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La seduta comincia alle 16,30.

PIGNI, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta pomeridiana del 30 ottobr e
1968 .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Bersani, Bima, Cattaneo Petrin i
Giannina, De Leonardis, De Ponti, Di Leo ,
Marzotto, Origlia, Pedini, Polotti; Taviani e
Urso .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. Sono state presentate pro-
poste di legge dai deputati :

IOZZELLI : « Modifica all'articolo 6 dell a
legge 25 luglio 1966, n . 574, concernente nuo-
ve norme relative ai concorsi magistrali e d
all'assunzione in ruolo degli insegnanti ele-
mentari » (629) ;

SIMONACCI : « Integrazione della legge 2 3
ottobre 1960, n. 1196, con l 'ordinamento del
personale delle cancellerie e segreterie giu-
diziarie » (632) ;

LUZZATTO ed altri : « Nuove norme rela-
tive ai magistrati del Consiglio di Stato e
della Corte dei conti » (633) ;

SIMONACCI : « Estensione agli ex graduat i
e militari dell 'arma dei carabinieri, del cor-
po della guardia di finanza, del corpo dell e
guardie di pubblica sicurezza e del corpo de -
gli agenti di custodia dei benefici della legg e
22 giugno 1954, n . 523, concernente la ricon-
giunzione ai fini del trattamento di quiescen-
za e della buonuscita dei servizi resi allo Stato
con quelli prestati presso gli enti locali »
(634) ;

FuLCi : « Modifica alla tabella n. 6 annes-
sa al decreto-legge luogotenenziale 19 agost o
1917, n. 1399, recante divieto di costruzione
nelle frazioni di Ganzirri e Faro superior e
del comune di Messina » (637) ;

CAVALIERE : « Costituzione in comune auto -
nomo della frazione di Ordona in provinci a
di Foggia » (638) ;

SIMONACCI e FRACASSI : « Disposizioni pe r
i casi di annullamento di concorsi e di scru-
tini di pubblici dipendenti » (641) .

Saranno stampate, distribuite e, avendo i
proponenti rinunciato allo svolgimento, tra -
smesse alle Commissioni competenti, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Sono state inoltre presentate proposte d i

legge dai deputati :

CovELLI : « Norme per il decentramento
delle funzioni giurisdizionali della Corte dei
conti, per l'attribuzione della giurisdizione di
responsabilità nei confronti degli amministra-
tori e dipendenti degli enti locali e nuovo or-
dinamento déi ruoli del personale di magi-
stratura ed amministrativo » (630) ;

DE MEO : « Modifiche all ' organico del ruo-
lo degli ufficiali del servizio veterinario mi-
litare » (631) ;

AMADEI GIUSEPPE ed altri : « Estensione
dei benefici della legge 2 febbraio 1962, n . 37 ,
ai ferrovieri combattenti della guerra 1915-

1918 in pensione » (635) ;
ALESSANDRINI: « Distribuzione gratuita de i

giornali nelle scuole secondarie e superior i

della Repubblica » (636) ;
LUZZATTO ed altri : « Istituzione dei tribu-

nali amministrativi regionali » (639) ;
LIBERTINI ed altri : «Istituzione di un ente

tessile per lo sviluppo delle partecipazion i
statali nel settore, istituzione di un fondo so-
ciale per le zone tessili e di un fondo per

l'artigianato tessile » (640) .

Saranno stampate e distribuite e, poiché
importano onere finanziario, ne sarà fissata

in seguito la data di svolgimento .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso
alla Presidenza il seguente disegno

	

legge :

« Aumento del limite di spesa per l'applica-
zione delle provvidenze previste dalla legg e
4 novembre 1963, n . 1457, modificata ed in-
tegrata con la legge 31 maggio 1964, n . 357 »

(approvato da quella IX Commissione) (622) .

Sarà stampato, distribuito e trasmess o

alla competente Commissione, con riserva d i

stabilirne la sede .
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Annunzio di disegni di legge.

PRESIDENTE. Sono stati presentati i se-
guenti disegni di legge :

dal ministro del tesoro :

Variazioni al bilancio dello Stato per
l'anno finanziario 1968 » (621) ;

dal ministro delle finanze :

Soppressione del fondo per le iscrizioni
di rendita da effettuarsi in esecuzione delle
leggi eversive dell 'asse ecclesiastico, istituito
col regio decreto 21 dicembre 1922, n . 1689 »
(623) ;

Modificazioni ed interpretazione autenti-
ca di talune disposizioni del titolo II dell a
legge 5 marzo 1963, n . 246 concernente il con -
tributo di miglioria specifica » (624) ;

« Destinazione dei beni già, in dotazion e
della Corona e soppressione degli uffici che l i
amministrano » (625) ;

« Modifiche in materia di tasse automobili-
stiche » (626) ;

dal ministro dei lavori pubblici :

« Proroga del termine fissato dall'articolo 1
del decreto-legge 29 marzo 1966, n. 128, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 26 mag-
gio 1966, n. 311, concernente l'efficacia dei
piani particolareggiati di esecuzione del pian o
regolatore di Roma e della sua spiaggia non -
ché l 'applicazione di alcune norme in materia
di espropriazione e di contributi di miglioria ,
contenute nel regio decreto-legge 6 luglio 1931 ,
n. 981, convertito, con modificazioni, nell a
legge 24 marzo 1932, n . 355 » (627) ;

Modifiche al secondo comma dell 'artico -
lo 4 della legge 31 marzo 1956, n . 294, qual e
risulta dall 'articolo 6 della legge 3 luglio 1966 ,
n. 526, concernenti provvedimenti per la sal-
vaguardia del carattere lagunare e monumen-
tale della città di Venezia » (628) .

dal ministro delle poste e delle teleco-
municazioni :

« Modifica degli articoli 2 e 3 della legge
27 luglio 1967, n . 621, concernente correspon-
sione di compensi orari di intensificazione a l
personale degli uffici locali dell'amministra-
zione delle poste e delle telecomunicazioni »
(642) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva d i
stabilirne la sede .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti provvedimenti possano
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni ,
in sede legislativa :

alla IV Commissione (Giustizia) :

« Ordinamento del notariato » (572) (con
parere della V Commissione) ;

LA LOGGIA ed altri : « Conferimento di po-
sti di notaro » (614) ;

alla VI Commissione (Finanze e Tesoro) :

Concessione di un contributo annuo d i
lire 100 milioni a favore della " Fondazion e
Luigi Einaudi " con sede a Torino » (584 )
(con parere della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Considerato che la seguente proposta d i
legge già assegnata alla IV Commissione (Giu-
stizia) in sede referente, tratta la materia de l
disegno di legge n . 572 testé deferito all a
stessa Commissione in sede legislativa, riten-
go che anch 'essa debba essere deferita in sede
legislativa :

DI GIANNANTONIO ed altri: « Concorso pe r
titoli con graduatoria ad esaurimento per i l

conferimento del posto di notaio riservato a
praticanti notai ex combattenti, reduci e parti-
giani » (305) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

I seguenti altri provvedimenti sono, invece ,
deferiti alle sottoindicate Commissioni, in se-
de referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE INGRAO

ed altri : « Modificazioni del primo comma
dell ' articolo 48, del secondo comma dell ' ar-
ticolo 56 e dell'articolo 58 della Costituzione ,
relative alla diminuzione dei limiti di età
previsti per il diritto elettorale attivo e passivo
sia per la Camera dei deputati sia per i l
Senato della Repubblica » (25) ;

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE PELLI -

CANI : « Elettorato attivo al compimento de l

diciottesimo anno di età, a modifica dell 'ar-

ticolo 48 della Costituzione » (35) ;
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SANTI ed altri : « Modifica alle norme re-
lative al trattamento economico dei capi ope-
rai del Ministero della difesa » (386) (con pa-
rere della V e della VII Commissione) ;

LUCIFREDI : « Norme generali sull 'azione
amministrativa » (508) (con .parere della IV
Commissione) ;

IANNIELLO e PISICCHIO : « Immissione in
servizio degli idonei per la copertura dei po-
sti resisi vacanti dopo l'emanazione dei band i
di concorso » (534) ;

BIANCHI GERARDO ed altri : « Assunzione
obbligatoria al lavoro nelle amministrazion i
dello Stato degli emigrati già occupati all e
dipendenze di amministrazioni pubbliche este-
re » (555) (con parere della V Commissione) ;

SULLO ed altri : « Norme per facilitar e
l 'avvicendamento negli incarichi di ammini-
strazione degli Enti pubblici » (597) (con pa-
rere della Il Commissione);

alla II Commissione (Interni) :

DI GIANNANTONIO e SIMONACCI : « Soppres-
sione dell 'articolo 72 del testo unico delle leg-
gi di pubblica sicurezza approvato con regi o
decreto 18 giugno 1931, n . 773 » (512) ;

DI GIANNANTONIO : « Determinazione de i
compensi per diritti d'autore per le manife-
stazioni musicali organizzate nei pubblici eser-
cizi e negli alberghi » (515) ;

CURTI : « Norme per la dotazione di appa-
recchi di riproduzione di atti alla pubblica
amministrazione » (554) (con parere della V
Commissione) ;

GIORDANO ed altri : « Modifica degli arti -
coli 97 e 148 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale sulla esecutività delle de -
libere degli enti locali » (556) ;

« Istituzione nello stato di previsione della
spesa del Ministero dell ' interno del capitolo
" fondo scorta " per il personale del corp o
nazionale dei vigili del fuoco » (609) (con pa-
rere della V Commissione) ;

alla III Commissione (Affari esteri) :

PEZZINO ed altri : « Istituzione e compit i
dei " comitati per la tutela dell'emigrazione
italiana " all ' estero » (502) (con parere dell a
XIII Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

PELLEGRINO ed altri : « Istituzione in Pa-
lermo di una sezione civile e di una penal e
della Corte di cassazione » (542) (con parere
della I e della V Commissione) ;

« Modificazioni agli articoli 28 (interdizio-
ne dai pubblici uffici) e 708 (possesso ingiu-
stificato di valori) del codice penale » (549) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

FRACASSI ed altri : « Trattamento economi-
co di missione del personale dell'ispettorat o
del lavoro a parziale modifica della legge 1 5

aprile 1961, n . 291 » (292) (con parere della
I, della V e della XIII Commissione) ;

Bilancio dell 'amministrazione autonom a
dei monopoli di Stato » (601) (con parere del -

la V Commissione) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

SERVELLO e TURCHI : « Modifiche all'artico -

lo 4 del decreto legislativo del Capo provvi-
sorio dello Stato 1° aprile 1947, n . 22, riguar-
dante la indennità di vestiario ai sottufficial i
e militari dell'arma dei carabinieri e del cor-
po delle guardie di pubblica sicurezza » (145 )
(con parere della Il e della V Commissione) ;

TURCHI ed altri : a Provvidenze a favore
dei sottufficiali, graduati e militi dell'arm a
dei carabinieri e del Corpo delle guardie d i
pubblica sicurezza, richiamati e trattenuti »

(151) (con parere della Il e della V Commis-
sione) ;

LUCIFREDI : « Promozione al grado supe-
riore degli ufficiali e dei sottufficiali combat-
tenti della guerra 1915-18 » (588) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

LETTIERI ed altri : « Interpretazione auten-
tica dell ' articolo 2 della legge 2 aprile 1968 ,
n . 468, concernente gli insegnanti abilitat i
delle scuole secondarie di secondo grado
(551) ;

BARCA ed altri : « Condono di sanzioni di-
sciplinari inflitte per fatti studenteschi e sin-
dacali » (591) (con parere della I, della IV e
della XIII Commissione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

NICCOLAI GIUSEPPE e GUARRA : « Provvedi -
menti a favore dei porti turistici » (urgenza )
(498) (con parere della Il, della V e dell a
X Commissione) ;

Di LISA ed altri : « Modifiche alla legg e
18 aprile 1962, n . 167, concernente l'edilizia
economica e popolare » (570) (con parere dell a
IV Commissione) ; ,

Di LISA ed altri : « Modifiche alla legge
6 agosto 1967, n . 765, concernente l 'urbani-

stica » (569) (con parere della Il Commis-
sione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

FERIOLI ed altri : « Riconoscimento giuri -
dico della qualifica di assistente di volo sugl i
aerei adibiti al trasporto di persone » (536 )
(con parere della V e della XIII Commissione) ;
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BIASINI : « Istituzione dell ' ente autonomo
del porto di Ravenna » (590) (con parere della
V e della IX Commissione) ;

alla XI Commissione (Agricoltura) :

LOMBARDI RICCARDO ed altri : « Riconosci -
mento delle risultanze economiche delle ge-
stioni di ammasso e d ' importazione di cereal i
e di altri prodotti agricoli svolte per conto e
nell ' interesse dello Stato (urgenza) (179) (con
parere della I e della V Commissione) ;

FERRI GIANCARLO ed altri : « Estensione all e
cooperative agricole

	

di tutte le

	

disposizion i
della legge 26 maggio 1965, n. 590, concer-
nente disposizioni per lo sviluppo della pro-
prietà coltivatrice » (511) ;

PICCINELLI e IOZZELLI : « Disposizioni con-
cernenti i dipendenti dell ' associazione inter -
provinciale cooperative ente Maremma (A I
CEM) » (527) (con parere della I e della V
Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

RAFFAELLI ed altri : « Disciplina del com-
mercio a posto fisso » (528) (con parere dell a
Il e della IV Commissione) ;

TRIPODI ANTONINO e D ' AQUINO : « Aumento
del contenuto di succo nelle aranciate » (541 )
(con parere della XI Commissione) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

MERENDA ed altri : « Sospensione dalle san-
zioni amministrative, di cui agli articoli 50 ,
51 del decreto del Presidente della Repubblic a
30 giugno 1965, n . 1124, nei confronti degl i
artigiani senza dipendenti » (525) (con parer e
della IV Commissione) ;

DI NARDO RAFFAELE : « Trattamento econo-
mico delle categorie esecutiva e ausiliari a
presso gli enti che gestiscono forme obbliga-
torie di assicurazione sociale » (529) (con pa-
rere della I e della V Commissione) ;

DI NARDO RAFFAELE : « Disciplina del trat-
tamento economico di alcune categorie di di -
pendenti degli enti che gestiscono forme ob-
bligatorie di assicurazione sociale » (530) (con
parere della I e della V Commissione) ;

DI NARDO RAFFAELE : « Estensione del trat-
tamento economico di cui alla legge 20 feb-
braio 1968, n. 100, al personale dei ruoli tec-
nici dipendenti dagli enti che gestiscono forme
obbligatorie di assicurazione sociale » (531 )
(con parere della I e della V Commissione) ;

IANNIELLO e PISICCrIO : « Anticipazione d a
parte della Cassa integrazione guadagni e del-
l ' ENASARCO dei crediti dei lavoratori del -

l ' industria, degli agenti e rappresentanti in
caso di fallimento dell ' azienda » (535) (con
parere della V Commissione) ;

SCALZA ed altri : « Indennità di rischio pe r
il personale sanitario ausiliario dipendent e
dagli enti che gestiscono forme obbligatorie d i
assicurazione sociale e dell'Ente nazionale pe r
la prevenzione degli infortuni » (539) (con
parere della I e della V Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) :

DE MARIA ed altri : « Contributo statal e
per l 'organizzazione sociale della pediatri a
preventiva » (396) (con parere della V e dell a
VIII Commissione) ;

URSO e UsvARDI : « Inquadramento del per-
sonale tecnico di radiologia » (565) ;

SPINELLI : « Estensione al personale ma-
schile dell'esercizio della professione sanita-
ria ausiliaria di infermiere professionale e
modifiche delle scuole professionali per infer-
miere » (596) (con parere della VIII Commis-
sione) ;

alle Commissioni riunite XI (Agricoltura )
e XIV (Sanità) :

ALLEGRI ed altri : « Modifica della legg e
4 luglio 1967, n . 580, concernente sfarinati ,
pane, paste ed affini » (550) (con parere della
XII Commissione) ;

alle Commissioni riunite XII (Industria )
e XIV (Sanità) :

BARTOLE ed altri : « Disciplina della pro-
duzione e della vendita della pasticceria »
(543) (con parere della TV Commissione) .

Il seguente provvedimento è deferito, i n
sede referente, alla Commissione speciale in -
caricata per l 'esame dei provvedimenti in ma-
teria di locazioni :

MATTARELLI e ARMANI : « Disciplina tempo-
ranea delle locazioni e del vincolo di destina-
zione di immobili ad uso di albergo, pension e
o locanda » (607) .

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti domand e
di autorizzazione a procedere in giudizio :

contro il deputato Giuseppe Niccolai, pe r
il reato di cui agli articoli 81, capoverso, 59 5
del codice penale, 13 e 21 della legge 8 feb-
braio 1948, n . 47 (diffamazione a mezzo dell a
stampa) Doc . IV, n . 28 ;
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contro il deputato Almirante, per il reat o
di cui all ' articolo 4 della legge 20 giugno 1952 ,
n. 645 (apologia del fascismo) Doc . IV, n. 29 .

Saranno stampate, distribuite e trasmess e
alla Giunta competente .

Trasmissione alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Nel mese di ottobre 1968
sono pervenute ordinanze emesse da autorità
giurisdizionali per la trasmissione alla Cort e
costituzionale di atti relativi a giudizi di le-
gittimità costituzionale .

Annunzio di messaggi del Parlamento eu-
ropeo e della Camera dei rappresentant i
del Belgio.

PRESIDENTE . Per le disastrose e tragiche
inondazioni che hanno colpito il nostro paes e
hanno trasmesso messaggi di cordoglio e d i
commossa partecipazione il Presidente, signor
Alain Poher, e i membri del Parlamento eu-
ropeo e il Presidente, signor Arvan Acker, e
i membri della Camera dei rappresentanti de l
Belgio .

Per lutti dei deputati Cuttitta e Baldi .

PRESIDENTE . Il collega Cuttitta è stat o
recentemente colpito da grave lutto : la per-
dita del figlio .

Da grave lutto è stato colpito anche l 'ono-
revole Baldi che ha perduto il padre .

Ai colleghi così duramente provati negl i
affetti familiari ho già fatto pervenire l e
espressioni del più vivo cordoglio che ora
rinnovo anche a nome dell'Assemblea .

Per l'alluvione nel Piemonte .

PRESIDENTE (Si leva in piedi, e con lu i
i deputati e i membri del Governo) . Onore -
voli colleghi, purtroppo ancora una volta ,
dobbiamo aprire una seduta registrando, com-
mossi e turbati, il tragico appuntamento ch e
gli elementi prendono con la nostra terra co n
forza scatenata colmando di dolore e di lutt o
gli animi degli italiani tutti . L'eco di quest o
dolore, l 'ombra di questo lutto si ripercuo-
tono qui e gravano su questa nostra Assem-
blea .

Simili sventure, che colpiscono una regione
e una parte della popolazione, non posson o
non costituire il dramma di tutta la nazione ,
di tutto il popolo . Abbiamo tutti potuto ve-

dere le immagini della desolazione, della ro-
vina e della morte .

Abbiamo visto campagne allagate dai fiu-
mi straripati, raccolti perduti, opifici distrut-
ti, tutta una testimonianza dell'intelligenza e
della laboriosità degli uomini annullata da
una violenta bufera . E alla distruzione dell e
cose dobbiamo purtroppo aggiungere quell a
di vite umane così tragicamente troncate .

Onorevoli colleghi, ricordare questi pover i
morti, meditare sulle rovine, esprimere il no-
stro dolore alle popolazioni colpite costitui-
sce un giusto atto di fraternità e di umanità ,
ma non esaurisce il nostro dovere di rappre-
sentanti del popolo .

Alla nostra vicinanza morale, noi dobbia-
mo aggiungere l'espressione concreta dell a
nostra solidarietà, l'aiuto tangibile, il soste-
gno decisivo di questi momenti di desolazione
e di smarrimento, la nostra ferma e severa
determinazione di eliminare, ove ce ne siano ,
le responsabilità degli uomini ; dobbiamo cio è
indagare se e come a queste spaventose ca-
lamità naturali che si scatenano in questa sta-
gione con una agghiacciante puntualità, la
nostra preveggenza nell'era della scienza e
della tecnologia possa porre un argine pre-
ventivo e quindi una salvezza .

Onorevoli colleghi, dobbiamo fare di tutto
perché simili tragedie siano limitate nell a
loro furia, per imbrigliare com ' è possibile l'of-
fensiva degli elementi, per evitare devasta-
zioni e lutti che particolarmente si ripercuo-
tono in modo più crudele sui lavoratori de i
campi, sugli operai, sulle classi disagiate .

Su tanta desolante rovina una luce ha bril-
lato, ed è stato l 'amore reciproco degli abitan-
ti delle plaghe più colpite che ha dimostrato
come il nostro popolo sia capace di allonta-
nare da sé gli egoismi pur comprensibili in
certe circostanze, e di offrire prove di nobil e
solidarietà umana e di alto civismo .

La sensibilità di una nazione si misura an-
che in queste ore tragiche così come si misu-
rano il senso di responsabilità, lo spirito d i
iniziativa e la capacità organizzativa dell a
classe dirigente .

Problemi urgenti e gravissimi sono stat i

violentemente aperti dall 'alluvione; occorre

risolverli prontamente, senza indugi, senza
lentezze burocratiche . E alla soluzione di que-
sti problemi tutti noi dobbiamo dare il no-
stro contributo, con saggezza, con realism o
e direi anche con amore .

Onorevoli colleghi, sono certo di interpre-
tare il vostro sentimento affermando che tutt a
l ' Assemblea è vicina ai cittadini delle zon e
flagellate, è vicina alle famiglie colpite dalla
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morte dei congiunti, ai disoccupati, a tutti co-
loro che improvvisamente si sono trovati sen-
za raccolti, senza campi, senza fabbrica, senz a
casa, senza fonti di Iavoro e di guadagno.

E prendiamo il solenne impegno di colla-
borare all'ardua opera di ricostruzione e d i
rinascita delle terre devastate, legati dall a
stessa fraterna solidarietà che si Ieva al d i
sopra di ogni divisione politica .

CAIATI, Ministro senza portafoglio . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CAIATI, Ministro senza portafoglio . I l
Governo si associa, con sentimento di pro -
fondo cordoglio, alle espressioni così nobil-
mente formulate dall 'onorevole Presidente
dell 'Assemblea ed esprime la riconoscenza
viva alle popolazioni che hanno, con enco-
miabile slancio e con fraterna solidarietà, col-
laborato all'opera di soccorso e di immediato
intervento, dando così una testimonianza no-
bilissima che è certamente espressione di sen-
timenti altamente patriottici .

Svolgimento di interpellanze
sulla situazione economica nel Lazio .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
lo svolgimento delle seguenti interpellanze :

Iozzelli, Bonomi, Galloni, Felici, Ciccar-
dini, Bernardi, Greggi, Simonacci, Cervone ,
Evangelisti, Pennacchini, Fanelli, Palmites-
sa, Storti e Darida, al Governo, « sulla situa-
zione dell 'economia della provincia di Viterbo
e dell 'alto Lazio che presenta caratteristich e
di depressione che si vanno ulteriormente ac-
centuando con il conseguente aggravarsi degl i
squilibri territoriali sia nell 'ambito della re-
gione, sia rispetto all ' intero paese . Conside-
rato: che tale stato di depressione, testimo-
niato dalle statistiche relative alla dinamica
della popolazione (in continuo regresso so-
prattutto per i saldi emigratori negativi) e
dei redditi, ha già avuto un riconosciment o
ufficiale con la qualificazione, estesa a tutt a
la zona, di " zona depressa " ai sensi dell a
legge 22 luglio 1966, n . 614, e risulta comun-
que tra i più gravi, anche nei confronti dell e
altre zone depresse dell ' Italia centro-setten-
trionale; che le cause molteplici della depres-
sione sono da ricondursi principalmente all a
assenza di un processo di sviluppo industrial e
ed all ' isolamento pressoché totale dell'alto
Lazio e soprattutto del Viterbese nei confront i
dei circuiti economici delle zone circostanti,

anche come conseguenza della concentrazione
delle nuove iniziative imprenditoriali nell e
contermini zone che godono delle agevola-
zioni della Cassa per il mezzogiorno ; chè nel -
la presente situazione è da ritenersi quanto
mai difficile l 'avvio di un processo autonomo
di industrializzazione ; che le conseguenze d i
tale situazione si vanno rivelando con sempr e
maggiore gravità non soltanto per la carenz a
di nuovi investimenti industriali ma anch e
con il progressivo deterioramento della strut-
tura economica già esistente e la cessazione o
riduzione dell ' attività delle industrie; con la
mancata valorizzazione delle grandi poten-
zialità di sviluppo turistico, con l 'aggravars i
della situazione dell 'agricoltura ; che la pre-
sente situazione arreca grave disagio ai lavo-
ratori, agli operatori economici e ai cittadin i
tutti della provincia, i quali infatti hanno an-
che di recente manifestato le loro preoccupa-
zioni per il futuro dell ' economia provincial e
con proteste e sollecitazioni in tutte le sedi ;
che lo sviluppo della tendenza in atto, in man-
canza di interventi riequilibrati, porterebb e
ad un graduale spopolamento ed abbandono
dell 'alto Lazio, con conseguente svilimento
di un considerevole patrimonio civile e cultu-
rale e la mancata utilizzazione di notevoli ri-
sorse; che per superare la fase depressiva s i
rendono necessari concreti interventi nei var i
settori dell'economia, che possono essere rea-
lizzati soltanto dallo Stato nel quadro dell a
sua azione volta a rimuovere gli ostacoli all o
sviluppo equilibrato del paese (specie per
quanto riguarda l 'allestimento delle essenzia-
li infrastrutture), coerentemente con gli obiet-
tivi del programma di sviluppo economic o
nazionale; gli interpellanti chiedono se no n
ritenga di adottare urgentemente una serie di
iniziative idonee a porre le condizioni di bas e
necessarie per lo sviluppo economico dell a
zona, provvedendo in particolare : ad assicu-
rare un valido collegamento tra la provinci a
di Viterbo e la capitale, mediante l 'ammoder-
namento ed il raddoppio della statale Cassia
e l'allacciamento della stessa Cassia al grand e
raccordo anulare di Roma; a potenziare i col -
legamenti trasversali tra il porto di Civita -
vecchia, il Viterbese e la zona industriale d i
Terni, con la realizzazione della superstrad a
trasversale Civitavecchia-Viterbo-Terni-Riet i
e con la riapertura e l ' ammodernamento de l
tronco ferroviario Civitavecchia-Orte, in mod o
da creare un asse trasversale idoneo a recepir e
e favorire la localizzazione di nuove attivit à
industriali ; a promuovere l'industrializzazio-
ne della provincia di Viterbo e dell ' alto Lazio
sia direttamente. con la localizzazione di
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aziende a partecipazione statale operanti in
settori tecnologicamente avanzati o con l a
riconversione di quelle già esistenti, sia in -
direttamente, permettendo una più larga
acquisizione delle agevolazioni fiscali e cre-
ditizie previste dalle leggi vigenti, da part e
delle nuove attività economiche, nonché con
l 'erogazione di contributi ai consorzi e zon e
industriali già costituiti o in corso di costitu-
zione e con la creazione di una finanziaria
regionale, allo scopo almeno di ridurre il di -
vario attualmente esistente fra la posizione
dei territori compresi nell ' ambito della Cass a
per il mezzogiorno e di quelli che ne son o
esclusi; a valorizzare le ingenti risorse termal i
esistenti nella zona dell 'alto Lazio realizzan-
do, con la partecipazione dell 'Ente terme di
Stato, le necessarie strutture ricettive e di sog-
giorno; ad intraprendere opportune iniziativ e
nel settore deIl 'agricoltura soprattutto me-
diante la realizzazione, da parte dell 'ente d i
sviluppo, di impianti per la conservazione e
la commercializzazione dei prodotti agricoli ,
nonché di investimenti per l ' irrigazione e
interventi per la valorizzazione silvo-pasto-
rale dei territori delle università agrarie ; a
favorire la istituzione 'in Viterbo di una se-
conda università, anche in considerazione del -
la manifesta inadeguatezza dell ' ateneo roma-
no nei confronti del sempre crescente numer o
di studenti; a realizzare le necessarie oper e
pubbliche di interesse generale nei settor i
dell'edilizia civile e scolastica, delle attrezza-
ture ospedaliere, dei servizi sociali e della
istruzione professionale ; a potenziare il porto
di Civitavecchia consentendogli sempre di più
lo sviluppo di tutte le sue potenzialità com e
porto industriale e di collegamento di tutt a
l'Italia centrale con la Sardegna » (ex mozio-
ne 1-00016) ;

Berlinguer, D'Alessio, Pochetti, La Bella ,
Pietrobono, Coccia, Cesaroni, Natoli, Gian-
nantoni, Morvidi, Cianca, Luberti, Assante e
Trombadori, al Governo, « sulla grave crisi
che ha investito l 'economia della regione la-
ziale . Tenuto presente che fin dal mese di lu-
glio 1968 il Governo è stato informato del-
l'aggravarsi della situazione, sia in occasio-
ne di incontri con delegazioni parlamentari ,
sia con la presentazione di proposte elabora-
te dai sindacati, dalle assemblee elettive e
dal gruppo laziale dei parlamentari comuni-
sti ; tenuto altresì presente che la persistent e
ed inammissibile carenza di iniziative da
parte degli organi ministeriali ha acuito la
tensione sociale in atto, già sfociata nell e
grandi e unitarie manifestazioni di lotta del -

la provincia di Viterbo, di Roma, di Latin a
e nella prolungata occupazione di divers e
fabbriche per la difesa del lavoro quali l a
Amitrano, la Pischiutta, 1'Apollon ; conside-
rato che alla base del vasto movimento di
protesta dei lavoratori di cui si annunciano
ulteriori sviluppi con lo sciopero generale d i
Civitavecchia e i nuovi scioperi di Latina e
di Roma, sono : l'accentuarsi degli squilibri
tra zone depresse e completamente tagliat e
fuori dai processi di sviluppo e zone dove s i
sono concentrati determinati investimenti ; la
diminuzione complessiva dei livelli di occu-
pazione nonostante gli interventi attuati nel -
la parte meridionale della regione; la perdu-
rante condizione di sottosalario a causa dell a
divisione del territorio in fasce salariali ; i
ritmi di esodo dalle campagne che sono stati
più del doppio di quelli previsti dal piano ;
rilevato che, di conseguenza, ponendosi i n
discussione tutto l'indirizzo finora seguit o
dall'azione statale, sia con la Cassa per il
mezzogiorno, sia con quella per le zone de -
presse del centro-nord, si tratta in primo luo-
go di intervenire attuando con urgenza - co-
me è stato recentemente proposto dall'Unio-
ne delle province del Lazio - un compless o
organico di misure, per determinare una in -

versione delle tendenze negative in atto ; gl i

interpellanti chiedono che il Governo prov-
veda : I) a definire e avviare un programm a
di investimenti delle industrie di Stato e del -
le partecipazioni statali, con particolare ri-
ferimento - per affermare un diverso tipo d i
sviluppo nella regione - ai settori decisiv i
del prefabbricato pesante, della elettronica ,
della elettromeccanica, della produzione d i
macchinari e ad una politica degli insedia -
menti industriali che tenga conto dell'obiet-
tivo di superare i profondi squilibri territo-
riali in atto; 2) a convocare a breve scaden-
za una conferenza interministeriale con la
partecipazione di enti locali e dei sindacat i
allo scopo di esaminare l'attuazione di mi-
sure concrete e qualificanti e precisamente :

a) disporre . l'immediata spesa delle centinai a

di miliardi non impiegati e destinati al finan-
ziamento di opere pubbliche nella regione
con particolare riguardo al rifornimento

idrico, alle attrezzature scolastiche e quelle

ospedaliere ; b) attuare la consultazione dell a
piccola e media industria e dell'artigianato
per definire gli interventi necessari alla ri-
presa e allo sviluppo di questi settori ; c) dare
il via ad immediate iniziative (di intervento

diretto, dell'industria di Stato, di revisione
e qualificazione degli incentivi, di valorizza-
zione delle risorse termali) capaci di frenare
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l ' accelerato processo di degradazione dell a
economia dell ' alto Lazio ed uno sviluppo del -
la fascia Civitavecchia-Viterbo-Rieti ; d) svol-
gere i necessari interventi atti a garantire ,
di fronte ai processi di concentrazione indu-
striale in atto nell 'area di Colleferro-Frosi-
none (fusione SNIA-BPD) e alle scelte spe-
culative del nucleo Formia-Gaeta e dell 'area
Latina-Roma, i livelli di occupazione, il con-
trollo degli investimenti privati, la ristrut-
turazione dei settori industriali in crisi e un
equilibrato ed organico sviluppo del bass o
Lazio modificando innanzitutto, le prevision i
dei piani regolatori dei consorzi e dei nucle i
industriali ; e) impegnare la spesa degli or-
gani competenti (Cassa per il mezzogiorno ,
Ministero dei lavori pubblici, ANAS, Cassa
per il centro-nord), per la realizzazione de i
sistemi viari previsti dal piano territoriale ,
dando la priorità all'arteria Civitavecchia -
Viterbo-Rieti-Terni; ai raccordi tra l 'auto -
strada A-16, il porto di Civitavecchia, la zon a
industriale di Roma anche in riferimento
alle necessità di incrementare i traffici por-
tuali; alla trasversale per collegare l ' area
pontina con quella di Frosinone e al raddop-
pio della Cassia; f) accelerare la definizion e
dei piani di zona in agricoltura con la parte-
cipazione democratica delle organizzazion i
dei contadini e degli enti locali e conforma-
re agli obiettivi fissati dai detti piani la spesa
dei ministeri competenti, della Cassa per i l
mezzogiorno e di quella del centro-nord, all o
scopo di sviluppare l ' irrigazione, di valoriz-
zare i territori delle università agrarie e dei
comuni, di costituire adeguati impianti pe r
la trasformazione e la commercializzazion e
dei prodotti agricoli, nel quadro di una po-
litica di riforma fondiaria e di promozion e
dell 'associazionismo contadino ; g) decidere l e
misure urgenti, anche nel quadro del piano
pluriennale delle ferrovie, per avviare un a
soluzione organica del problema dei traspor -
ti, con particolare riferimento al potenzia -
mento della Civitavecchia-Capranica-Orte -
Terni ; alla ripresa dei lavori della metropo-
litana di Roma; al passaggio della Roma -
nord, alla Stefer » (ex mozione 1-00019) ;

Querci, Vassalli, Venturini, Zagari e
Sargentini, al Governo, « per sapere: I) se
è a conoscenza dell 'aggravamento della gi à
precaria situazione economica nella qual e
versa la regione laziale con particolare rife-
rimento alla fascia dell 'alto Lazio; che a cau-
sa di esso stanno generalmente diminuendo
i livelli di occupazione, mentre il flusso emi-
gratorio aumenta; che gli squilibri all ' inter-

no della regione si vanno accentuando anch e
per la stagnazione pressoché totale dello svi-
luppo economico della fascia dell'alto Lazio ,
completamente tagliato fuori dalle iniziativ e
imprenditoriali che, pur con tutte le insuffi-
cienze, tendono invece a concentrarsi nella
zona meridionale della regione; che, specie
per la fascia dell'alto Lazio, parallelament e
alla pressoché totale assenza di nuove ini-
ziative imprenditoriali si registra anche una
ulteriore depressione nel settore dell 'agricol-
tura, che, pur essendo particolarmente im-
portante per l 'equilibrio economico della re-
gione, non è coinvolto che in risibile misura
in un processo di ammodernamento e di tra-
sformazione ; che gli squilibri all'interno del-
la regione stanno aumentando anche pe r
quel che riguarda lo sviluppo turistico or a
completamente sbilanciato verso la zona me-
ridionale della regione, e che è in enorm e
ritardo nella fascia settentrionale ; che que-
sto stato di cose arreca un grave stato di ten-
sione tra i lavoratori come denunciato dall a
prolungata occupazione di fabbriche ed azien-
de (Apollon, Pischiutta, Amitrano, Molin i
Necchi), dalle manifestazioni in corso nell e
province di Roma, Latina, Viterbo e dal re-
cente imponente sciopero generale di Civita -
vecchia; che le cause di questa situazione e
del suo aggravamento sono da ricercars i
principalmente nella impossibilità, particolar-
mente presente nella fascia dell ' alto Lazio ,
di realizzare un decollo industriale per vi a
autonoma e, nel contempo, nella assoluta in -
sufficienza dell'attuale politica d'intervent o
statale nella regione, sia per quel che riguar-
da la Cassa per il mezzogiorno sia per que l
che riguarda le zone depresse del centro -
nord; II) se non ravvisi la necessità di un a
nuova politica economica da definire ed at-
tuare mediante un nuovo piano d'intervent o
delle industrie dello Stato e dalle partecipa-
zioni statali nel quadro degli obiettivi pro -
posti dalla programmazione economica na-
zionale e pertanto, gli interpellanti chiedo -
no che il Governo provveda : 1) ad avviare
a soluzione il problema dei collegamenti al -
l'interno della regione, per realizzare quest o
obiettivo è necessario : a) migliorare i colle-
gamenti all'interno della fascia dell 'alto La -
zio tra il porto di Civitavecchia - considerato
caposaldo costiero nella proposta del piano
della regione laziale - la provincia di Viter-
bo e la zona industriale di Terni mediant e
la realizzazione dell ' arteria viaria Civitavec-
chia-Viterbo-Terni ; b) migliorare i collega-
menti tra la zona centrale della fascia del-
l'alto Lazio, la provincia di Viterbo e Roma,
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mediante l'ammodernamento e il raddoppi o
della strada statale Cassia ; c) risolvere, nel
quadro dello sviluppo delle ferrovie dell o
Stato, con un nuovo percorso il collegament o
ferroviario Civitavecchia - Capranica - Orte -
Terni ; d) avviare a soluzione il problema de l
collegamento trasversale tra la zona di La-
tina e quella di Frosinone ; 2) a progettare ed
attuare un nuovo piano d'interventi dell o
Stato nella regione con particolare riguard o
alla zona dell 'alto Lazio avente lo scopo d i
dar vita ad elementi trainanti per l 'avvio d i
un reale sviluppo industriale . In questo sen-
so è necessario : a) installare nella zona del -
l'alto Lazio nuove industrie specie del setto -
re petrolchimico, del prefabbricato edilizio ,
dell'elettronica; b) impegnare la Cassa per i l
mezzogiorno a potenziare ulteriormente i
propri interventi nelle zone di sua influenza ;
c) provvedere ad adottare misure atte a mi-
gliorare le caratteristiche e le attrezzature
del porto di Civitavecchia ; 3) a dar vita ad
una serie di iniziative investenti il settore
dell'agricoltura oggi in uno stato del tutt o
rovinoso specie nella zona dell 'alto Lazio . A
tal fine è necessario predisporre, da parte del -
l 'ente di sviluppo agricolo, con la partecipa-
zione degli enti locali e delle associazioni d i
categoria, i piani di zona ed il loro finanzia -
mento, con gli obiettivi di sviluppare l'irri-
gazione e la trasformazione delle colture, d i
costituire nuovi impianti per l ' immagazzina -
mento e la conservazione dei prodotti agri -
coli, di valorizzare i territori delle universit à
agrarie, e di incentivare l'associazionism o
contadino » (ex mozione 1-00020) ;

La Bella, Morvidi e D'Alessio, al Presi -
dente del Consiglio dei ministri, « per cono-
scere quali provvedimenti intenda adottare i l
Governo e favore della provincia di Viterb o
in merito alle richieste unanimemente avan-
zate – sin dal 29 luglio 1968 – dalle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori, sostenute dal -
la solidarietà degli enti locali e dell'intera po-
polazione, espressa nello sciopero generale e

nella imponente manifestazione di protesta de l

26 settembre 1968, atti a porre fine alla de -
gradazione economica di quella provincia ,
giunta ad un punto non più tollerabile, ca-
ratterizzata dalla costante diminuzione di po-
sti di lavoro nell'industria e nell'agricoltur a
con conseguente grave crisi di tutti gli altr i

settori, soprattutto artigianato e commercio .
In particolare se ritenga dover accogliere – e
quindi predisporne la collocazione immedia-
ta nei programmi in atto – le richieste di in -
vestimenti, da parte delle partecipazioni sta-

tali, per lo sfruttamento delle abbondanti ri-
sorse termali e la realizzazione di industri e
del prefabbricato, siderurgiche ed elettroni -
che ; la scelta di quella provincia per il de-
centramento della università di Roma ; non-
ché il potenziamento e l'ammodernamento
strutturale ed organizzativo dei collegament i
ferroviari e stradali con la capitale, le pro -
vince e le regioni limitrofe ; l'accoglimento e
la pronta esecuzione delle opere pubbliche ri-
chieste dai comuni e dall'amministrazion e
provinciale, specialmente ospedale psichiatri-
co, ospedale civile, edifici scolastici, abitazio-
ni ; la celere realizzazione dei piani zonali d a
parte dell'ente di sviluppo atti a valorizzar e
in pieno le ampie risorse agricole locali, a
sostenere e sviluppare l'impresa contadina
onde evitarne la disgregazione e il fallimento
a cui è destinata perdurando l'attuale situa-
zione » (2-00090) .

Sono state presentate anche le seguent i
interpellanze, non iscritte all ' ordine de l
giorno :

Libertini, Avolio, Lattanzi, Cecati e Zuc-
chini, al Governo, « sull'aggravarsi della si-
tuazione economica dell'alto Lazio, caratte-
rizzata dall'accentuazione degli squilibri set-
toriali e territoriali, dall ' indebolimento della
già gracile struttura industriale di Roma, dal -
la crisi dell'agricoltura, dalla flessione del -
l'occupazione e dalla diffusione di zone im-
portanti di sottosalario .

Considerato che questa seria crisi strut-
turale ha condotto a una forte tensione so-
ciale, che si è espressa con vaste manifesta-
zioni unitarie di lotta, e con l'occupazione d i
fabbriche come la Pischiutta, l'Amitrano ,
l'Apollon ; che il Governo è rimasto sinora in -
sensibile alle richieste e proposte avanzat e
unitariamente dai sindacati e appoggiate con
forti e ripetuti scioperi dai lavoratori ; che
all'aggravarsi della situazione locale concor-
rono le scelte errate della politica governa-
tiva realizzate attraverso la Cassa per il mez-
zogiorno e in generale con la politica degl i
incentivi ; gli interpellanti richiedono : 1) che
il Governo convochi urgentemente una con-
ferenza, alla quale partecipino le amministra-
zioni locali, i sindacati, i partiti, i parlamen-
tari della regione, e nella quale si decreti un
piano organico di interventi atti a invertire
la tendenza; 2) che l'industria a partecipa-
zione statale sia posta in grado di realizzare
nella regione laziale efficaci e organici inve-
stimenti nei settori tecnologici più avanzati ,
nell'edilizia e nella trasformazione dei pro -
dotti agricoli ; 3) che l'intervento pubblico di-
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retto sostituisca in modo decisivo la politica
del finanziamento pubblico ai privati, la
quale sinora ha dato esiti disastrosi sotto tutt i
i punti di vista ; 4) che siano adottate misur e
di controllo degli investimenti privati ; 5) che
sia definito un adeguato piano territoriale e d
economico regionale capace di incidere sul -
l'assetto produttivo di tutta la regione, su l
sistema viario e dei pubblici trasporti, sull a
funzione del porto di Civitavecchia, collegata
a un suo rapporto organico con il retroterra ;
6) che siano adottate misure adeguate per i l
rafforzamento e la qualificazione del sistem a
ferroviario urbano ed extraurbano ; 7) che s i
realizzi una politica di adeguato intervent o
in agricoltura, fondata su una riforma cha
determini l 'autogoverno contadino in sostitu-
zione della Federconsorzi e degli altri stru-
menti, e consenta una piena valorizzazion e
del lavoro dei coltivatori diretti, mezzadri ,
coloni e braccianti ; 8) che l'insieme delle mi-
sure sia finalizzato allo scopo di elevare i li -
velli dell'occupazione e il reddito dei lavo-
ratori » (2-00112) ;

Cantalupo, Bozzi, Alessandrini e Mo-
naco, al Governo, « sulla grave situazion e
dell ' economia nella provincia di Viterbo e nel -
l 'alto Lazio, ormai gravemente depressa, a l
punto che vanno accentuandosi squilibri ter-
ritoriali le cui conseguenze vanno al di l à
della regione e investono tutto il paese .

Ove si consideri che le statistiche più re-
centi denotano ormai un allarmante regress o
della popolazione che sembra impossibile ar-
restare, con conseguenti cadute dei reddit i
globali e pro capite, sicché la legge 22 luglio
1966, n. 614, ha già riconosciuto alla zona i l
carattere di "depressa ", e si constati che la
causa principale del fenomeno è costituita es-
senzialmente dalla mancanza di sviluppo in-
dustriale e dall ' isolamento dell'alto Lazio e
del Viterbese dalle regioni contigue facilitat e
abbondantemente dalla Cassa per il mezzo -
giorno che ne rialza la capacità di produzio-
ne, si deve per il momento concludere per la
necessità di assumere lo studio del grave
problema su base totale e capace di proiet-
tarne lo sbocco positivo nel prossimo futuro .

Si aggiunga che la nessuna valorizzazion e
del turismo, la decadenza dell ' agricoltura, l a
disoccupazione sproporzionata ad una popo-
lazione pur diminuita, stanno facendo retro-
cedere tutta la regione - che pur vanta un
imponente patrimonio culturale, storico e ci-
vile - e stanno inaridendone le naturali ri-
sorse, che meriterebbero invece ampio sfrut-
tamento .

La necessità palese di adeguare al più
presto le condizioni economiche dell 'alto La-
zio al rimanente territorio del paese consi-
glia di prendere in esame immediato i prin-
cipali provvedimenti che potrebbero comin-
ciare a risanare la situazione : raddoppio del -
la via Cassia e allacciamento della medesim a
al raccordo anulare, per collegare più rapi-
damente Viterbo a Roma; collegamenti di -
retti tra Viterbo, Civitavecchia marittima e
Terni industriale, mediante la superstrad a
Civitavecchia-Viterbo-Terni-Rieti e la tra-
sformazione in meglio di alcuni raccordi fer-
roviari troppo invecchiati ; industrializzazio-
ne dell 'alto Lazio, mediante l'incoraggiamen-
to alla iniziativa privata, che pur dimostr a
la sua tendenza ad interessarsi della region e
sul piano finanziario e tecnico, allo scopo d i
diminuire il dislivello tra il Viterbese e l e
zone contigue sorrette dalla Cassa per il mez-
zogiorno ; sviluppare il turismo e le term e
locali di antica fama mediante creazioni al-
berghiere adeguate ; commercializzare e indu-
strializzare al massimo l 'agricoltura locale ;
istituire a Viterbo almeno una facoltà uni-
versitaria, capace di accogliere parte degl i
studenti che non trovano modo di inserirs i
nella vita universitaria della capitale ; dare
in generale alle infrastrutture di comunica-
zione e traffici dell 'alto Lazio, e particolar-
mente al sistema che si sviluppa intorno a l
porto di Civitavecchia, l 'ampiezza e la fun-
zionalità necessarie per i collegamenti diret-
ti e indiretti con la Toscana e con la Sar-
degna » (2-00113) ;

Michelini, Caradonna, Almirante e Tur-
chi, ai ministri dei lavori pubblici, del lavoro
e previdenza sociale, dell 'agricoltura e fore-
ste e dell'industria, commercio e artigianato ,
« per conoscere, stante la gravissima cris i
economica e sociale che caratterizza da tem-
po la situazione nell 'alto Lazio, con partico-
lare riguardo alla economia agricola e indu-
striale della provincia di Viterbo, quali prov-
vedimenti di rapida attuazione siano all o
studio da parte del Governo per il supera-
mento della crisi stessa » (2-00118) .

Se la Camera lo consente, lo svolgimento
di queste interpellanze, concernenti lo stes-
so argomento, avverrà congiuntamente .

(Così rimane stabilito) .

L'onorevole Iozzelli ha facoltà di svolger e
la sua interpellanza .

IOZZELLI . Signor Presidente, le siam o
davvero grati per averci sollecitamente con-
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sentito un dibattito su un problema che sem-
pre più si appalesa serio e delicato: quello
dello stato di diffusa depressione che carat-
terizza la vita economica dell 'alto Lazío. Tale
stato di depressione è definito da aspetti così
marcati ed incisivi che rende, almeno per
questo aspetto, relativamente semplice la il-
lustrazione della interpellanza che io e i col -
leghi del Lazio del mio stesso gruppo ab-
biamo avuto l'onore di presentare alla Ca-
mera .

Il riconosciménto delle condizioni di de-
pressione economica dell'alto Lazio è già un
fatto acquisito ed ufficialmente sanzionato
dallo Stato .

La delimitazione delle aree di depressio-
ne economica, operata sulla base dei criteri
contenuti nell ' articolo 1 della legge n . 614
dal comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica, riconosce infatti
come zone depresse tutti i 60 comuni della
provincia di Viterbo, nonché 21 comuni del -
la parte settentrionale della provincia d i
Roma .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE BOLDRIN I

IOZZELLI. Si viene cioè, con tale ricono-
scimento, a configurare una omogenea, am-
pia area di depressione senza soluzione di
continuità, che può individuarsi nell'intero
comprensorio dell'alto Lazio.

L'aspetto più significativo della depressio-
ne è rappresentato indubbiamente dai feno-
meni di accentuato spopolamento che si re-
gistrano, finora senza prospettive di arresto ,
nelle zone in questione. Dalle indagini con -
dotte dal comitato regionale per la program-
mazione economica del Lazio, nel quadro
della predisposizione del programma regio-
nale di sviluppo, è stato possibile accertare
che nell'area viterbese, che comprende oltre
alla provincia di Viterbo anche il compren-
sorio di Civitavecchia, la popolazione, che
nel 1951 costituiva il 7,7 per cento dell ' inte-
ra popolazione regionale, è passata, nel 1966 ,
a rappresentare appena il 6 per cento . Un
sensibile abbassamento del suo peso demo-
grafico nella regione si è verificato anche
nell'area reatina, che è passata nel medesi-
mo periodo dal 5,4 per cento al 3,5 per cent o
in valore assoluto . La popolazione delle du e
aree è diminuita nei 15 anni suddetti d i
24.600 unità .

Né più confortanti appaiono i dati relati-
vi alla dinamica dei redditi . Non a caso l a
agricoltura partecipa ancora in misura pre -

valente alla composizione del reddito globale
dell'alto Lazio . L'incidenza del settore pri-
mario era nel 1966 del 36 per cento per la
provincia di Viterbo contro il 7,9 del centro
del Lazio e il 12,5 per cento dell'intera
nazione .

L'analisi delle cause che hanno determi-
nato lo stato di depressione non present a
quindi soverchia difficoltà . Da vari' anni or -
mai nelle province interessate gli enti locali ,
le categorie economiche e le organizzazioni
sindacali vanno studiando questa materi a
con la serietà di chi è direttamente interes-
sato ai problemi che esamina .

Il risultato di questo complesso lavoro è
una ricca messe di pubblicazioni, relazioni ,
interventi e documenti che fanno il punt o
della situazione approfondendo i vari aspett i
della crisi e proponendo diverse soluzioni .

Uno degli elementi determinanti della
depressione va ricercato nelle caratteristiche
strutturali dell'economia dell'alto Lazio . La
zona è tutta prevalentemente agricola e non
poteva quindi non risentire in modo parti -
colare della crisi strutturale che ha interes-
sato tutta l'agricoltura italiana a partire da l
dopoguerra . Alla perdita di peso, in termini
di occupazione e di reddito prodotto, del set-
tore primario, non ha fatto riscontro, com e
sarebbe stato necessario, un proporzionale
potenziamento degli altri settori . Il process o
di industrializzazione infatti è ancora lonta-
no da una fase iniziale, mentre le notevol i
potenzialità turistiche della zona non hanno
conseguito la necessaria valorizzazione .

La rapida trasformazione dell'economi a
nazionale nell'ultimo ventennio ha determi-
nato, in alcune zone non incentivate, un mas-
siccio esodo delle popolazioni che, respint e
dall'agricoltura, non hanno trovato in loco
occasioni di conveniente occupazione negli
altri settori .

Questo processo involutivo si è ripercosso
direttamente sia sul livello dei redditi si a
sulla struttura demografica, con il progressi-
vo invecchiamento della popolazione . t evi-
dente che a lasciare i paesi e le campagn e
sono in prevalenza i giovani ; e che di conse-
guenza diminuisce pure il tasso di accresci -
mento naturale della popolazione . E infatti
l'area del viterbese e del Lazio settentriona-
le presentano gli indici di invecchiamento
più elevati della regione . A loro volta, da
queste componenti derivano difficoltà per un
sodisfacente processo di accumulazione, ca-
renze di iniziative e di investimenti . Si è an-
data delineando, insomma, una spirale invo-
lutiva che determina un costante degrada-
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mento della vita economica dell'alto Lazio ,
da cui diventa sempre più difficile uscire .

È stato calcolato che, se la tendenza in
atto non dovesse essere modificata, l'area de l
Lazio settentrionale subirebbe una sostanzia -
le stagnazione demografica, con sensibili per-
dite comparative nell'ambito della regione, e
passerebbe a rappresentare nel 1980 il 6,10
per cento della popolazione regionale e ne l
1990 il 5,4 per cento . La consistenza demo-
grafica regionale assumerebbe cioè sproporzio-
ni notevoli, causando un generale abbandon o
dell'alto Lazio, con il conseguente sviliment o
del notevole patrimonio civile, culturale ed
economico che esso possiede, e la mancata uti-
lizzazioni di notevoli risorse . Questo, senza
considerare ovviamente i disagi delle popo-
lazioni interessate e l'alto costo che ne de-
riverebbe alla collettività per la necessità d i
provvedere ai nuovi insediamenti : quest i
flussi emigratori continuerebbero ad aggrava -
re, almeno in parte, il congestionamento d i
Roma e tutti i problemi derivanti dal pressan-
te inurbamento già verificatosi in questi anni .

È indubbio, dunque, che occorre interve-
nire tempestivamente per scongiurare il veri-
ficarsi di tali ipotesi . L'eliminazione degl i
squilibri territoriali, che nel nostro paese ,
come si è visto, si presentano con tanta gra-
vità, è tra gli obiettivi esplicitamente indicat i
nel programma di sviluppo economico nazio-
nale .

D'altra parte non v'è chi non veda com e
l'ampiezza degli interventi necessari a garan-
tire il superamento dell'attuale fase depres-
siva trascenda le possibilità di azione degl i
enti locali ; quindi una valida e risolutiva
azione non può che essere realizzata attra-
verso l'intervento dello Stato .

Si è visto in precedenza come le molteplic i
cause della depressione possano ricondurs i
principalmente all'assenza di un processo d i
sviluppo nel settore industriale ed al man-
cato sfruttamento delle potenzialità turistich e
che avrebbero potuto costituire le fonti di una
nuova linfa vitale per l'economia dell'alto
Lazio .

Ma il processo di sviluppo industriale non
si è verificato per cause che prescindono, i n
gran parte, dalla disponibilità di risorse ma-
teriali ed umane delle zone in questione . Non
si può, infatti, ignorare che la diversità d i
posizione e, più ancora, di sviluppo tenden-
ziale fra il nord e il sud del Lazio è da at-
tribuire, in larga misura, alla netta differen-
ziazione operata dall'azione, per altro positi-
va, della Cassa per il mezzogiorno .

Sono a tutti noti i vantaggi di cui godon o
le aree meridionali del Lazio in virtù dell a
presenza della Cassa, vantaggi che riguarda-
no sia la predisposizione delle situazioni am-
bientali idonee a promuovere lo sviluppo in-
dustriale, con la realizzazione delle necessa-
rie infrastrutture, sia l'incentivazione dirett a
delle attività economiche mediante strument i
fiscali e creditizi .

Ili contro, le più recenti disposizioni legi-
slative, come la citata legge n . 614, hanno una
efficacia ridotta nei confronti delle aree de-
presse dell'alto Lazio, per la rilevanza com-
parativamente modesta delle incentivazion i
fiscali e creditizie e per la scarsità delle di-
sponibilità finanziarie rispetto alle necessità
di intervento nel settore delle infrastruttur e
e anche, ora, per la assoluta inoperativit à
della fiscalizzazione degli oneri sociali .

Ci auguriamo davvero che, pur nell'ambit o
di una doverosa attenzione ai problemi d i
tutte le zone depresse, i nuovi fondi a dispo-
sizione per la legge n. 614 intervengano, co n
finanziamenti cospicui, in queste zone, a par-
ziale risarcimento, e proprio nel settore dell e
infrastrutture di base, senza dispersioni o

polverizzazioni . Questa situazione di inferio-
rità non soltanto preclude alle possibilità del-
l'alto Lazio di attirare nuovi insediamenti in-
dustriali, ma contribuisce a deteriorare le po-
sizioni già acquisite . Le imprese già operan-
ti, infatti, incontrano sempre maggiori diffi-
coltà davanti ad una concorrenza che spesso
opera in condizioni di favore e questo spiega
la pesantezza dei bilanci, l'impossibilità d i
adeguati ammortamenti, la conseguente in -

sufficienza delle strutture produttive e infin e
la chiusura di molte aziende e la riduzione
di attività di numerose altre .

Anche qui siamo di fronte ad un circol o
vizioso che è necessario spezzare, se vogliam o
tener fede a quegli obiettivi di sviluppo ar-
monico ed equilibrato che sono alla base de l

programma economico nazionale .

Nella situazione presente non sembra cer-
to ipotizzabile un allargamento della sfera d i
competenza della Cassa per il mezzogiorno ;
occorre quindi indirizzare l'azione dello Stato
su linee diverse, per altro già note in quanto
riguardano alcuni strumenti infrastruttural i
ed istituzionali da tempo individuati e per i
quali si invoca ormai la realizzazione, nell o
spirito della stessa legislazione vigente, a fa-
vore delle zone depresse del centro-nord .

Nel campo infrastrutturale il primo obiet-
tivo da conseguire è la rottura dell'isolament o
in cui si trovano le aree dell'alto Lazio per la
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mancanza di un adeguato sistema di comuni-
cazioni .

Un intervento risolutivo in questo sens o
appare quello sollecitato anche di recente da l
comitato regionale per la programmazione
economica e che figura con carattere di prio-
rità nel programma di sviluppo regionale . S i
tratta della creazione di un asse attrezzat o
trasversale Civitavecchia-Viterbo-Terni-Rieti ,
idoneo a favorire gli insediamenti industrial i
lungo questa direttrice e a promuovere l'inte-
grazione dei circuiti economici dell'alto Lazi o
con quelli delle regioni vicine e soprattutto
con il centro industriale di Terni .

La creazione di detto asse implica la rea-
lizzazione di una serie di infrastrutture, tr a
cui la superstrada Civitavecchia-Rieti ; il po-
tenziamento delle rete ferroviaria lungo l a
medesima direttrice, con l'elettrificazione de l
tronco Civitavecchia-Orte, attualmente relega-
to tra i rami secchi; il miglioramento del -
l'approvvigionamento idrico e l'aumento delle
dotazione energetiche mediante il potenzia -
mento della rete di distribuzione dell'energi a
elettrica, nonché la costruzione del tronco d i
metanodotto Narni-Civitacastellana-Viterbo -
Civitavecchia, che estenda anche alla provin-
cia di Viterbo (unica tra quelle laziali finor a
esclusa) e a Civitavecchia la possibilità di uti-
lizzare questa nuova fonte di energia .

Particolare rilievo, nel quadro della rea-
lizzazione del citato asse di industrializzazio-
ne, merita il potenziamento e la riqualifica-
zione del porto di Civitavecchia, che soltanto
dalla presenza di un entroterra economica-
mente attivo può attingere quella funzione d i
porto interregionale che il piano di sviluppo
del Lazio le assegna . A tale funzione interre-
gionale riteniamo davvero che Civitavecchia
sia accreditata dalla sua felice collocazion e
geografica.

Occorreranno quindi, a tale proposito, ade-
guati finanziamenti per il potenziamento ri-
cettivo e di smistamento del porto ; solleciti
collegamenti della città con Viterbo e Terni ,
dell'autostrada A 16 con il porto e con l a
pianura pontina oltre al proseguimento verso
il nord della stessa autostrada ; un qualifi-
cante ed operativo riconoscimento della fun-
zione industriale e commerciale del porto ; lo
sviluppo turistico-residenziale di tutto l'intero
comprensorio .

Per parte della provincia di Roma e pe r
tutta la provincia di Viterbo una importanza
addirittura vitale riveste poi l'ammoderna-
mento ed il raddoppio della strada statal e
Cassia, il cui attuale tracciato si rivela mani-
festamente inadeguato ad assolvere la sua

funzione di unico collegamento tra Viterbo e
la capitale e di direttrice turistica Firenze-
Siena-Viterbo-Roma.

L'importanza di questa realizzazione ha
indotto gli enti locali ad assumersi l'oner e
della redazione del progetto esecutivo di am-
modernamento ; spetta ora al Governo far s ì
che questi sforzi non vadano perduti, provve-
dendo a un'opera di indubbio interesse gene-
rale, già da troppo tempo trascurata. Qui dav-
vero un coordinamento fra l'azione del -
l'ANAS e la legge n . 614 può divenire razio-
nale, efficace e largamente risolutivo .

Sempre a proposito della Cassia occorre
inoltre provvedere tempestivamente al suo
allacciamento con il grande raccordo anular e
di Roma, allacciamento che inopinatament e
non è stato previsto, nel quadro del comple-
tamento dello stesso raccordo anulare, dal
piano regolatore di Roma .

Per quanto si riferisce, invece, agli stru-
menti istituzionali, di ordine creditizio e fi-
scale, occorre avvalersi, integrandoli ove è
necessario, di quelli messi a disposizione dal -
le leggi vigenti e soprattutto dalla legg e
n. 614; gli scarsi risultati ottenuti finora in
tale quadro impongono però l 'esigenza di
potenziare la sfera di intervento della legge ,
provvedendo ad aumentarne la disponibilità
finanziaria e a dare completa ed immediata
attuazione a tutti gli strumenti che essa pre-
vede .

Intendo riferirmi soprattutto alla costitu-
zione di una finanziaria regionale la qual e
dovrebbe operare prevalentemente in quell e
aree della regione che non godono ancora di
analoghi interventi, contribuendo al poten-
ziamento della struttura economica esistent e
ed a favorire l'insediamento di nuove attività ,
soprattutto industriali .

Una funzione essenziale ai fini dell'avvio
del processo di industrializzazione può esser e
svolta anche dai consorzi e nuclei di sviluppo
già esistenti o in corso di costituzione ; affin-
ché però la loro azione risulti efficace occorr e
dotarli dei necessari supporti legislativi e
finanziari, sulla scorta, sia pure in misura
diversa, di quanto è stato fatto nell ' Italia
meridionale .

Infine, l'azione dello Stato volta a promuo-
vere l ' industrializzazione dell ' alto Lazio può
esplicarsi direttamente con la localizzazion e
di aziende a partecipazione statale operant i
in settori tecnologicamente avanzati o con la
riconversione di quelle già esistenti .

La realizzazione dei suddetti strumenti ,
che sono poi i medesimi su cui si basa il pro-
gramma di sviluppo economico regionale,
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largamente condivisi da tutti i consessi e l e
assemblee provinciali e comunali e dalle or-
ganizzazioni dei lavoratori e degli operator i
economici, può creare le condizioni di base
per l'avvio di un processo di industrializza-
zione nel Lazio settentrionale .

Del resto l 'esistenza di suscettività local i
e la disponibilità di risorse in tale senso sono
ampiamente dimostrate da approfondite ana-
lisi delle realtà economiche esistenti, condotte
sia dallo stesso comitato regionale per la pro-
grammazione economica sia da enti locali ,
che hanno individuato numerose condizion i
ambientali favorevoli alla localizzazione in-
dustriale, tra cui la vicinanza di un grande
mercato di assorbimento quale è Roma, l a
presenza del porto di Civitavecchia e la dispo-
nibilità di un rilevante potenziale di lavoro
proveniente in parte dall 'agricoltura .

Un bilancio delle risorse territoriali delle
varie aree regionali è contenuto nelle ipotes i
di assetto territoriale del provveditorato re-
gionale alle opere pubbliche. L'analisi, che
si basa sulla stima di nove parametri, induc e
gli autori ad affermare che l 'alto Lazio denun-
cia, non soltanto in rapporto con la regione ,
ma anche in termini assoluti, un notevol e
surplus di risorse naturali rispetto alla popo-
lazione insediata .

Il superamento della fase depressiva pu ò
essere fav,orito oltre che dallo sviluppo indu-
striale, anche da una più ampia valorizza-
zione turistica di tutto l 'alto Lazio. Anche in
questo campo, infatti, la zona dispone di no-
tevolissime risorse, finora soltanto parzial-
mente sfruttate, che costituiscono un patri-
monio di grande valore e sempre più apprez-
zato anche per la crescente evoluzione del
tenore di vita delle popolazioni ; le sicure pro-
spettive di sviluppo del turismo nazionale e d
internazionale impongono la più attenta con-
siderazione di tale patrimonio e l'esigenza d i
approntare tempestivamente le attrezzatur e
idonee a migliorare la potenzialità ricettiv a
di quest 'area, verso la quale si indirizzeranno
sicuramente ingenti flussi turistici .

Proprio in questo quadro vanno ancora
sottolineate l ' importanza, anche turistica ,
della trasversale Civitavecchia-Terni e la ne-
cessità di ammodernare la Cassia, che già
oggi raccoglie un intenso traffico in partenz a
dalla capitale e che, se adeguatamente mi-
gliorata, può costituire la direttrice di base
di riscoperti itinerari tra le bellezze monu-
mentali, archeologiche e paesistiche di cui è
ricco l ' alto Lazio .

Sempre nel settore del turismo, si im-
pone l 'esigenza di una migliore valorizza-

zione delle risorse termali del viterbese, pos-
sibile attraverso lo sfruttamento, con la par-
tecipazione dell ' Ente terme di Stato, delle
acque termali ricche di qualità terapeutiche ,
nonché di un potenziamento delle struttur e
ricettive e delle attrezzature per gli sport
invernali nel reatino .

Il quadro di interventi fin qui delineato
non può ignorare le esigenze dell 'agricoltura ;
come, infatti, siamo consapevoli che l'impulso
determinante allo sviluppo economico debb a
venire da un potenziamento dei settori secon-
dario e terziario, gli unici capaci di determi-
nare la creazione di nuovi posti di lavoro e
l 'acquisizione di più alti redditi, così non pos-
siamo ignorare il ruolo preminente che il set-
tore primario occupa, ed occuperà ancora per

molti anni, nell 'economia dell 'alto Lazio .

Occorrerà, quindi, intraprendere opportu-
ne iniziative anche in agricoltura, soprattutto
con la creazione di impianti per la conserva-
zione e la commercializzazione dei prodotti :
la realizzazione di nuovi investimenti per la
irrigazione in tutta la bella e ferace area ma-
remmana e per la riconversione e specializza-
zione soprattutto in quei territori che presen-
tano specifiche vocazioni colturali ; la razio-
nale utilizzazione, studiandone un diverso as-
setto anche giuridico e proprietario, delle va-
ste aree gestite dalle università agrarie, pe r
realizzarvi zone di sviluppo silvo-pastorale o
di riconversione e di particolari incentivazio-
ni colturali . Tali iniziative meritano il con-
creto apporto e, se necessario, la guida e l a
responsabilità dell'ente dì sviluppo agricol o
e l'intervento diretto dello Stato .

A completamento dell'analisi compiuta è
forse opportuno accennare anche alle esigen-
ze dell'alto Lazio nel settore dei servizi civili ,
con particolare riferimento all'istruzione, al -
l 'edilizia abitativa, alle attrezzature sanitari e
e alle altre infrastrutture sociali, le cui dota-
zioni risultano insufficienti in più casi .

Specifici programmi in questi settori sono
stati approntati nel quadro dei lavori del co-
mitato regionale per la programmazione eco-
nomica; è auspicabile, quindi, che il fabbiso-
gno in quella sede indicato per il migliora-
mento dei servizi sociali trovi la necessaria
copertura finanziaria da parte dello Stato, an-
che perché la realizzazione di nuove oper e
pubbliche ed il completamento di quelle già
programmate o iniziate contribuirebbero an-
che direttamente, dando nuovo impulso al -
l'edilizia, a migliorare i livelli di occupazion e
ed a facilitare il superamento dello stato d i
depressione.
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Un rilievo particolare merita in quest o
campo il problema della seconda, anzi dell a
terza università della regione, la cui urgente
realizzazione è imposta dall ' ormai chiara ina-
deguatezza dell 'ateneo romano in rapport o
all ' entità numerica degli studenti in continu o
aumento; e poiché il sorgere di una o più
nuove università, o almeno di loro sezioni ,
crea grossi problemi, è necessario avviare con
urgenza intanto le prime iniziative in tal sen-
so, decentrando quelle sedi universitarie che
più necessitano di una localizzazione lontan a
da ogni forma di congestione .

La presenza di condizioni ambientali par-
ticolarmente favorevoli e di antiche tradizion i
culturali rendono legittima l 'aspirazione d i
Viterbo ad ospitare nuove sedi universitarie
ed anche su questo punto si rivela l'esigenz a
di un tempestivo intervento dello Stato .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, ad
evitare che una terza Italia – e si tratta, si a
pure in diversa misura, di un problema d i
tutta l 'Italia centrale e di alcune aree del -
l ' Italia del nord – si assida tra le due tradi-
zionali, ci auguriamo che i problemi accen-
nati possano essere presto in parte risolti e
in parte impostati .

Da lei, onorevole ministro, che sappiamo ,
anche per i reiterati incontri, sensibile cono-
scitore dei nostri problemi, attendiamo inco-
raggiamento ed impegno per conseguire i co-
muni, auspicati traguardi . (Applausi al cen-
tro) .

PRESIDENTE . L'onorevole Pochetti ha fa-
coltà di svolgere l ' interpellanza Berlinguer
(ex mozione 1-00019), di cui è cofirmatario ,
nonché l ' interpellanza La Bella (2-00090), alla
quale si è associato.

POCHETTI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signori del Governo, la trasforma-
zione della mozione Berlinguer in interpel-
lanza non credo debba ingannare alcuno cir-
ca la valutazione dell 'oggetto della discus-
sione. Semmai proprio questa trasformazione
conferma l ' importanza e l 'urgenza dei pro-
blemi trattati . È infatti per la considerazione
che la forma della mozione non ci avrebbe
permesso di discutere entro breve termine le
questioni che intendevamo porre all 'ordine
del giorno, che abbiamo alla fine accettato i l
suggerimento di trasformarla in interpellan-
za, questo essendo l'unico modo di chiamare
il Parlamento ed il Governo a discutere dell o
sviluppo economico e dell 'occupazione ne l
Lazio con l ' urgenza che la drammaticità dell a
situazione comporta .

L ' 11 luglio scorso le organizzazioni sinda-
cali CGIL, CISL e UIL di Roma e provinci a
hanno promosso uno sciopero generale dei
lavoratori dell'industria e dell 'agricoltura per
richiamare l'attenzione delle autorità sullo
stato dell 'occupazione in Roma e per solleci-
tare il Governo ad adottare misure atte a pro -
muovere una ripresa dell'economia . Il 26 set-
tembre fu la volta di Viterbo e della sua pro-
vincia a dichiarare unitariamente lo scioper o
per rivendicare iniziative per una ripresa del -
l 'economia locale: si è trattato di uno scio -
pero di popolo, che ha impressionato per l a
sua compattezza e per la qualità e la quantit à
di adesioni che ha avuto . Entro i primi vent i
giorni di ottobre ben tre scioperi generali d i
24 ore, seguiti da altri scioperi comunali ed
aziendali, si sono avuti nella provincia di La-
tina, contro quello che è stato definito il « co-
lonialismo salariale » .

Il 23 ottobre un altro sciopero general e
ha investito la città di Civitavecchia – ch e
aveva già partecipato allo sciopero general e
di Roma – paralizzando quel comune, ove
l 'unica attività che si è avuta nell'arco dell e
24 ore è stata quella di due farmacie, rimast e
aperte su richiesta dello stesso comitato pro -
motore dello sciopero .

Il 30 ottobre è scesa in sciopero la provin-
cia di Frosinone, mentre ora si annunciano ,
dichiarati dalla CGIL, dalla CISL e dall'UIL ,
un nuovo sciopero nella provincia di Rom a
per il 5 dicembre e altri scioperi ancora nell e
tre città dell'alto Lazio e a Frosinone, ove è
stato accolto l'appello lanciato dalla CGIL ,
dalla CISL e dall ' UIL di Roma per azioni d i
lotta analoghe .

Si tratta di un movimento ampio, impe-
tuoso, persistente, che si svolge con la par-
tecipazione di operai, commercianti, artigiani ,
studenti, tra la simpatia della popolazione
tutta; un movimento dovuto ad uno stato di
cose che preoccupa tutti, amministratori d i
enti locali, operatori economici, uomini d i
partito, al di là e al di sopra delle divisioni
politiche; uno stato di cose che ha assunt o
toni drammatici nella vicenda di maestranze
di singole aziende, che hanno lottato e lotta -
no, sostenute dalla solidarietà popolare, con-
tro la riduzione di organici e la cessazione

dell 'attività . L 'azienda di trasporti Sabino, i l
preventorio della Croce rossa di Fara Sabina ,
il Molino di Civitavecchia, il calzaturifici o
Masi di Orte, la Mater-Fer di Gallese, l'azien-
da Pischiutta, 1'Amitrano, il maglificio Aeter-
num ed infine l'Apollon di Roma sono le
aziende occupate in questi ultimi tempi . E
l 'occupazione, almeno per molte di esse, è
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ancora in corso da parte delle maestranze ,
che non vogliono essere gettate sul lastrico
e con la loro lotta hanno sensibilizzato l'opi-
nione pubblica laziale ai problemi dell'occu-
pazione e dello sviluppo economico .

Almeno quattro delle cinque province la-
ziali stanno vivendo un momento dramma-
tico : e non solo per gli episodi dolorosi, com e
è stato detto da qualcuno, di malgoverno d i
alcune aziende, ma a causa di scelte econo-
miche sbagliate, che stanno facendo saltare
le fragili strutture economiche della regione .

Non citerò molti dati, pochi essendo suf-
ficienti a dimostrare che il Lazio, nonostante
i nuovi insediamenti industriali nella part e
meridionale del suo territorio, ha perduto
nell'industria, dal 1963 al 1967, 30 mila unit à
lavorative, secondo i dati dell'ISTAT, essen-
do l'occupazione dipendente in questo settor e
passata da 393 mila a 363 mila unità . Quella
laziale è l'unica regione, sempre secondo
l'ISTAT, che registra un'ulteriore flessione
di occupati nel 1967 contro una tendenza, sia
pure .lieve, alla ripresa che si è registrata in
tutte le altre regioni del paese . L'espulsione
della manodopera dalle campagne è prose-
guita durante gli anni della programmazion e
a ritmi più che doppi di quelli previsti da l
piano. La manodopera femminile è diminuit a
in assoluto e in percentuale, raggiungendo i l
16,4 per cento degli occupati contro un indice
nazionale del 20,2 per cento e toccando livell i
che sono i più bassi tra quelli di tutte le re-
gioni contermini (Toscana. Umbria, Abruzzo
e Campania) .

Alcune province, come Rieti e Frosinone,
hanno incominciato a perdere abitanti . Rieti ,
ad esempio, ne perde in 70 comuni su 73 del-
l'intero territorio della provincia .

Tutto ciò ha finito con il riflettersi nega-
tivamente sugli stessi lavoratori occupati, i l
cui sfruttamento si è accentuato attravers o
l'aumento dei ritmi di lavoro, l 'abbassamento
delle qualifiche, la pratica del cosiddetto cot-
timismo, soprattutto nell'edilizia, e attravers o
i bassi salari, contro i quali si stanno ribel-
lando in questi giorni le maestranze, soprat-
tutto delle aziende di Latina e di Frosinone .

Le cause di questa situazione, che ha con-
seguenze così gravi per i lavoratori e più i n
generale per la popolazione, sono antiche e
recenti . Esse vanno ricercate nel modo come
si è venuto componendo dall'unità d'Italia
l 'assetto complessivo dell'economia nazionale ,
nel rapporto fra nord e sud, nel rapporto fr a
città e campagna, nella politica economic a
sollecitata dagli industriali di Roma e de l
Lazio e fatta propria fin dall'inizio del secolo

dai vari governi - politica del protezionismo ,
dell ' incentivazione nell'atteggiamento de i
pubblici poteri negli anni più recenti : quel -
l'atteggiamento che, attraverso la Cassa per i l
mezzogiorno, ha ricalcato, accentuandola, l a
linea negativa del passato attraverso finan-
ziamenti a tasso agevolato, agevolazioni nel -
l'acquisto di terreni, sgravi fiscali, sgravi d i
oneri sociali, quote riservate negli appalti ;
infine, nell'influsso che hanno avuto (o me-
glio, che non hanno avuto) le aziende a par-
tecipazione statale .

E nostra convinzione che alla base de l
dramma dell'alto Lazio vi siano queste cause :
cause che ci hanno dissuaso dal richieder e
una discussione dei problemi di Civitavec-
chia, Viterbo e Rieti disgiunta da una più
generale riguardante la regione nel suo com-
plesso e il legame di essa con la politica eco-
nomica del paese .

Se, per la sua acutezza e omogeneità, l a
crisi del territorio dell'alto Lazio si presenta
con certi suoi caratteri autonomi, non men o
degni di considerazione io credo siano i pro-
blemi che presenta una gran parte della pro-
vincia di Roma e di quella di Frosinone . Per
questo abbiamo ritenuto giusto, partendo dal -
le sollecitazioni che vengono da singole zone ,
da province, da comprensori interprovinciali ,
sollecitare misure immediate, ma che partan o
da un organico quadro regionale . E da tener
presente, inoltre, il fatto non secondario ch e
su questa analisi e su questo modo di impo-
stare i problemi dello sviluppo economic o
della regione si è realizzata, in seno al comi-
tato regionale laziale per la programmazione
economica, una larga maggioranza, che, i n
assenza ancora di un definitivo piano di svi-
luppo, non ha mancato, nelle sue varie com-
ponenti, di esercitare tutte le pressioni pos-
sibili sulle autorità di Governo : pressioni ch e
si sono moltiplicate in questi ultimi tempi ,
in coincidenza con l'aggravarsi della situa-
zione e lo svilupparsi delle lotte di massa .

Pressioni sono venute dai sindaci dei capo -
luoghi della regione, dal sindaco del comune
di Civitavecchia, dai presidenti delle ammi-
nistrazioni provinciali, dall'unione delle pro -
vince del Lazio, la quale ultima, richiaman-
dosi alle conclusioni della terza conferenz a
dei consigli provinciali e « stante l'urgenza »
- come dice un suo ordine del giorno - « d i
un immediato programma di intervento a so-
stegno e miglioramento dell'economia laziale ,
sia per garantire l'effettiva operatività de l
piano regionale a tempo breve, sia per contra-
stare alcune tendenze di stagnazione manife-
statasi negli ultimi tempi nella regione, sia
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per garantire gli attuali livelli di occupazio-
ne » (tenga conto il Governo di questo) « si a
per promuoverne di nuovi ed immediati », ha
inviato una delegazione dal ministro dell'in-
terno onorevole Restivo per chiedere : 1) im-
mediati interventi delle aziende a partecipa-
zione statale ; 2) la sollecita redazione dei pia-
ni agricoli zonali in tutta la regione, me-
diante adeguati finanziamenti ; 3) l'urgente
utilizzazione delle notevoli disponibilità fi-
nanziarie già destinate a spese di investi -
mento dalle amministrazioni statali, locali e
degli altri enti pubblici .

Pressioni sono venute dal comitato regio-
nale per la programmazione economica, che ,
non avendo ancora approvato il piano regio-
nale, ha presentato intanto al Governo un pia-
no di urgenti iniziative ; e sono venute altres ì
dai parlamentari comunisti del Lazio, che fin
dal luglio scorso, in incontri con il Presidente
del Consiglio onorevole Leone prima, e poi co l
ministro per gli interventi straordinari ne l
Mezzogiorno, che oggi vediamo al banco de l
Governo, hanno illustrato un ampio docu-
mento contenente un ' analisi della situazione e
proposte di intervento . Analoga pressione è
venuta dalle organizzazioni sindacali, che
hanno chiesto e sollecitato incontri coi mi-
nistri dei lavori pubblici e delle partecipa-
zioni statali, ottenendo fino ad ora soltant o
un colloquio con il sottosegretario per i lavor i
pubblici onorevole de' Cocci .

Ma mentre tutti - forze sindacali dei lavo-
ratori, associazioni di categorie commercial i
e artigiane, amministratori di enti locali e
rappresentanze parlamentari - si muovono e
premono, e mentre la rivendicazione giunge
alle soglie dei ministeri, della Presidenza del
Consiglio, dello stesso nostro Parlamento
(fuori del quale vi è oggi una nutrita dele-
gazione dei lavoratori dell 'Apollon), gli unici
che sembrano non accorgersi di quanto av-
viene, gli unici che sembrano non avvertir e
le drammatiche tensioni che esistono nell a
regione laziale sono i signori del Governo .
Dirò di più, signor Presidente : in alcuni casi
si ha l ' impressione che vi sia addirittura Un a
sorta di complicità con le forze più retriv e
dal punto di vista economico e sociale .

E cito i fatti : sono i fatti relativi all e
vertenze di questi ultimi tempi, quasi tutt e
concernenti il trattamento economico dei la-
voratori e i livelli di occupazione . La fab-
brica Amitrano: un'azienda tessile con 5 6
dipendenti, tutte ragazze al di sotto dei 2 1
anni ; a seguito d ' una richiesta di equo trat-
tamento salariale e di costituzione della com-
missione interna, gli imprenditori dispongono

la chiusura della fabbrica, che viene occupat a
dagli operai ; si giunge, dopo un lungo periodo
di occupazione, ad un accordo presso l 'ufficio
regionale del lavoro, e i lavoratori rinunciano
a una gran parte delle loro spettanze arre-
trate (circa 30 milioni di lire) per facilitar e
la riapertura; il proprietario assume l'impe-
gno di riprendere il lavoro il 23 settembre ; a
quella data, invece, la chiusura dell'aziend a
diventa definitiva e, secondo il Ministero de l
lavoro, la vertenza dovrebbe ormai conside-
rarsi definitivamente conclusa, aggiungendos i
al danno, per le lavoratrici, la beffa .

La fabbrica Aeternum : si chiede la com-
missione interna, soltanto la commissione
interna (si tratta di un' azienda tessile dell a
provincia di Roma) . I lavoratori (156, in gran
parte ragazze) vogliono un organo di tutela
all'interno dell 'azienda. Nell'azienda regn a
un clima da Settecento inglese : quando i
lavoratori si recano ai locali igienici, vengon o
perquisiti per accertarsi che non abbiano pane
o sigarette nelle tasche ! L'azienda, per tutt a
risposta alla richiesta, viene chiusa dal pro-
prietario : quell ' ingegnere Marcello Tudin i
che sembra si sia rifugiato nel Libano perch é
deve avere qualche noia con la giustizia ita-
liana in merito a certi appalti in Sardegna .
Il Governo sembra impotente a risolvere que-
sta vertenza. Si tratta dello stesso Tudini - s i
badi - che è anche appaltatore della nettezz a
urbana nel comune di Roma, verso il qual e
dunque un atteggiamento di durezza potrebb e
prenderlo anche la giunta comunale dell a
capitale. Invece non si fa nulla .

La vertenza Pischiutta, della quale abbia-
mo già avuto occasione di parlare in quest a
aula : 85 lavoratori vengono licenziati, si oc -
cupa l'azienda per 106 giorni, si conclude
dopo una trattativa laboriosa un accordo che
istituisce per quei lavoratori un corso di ri-
qualificazione ad Asti . Gli operai si trasferi-
scono dunque in Piemonte . Ma a questo punt o
si dice loro che le spettanze promesse, e che
erano state sancite in un regolare accordo
sottoscritto al Ministero del lavoro (del quale
si è fatto garante il sottosegretario Canestrari) ,
devono essere decurtate del 20 per cento per -
ché il funzionario del Ministero del lavoro s i
sarebbe sbagliato nel fare i conti !

E alla fine, signor Presidente, la vertenz a
più grave: quella dell'Apollon . Una vertenza
che dovrebbe essere definita grottesca per i l
ministro del lavoro e per lo stesso Governo ,
se non avesse per i lavoratori risvolti di alt a
drammaticità . Questa azienda grafica con 320
dipendenti, tutti lavoratori qualificati, un a
azienda che è tra le più moderne dell'Italia
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centro-meridionale, viene chiusa ; l'ammini-
stratore delegato sembra abbia interesse a
farlo, per realizzare una grossa speculazion e
che gli è permessa dalla politica di incentiva-
zioni. Segue l 'occupazione della fabbrica ,
intorno alla quale si sviluppa il più grand e
movimento di solidarietà e di simpatia cu i
mai si sia assistito nella città di Roma. La
vertenza mette capo ad un accordo al qual e
resta impegnato lo stesso ministro Bosco :
l 'azienda riprenderà l ' attività, saranno man-
tenuti pressoché intatti gli organici, il Gover-
no si impegna a concedere alla ditta oltre 500
milioni di lire di sovvenzioni . Il signor Borgo-
gnoni, titolare della ditta - dietro il quale, s i
dice, sarebbe la stessa democrazia cristiana ,
o almeno alcuni personaggi di quel partito -
riceve un ' anticipazione di 350 milioni . Con
questi egli sistema alcune situazioni debito-
rie, dopo di che decide di non riaprir e
l 'azienda . Così i 320 lavoratori dell 'Apollon
sono ancora oggi asserragliati dietro i can-
celli della fabbrica, in attesa che il Governo
dimostri un po ' più di « grinta » e di volontà .
L'ultimo sviluppo è ora l 'entrata in scena de l
ministro Andreotti, che rifiuta di ricevere i
rappresentanti dei sindacati e fa avanzar e
proposte di passaggio dell'azienda ad altra
ditta, previo però il licenziamento di quas i
tutto il personale .

È importante che i parlamentari della
democrazia cristiana abbiano presentato un a
loro mozione, riferita in particolare ai pro-
blemi dell 'occupazione e dello sviluppo eco-
nomico dell ' alto Lazio, ma collegata evidente -
mente alla situazione dell ' intera regione . V'è
tuttavia da domandarsi a questo punto se esi-
sta davvero da parte del Governo la volontà ,
non diciamo di risolvere la crisi dell ' econo-
mia laziale, ma quanto meno di risolvere ver-
tenze il cui componimento dovrebbe essere
per il Governo stesso normale amministra-
zione. Non siamo solo noi ad avere su ci ò
un'impressione negativa, se il presidente del -
l 'amministrazione provinciale di Roma, pre-
sidente anche dell'Unione delle province del
Lazio, ha definito deludente l'incontro con i l
ministro Restivo al quale ho fatto poco f a
riferimento leggendo un sunto del relativ o
comunicato . Non si può sfidare all'infinit o
l 'opinione pubblica : occorre mutare indiriz-
zo, affrontare i problemi con decisione, aven-
do finalmente come scopo uno sviluppo demo-
cratico dell ' economia, uno sviluppo tale che
abbia al suo centro l 'uomo, il lavoratore, e
non il profitto .

Prioritaria in tale direzione io ritengo, si-
gnor Presidente, e mi avvio alla conclusio -

ne, l'esigenza di arrestare il processo di de -
gradazione, impedendo innanzi tutto la chiu-
sura delle aziende esistenti e risolvendo, con
sodisfazione delle maestranze, le vertenze in
corso ; credo sia necessario predisporre l'im-
mediata spesa delle centinaia di miliardi de-
stinati - da anni, si badi bene - al finanzia-
mento di opere pubbliche e non ancora im-
piegati . All'onorevole de ' Cocci abbiamo for-
nito un elenco di opere già finanziate, per l a
sola Roma, di un importo superiore ai 200
miliardi di lire ; ma un analogo document o
è stato presentato al Governo dalla Camer a
del lavoro di Viterbo . I residui passivi nel
bilancio del Ministero dei -lavori pubblic i
sono stati per il 1967 di oltre 1 .000 miliardi .
Occorre dare avvio ad immediate iniziative ,
capaci di frenare il processo in atto, e di per -
mettere la ripresa dell'economia dell'alto La-
zio in un sistema di insediamenti che facci a
della trasversale Civitavecchia-Viterbo-Riet i
un perno del sistema regionale di sviluppo .
In questo quadro, particolare importanza as-
sume il sistema di infrastrutture viarie e d i
trasporti ferroviari, con priorità all'arteri a
Civitavecchia-Viterbo-Terni-Rieti, per la qua -
le non abbiamo ancora potuto ottenere un
impegno preciso, al raddoppio della via Cas-
sia e a quello della via Salaria, oltre che a l
potenziamento della strada ferrata Civitavec-
chia-Capranica-Orte-Terni e dell'altra Terni -
Rieti-L'Aquila-Sulmona, che attraversa il ter-
ritorio del nucleo industriale Rieti-Cittaduca-
le. (Sembra invece che si voglia smobilitar e
quest'ultimo collegamento : e non si capisc e
come quel nucleo potrebbe svilupparsi, ve-
nendogli a mancare una delle principali in-
frastrutture) .

Occorre ristrutturare settori industriali i n
crisi nell'area di Colleferro e di Frosinone ,
nella media valle del Liri, a Cassino e a Rieti .
Si tenga conto che, a seguito della fusion e
della BPD con la Snia-Viscosa, nelle tre citt à
di Rieti, Colleferro e Ceccano sono stati get-
tati sul lastrico oltre 1 .500 lavoratori nel giro
di due anni .

Occorre porre in essere i presupposti d i
nuovi insediamenti nel Lazio meridionale at-
traverso la creazione di una trasversale Lati-
na-Frosinone-Sora, e poi avviare un program-
ma di investimenti delle industrie a parteci-
pazione statale, soprattutto nei settori dei pre-
fabbricati pesanti, dell'elettronica e della tra-
sformazione dei prodotti agricoli . In propo-
sito abbiamo già avuto incontri, nel luglio
scorso, con il ministro delle partecipazioni
statali, il quale ci ha dimostrato una grande
comprensione; ma fino ad ora non ci risulta
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che si sia mosso alcunché in questa dire-
zione .

Occorre inoltre valorizzare le risorse endo-
gene e termali, di cui il territorio laziale è
tanto ricco . necessario dare avvio ad un
organico piano di edilizia scolastica compren-
dente la costruzione di due nuove università :
una nel nord e una nel sud della regione .

Occorre procedere rapidamente alla com-
pilazione e alla realizzazione di piani d i
zona da parte degli enti di sviluppo agricolo .
A questo proposito, si proceda alla riparti-
zione delle competenze tra i due enti di svi-
luppo agricolo oggi operanti nel Lazio, po-
nendo fine alla situazione per la quale l'Ent e
per la maremma deve occuparsi sia di un a
gran parte della Toscana sia del Lazio set-
tentrionale, mentre il territorio di un'inter a
provincia, quella di Rieti, rimane completa -
mente fuori dell'area di intervento . Si limit i
alla Toscana la giurisdizione dell'Ente per l a
maremma, affidando tutto il territorio lazial e
alle cure dell'organismo oggi competente per
la pianura pontina .

Riteniamo che, allo scopo di preparare l a
attuazione di misure concrete, il Governo deb-
ba farsi promotore di una conferenza intermi-
nisteriale, da convocare entro brevissimo tem-
po, con la partecipazione di enti locali e sin-
dacati .

Non voglio aggiungere altro, signor Presi-
dente. Mi auguro che la presentazione di ana-
loghe interpellanze da parte di quasi tutti i
gruppi parlamentari voglia significare volon-
tà unanime di risolvere i problemi del Lazi o
e, in questo quadro, quelli più acuti dell a
fascia Civitavecchia-Viterbo-Rieti . Non credo
che alcun gruppo abbia presentato la pro-
pria interpellanza nel tentativo di coprire re-
sponsabilità o cli assorbire le spinte unitarie
che vengono dalla regione laziale . Ma, se
ciò non dovesse essere, lo sapremo presto :
sarà il Governo stesso a dircelo nella sua ri-
sposta . (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Querci ha fa-
coltà di svolgere la sua interpellanza .

QUERCI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, la situazione socio-economica della
regione laziale, oggetto del presente dibat-
tito, ci appare realmente, specie dopo il ma-
nifestarsi dei recenti e negativi fenomeni, un o
degli elementi più preoccupanti della econo-
mia italiana . E questa considerazione risulta
subito ben fondata e obiettiva, non frutto
dunque di strumentali deformazioni, quando si

tenga conto del fatto che in questa sede no n

ci accingiamo a formulare ipotesi negative
sullo sviluppo di una realtà oggi ancora . sop-
portabile e interpretabile diversamente, secon-
do il punto di vista dal quale si parla, ma ,
al contrario, siamo stati sollecitati ad inter -
venire anche dall'acuirsi di uno stato di ten-
sione tra i lavoratori, che è già grave e che

aumenta di giorno in giorno .
Del resto, per rilevare ciò non occorre far e

riferimento ad aspetti settoriali, per esempi o
a scioperi riguardanti questa o quell'azienda ,
questo o quel gruppo di fabbriche, ma è suf-
ficiente ricordare che popolazioni di intere
città, come Civitavecchia, Viterbo, Latina
sono scese in sciopero compatte, superando
quindi ogni insidia e suggestione corporati-
vistica, spinte, evidentemente, da una realtà
che non lascia larghi margini di incertezze ,
ma che reclama impetuosamente adeguat e
soluzioni .

Questi scioperi generali sono la prova del-
la consapevolezza acquisita, da parte di inte-
re popolazioni, della gravità di una situazio-
ne che occorre affrontare, se non si vuole ch e
volga al peggio . Inoltre abbiamo assistito, e
da oggi in poi corriamo il rischio di assi-
stervi con sempre maggiore frequenza, a ri-
petute occupazioni di aziende, tra le quali ri-
cordo la Pischiutta, la Amitrano e l'Apollon .
Il caso dell'Apollon è senz'altro fra i pi ù

gravi : infatti, ben 320 operai di tale aziend a
sono stati gettati sul lastrico dalla sera alla

mattina .
E giova notare - a ribadire gli aspetti più

pesanti dell'attuale e già grave situazione, de l
pesante stato di tensione e della necessità d i

superarlo non con la immissione nei punt i

più esposti di transitorie ed aleatorie valvol e
di sicurezza, ma con un piano di intervento
generale - giova notare, dicevo, che mentre
per talune aziende la ferma resistenza dei la•
voratori, unita alle concrete prove di solida-
rietà offerte dalle popolazioni sono state suf-
ficienti non certo a risolvere il problema, ma
quanto meno a contenerlo nei suoi aspett i
più drammatici, per quel che riguarda l'Apol-
lon siamo ancora in alto mare . Non solo, ma
le travagliate vicende dei lavoratori di que-
sta azienda hanno confermato anche altre co-
se, ad esempio la voluta impotenza dello Sta-
to a promuovere taluni interventi giudicat i
universalmente ovvi e necessari, riproponen-
do così per altra via il grande tema delle ri-
forme di struttura : tema che non può più
essere eluso senza che si debbano poi affron-
tare sempre più gravi conseguenze, propri o
per le continue contraddizioni che scoppiano
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tra le mani di chi invece quel tema vorrebb e
continuare ad eludere .

In tutto questo grigiore, che costituisce l a
smaccata dimostrazione della mancata attua-
zione, a tempo debito, di una linea di inter -
venti realmente rispondenti agli interess i
della collettività, dobbiamo rendere merito a l
senso di responsabilità di tutti i lavoratori ,
specie di quelli più direttamente investiti d a
questa negativa situazione, che hanno orma i
dimostrato di avere acquisito una salda co-
scienza di classe . Il che, evidentemente, s e
per noi socialisti è motivo di profonda sodi-
sfazione ed è inoltre conferma del ruolo d i
protagonista che la classe lavoratrice può ef-
fettivamente svolgere nel nostro paese, rap-
presenta anche, in questa amara realtà, un a
profonda sollecitazione a richiedere al Go-
verno un piano di interventi pronto ed effi-
cace .

Abbiamo elementi che ci dicono chiara-
mente (basta esaminarli) cosa si deve e cos a
si può intanto fare . Taluni strumenti già esi-
stono e basta adoperarli in un certo sens o
anziché in quello nel quale sono stati finor a
adoperati ; altri se ne possono creare. Basta
che esista la volontà politica per fare ciò, e
non è certo poca cosa. Tutto, del resto, sta
a dimostrare che nella società italiana la tra-
dizionale posizione di conflitto tra le forz e
del rinnovamento e quelle della conservazio-
ne si va ormai avvicinando ad una precisa
svolta . Noi socialisti intendiamo continuar e
ad essere interpreti di queste istanze di rin-
novamento . Al Governo si presenta oggi, s u
una questione che riguarda l'avvenire di un a
importante regione, un ' occasione per dimo-
strare di non essere insensibile alle pressant i
necessità del momento . I punti di squilibri o
o di equilibrio labile sui quali occorre in-
tervenire per avviare a miglior fortuna l'eco-
nomia laziale si ricavano partendo proprio
dal confronto fra gli obiettivi della program-
mazione economica nazionale e la realtà ch e
invece si è andata sviluppando ; sarà però
necessario, pregiudizialmente, tener present e
il concetto base che indusse a suo tempo no i
socialisti a caldeggiare la programmazione .
cioè che era necessario far prevalere in ess a
l'elemento qualitativo su quello purament e
quantitativo .

Ebbene, questo confronto ci dice inequi-
vocabilmente che nel Lazio noi, anziché mar-
ciare verso gli obiettivi enunciati nel pro-
gramma economico nazionale, anche se intes i
limitativamente in valore assoluto, ce ne
stiamo allontanando . La disoccupazione sta
infatti aumentando ; aumenta il divario tra

redditi agricoli e non agricoli ; il ritmo di
crescita economica e sociale è insufficiente ,
squilibrato e diseconomico ; la ripartizione
settoriale dei nuovi posti di lavoro è del tut-
to sbilanciata e carente ; la ripartizione dell e
risorse tra i diversi impieghi segue perico-
lose tendenze e non è affatto condizionata d a
opportune correnti . Questa sia pur sommari a
e provvisoria elencazione, onorevoli colleghi ,
già chiarisce uno degli elementi di fondo :
cioè che la nostra analisi (che è analisi d i
parte socialista) può essere nell'attuale situa-
zione condivisa anche da chi, non essend o
socialista, si ponga però il problema dell a
razionalizzazione del sistema in funzione d i
un più ordinato sviluppo della società capi-
talistica . Tutto ciò dimostra il basso livell o
al quale ci troviamo ancora ad operare ed è
quindi conferma dell'enorme peso delle cos e
che si deve cominciare a fare, ammesso che
alla programmazione il Governo voglia an-
cora riferirsi per quei fini di riforma e d i
modificazioni strutturali che furono a su o
tempo affermati .

Rimanendo sempre nell'ordine del macro-
scopico, proprio perché – come ho detto – c i
troviamo a dover operare in un campo d i
tali dimensioni, tanto arretrata è l'attual e
realtà, è certo che uno degli aspetti che bal-
zano evidenti, e non da oggi, per chi abbi a
voluto chiamare i problemi con il loro nome ,
è quello dell'abnorme assetto territoriale del -
la regione. Si sono sempre rilevate, per esem-
pio, la forza gravitazionale della città d i
Roma, le accentuate diversificazioni nello svi-
luppo tra l'alto Lazio, le aree centrali e quell e
meridionali, nonché la disarticolata utilizza-
zione delle risorse .

Queste vere e proprie deformazioni strut-
turali che, ulteriormente abbandonate al li-
bero giuoco delle forze economiche prevalenti ,
tenderebbero ad aumentare progressivamente
e per molti versi drammaticamente, sono con-
nesse ovviamente a cause politiche, cioè prin-
cipalmente all'incapacità dei vari governi d i
comprendere una realtà tanto semplice quan-
to significativa o, nel migliore dei casi, all a
predisposizione di essi a rimettersi ad inter -
venti occasionali, frettolosamente approntat i
e disordinatamente immessi nel sistema, at-
tendendo da questi soluzioni miracolistiche
che in realtà non potevano dare, come in ef-
fetti puntualmente non hanno dato. Che que-
sta carenza di volontà politica innovatric e
ancora permanga lo si deduce da alcune èle-
mentari considerazioni . Si è detto da lungo
tempo, tanto per citare un esempio, che i l
maggiore sviluppo industriale della zona di
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Latina rispetto alle altre zone (sviluppo indu-
striale che è tutt'altro che sodisfacente in rap-
porto a quello che si dovrebbe avere) è stat o
in gran parte dovuto alle condizioni natural i
di quella zona (si tratta di una zona pianeg-
giante), alla presenza di elementi di incen-
tivazione molto importanti, tipo Cassa per i l
mezzogiorno, e ai più bassi salari pagati pro-
prio alle porte di Roma. Si è ripetutament e
affermato tutto questo, che è sostanzialment e
giusto, ma si è mancato costantemente di af-
frontare il problema nella sua esatta dimen-
sione e portata, preferendo accettare un fals o
equilibrio zonale anziché ricercare un più fa-
ticoso, ma certo più duraturo e importante
equilibrio regionale . Da questa posizione as-
sai limitata si è preferito proporre di quando
in quando taluni interventi di emergenza, che
si sono subito rivelati o parziali o insuffi-
cienti o sospetti .

Da qui trae origine la supervalutazione che
in effetti si è voluta fare della legge 22 lugli o
1966, n. 614, con l'idea di affidare a qualche
disordinato intervento infrastrutturale il ruol o
di elemento trainante di un decollo economico
delle zone più depresse che a ben altri ele-
menti e fattori poteva in realtà essere affidato .

Insomma, si è preferito proseguire co n
una visione d'insieme che trae origine ed ali-
mento dal presupposto della conservazion e
dei vecchi strumenti ormai logori ed impos-
sibilitati a sostenere la nuova problematica ,
e dal proseguimento di interventi occasional i
o limitati .

Quindi - torno a ripeterlo - per non ri-
durre il tutto a un enorme e desolante cahier
des doléances, privo di risposte concrete, oc -
corre decidersi a voltare pagina e affrontare
la realtà come essa si presenta, nella convin-
zione che solo pestando i piedi a certi inte-
ressi precostituiti si possa dar vita a idonee
soluzioni globali .

Su questa strada c'è da affrontare, pe r
esempio, il tema della Cassa per il mezzo -
giorno, la quale nel passato ha provveduto
senz'altro ad esercitare una sua funzione pro-
pulsiva - anche se meno positiva di quella
che si tende spesso a propagandare - ma che
oggi, e non certo solo da oggi, appare uno
strumento inadeguato, se non addirittura pe r
qualche aspetto dannoso .

Questo tema va affrontato nel mutato qua-
dro che si vuole realizzare, nel diverso modo ,
cioè, in cui si deve concepire l'assetto econo-
mico di una regione nell'ambito dello svilup-
po dell'intera comunità nazionale .

La Cassa per il mezzogiorno, tra l'altro ,
oggi taglia in due una regione che invece si

vuole armonizzare ; con il tipo di incentiva-
zione che promuove, essa non sempre facilit a
l'attuazione di un disegno legato a una stra-
tegia economica che si prefigga l'industria-
lizzazione equilibrata della regione sotto de -
terminate condizioni .

E quindi necessario che il Governo affront i
il problema nei suoi aspetti concreti : cos ì
procedendo esso si renderà conto che questo
strumento è ormai limitato - e limitato vuo i
dire in questo caso non al passo con i nuov i
problemi che stanno emergendo - e che quin-
di esso lo si deve assoggettare, pregiudizial-
mente, a nuovi vincoli . Pressoché lo stess o
ragionamento ed analoghe considerazioni pos-
sono essere ripetuti per la legge n . 614 .

E che senza reimbastire un nuovo discor-
so, che può essere frutto solo di una mutata
volontà politica desiderosa di rompere con
il passato, non si possano affrontare compiu-
tamente questi gravi problemi (il che signifi-
ca considerare preminente l ' interesse pubbli-
co su quello privato per affermare il poter e
politico su quello economico) lo si deduc e
non appena si esamini la proposta di pro-
gramma di sviluppo economico del Lazio ela-
borata dal CRPE, proposta che rappresenta
a tutt'oggi uno dei più concreti studi .sui pro-
blemi della regione . In essa si ravvisa la ne-
cessità di eliminare gli squilibri della region e
realizzando l 'equilibrio di tre sistemi metro-
politani, in altre parole di tre zone : una set-
tentrionale (Civitavecchia, Viterbo, Terni e
Rieti) ; una centrale (zona romana) ; una me-
ridionale (Frusinate e pianura pontina) .

Non è certo questa l 'occasione di discu-
tere di tale impostazione di fondo che, per
altro, ha ricevuto ormai vasti ed important i
consensi . Ma che essa sia sostanzialmente
giusta lo si ricava anche con un ragionament o
indiretto: in un sistema squilibrato, il nuovo
equilibrio deve essere raggiunto intervenen-
do proprio sui fattori dello squilibrio e, nella
regione laziale, le tre zone citate individuano
senz 'altro questi fattori .

Con questa premessa - ma quanto propo-
niamo è conciliabile anche con considerazion i
derivanti da altri punti di vista - element i
prioritari di un intervento si individuano su-
bito nella realizzazione infrastrutturale d i
due trasversali proprio all ' interno delle du e
zone estreme, quella dell 'alto Lazio e quell a
meridionale: necessita quindi, in questo qua-
dro, realizzare una superstrada che collegh i
Civitavecchia a Viterbo a Orte a Terni a Rieti ;
necessita realizzare un 'altra superstrada che
colleghi l ' area pontina con la valle del Sacc o
e con quella del Liri .
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Già ho detto prima della necessità di rive-
dere alcuni strumenti attualmente esistent i
alla luce della nuova dimensione nella quale
si deve operare, che è quella regionale ne l
più ampio quadro della programmazione eco-
nomica nazionale . Purtuttavia questi stru-
menti, in attesa di una loro riqualificazione ,
possono essere subito impiegati per dar vit a
a queste infrastrutture. Così è per la legg e
n . 614, che può essere utilizzata per realiz-
zazione della trasversale settentrionale; così è
per la Cassa per il mezzogiorno, come stru-
mento operativo per realizzare quella meri-
dionale .

Occorre inoltre aver presente che è neces-
sario procedere con la massima attenzione ,
perché questi nuovi elementi di equilibrio ch e
si andranno a creare possono determinare be n
presto altri squilibri . Così, ad esempio, ci è
dato vedere per un caso attuale : nella co-
struzione dell 'autostrada Roma-L 'Aquila già
appare una indicazione che deve essere su-
bito valutata. Infatti Subiaco e la sua zona
verranno completamente tagliate fuori da ogni
sviluppo se insieme con l 'autostrada non si rea-
lizzerà una arteria di rapido scorrimento che
colleghi Subiaco ad essa. Ed è superfluo no -
tare che solo procedendo in questo senso, po-
sitivo del resto anche economicamente, si evi-
terà domani di riprendere in esame, in un a
situazione più difficile o compromessa, u n
problema che avrebbe ben maggiori e nega-
tive dimensioni di quelle che può avere oggi :
conferma, questa, dell ' importanza dell 'ent e
regione e della pianificazione economica re-
gionale .

Un terzo elemento prioritario, sempre ne l
campo delle infrastrutture, deve riguardare la
zona romana. Questo elemento è la realizza-
zione dell 'asse attrezzato, come strumento per
promuovere uno sviluppo ordinato della zona ,
per contribuire alla formazione dei nuov i
equilibri regionali .

Siamo anche in questo caso di fronte a d
un problema che è prima politico e poi eco-
nomico, un problema che si può affrontar e
in due modi: o in quello tradizionale, font e
di tante distorsioni, o in una maniera nuova ,
in una maniera cioè nella quale prenda corp o
la volontà politica di procedere in un impor -
tante piano di rinnovamento democratico. Su
questa via due impegni sono pregiudiziali e
devono essere assunti: primo, che l 'asse at-
trezzato, essendo strumento di sviluppo co-
munale e regionale, venga diretto da man i
pubbliche; secondo, e si tratta di un impegn o
che sta a salvaguardia del primo, che occorr e
promuovere l 'esproprio generalizzato delle

zone interessate, in modo da evitare che fe-
nomeni di speculazione deformino anche l e
migliori intenzioni . Le proposte delle forze
democratiche su questo argomento non man-
cano. Al Governo dimostrare di volerne effet-
tivamente essere interprete .

Ma, naturalmente, l'altro problema che st a
sul tappeto e che è larga causa dell 'attuale
situazione economica del Lazio e dello stat o
di tensione esistente tra i lavoratori è quell o
riguardante lo sviluppo dell ' industrializza-
zione nella regione . Ebbene, proprio partendo
dalle considerazioni generali che ho fatto al -
l ' inizio del mio intervento, credo che in que-
sto campo non solo sia importante richiamare
taluni obiettivi immediati sui quali puntare ,
ma che sia indispensabile anche, e forse so-
prattutto, determinare strumenti che non ri-
ducano eventuali interventi a fatti occasio-
nali, ad interventi di emergenza promossi i n
una situazione critica, ma li inquadrino invec e
in una strategia di più ampio respiro che ri-
senta, nelle sue successive manifestazioni ,
delle elaborazioni e degli aggiornamenti de -
terminati con la partecipazione democratic a
della collettività .

Solo così, del resto, si può dar vita ad u n
meccanismo di sviluppo che, avviato, divent i
autonomo ed autopropulsivo e abbia margin i
di continuità sufficienti a rompere eventual i
cicli negativi che apparissero in taluni settori .

Poste queste premesse diventa preminent e
la presenza dello Stato, delle aziende a par-
tecipazione statale, quindi dell 'IRI, che deve
intervenire prontamente a realizzare quegl i
elementi trainanti di cui ormai non si pu ò
più fare a meno. L'IRI, per esempio, ha un
suo piano generale d 'intervento per l ' Italia
meridionale; si tratta di approntarne un altr o
per l'Italia centrale, quindi per il Lazio .
Nulla può più essere lasciato al caso . Al punto
in cui siamo, con gli squilibri affiorati nell a
regione e tra essa e le altre regioni, sol o
un piano d 'intervento pubblico può avviar e
un nuovo corso economico .

Certamente questo tema ci riconduce a
quello fondamentale di una programmazion e
nazionale che controlli e indirizzi gli investi -
menti, cioè al tema di una programmazione
democratica, la cui democraticità sia garan-
tita dalla massima partecipazione dei cittadin i
all'attuazione delle scelte ; una programmazio-
ne che ponga nelle mani delle collettività l a
direzione dello sviluppo economico . Siamo ,
quindi, come sempre, di fronte ad un pro-
blema che richiede una precisa volontà po-
litica, una volontà che si manifesti attraverso
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la scelta del rinnovamento e il rifiuto dell a
conservazione .

Il Governo, intervenendo prontamente, pu ò
qualificarsi, e, su questa strada, promuover e
una coerente serie di scelte fondamentali pe r
garantire un più equilibrato sviluppo econo-
mico, il rinnovamento dell 'agricoltura e quel -
lo tecnologico, per scongiurare in futuro i
rischi connessi all 'abnorme processo che no i
oggi contestiamo e contrastiamo, richiedendo
diverse soluzioni .

Occorre, dunque, accantonare il vecchio e d
approntare il nuovo ; provvedere alla revision e
dell ' attuale politica degli incentivi per riquali-
ficarla in senso più rispondente alla realtà
presente ; studiare e promuovere la creazion e
di un istituto finanziario a carattere regional e
in grado di assolvere ad un ruolo autentica -
mente ed autonomamente propulsivo .

In questo quadro, gli interventi prioritar i
che intanto si possono promuovere - nel cam-
po dell ' elettronica, dell'elettromeccanica, della
produzione dei macchinari, del prefabbricato ,
tutti inquadrati nell 'economia regionale - sa-
ranno sì gli elementi d 'assalto all ' immobili-
smo e alla stagnazione, ma non per questo
elementi isolati destinati a veder esaurire ra-
pidamente il loro ruolo propulsivo .

Una notazione anche sul problema dei tra-
sporti che chiede ormai di rompere con l ' at-
tuale situazione e di passare sin d 'ora a scelt e
univoche . In una regione come quella laziale ,
dove per esempio il problema dei pendolar i
è così pressante e dà luogo ad aspetti social i
veramente gravi e complessi, i trasporti non
possono essere lasciati in balìa di iniziativ e
imprenditoriali private, legate alla legge de l
profitto e non a quella della socialità .

Occorre, dunque, rompere con l'attuale si-
tuazione, farla finita con le leggi che preve-
dono sovvenzioni straordinarie da concedere a
questa o a quella azienda e concepire il tra-
sporto per quello che in effetti deve essere :
cioè un servizio pubblico nelle mani dell a
collettività .

In questo quadro si avvii a soluzione, al-
lora, il tema dell 'azienda pubblica regionale ,
con il contemporaneo approntamento di piani
di finanziamento validi nell 'ambito dello svi-
luppo del tessuto regionale . È chiaro che cos ì
procedendo si dovrà fare a monte una impor -
tante scelta politica, ma anche in questo caso
non c 'è via di scampo: o si sta dalla part e
della conservazione o da quella del rinnova-
mento .

Per quel che riguarda, infine, il problema
dell'agricoltura, ci troviamo anche in questo
caso di fronte a squilibri settoriali e territo-

riali, a forme di profonda arretratezza, quind i
a dover ripetere la richiesta di nuove con-
siderazioni da fare e di precisi interventi d a
compiere .

Per quello che ho detto è evidente ch e
noi socialisti riteniamo che la promozione d i
un nuovo meccanismo di sviluppo del Lazio
debba evidentemente tenere nella massim a
considerazione il ruolo che l'industrializzazio-
ne può giocare, ma è bene avere piena co-
scienza del fatto che, per le caratteristiche
della regione, all ' agricoltura deve essere as-
segnato un compito motore, non subaltern o
alle altre attività .

Anche in questo caso non vi tedierò con
una lunga elencazione di dati, tuttavia no n
posso esimermi dal ricordare che l'esodo dall e
campagne prosegue con un ritmo pressoché
doppio di quello prevedibile in relazione all o
sviluppo industriale della regione e che l'in-
tervento pubblico in questo settore non h a
finora tenuto conto che in trascurabile mi-
sura delle esigenze di fondo dell'economia
ambientale, dei coordinamenti necessari, dell a
potenziale domanda del mercato .

Ma è_ indispensabile, invece, che io riba-
disca in questa sede quella che è sempre
stata una posizione fondamentale del partit o
socialista riguardo ad un problema generale
e dalla cui soluzione dipende una positiv a
premessa al rinnovamento dell 'agricoltura :
tale problema riguarda la Federconsorzi e l a
sua democratizzazione .

Siamo quindi ancora una volta di fronte
ad un preciso tema politico di cui non si pu ò
certo pretendere la soluzione in questa di-
scussione . Si tratta però di un problema che
ho voluto ricordare non solo perché esiste ,
ma perché è un problema di fondo tra i tant i
che si devono affrontare, e perché senza l a
sua definizione qualunque linea d'intervent o
vedrebbe gravemente ipotecati la sua efficaci a
e il suo spirito democratico .

Per quel che concerne le nostre richiest e
di intervento, riteniamo necessarie ed indi-
spensabili tutte quelle contenute nella nostr a
interpellanza : si tratta di linee di intervento
che indicano una precisa politica di investi-

menti certamente non neutra . Per non essere
tale essa deve essere determinata con la parte-
cipazione delle categorie interessate, attra-
verso le loro organizzazioni democratiche ,
con gli enti locali e con i comitati di coordi-
namento regionale, come prefigurazione dun-
que delle nuove attività che si realizzeranno
con l'attuazione delle regioni . Solo così, del
resto, sarà possibile procedere ad una nuov a
organizzazione non solo della fase produttiva,
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ma anche di quella di vendita . Ecco l ' impor-
tanza quindi dell ' ente di sviluppo agricolo
regionale e dei suoi compiti ; ecco la necessit à
di definirlo compiutamente e di potenziarlo .

Signor Presidente, onorevoli colleghi, pe r
gli altri interventi richiesti al Governo i n
relazione ad altri importanti settori mi ri-
metto, per evitare di dilungarmi, a quanto
contenuto nella nostra interpellanza . Voglio
però che appaia ben chiara la gravità della
situazione nella quale ci troviamo ad operare
e a tale scopo mi avvarrò di una mia mo-
desta esperienza personale . Ieri mattina sono
intervenuto ad una assemblea di quei conta-
dini che hanno costituito le cooperative cosid-
dette delle « terre incolte » . Quando nel dopo -
guerra la fame, la miseria e la disoccupazione
imperversavano ovunque, fu rivolto un pres-
sante appello ai lavoratori per promuover e
la ricostruzione del paese . A queste coopera-
tive furono affidate delle terre incolte che
essi, per oltre 20 anni, hanno provveduto a
coltivare, a rendere fertili con i propri mezzi ,
senza alcun intervento da parte dello Stato ,
partecipando con i propri sacrifici a quel pro -
cesso di ricostruzione a cui tutti i lavorator i
furono chiamati .

Ora, dopo oltre 20 anni, i vecchi proprie -
tari vogliono tornare in possesso di queste
terre . Da qui l 'assemblea di ieri. In questa
sede non deve interessare su quali princip i
sia basata questa assurda richiesta dei vecch i
proprietari . Noi dobbiamo invece ricavare
una precisa indicazione e cioè che queste cose
non possono e non devono accadere in uno
Stato democratico, in uno Stato che si vuole
« di diritto » . Ecco perché questi contadini ,
come gli operai dell'Apollon in attesa davant i
a Montecitorio, idealmente e concretamente
uniti per ricercare un mondo più giusto e più
umano, dicono a noi che ormai bisogna vol-
tare pagina, per marciare d ' ora in poi con
diverse ispirazioni . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Libertini ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

LIBERTINI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, vorrei fare un o
sforzo per rompere la tetra atmosfera ritual e
propria di questi dibattiti e cercare di trarre
anche lei, signor ministro, nella replica con-
clusiva, fuori dai generici schemi prefabbri-
cati .

In realtà, già dal dibattito quale si è svol-
to fino a questo momento si possono trarre
fondati e concordanti elementi di giudizio .
E badate che io non faccio distinzioni di

gruppo ; certo, io mi riconosco in modo pi ù
preciso nella esposizione che ha fatto poco
fa il compagno Pochetti, condivido il qua-
dro che l'onorevole Pochetti ha dato della si-
tuazione laziale ; ma a parte quello che h a
detto l'onorevole Pochetti, io credo che da
quello che ha detto or ora l'onorevole Querc i
a nome del partito socialdemocratico unifi-
cato . . . (Commenti a sinistra) . Unificato era ,
ora si è diviso, poi si riunificherà . La vita è
fatta di divisioni e di riunificazioni ; l'impor -
tante è di sapere dove avvengono queste sin -
tesi e queste riunificazioni .

Dicevo: a parte quello che ha detto l ' ono-
revole Pochetti, a parte quello che ha dett o
l'onorevole Querci e quello che ha detto pri-
ma il collega della democrazia cristiana ,
emerge un quadro che, anche da punti d i
vista differenti, corrisponde sostanzialmente
alla realtà. Cioè noi abbiamo visto (non ri-
peterò dati e cifre) che nel Lazio vi è un a
flessione dell 'occupazione industriale per ef-
fetto della quale da 393 mila unità del 196 4
siamo passati a 363 mila unità occupate . E
ciò in un periodo in cui la popolazione d i
Roma è cresciuta ancora fortemente . Sono
poi da aggiungere a queste cifre la perdit a
di 25 mila operai nell'edilizia e il fatto ch e
Roma ha un tasso di industrializzazione d i
64 su mille. È un tasso stabile, basso, men-
tre il tasso corrispondente nazionale è già a
110, senza parlare delle regioni industrializ-
zate. Abbiamo una provincia come Vares e
che segna, al riguardo, il 330 per mille .

Sono echeggiati qui nomi di fabbriche e
credo che nelle tribune siano anche alcun i
rappresentanti delle medesime, che certo fa -
ranno un confronto tra l'atmosfera che regn a
nelle fabbriche e l'atmosfera che regna i n
quest ' aula. È giusto che lo facciano . È una
politica molto importante per tutti . Io mi au-
gurerei che sempre le tribune fossero pien e
di lavoratori affinché essi misurassero cosa è
il Parlamento, cosa sono le diverse forze po-
litiche nel Parlamento e ne-traessero ragion e
per una maggiore fiducia nella propria lotta ,
che è la sola cosa che decide .

Sono risuonati qui i nomi di queste fab-
briche: l'Apollon con i suoi 320 operai che
hanno a lungo lottato contro le frodi del pa-
drone e la complicità del Governo; la Pi-
schiutta nella quale si è verificato un episo-
dio indegno di un paese civile : 85 operai s i
sono dovuti asserragliare per tre mesi in un a
cantina umida per affermare il loro diritt o
alla vita; la Amitrano, la Bowater, la Mila-
tex, fabbriche chiuse nel 1967, la Leo, la
Fiorentini, fabbriche romane in cui sono av-
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venuti licenziamenti e riduzioni di occupa-
zione . Per quanto riguarda l ' agricoltura - e
sono dati questi che nessuno può discutere -
negli ultimi sette anni si è passati da oltr e
430 mila unità a 260 mila, ed oggi, credo a
220 mila, con una diminuzione, come affer-
mava poco fa l'onorevole Querci, della sua
forza lavorativa in misura più che doppi a
rispetto alle previsioni .

Ma questi dati non dicono che una parte
della verità . Vi sono le condizioni concrete
dei lavoratori agricoli, che fuggono dall a
campagna perché non vi possono vivere ; vi è
il gonfiamento del settore terziario, che tante
volte qui l 'onorevole Bosco e l 'onorevole Co-
lombo citano per nascondere la realtà del set-
tore industriale. Sappiamo che cosa sia i l
settore terziario a Roma . In esso c'è di tutto :
c'è la sottoccupazione mascherata, c'è la di-
soccupazione, c 'è là gente che non ha né art e
né parte. Questa città, per certi versi, ricor-
da l ' antica Roma, con le turbe affamate e
prive di occupazione. In questo senso, Roma
è imperiale.

C 'è, inoltre, il fatto che il Lazio è spac-
cato in due : vi è Roma-Latina (anche se poi
si tratta di due Rome), e c 'è Frosinone-Viter-
bo. C'è il Lazio della depressione e il Lazi o
di un certo sviluppo . Il reddito medio roma-
no (l ' espressione « reddito medio » non vuo i
dire niente, perché esso è riferito insieme
all 'aristocrazia « nera », all ' Immobiliare e al
disoccupato), è il doppio di quello medio fru-
sinate, il quale, anch 'esso, rappresenta un a
media tra chi non ha niente e chi ha molto .

Roma è la città nella quale i ministri vi-
vono, anche se non vi sono nati e non v i
risiedono; è una città diventata impossibile ,
assurda, disumana, stravolta, congestionata a
causa della speculazione edilizia ; è una città
che presenta una crisi dei trasporti che v a
diventando impressionante e che i provvedi-
menti palliativi del comune di Roma non ri-
solvono; è una città, la capitale d 'Italia, nella
quale, secondo le stime più benevole, man-
cano 10 mila posti-letto negli ospedali e 5
mila aule scolastiche per coprire il fabbiso-
gno minimo necessario . Roma è una città nel -
la quale esistono gli stipendi dell 'alta buro-
crazia, i guadagni dell'aristocrazia « nera »
e del Vaticano, misti alla speculazione fon-
diaria, e i disoccupati meridionali che arri-
vano e si trincerano in baracche che vanno
continuamente moltiplicandosi . Roma è un a
città nella quale un uomo può morire men -
tre gli passano accanto le « Mercedes » con le
donne ingioiellate .

Questa è la realtà di Roma : è una citt à
mostruosa . Io venni a vivere a Roma molt i
anni fa, legato a questa città da un grande
affetto. Parlo come cittadino che ha abitato a
Roma molti anni, ma ho difficoltà a viverci ,
perché essa è veramente divenuta l'espressio-
ne più mostruosa della nostra società : la
Roma che rifiuta i malati dagli ospedali per -
ché non c'è posto, sicché la gente muore fuori
degli ospedali, la Roma dei bambini che a
3 chilometri dal centro si ammucchiano i n
baracche nelle quali piove e che fungono d a
edifici scolastici ! Questa è la realtà che ab-
biamo di fronte ! Altri parleranno, anche del -
la destra, ma queste cose le dicono tutti, no n
le diciamo soltanto noi . Questi sono i fatti .

Ma se questi sono i fatti, sorgono due do-
mande e a queste due domande il dibattito
deve rispondere . La prima è : per quali ra-
gioni questo accade, quali sono le cause ? E
la seconda : quali strumenti e quali mezzi esi-
stono per rimuovere queste cause ? Su quest o
attendiamo la sua replica, onorevole ministro .

Le cause di questa situazione sono molte-
plici, ed alcune sono state ricordate . La pri-
ma è una causa generale . Il quadro che noi
rappresentiamo è un quadro di squilibri, per
dirla con una parola semplice ; ma gli squi-
libri (mi è capitato di dirlo già tante volt e
in quest 'aula in questi pochi mesi) non sono
una maledizione di Dio, non sono un fatto
casuale : sono invece qualcosa che è inerent e
ad un certo meccanismo di accumulazione ca-
pitalistica sul territorio nazionale . Questa è
la verità . Chi di voi va in Lucania e vede l a
Lucania nelle condizioni in cui è, certo non
trova il motivo di questo in Lucania, neppure
nel fatto che colà sia nato l'onorevole Colom-
bo. Però se si va a Torino e si vede la FIAT
di Torino e poi si va a pochi chilometri, a
Rivalta, alla nuova FIAT che vi è sorta, con
mezzo milione di automobili (io lo dico come
deputato torinese, lo dico a nome di quegl i
operai), con mezzo milione di autombili nuo-
ve oltre il milione che già vi era nella vec-
chia FIAT, si capisce perché la Lucania è
così, si capisce perché la Puglia è così, s i
capisce perché Roma è così . Alle grandi con-
centrazioni di ricchezza industriale e produt-
tiva corrispondono, per la legge del riflusso
che vale in economia, per la legge dell'accu-
mulazione differenziata, zone di depressione
e di abbandono .

Vede, onorevole Querci, io apprezzo que l
che ella poc'anzi diceva nel suó intervento .
Però, confratelli separati, almeno confratell i

di parte sinistra, fateci il favore di non dire ,
come l'onorevole Querci ha detto, che « le
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cose vanno male perché vi siete dimenticat i
del piano » . Quale piano ? Il piano Pieracci-
ni ? Il piano di cui (l'ho detto altra volta )
l'onorevole Pieraccini è solo l'inconsapevole
genitore, essendo stato in realtà, esso piano ,
concepito in un altro letto, il piano che l'ono-
revole Pieraccini ha solo firmato è fatto d i
due parti : la prima è l'aria fritta all'italiana ,
cioè una serie di cifre messe lì a casaccio
(noi lo denunciammo nella precedente legi-
slatura in quest'aula ; oggi ci sono i fatti) e
si vede che quelle cifre sono come il « 67 »
della ruota di Cagliari che non esce mai . Cos ì
sono le cifre del piano Pieraccini, ma con
una differenza : che il 67 prima o poi, pe r
una legge matematica, uscirà ; le cifre del pia -
no Pieraccini, per una legge matematica, non
usciranno mai perché sono state fatte nem-
meno con un conto matematico preciso . Sono
delle cifre da imbroglioni, messe lì a far e
da copertura. Se dunque, onorevole Querci ,
ella si richiama a quelle cifre, è inutile, ci s i
può richiamare ad un imbroglio. Ed allora
diciamo che la economia italiana non va
avanti perché non esce il « 67 » sulla ruota d i
Cagliari . Non è questo il discorso. Se invece
ella si richiama agli strumenti del piano ( e
gli strumenti del piano non sono aria fritta ,
non li ha inventati Pieraccini, ci sono già) ,
essi sono precisamente gli strumenti e le scel-
te che hanno spinto l'agricoltura su posizion i
che favoriscono la grande azienda capitali-
stica, l'industria sulla strada delle grandi con-
centrazioni industriali, e l'industria di Stat o
su di un piano ed un ruolo subordinati . La
verità è che la crisi di Roma e del Lazio ,
come la crisi di altre zone d'Italia, si deve
ad un processo capitalistico di sviluppo co n
il quale il piano Pieraccini è sotto la copert a
dell'aria fritta, è sostanzialmente coerente .
Questa è la verità . Per questo noi l'abbiam o
combattuto, non perché pensassimo che que l
piano contasse qualche cosa . Sapevamo che
non contava niente, però sapevamo che que l
piano era il raccordo politico intorno alle scel-
te che i gruppi capitalistici dominanti - l a
parte dorotea della democrazia cristiana - h a
compiuto in tutto questo periodo .

Questo noi socialisti di unità proletari a
l'abbiamo detto molte volte . Vorrei dire che
è stata una delle ragioni della nostra nascita
questa lotta contro questa mistificazione e
questa scelta. Qui è il problema di Roma .
C'è di più . La crescita di questo fungo mo-
struoso che è la città di Roma è in stretto
rapporto con la crisi dell'Italia meridionale .
Quanti ce ne sono di figli del Belli a Roma ?
Non ce ne è più nessuno, o ce ne sono pochi .

A Roma ci sono siciliani, calabresi, puglies i
(come a Milano, sebbene in minor misura ,
essendo la situazione molto differente) . Quan-
do non si realizza uno sviluppo deliberato ,
si capisce come arrivino qui falangi di di-
soccupati intellettuali dall'Italia meridionale :
una parte si sistema, l'altra rimane a fare
da sottoproletariato intellettuale, e questo mi-
nimo di sviluppo, rispetto al resto, funzion a
da pompa aspirante. La verità è che il pro-
blema della congestione di Roma è il pro-
blema stesso (e i colleghi siciliani me ne
possono dare atto) di Palermo, di Catania ,
della Calabria, della Puglia . Questa è la ve-
rità e in questo senso Roma è davvero la ca-
pitale d'Italia . C'è di più, c'è la funzione
che le classi dominanti, da Crispi a lei, ono-
revole Caiati, hanno avuto nella formazione
dello sviluppo urbano . Come è nata Roma ?
Essa è nata attorno al polo della aristocrazia
« nera » (mi scuso per il termine che a qual-
cuno può dare fastidio, ma non saprei come
definirla diversamente anche perché così è
definita storicamente), attorno alla crescit a
abnorme della burocrazia, farragginosa, con-
torta, spesso corrotta specialmente ai verti -

ci ; intorno alla speculazione edilizia stretta -
mente intrecciata con la borghesia « nera » ,

con il Vaticano. Così è sorto questo fungo
enorme di Roma, una città sbagliata, un a
città in cui la proporzione tra i settori lavo-
rativi della popolazione è pazzesca, una citt à

che è la rappresentazione mostruosa, la sin-

tesi mostruosa di tutte le contraddizioni dello
sviluppo economico del paese . Inoltre : l'as-
senza di una politica urbanistica ed edilizia ,
la via libera agli speculatori che non sono i
piccoli speculatori isolati, ma grandi società
finanziarie ed industriali (Vaticano, FIAT ,

Montecatini, Edlson) . E ancora : la crisi del-

l'agricoltura . Ma cosa vuoi dire crisi dell'agri-
coltura ? Essa evidentemente non può essere

capita esaminando soltanto il Lazio . Se con-
sideriamo la situazione di Viterbo soltanto ,
non possiamo comprendere perché i contadi-
ni vanno via e perché l'agricoltura non fun-
ziona. Possiamo comprendere il fenomen o
così come è, ma non individuarne le radici .

Ma se estendiamo l'analisi alla pianura 'pa-
dana e al MEC, allora il fenomeno divent a

comprensibile. In realtà siamo di fronte ad
una trasformazione generale della struttur a

agraria che porta al rafforzamento delle
grandi aziende anzi delle superaziende, mi-
ste, intrecciate al capitale finanziario e indu-
striale, il che porta alle crisi ricorrenti d i
vaste fasce della piccola proprietà contadina .
Proprio il Lazio è la zona su cui tutto si ri-
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percuote . Vi sono anche nel Lazio delle pic-
cole isole di aziende soprasviluppate all e
quali sarà riservata l'irrigazione o gli investi -
menti pubblici in maggioranza . Però le ra-
dici del fenomeno sono al di fuori . Ecco, que-
sto porta ancora allo squilibrio interno de l
Lazio, alla crescita di Roma in questo modo
abnorme .

Ed infine – e qui vorrei toccare una que-
stione che altre volte ho toccato in questa
Camera, ma che mi sembra particolarment e
importante per cui vorrei dire qualche cosa
di diverso rispetto a quanto detto prima da l
collega Pochetti – la politica degli incen-
tivi . Per quanto riguarda questa politica ,
la verità è che ci troviamo di fronte ad u n
problema che si pone con estrema forza ; nel
corso dello svolgimento di alcune interroga-
zioni, abbiamo ascoltato un ministro (e s e
ce n'è, in questo Governo, di ministri con-
servatori, uno è l ' onorevole Andreotti) rico-
noscere un dato di fatto, e cioè che di front e
ad uno Stato che da anni regala sotto form a
di incentivi, in modo diretto o indiretto, mi-
liardi di danaro pubblico agli industriali, s i
pone il problema di sapere per quali ragion i
lo Stato, che avrebbe gli strumenti adatti ,
non spenda questo danaro direttamente co n
le necessarie garanzie .

La politica degli incentivi è fallita qui ,
come è fallita anche nel resto d'Italia ; da
questa zona si ricava il caso esemplare di tal e
fallimento . Qualcuno potrebbe obiettare ch e
nell'asse Roma-Latina c 'è . stato un certo svi-
luppo; e in quella zona opera la Cassa per i l
mezzogiorno . Andiamo però nella zona d i
Cittaducale, anch'essa compresa nella zon a
in cui opera la Cassa per il mezzogiorno ; in
tale zona non c'è stato alcuno sviluppo. C'è
però di più : nella zona di Frosinone, lung o
l'autostrada, possiamo vedere un certo nume-
ro di fabbriche, ma se andiamo a fare il con-
to dell'occupazione, vediamo che molte d i
quelle fabbriche sono sostitutive di altre che
sono state chiuse . I livelli di occupazione so -
no rimasti uguali, o addirittura sono dimi-
nuiti .

Questo è il caso tipico che mi è toccato d i
registrare a Trieste; una zona di questa città
ha ottenuto_degli incentivi, come sgravi fiscal i
o altro. L 'occupazione è salita di 5 mila unità ;
si potrà dire che questo è un grande risultato
della politica degli incentivi, ma in tutta l a
città di Trieste, l'occupazione, nello stesso
periodo, è diminuita di circa 3 mila unità .
È accaduto semplicemente che parte dell e
aziende che operavano nella città si sono tra-
sferite nella zona incentivata ; si sono fatte

dare i quattrini, e poi magari hanno chiuso .
« Chi ha dato ha dato, chi ha avuto ha avuto » ,
dice un proverbio napoletano, che in questo
caso, però, è triestino .

Questo è anche il caso dell 'Apollon, il caso
della Rivetti di Praia a Mare in Calabria ; la
politica degli incentivi non garantisce in alcun
modo uno sviluppo organico, e viceversa fi-
nanzia una certa accumulazione, che si muov e
secondo una determinata logica, che è poi l a
logica di queste contraddizioni economiche e
sociali . La politica degli incentivi, mi rivolgo
all 'onorevole Querci, che parlava della Cassa
per il mezzogiorno, va in quella stessa dire-
zione, e non ha alcun modo per contrastar e
la politica della Cassa . Tenendo presente l a
carta geografica del Lazio e di tutta l'Italia ,
possiamo constatare che gli incentivi hanno
contribuito a rafforzare alcuni punti, ma la
carta geografica non sarebbe diversa da quel-
la che è se-non fosse stata fatta una politic a
degli incentivi. I punti di sviluppo sono
quelli che corrispondono ad una logica gene-
rale dell 'accumulazione, su cui la politica de-
gli incentivi si sovrappone semplicemente .

Vi è poi la politica dei trasporti che è
coerente con tutto il resto . Se ne è parlato
e mi associo a ciò che è stato detto . Se si con-
tano le ferrovie e le strade, si può dire che i l
Lazio non ne difetti . Confrontando però l a
viabilità fondamentale con la viabilità minor e
ci si accorge della reale situazione, e ci s i
rende conto che la politica generale dei tra-
sporti è omogenea con una politica generale
degli squilibri .

Se questo è vero, se queste sono le ragion i
della crisi che tutti riconosciamo e discutia-
mo, quali sono le vie per uscirne ? Vi è i l
problema di un piano territoriale, le cui linee
sono emerse nel dibattito che si svolge a
Roma e nel Lazio . Se vogliamo cambiare l e
cose dobbiamo arrestare la crescita abnorm e
di Roma: non possiamo fare l ' ipotesi di una
Roma di 5 milioni di abitanti con un deserto
intorno. Per evitare questo dobbiamo crear e
due nuovi punti forti : uno è la striscia Rieti-
Civitavecchia, cioè la striscia trasversal e
nord; l'altro è la striscia della valle del Sac-
co. Ormai tutti sono concordi nell ' indicare
queste due soluzioni di pianificazione ter-
ritoriale .

Abbiamo bisogno di rivedere il pian o
regolatore romano, approvato nel 1962, che
è superato, poiché tendeva a spezzare la strut-
tura a macchia d'olio, monocentrica, dell a
città di Roma con misure molto timide, la
principale delle quali era « l'asse attrezzato » .

capitato però che lo sviluppo di Roma ha
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sorpassato il piano regolatore: quei centr i
di forza che si volevano esterni all 'aggregato
metropolitano romano sono diventati interni a
questo grande « fungo ». Il problema, quindi ,
del superamento del piano regolatore e di u n
rapporto tra Roma e il resto della regione
che non porti alla Roma di 5 milioni di abi-
tanti, ma ad una Roma diversa, in una re-
gione con punti di forza esterni : questo pro-
blema è posto sul terreno . Siamo d'accord o
su questa indicazione sulla quale ritengo v i
sia un largo schieramento di consensi . Gli ur-
banisti (credo che l 'amico e compagno Amode i
sia tra questi) si sono resi conto del fatto ch e
quello di urbanista è una specie di mestier e
di « acchiappatore di farfalle » . Ci si può in -
fatti porre di fronte ad una bella carta geo-
grafica, tracciare linee, punti, spezzate, indi -
care punti di forza o di debolezza, ma se po i
non si muove l ' industria, l ' accumulazione d i
risparmio, non si dirigono gli investimenti ,
tutto diventa perdita di tempo .

Hanno fatto bene ieri gli studenti che a
Genova, al convegno dell'urbanistica, hanno
affermato : se dobbiamo discutere e non fare
dell'accademia, fuori gli speculatori, fuor i
gli architetti complici degli speculatori, fuor i
gli interessi . Di questo si tratta in realtà . È
da tanti anni che si parla di urbanistica. Ve-
dete che bella urbanistica c'è a Roma ! L'ur-
banistica di Roma non la fanno gli urbanisti ,
la fanno gli speculatori ; gli urbanisti al mas-
simo firmano, questa è la verità, firmano o
polemizzano .

Il problema reale è quello dello sviluppo
industriale, e qui tocchiamo il nodo a cui mi
sono già riferito . Se noi vogliamo incana-
larci su una strada nuova, se noi vogliamo
rovesciare la tendenza attuale, ricordiamoc i
che una leva essenziale esiste, essa sola, e
deve essere manovrata in modo prioritario .
Questa leva, l'ho già detto altre volte, è l'in-
dustria pubblica .

Qui tutti, badate, tutti i settori parlano d i
partecipazioni statali, tutti ! Tra poco sarà
difficile trovare uno che non si alzi e dica :
partecipazioni statali . Però, cari compagn i
comunisti, amici del partito socialdemocra-
tico, avversari della destra, badate, quell o
che noi non possiamo fare quando parliam o
di questi problemi, è l'albero di Natale . Un
grande albero di Natale e a questo alber o
attacchiamo la pallina colorata delle parteci-
pazioni statali, la pallina colorata della Cass a
per il mezzogiorno ; un altro poi vuole attac-
care la pallina colorata degli incentivi, dell a
legge n . 614, un altro poi vorrà la legge n . 628 ,
un altro ancora la legge n . 639. Perché se fac -

ciamo questo noi avremo un bell ' albero con
tante palline colorate, ma le scelte reali po i
le faranno i padroni e l'onorevole Colombo .

La politica degli incentivi non può coesi-
stere con la politica dell'industria di Stato .
Due sono le strade . I soldi, il danaro, l'accu-
mulazione sono determinanti . Se comincia-
mo a spezzettare : una parte all'industria d i
Stato, una parte agli incentivi, una parte all a
legge n . 614 avremo la continuazione dell a
politica che è stata fatta finora . Le partecipa-
zioni statali, infatti, non è che non esistano ;
al contrario si sono sviluppate e sono cre-
sciute. Ma in che direzione si sono svilup-
pate, con quale ruolo rispetto all'industri a
pubblica, e rispetto alle scelte generali di
accumulazione ?

La scelta che noi qui riproponiamo l'ab-
biamo proposta in occasione del « decretone »
e la proporremo ancora in occasione della no-
stra proposta di legge per il settore tessile .
Essa è questa : i privati, lo dicevo l'altra volt a
e mi si promise una risposta di Malagod i
(l'avremo un giorno), i privati che sono tan-
to bravi e che l'onorevole Malagodi, alla tele -
visione, ci spiegava che bisogna lasciarli la-
vorare, bisogna veramente lasciarli lavorare ,
lavorino con i loro soldi, non con i soldi di
tutti, con i soldi dello Stato. Quelli dell'Apol-
lon hanno lavorato forse con i soldi loro ?
Hanno lavorato con i soldi nostri ! La teo-
ria prevalente è infatti la seguente : i soldi
dello Stato vadano ai privati ; poi, una volt a
che i privati li hanno avuti, dobbiamo la-
sciarli lavorare, perché essi sanno cosa de-
vono fare . E, del resto, lo abbiamo ben visto
con la Montedison cosa essi sappiano fare !

Noi invece diciamo : la massima libert à
all'iniziativa privata (noi non vogliamo nazio-
nalizzare niente finché non siamo al potere) ,
però i soldi dello Stato vadano all'industria
di Stato. Io credo che a Roma saremmo i n
grado di risolvere i problemi dell'Apollon e
di molte altre aziende, nonché il problema
generale dello sviluppo, che conta molto d i
più, se vi fosse una politica delle partecipa-
zioni statali che avesse un ruolo prioritario ,
che fosse alternativa alla politica degli in-
centivi .

Questa è la scelta. So che questa scelta
può essere impopolare. So che quando l'ono-
revole Colombo se ne viene fuori con il « de-
cretone » e con una scelta di miliardi di in-
centivi si fa il blocco : infatti, la FIAT e l a
Montecatini sono contente perché sanno ch e
ci metteranno le mani ; e il piccolo impren-
ditore è contento anch'esso perché crede che
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ci metterà le mani (e se poi non ce le metter à
poco conta, ma intanto lo si prende in gir o
per un bel po') ; quindi, so che la linea ch e
noi proponiamo non è popolare, ma essa è
tuttavia la linea della verità . E noi socialist i
dobbiamo portare avanti la linea della verità ,
dobbiamo parlar chiaro ai lavoratori. Finché
non si tronca con la politica degli incentiv i
alla accumulazione privata ; finché non si dà
all'industria di Stato una direzione effettiva ,
controllata dai lavoratori, controllata dal bas-
so ; finché non si riserva all'iniziativa pub-
blica il danaro pubblico, noi continueremo a
riunirci, a deplorare, a presentare interpel-
lanze, a piangere, e i lavoratori continue -
ranno a lottare, ma la situazione reale no n
cambierà .

E questo discorso cade oggi tanto più op-
portuno, onorevole Caiati, perché proprio i n
questi giorni - e voglio proprio sollevare que-
sto problema - fuori di questa aula (perché
quasi tutto avviene fuori di quest'aula ; e non
solo per quanto riguarda i colleghi che pas-
seggiano fuori, compreso me quando non par -
lo), fuori, cioè oltre quest'aula, dopo l'appro-
vazione del « decretone », che noi abbiam o
combattuto, sta accadendo un'altra cosa che è
sottratta, come sempre, al nostro controllo ,
al nostro dibattito . Mi riferisco alla grave of-
fensiva politica scatenata con due discorsi ,
uno dall'onorevole Colombo e l'altro dal go-
vernatore della Banca d'Italia, Carli . In defi-
nitiva, che cosa ci dicono Carli e Colombo ?
Ci dicono : ogni anno mille miliardi all'este-
ro. E Il Sole - 24 Ore era formidabile quest a
mattina . Diceva : il ministro Colombo, molt o
ragionevolmente, ci ha spiegato che se voglia-
mo impedire questa fuga ci sono due strade ,
e ha ragione. La prima è di stabilire dei vin -
coli perché i capitali non vadano all 'estero ,
bensì si investano in Italia . Ma, dice Il Sole -
24 Ore, attribuendo il ragionamento all'ono-
revole Colombo, se si fa questo, si va al vín-
colismo, alla programmazione, al socialismo .

Forse sarà vero, ma certo questa è una
strada. L'altra strada, avrebbe detto l'onore-
vole Colombo (secondo Il Sole-24 Ore che ,
giornale degli industriali, naturalmente bru-
cia tutto l'incenso possibile per questa di-
chiarazione), dà invece fiducia ai capitalisti .
Certo, o li si afferra per la gola, e si dice loro :
voi, i soldi fuori di qui non li portate; op-
pure li si invoglia a mantenere il loro danar o
in Italia . E allora, bisogna levar loro le tasse ,
bisogna abolire la nominatività dei titoli, bi-
sogna regalar loro il danaro pubblico, biso-
gna coccolarli e vezzeggiarli perché possano
ancora di più sfruttare gli operai in fabbrica

e licenziare quelli che in fabbrica non ser-
vono più a causa dell ' aumentato sfruttamen-
to. vero che si tratta di due linee diverse .
Io sono d'accordo, e l'ho già detto in que-
st ' aula. Noi possiamo decidere di andare in
aeroplano o in automobile . Quello che non
possiamo pensare è di portare avanti un aero -
plano con il motore dell 'automobile o un'au-
tomobile con il motore dell ' aeroplano. Natu-
ralmente, se riconosciamo che il motore d i
questa economia deve essere il profitto pri-
vato, allora hanno ragione sia Carli sia l 'ono-
revole Colombo . Ma, poi, tutte le conseguenze
che qui concordemente denunciamo sono ob-
bligate : bisogna riconoscere il figlio e il pa-
dre, il fiume e la foce da cui esso nasce .

Noi chiediamo un cambiamento di strada
perché qui risiede (lo sottolineo con forza )
l'allarme per la svolta grave che voi prepa-
rate in una certa direzione (il bello è che tutt o
questo avviene con un Governo provvisorio )
svolta che si salda perfettamente con ciò ch e
accade nel PSI (ora, tale partito si chiama d i
nuovo PSI) . La spaccatura esistente in que-
sto partito e la formazione in esso di un a
destra borbonica e marciante, bene allineata ,
combacia perfettamente con il « lettino » ch e
Colombo e Carli stanno preparando : il matri-
monio sta per avvenire proprio sotto gli au-
spici giusti . Questo è il senso del discorso .

Perché, dunque, porto qui tale discorso ?
Perché qui si discute sulla crisi del Lazio e
sulla crisi del biellese. Quest ' ultima non di -
scende propriamente dall ' alluvione, bensì ne l
fatto che l 'alluvione è l 'occasione per man-
dare a casa parecchie migliaia di operai e pe r
chiudere le industrie di quelle zone . Gli ope-
rai lo hanno capito benissimo . Infatti, a chi
andava a portar loro i soccorsi, le coperte e
Io zucchero, gli operai del biellese (che hann o
lasciato le case distrutte, ma che si sono tra-
sferiti di casa in casa, perché costituiscono
una grande comunità operaia, che risiede nel-
la zona da più di cento anni) rispondevano :
grazie dell 'aiuto, ma non vogliamo l 'elemo-
sina; vogliamo le fabbriche, perché il nostro
timore non è l ' acqua, bensì l 'eventuale vo-
lontà - che si nasconde dietro l'acqua - di
cacciarci via di qui, dove abbiamo lavorat o
e costruito per cento anni .

Le cause della presente situazione risie-
dono in queste scelte generali . O si cambiano
queste ultime, oppure è inutile continuare
a presentare interpellanze . Tutti i gruppi sono
d'accordo. A me, quando tutti i gruppi son o
d'accordo, giunge subito un certo puzzo d i
bruciato. Le scelte avvengono in una dire-
zione o nell'altra . Questa è la verità . Su que-
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ste scelte dobbiamo pronunciarci . Ci sono due
linee, non trentaquattro . Non ce n'è mai una
perché la lotta di classe passa attraverso l a
crisi del Lazio, non gli gira intorno, gli pass a
in mezzo .

Ecco allora che di qui noi avanziamo l a
proposta di una riforma agraria e della crea-
zione di un ente di sviluppo. Mi associo a
quello che diceva l 'onorevole Pochetti e a
quello che diceva l ' onorevole Querci a pro-
posito dell ' ente di sviluppo in agricoltura . Vi
è la necessità di spezzare l ' Ente per la Ma-
remma e di fare un ente regionale del Lazio .
Però anche qui intendiamoci chiaramente :
l'ente di sviluppo in agricoltura può esser e
un'inutile appendice o una cosa reale . È una
inutile appendice se voi avete la Federcon-
sorzi, con Bonomi o con altra persona al su o
posto non mi importa ; la direzione attual e
dell ' agricoltura, i consorzi agrari, ed altro ,
e poi accanto l'ente di sviluppo, perché allor a
esso avrebbe la stessa funzione che l 'onore-
vole Pieraccini aveva al Ministero del bilan-
cio : il re che non governa .

L 'altra soluzione invece è quella per l a
quale l ' ente di sviluppo significa due cose :
1) lo scioglimento della Federconsorzi, dei
consorzi agrari, e l'ente di sviluppo che, uni-
ca direzione dell ' agricoltura, eredita il patri-
monio e le attrezzature della Federconsorz i
(dopo tutto erediterebbe soltanto il maltolto) ;
2) un ente di sviluppo non nominato dall 'alto ,
ma eletto direttamente dai contadini, dai la-
voratori della terra, che sia espressione de l
potere dell ' autogoverno dei contadini . Altri -
menti l'altra strada è quella della trasforma-
zione capitalistica dell 'agricoltura, di cert i
strumenti, e così via . Queste sono le due stra-
de che abbiamo davanti e tra di esse dobbia-
mo scegliere .

C'è il problema della politica urbanistic a
che, abbiamo visto, non è quella di tracciare
dei segni sulla carta, ma è quella di fare dell e
scelte di sviluppo; il problema dell'edilizia .
Anche quì ci troviamo davanti a un nodo ch e
è grande come una montagna, perché è ver o
che l'iniziativa privata qui ha camminat o
enormemente negli anni scorsi, è vero ch e
ha costruito l 'Italia, forse molto male, ma è
altrettanto vero che l ' industria edilizia pe r
fare quello che ha fatto in questi anni, prim a
che si fermasse, ha dovuto assorbire il 9-1 0
per cento del reddito nazionale e non c'è nes-
sun paese avanzato in cui l'edilizia possa as-
sorbire più del 4-5 per cento del reddito na-
zionale . Che cosa significa questo in altri ter-
mini ? Significa che il periodo del boom edi-
lizio è un periodo eccezionale, difficilmente

destinato a ritornare . Perciò se non intervien e
nel settore una politica pubblica, non avrem o
più la ripresa del motore edilizio e inoltre
continueremo ad avere quello scandalo cu i
quotidianamente assistiamo, ma che è ineren-
te alla natura del sistema : le grandi ville di
lusso deserte e le borgate sovrappopolate pie -
ne di baraccati .

Si tratta dunque di sciogliere dei nodi, d i
fare delle scelte decisive, di fare i conti co n
la linea economica nazionale .

Per questo debbo dire che io apprezzo, e
noi socialisti di unità proletaria apprezzia-
mo - l ' abbiamo anche detto - certe indica-
zioni che sono contenute nel piano regionale
di sviluppo. Ci sono in effetti delle indica-
zioni giuste, come partecipazioni statali, in-
dustria diffusa, ente agricolo. Non mi senti -
rei però di dire, come da qualche parte pure
si è detto, che il piano regionale di svilupp o
è la base unitaria. Non credo, perché, car i
amici, cari compagni, onorevoli colleghi d i
altri settori, in realtà oggi non si tratta d i
trovare basi che vadano bene a tutti in un
piano generico di obiettivi ; gli obiettivi s i
definiscono in rapporto agli strumenti e gl i
strumenti, anche nel piano regionale, man-
cano. Dove mancano gli strumenti non c 'è
il piano, ma c'è o pura e semplice buona vo-
lontà o peggio aria fritta e mistificazione .

La verità è che oggi noi dobbiamo fare i
conti con il piano regionale e con il piano
nazionale .

E poi, di che andiamo discorrendo ? Sia-
mo nel 1968, tra qualche mese saremo ne l
1969 . Il famoso piano Pieraccini è un cada-
vere; era per certi aspetti esanime già prima
di nascere, ma ormai è definitivament e
morto .

La proposta che noi altra volta facemmo
credo che oggi si possa ripresentare con for-
za : occorre sospendere l'attuazione di que-
sto piano che è la quinta di cartapesta dietr o
la quale stanno le scelte capitalistiche ; occor-
re riaprire tutta la discussione di fondo sull a
politica economica . In questo quadro si col -
locano anche le scelte nuove che nel Lazi o
sono necessarie e che noi abbiamo indicato .

Per questo mi associo alla proposta che
l'onorevole Pochetti faceva poc'anzi, di un a
conferenza interministeriale cui partecipin o
amministrazioni locali, sindacati, rappresen-
tanti dei lavoratori, che sia una sede di di-
battito radicale sulle scelte di fondo che ab-
biamo dinanzi .

E tuttavia voglio dire - e con questo con-
cludo - che noi siamo venuti qui e abbiamo
partecipato, come è giusto, a questo dibatti-
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to, chiediamo questa conferenza, avanziamo
queste rivendicazioni, abbiamo posto al mi-
nistro e al Governo questi problemi, ma la
nostra convinzione ferma è che le cose po-
tranno realmente muoversi, qui nel Lazio co-
me in tutto il resto d'Italia, se si muovono
i lavoratori e la classe operaia, perché questo
non è un dibattito accademico tra chi ha la
migliore « trovata » ; dietro ci sono gli inte-
ressi e le forze di classe: è uno scontro di
classe, e gli scontri di classe vengono decisi
dalla lotta dei lavoratori e solo da quella . A
quella noi, come i compagni comunisti, com e
le altre forze che al socialismo non vogliono
rinunciare per qualche ministero in più o in
meno, diamo nella nostra visione il posto
fondamentale . (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Cantalupo ha
facoltà di svolgere la sua interpellanza .

CANTALUPO . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, onorevole ministro, credo che
l ' onorevole Libertini, fra le cose che ha detto ,
alcune delle quali noi possiamo condividere ,
ne ha detta una in particolare che è una con-
statazione obiettiva della situazione. Cioè ,
oggi, tutti i partiti in Parlamento dicono su
questo argomento le stesse cose o quasi, cia-
scuno naturalmente con l'accento ideologic o
che più gli è confacente, e in più tutti i par-
titi hanno ragione. La situazione, quindi ,
deve essere molto grave. In politica estera ,
quando tutti gli Stati hanno ragione, la guer-
ra è imminente, perché non si può più distri-
buire la giustizia né l ' ingiustizia. Nel mo-
mento in cui gli Stati dicono la stessa cosa ,
è difficilissimo conservare la pace .

La stessa cosa sta accadendo qui stasera .
Avanziamo tutti le stesse richieste, le nostre
interpellanze sembrano tante copie fotostati-
che di un medesimo documento tradotto i n
un linguaggio solo letteralmente diverso . Di-
ciamo tutti cose vere, giuste, ma qui non s i
tratta di risolverle con la guerra, bensì d i
risolverle con provvedimenti che non siano
soltanto specifici, caso per caso, urgenti . In-
fatti, quello che sta rivelando, anzi confer-
mando per noi che non abbiamo bisogno di
rivelazioni, questo dibattito, è che è tale l a
varietà degli elementi di quello che l 'onore-
vole Libertini chiama l' « albero di Natale » ,
che veramente diventa impossibile arrivar e
ad una visione unitaria senza porsi il proble-
ma nella sua globalità .

Noi non arriviamo a dire che è tutto sba-
gliato, come sostiene l'onorevole Libertini, m a
diciamo che buona parte delle cose fatte sono

sbagliate e buona parte delle cose che si dove -
vano fare non sono state realizzate . Questo
problema dell'alto Lazio non è che un sin-
tomo, una dimostrazione esemplificativa d i
quello che accade in quasi tutte le region i
d'Italia . Noi ci siamo posti in sostanza, i n
questo Parlamento, da molti anni, il problema
dell 'attualizzazione, dell 'ammodernamento d i
tutta la struttura economico-sociale del paése .
Abbiamo fatto poco. E quando prendiamo
caso per caso in esame le varie regioni, ve-
diamo riprodursi in ogni singolo spazio ter-
ritoriale le conseguenze delle deficienze, dell e
carenze di tutta una classe politica, della
quale facciamo parte anche noi, che non ha
saputo provvedere a quello che si doveva far e
e ha fatto spesso male quello che ha fatto .

Altro che « albero di Natale » ! Vista da
lontano, questa mi sembra la volta affrescat a
di un tempio altissimo sulla quale un deco-
ratore formidabile ha tracciato straordinari e
figure che, solo se viste da lontano sembrano
vere . Se però si sale su un soppalco e si va
a vederle una per una da vicino, si constata
che sono dei mostri abnormi . Così sono tutt e
le volte decorate . Tutte le distanze pittorica-
mente sfruttate impediscono l'avvicinament o
alla verità . Basta guardare da lontano e con-
tentarsi dello spettacolo, ma guai a voler dar e
a ciascuna figura la proporzione che le spet-
terebbe nella realtà della figurativa umana .

Così è di quello che stiamo vedendo qui .
Perciò diciamo tutti la stessa cosa : noi stiamo
tutti guardando lo stesso muro decorato . Ci
avviciniamo e ci accorgiamo che ci siamo in-
gannati . Vorrei ricordare, non per vanità d i
partito né di persona, soprattutto ai deputat i
che siedono qui per la prima volta, che due
anni fa il gruppo liberale, a firma dei depu-
tati laziali, tra i quali primo era il nostr o
compianto collega onorevole Zincone, pre-
sentò una proposta di legge per l'estensione
dei benefici della Cassa per il mezzogiorno a i
comuni dell'alto Lazio . Io fui incaricato in-
sieme con il povero Zincone di illustrare l a
nostra proposta ; alla quale ora penso con poc a
nostalgia perché debbo dire onestamente che
vista oggi, a distanza di due anni e mezzo ,
la nostra proposta già risulta incompleta e
insufficiente. I problemi si sono aggravati e
noi abbiamo soltanto il merito di aver pre-
veduto questo aggravamento, e di aver pro -
posto un rimedio che allora pareva sufficiente
e che oggi, dato l'aggravamento, già si rileva
impari a quello che si dovrebbe fare .

C'è un fatto da considerare. Io vorrei rien-
trare nell'argomento, onorevole Presidente ,
perché è stata tale la vastità degli spazi che
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sono stati percorsi da alcuni oratori che m i
hanno preceduto, che adesso devo fare un o
sforzo per tornare nel modesto ambito de l
problema laziale. Vorrei dire che alcune del -
le cose che noi dicemmo quando illustramm o
la nostra proposta per la estensione della Cas-
sa per il mezzogiorno all'alto Lazio sono an-
cora valide. Tanto è vero che la nostra pro -
posta di allora ottenne i consensi (timidi ,
ufficiosi, clandestini, da corridoio insomma,
al massimo qualche letterina) della democra-
zia cristiana e del partito socialista, che al-
lora facevano parte della maggioranza d i
centro-sinistra. Ci incoraggiarono, ci dissero
che avevamo ragione, però a poco a poc o
nelle consultazioni, nelle assemblee local i
dell'Unione delle province laziali, del consi-
glio provinciale della programmazione lazia-
le e di altri enti che da essi discendono e de-
rivano la propria autorità, quel consenso ch e
fu dato alla nostra proposta si è andato spez-
zettando perché sono insorte complicazioni d i
partito. Nell'interno del centro-sinistra sono
sorti divari profondi tra democrazia cristian a
e socialisti, nell'interno della stessa democra-
zia cristiana si sono divisi i pareri (questo
forse i deputati di nuova elezione non lo san-
no, tranne coloro che hanno partecipato, co-
me alcuni degli oratori che mi hanno prece-
duto, ai consigli provinciali e comunali dell e
ultime legislature) ; nel seno dello stesso par-
tito socialista si sono divisi i pareri .

Praticamente la proposta liberale di esten-
dere i benefici della Cassa per il mezzogiorn o
all'alto Lazio ebbe un'accoglienza addirittur a
fraterna, immeritata da parte nostra. Mai ci
saremmo aspettati tanto favore . Sennonché
avevamo già il sospetto, in quel medesimo
momento, che ben presto questo favore s i
sarebbe gradualmente spento, fino a diven-
tare indifferenza prima e ostilità dopo, come
avvenne .

Ebbene, signor Presidente, onorevole mi-
nistro (mi rivolgo specialmente a lei, signor
ministro, che è responsabile del settore su l
quale ci intrattenemmo due anni fa e sul qua-
le siamo obbligati a tornare oggi), noi affer-
mavamo che la Cassa per il mezzogiorno er a
stata distribuita come strumento di influenza
economica in modo da spaccare addirittura in
due le regioni, quelle regioni che noi non
volevamo e che voi volevate a qualunque co-
sto. Credo che mai partiti come quello demo -
cristiano e quello socialista, che hanno tanto
ferreamente voluto le regioni, le hanno po i
maggiormente danneggiate con le loro visio-
ni particolari e con una serie di provvedi -
menti da essi stessi presi . Tali provvedimen-

ti, infatti, hanno spezzato l 'unità delle regio-
ni, come è accaduto nel Lazio .

L'unità laziale è morta nel comitato re-
gionale per la programmazione insieme co n
ogni possibilità di prendere provvediment i
seri per risolvere il problema dell'alto Lazio .

lì che si è interrotto tutto e per ora no n
si vede possibilità di resurrezione . Noi, non
regionalisti, affermammo certe verità quan-
do conducemmo qui la memorabile battaglia
contro le regioni, che era ricca di sottintes i
tendenzialmente favorevoli ad un certo modo
di concepire la regione, al quale modo siam o
rimasti fedeli, e che fu contraddetto dall a
legge per la elezione dei consigli regionali ,
approvata all'inizio di quest'anno, ma ch e
voi non potete attuare (perché non è vitale ,
non è altro che l'affermazione di un capric-
cio politico da parte di forze politiche ch e
vollero quella legge solo a fini di campagn a
elettorale) .

Così, oggi, dobbiamo ripetere che con al-
cuni provvedimenti presi e con altri non pre-
si si sono spezzate le regioni nel loro intern o
e si sono negate le unità ultraregionali, ch e
vanno al di là del concetto territoriale di re-
gione amministrativamente intesa, e rendon o
comuni ed eguali alcuni problemi di varie
regioni . Il concetto di regione – come noi di-
cemmo durante quel dibattito e ripetiamo
oggi – non è amministrativo soltanto, ciò che
in alcuni momenti può essere dannoso a certe
unità economiche che vanno costituendosi ir-
regolarmente sul terreno, non in seguito al -
l'accumulazione dei capitali – onorevole Li-
bertini – ma in seguito alla conformazion e
dell'Italia e al modo con cui si è svolto il pro -
cesso monco, deficitario e lento di unifica-
zione del territorio italiano dopo il Risorgi -
mento . Sono cause anche storiche e in gra n
parte geografiche con cui l'accumulazione d i
capitali non ha niente a che vedere. Caso
mai, gli errori delle accumulazioni di capi-
tali sono a loro volta conseguenze di quest e
condizioni storiche e geografiche che nessuno
poteva modificare .

LIBERTINI . Ammetterà che sono anch e
concause .

CANTALUPO . Probabilmente; ma queste
concause non ci sarebbero state se non fos-
sero state (scusi l'espressione, non è ironica )
incentivate dalle condizioni geografiche e d
economiche del processo storico tendenzial-
mente, ma non sempre completamente, uni-
tario con cui si è costituito lo Stato italiano ,
Stato oggi presunto di diritto .
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LIBERTINI . Purché la colpa non sia di
Garibald i

CANTALUPO . Oggi è Stato presunto di di -
ritto ; è una pura presunzione .

Onorevole Caiati, qui si tratta di affron-
tare il problema in pieno . Per regione si in-
tende non un segno tracciato sulla carta geo-
grafica con la matita per circoscrivere un a
frontiera amministrativa : si intende una uni-
tà economica che può abbracciare metà d i
una regione e metà di un'altra regione ! Ma ,
insomma, si può cambiare il carattere del-
l ' agricoltura o le tendenze o meno all'indu-
strializzazione di un determinato territorio ,
soltanto perché questo è stato incluso con l a
matita dentro una circoscrizione amministra-
tiva ? Altro che prefetture napoleoniche, di-
ventano allora queste ! Diventano degli arbi-
tri che vogliono forzare le condizioni dell a
natura e anche delle situazioni umane, gene -
rate dall ' insediamento di determinati nuclei ,
in determinate posizioni .

Ebbene, che cosa è accaduto nell'alto La-
zio ? È accaduto esattamente che esso è stat o
da voi spaccato in due con la Cassa per i l
mezzogiorno : c'è un Lazio povero e un La-
zio desideroso di essere ricco . Al Lazio de-
sideroso di essere ricco avete dato gli incen-
tivi della Cassa per il mezzogiorno ; al Lazio
deciso, ahimè, platonicamente, a non essere
povero,' non avete dato niente. Cioè, avete
fatto il contrario di quello che forse bisogna-
va fare . E oggi abbiamo molti problemi (non
li riassumo perché sono stati illustrati dagl i
oratori dei vari ,partiti che mi hanno prece-
duto e sono indicati nella nostra interpellan-
za) i quali, per essere risolti, vanno collo-
cati fuori degli schemi convenzionali del re-
gionalismo e della pianificazione, perché i
problemi ad un certo punto sono più forti
del modo di concepirli, sono quelli che sono
e bisogna adeguarsi ad essi : non cercate di
forzare la natura dei problemi per addurli
ad un comune denominatore ideologico che è
naturalmente una falsificazione della verità .

Siamo disposti a fare questo sforzo di
onestà tecnica ? Siamo disposti a fare questo
sforzo di sincerità al di fuori di ogni ideolo-
gia ? Allora anche il problema dell'alto Lazio
potrà essere affrontato . Noi parliamo di solu-
zioni, e non ci accorgiamo di usare parole
improprie, perché si tratta ancora di esami-
nare i problemi .

Alcune affermazioni dei colleghi di parte
comunista, socialista di unità proletaria, so-
cialista, democristiana, sono talmente evi -
denti e vere, che non le ripeto perché non ne

vale la pena. Concordo con quanto i prece -
denti oratori hanno detto a proposito dei sin-
goli problemi e provvedimenti . Per esempio
si è parlato di un certo asse Rieti-Civitavec-
chia. È verissimo ; posso dire di più: noi ab-
biamo creato una rivalità tra i porti di Gaet a
e Civitavecchia, il che vuoi dire che, come
maestri di insipienza, siamo veramente im-
battibili . Siamo riusciti a creare una situa-
zione per cui due porti che hanno funzion i

completamente diverse e che potrebbero e
dovrebbero aiutarsi reciprocamente, dividen-
dosi i compiti su una breve fascia tirrenic a
(infatti, non si tratta di affrontare l 'oceano, ,

ma solo modeste fasce marittime), sono di-
ventati rivali . Si è creata così una situazion e
amara e dolorosa, a causa della quale, a Ci-
vitavecchia, ad esempio, si sente parlare un

linguaggio contrario a Gaeta e viceversa, ch e
ricorda, accentuati, aggravati, antichi dissi -
di dei tempi dei Borboni e dello Stato Pon-
tificio, quando le due città appartenevano a

due Stati che si facevano concorrenza com-
merciale. Oggi, essi appartengono ad un solo
Stato ed a una sola regione, e tuttavia noi l e
abbiamo contrapposte con provvediment i

che hanno provocato una divisione regionale .
Questa errata impostazione ha le sue ne-

gative ripercussioni anche al di là del confi-
ne laziale, come osservava poco fa il collega
Monaco, il quale è competente in questa ma-
teria, a causa dei lunghi anni trascorsi ne i
consigli provinciale e comunale, e del fatto
che egli appartiene per sangue all'Abruzzo

e per ragioni politiche al Lazio . In altri ter-

mini, noi stiamo distruggendo quello che do-
vremmo sanare. Altro che domandare sol -
tanto provvedimenti specifici ! Io concordo
con coloro che affermano che si deve andare

al di là di questa impostazione . Alcuni, come

i comunisti e i socialisti di unità proletaria ,
vogliono farlo per raggiungere mète ideolo-
gico-dottrinarie opposte a quelle da noi vo-
lute; ma nella diagnosi del male possiamo

essere d'accordo. E nella prognosi che natu-
ralmente ci separiamo di nuovo . Questo è

ovvio. Per esempio, quando l 'onorevole Li-
bertini, nel suo discorso certo brillante d à
un punto di vista intellettuale, ci viene a dire
che si aiuta molto più l'industria privata che

quella pubblica mentre solo quest'ultima è

in grado di risolvere questi problemi, la po-
lemica si fa acuta. Ed io le debbo una rispo-
sta, onorevole Libertini . Ella mi ha doman-
dato perché l'intervento dell'onorevole Ma-
lagodi su alcune cose qui dette, da me prean-
nunziato, non sia ancora venuto . Perché lo
strumento parlamentare con cui noi dobbia-
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mo prendere posizione attende presso la Pre-
sidenza della Camera e non è ancora venuto
in discussione . Stia tranquillo che quando
verrà il momento diremo quello che dobbia-
mo dire .

Vi è un'altra cosa sulla quale concordo :
onorevole Libertini, ella ha detto, e giusta -
mente (ma nel dir questo è lei che si è as-
sociato a noi) che è diventato insopportabile
il fatto che tutto si discute fuori del Parla -
mento. Ella converrà che se c ' è un partito
che deve tenere in modo non dico maggiore
degli altri, ma certo particolarissimo, alme -
no sentimentalmente, al prestigio dell ' istitu-
to parlamentare, questo è il partito liberale ,
la cui nascita in Italia e in Europa si iden-
tifica con l ' istituzione delle libertà democra-
tiche. Ebbene, dieci giorni fa e anche meno ,
l 'onorevole Malagodi, d ' accordo con noi del -
la direzione del partito, ha fatto un pass o
presso il Presidente della Camera, onorevol e
Pertini, per dirgli che non era consentibil e
da parte di alcun partito che l'inizio dell a
crisi dei rapporti tra democrazia cristiana e
socialisti, con le conseguenze che può avere
sulla costituzione di un nuovo Governo e sul -
l'andamento della condotta della maggioran-
za e delle minoranze parlamentari, si svolg a
fuori del Parlamento. Abbiamo fatto un pre-
ciso passo presso il Presidente della Camera ,
perché noi, non solo per queste situazioni d i
carattere generale, ma anche quando si trat-
ta di provvedimenti come questo, finché la
fantasia umana e politica non avrà creat o
un nuovo istituto idoneo a sostituire il Par-
lamento, siamo sempre convinti che la sed e
migliore per discutere i problemi e per risol-
verli in armonia con gli interessi nazionali
qui convocati è sempre il Parlamento . Noi
ammettiamo e rispettiamo tutte le iniziative
locali, provinciali e regionali, alle quali par-
tecipiamo anche noi quando si tratta di met-
tere in evidenza i problemi, ma neghiamo
che essi possano essere risolti al di fuori di
una visione unitaria che è propria del Par -
lamento .

In proposito, pur senza accettare affatto
i motivi della critica che da parte socialista
e comunista è stata oggi sviluppata, in coe-
renza del resto con le loro posizioni ideologi -
che, contro la programmazione Pieraccini ch e
dicono defunta (è nata morta, non potev a
morire adulta, povera bambina !) e il regio-
nalismo, quale fu concepito in quelle memo-
rabili e superflue notti durante le quali f u
approvata una legge che non può essere at-
tuata, che dobbiamo ripetere quanto allor a
dicemmo. Praticamente, anche il problema

dell'alto Lazio, onorevole ministro, ripropo-
ne, sia pure sotto forma intellettualmente uf-
ficiosa, un'altra delle verità che noi dicemm o
durante il dibattito sulle regioni . Emerge l a
necessità di un organo che colleghi tra lor o
le provincie e abbia diritti non sovrani, ma
autorevoli quanto occorre per rappresentar e
quella concordanza di interessi che molto
spesso da provincia a provincia e tra provin-
cia e provincia sopraffanno la carta topo -
grafica ; di un organo che noi definimmo, co n
un'espressione che possiamo modificare quan-
do vorrete purché si accetti il suo concetto
di fondo, come consorzio delle province, ch e
non significa soppressione di province, ma
solo inserimento delle province nell'unità na-
zionale . Volete chiamarlo superamento della
prefettura napoleonica ? Ebbene, chiamia-
molo così, il liberalismo non ha paura d i

ringiovanirsi . Noi proponemmo quest'organo
intermedio, termine che è stato adottato poi
alla televisione in qualche polemica, non d a
parte nostra ; introducemmo cioè il concetto
di un organo intermedio regionale, non un
organo sovrano nazionale, o la sopraffazion e
delle province, ma il matrimonio fra le pro-
vince sui problemi di interesse ad esse comu-
ne. Si evidenzierebbero così molte cose vera-
mente illuminanti per concepire in modo ra-
zionale l'unità d'Italia nel suo senso vero .
Si scoprirebbe per esempio la stretta paren-
tela e l'intima consanguineità tra province
diverse, anche quando si trovano una in un a
regione e una in un'altra .

Sono tutte cose che non possono emergere
e quindi essere tradotte in attività legislativa
quando vengano oscurate o artefatte, o ma-
nomesse fraudolentemente, da leggi che vo-
gliono forzare la verità per realizzare un a
costruzione puramente teorica . Bisogna invece
lavorare sulla realtà quale è .

Noi siamo oggi in presenza di uno dei cas i
più tipici di provvedimenti legislativi capac i
di determinare soltanto ingiustize, squilibr i
e abissi economici tra province distanti tra
loro solo qualche chilometro l'una dall'altr a

Il Viterbese : hanno ragione i colleghi che
hanno parlato prima di me . Noi non possia-
mo che riconoscere la verità di quanto ess i
hanno detto . Il Viterbese è minacciato da
tutte le malattie che da tutte le parti son o
state questa sera denunciate da medici d i
impostazioni ideologiche tanto diverse. Il Vi-
terbese è minacciato dall'isolamento, determi-
nato dall'itinerario dell'« autostrada del sole » ,
è minacciato da uno spopolamento agricolo che
fa paura, da un allontanamento di masse ope-
raie che vanno a trasferirsi, qualche volta
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passivamente, in altre regioni, che non ne
hanno realmente bisogno ma che tuttavia l e
assorbono soltanto perché non le possono re-
spingere. È isolato dall'incapacità di svilup-
pare un proprio turismo che attiri forze nuo-
ve ; è isolato dalla rarefazione dell'iniziativa
privata . ,Su questo noi dobbiamo insistere .
Quando si dice che l ' iniziativa privata ricev e
qualche volta troppi aiuti dalla mano pub-
blica, cioè dallo Stato, non si deve poi igno-
rare che le iniziative private ricevono quest i
contributi e questi sussidi perché dal tempo
dell ' istituzione dell'IRI (se non sbaglio da l
1937) ad oggi, sono state spesso duramente
ed inutilmente colpite dalle iniziative pubbli-
che, sicché, ad un certo punto, ci si accorg e
che l ' iniziativa privata non può fare da sol a
tutto quello che si vorrebbe facesse e ci s i
decide a soccorrere i feriti che la stessa eco-
nomia pubblica ha in definitiva causato con
i suoi proiettili ideologici . È un circolo vizio -
so : prima si impedisce all ' iniziativa privata
di rendere al massimo, poi si fa in modo ch e
essa venga addirittura paralizzata, e quando
la si vede prostrata e si ha paura della di-
soccupazione si corre con i miliardi a sor-
reggere un ammalato che potrebbe stare in
buonissima salute se fosse lasciato libero di
esplicare tutte le proprie energie, senza es-
sere chiuso in una camera di sicurezza eco-
nomica dentro la quale non può più muo-
versi, se non come un paralitico . Sono con-
traddizioni enormi, altro che « albero di Na -
tale » !

La verità è che noi facciamo due, tre, quat-
tro politiche . Il nostro è un paese antologico
dal punto di vista dell'economia . Abbiamo la
economia privata, abbiamo l'economia pub-
blica, abbiamo l'economia parastatale, abbia-
mo la concorrenza tra economia statale e eco-
nomia privata, abbiamo l'economia privat a
che trasferisce i propri fondi all 'estero, in
altri investimenti dei quali si può dire tutt o
quello che si vuole purché si tenga present e
che l'Europa di domani, di quegli investi -
menti a largo raggio continentale e intercon-
tinentale, di quel tipo di economia, avrà bi-
sogno per assicurare la propria sopravviven-
za, per poter resistere al colosso american o
e al colosso sovietico-comunista . Quando s i
parla di unità europea bisogna pensare anche
che essa non può più basarsi sull'economia
dei singoli Stati e dei singoli industriali . Che
cosa è infatti la concentrazione ? È una lezio-
ne che le forze economiche danno alle forz e
politiche per insegnare loro a costituirsi i n
corpi veramente organici, atti a resistere a
quei due organismi colossali che sono il mon -

do economico comunista e il mondo econo-
mico americano .

E noi ci accingiamo a questa lotta esterna ,
che ormai combattiamo tutti i giorni, anch e
quando non lo sappiamo, senza essere capac i
di risolvere i piccoli problemi interni di un a
minuscola zona come quella dell'alto Lazio ,
che sotto certi aspetti è in una situazione ana-
loga a quella del tempo dello Stato pontifi-
cio. Questa è la verità ; e non raccogliamo
neanche il fiato di volontà o di iniziativa ch e
viene da queste popolazioni, raccolto solo
oggi, per la prima volta, dalle parole di depu-
tati di tutti i partiti . Ma il problema deve
essere considerato nel suo insieme. Noi, ne l
nostro documento, abbiamo elencato tutti i
provvedimenti che sarebbe necessario pren-
dere; onorevole Iozzelli, siamo favorevoli all e
proposte che lei ha fatto, proposte che son o
anche le nostre . La nostra interpellanza è
una copia della sua, e la sua può sembrar e
la copia della nostra, a prescindere dall a
priorità della presentazione . Ma risolverem-
mo con quelle proposte i problemi ? Onore-
vole Iozzelli, lei crede veramente che portan-
do alcuni studenti dell'università di Roma a
studiare a Viterbo, si potrebbe risolvere i l
problema ? Si tratterebbe di un modesto in-
centivo; si possono e si devono fare quest e
cose, ma è la visione unitaria che deve esser e
ormai coltivata rapidamente, perché dobbia-
mo metterci in testa che la somma di quest i
problemi regionali costituisce il problema na-
zionale . Vorrei dire, non certo per fare un
paradosso o un'affermazione brillante, ch e
più ci convinciamo di questo, più ci accor-
giamo che le regioni non sono preparate a
risolvere questo problema. Può essere fatt o
uno sforzo da parte delle regioni, certo, affin-
ché ognuna dia il massimo di contributo e di
energie alla formazione del capitale ideale ,
tecnico, scientifico ed economico necessari o
per portare avanti la situazione nazionale ; ma
se non c'è una volontà politica al centro, se
non c'è un'azione globale all'interno del Par -
lamento, se non si prende coscienza del fatt o
che lo Stato italiano è vecchio (e per Stato
italiano si intende non soltanto l'amministra-
zione, perché questo è un concetto da 1850 ,
ma si intende la sua capacità a raccogliere
in tutte le sedi l'enorme vitalità del paese )

non si potrà risolvere interamente il pro-
blema.

L'altro giorno, durante il congresso di un
partito, è stata detta una verità che noi an-
diamo ripetendo da anni, e che oggi è dive-
nuta verità solo perché l'hanno fatta propri a
i partiti di sinistra; cioè che il paese ha fatto
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da solo sforzi enormi malgrado i governi ,
contro i governi stessi, sforzi che i govern i
non hanno raccolto . È stato detto a Milano ,
è stato detto a Roma, e si trattava di due con-
gressi non certo di parte nostra, o di amic i
di parte nostra ; anche oggi, nei discorsi ch e
abbiamo sentito, hanno trovato eco molte cos e
dette dai liberali nel corso degli ultimi anni .
Noi siamo molto contenti di questo fatto, per ò
quando si tirano le conclusioni, si trova sem-
pre il modo di collocarsi su una piattaforma
opposta, come sbocco, alle premesse che, rac-
colte da noi, 'dovrebbero condurre, second o
la logica, anche se non crociana, a posizion i
più vicine alle nostre .

È qui che non ci troviamo più d'accordo .
In sede di diagnosi dei problemi sul piano
nazionale più o meno siamo d 'accordo. Uno
li chiama squilibri, uno li chiama ingiustizie ,
un altro accumulazione di capitali, un altr o
ancora distribuzione illogica delle forze eco-
nomiche nel corso di un secolo, non rispon-
denti ad una visione unitaria, ma ad interess i
egoistici locali ; tutti d'accordo nell'adoperare
un linguaggio severo allorché si tratta di pre-
cisare la natura del male, però taluno finisc e
col dire « sopprimiamo l'iniziativa privata » ,
altri invece, come noi, « sviluppiamo al mas-
miso l ' iniziativa privata » . E non si deve di-
menticare, inoltre, che tutto ciò che esist e
ed è oggetto della nostra critica, del nostro
pianto, dei nostri lamenti, dei nostri desider i
di rimedio, è comunque frutto di cento ann i
di iniziativa privata .

Vorrei dire ai colleghi di tutte le part i
politiche che è soltanto da una ventina di ann i
che la mano pubblica danneggia l'economi a
nazionale . Prima non lo faceva perché no n
esisteva, ma fino a quel momento le cose che
l 'economia pubblica ha danneggiate sono sta -
te create dall'iniziativa privata, altriment i
l'Italia non sarebbe niente . Questa iniziativ a
privata che cosa è sul piano etico e sul pian o
sociale ? È il prodotto dello sforzo, della vo-
lontà, dell'amore per il paese, della capacità
di lavoro, della vitalità anche fisiologica d i
milioni e milioni di italiani che si danno d a
fare, si industriano qualunque sia il Governo ,
anche come quello che ha preceduto l'attual e
formazione, che per cinque anni ha compres-
so e mortificato l ' iniziativa privata .

Ella, onorevole ministro, ci dirà certamen-
te - non per colpa sua personale, poiché ogn i
ministro non è che l'esponente delle incapa-
cità, e delle debolezze del Governo di cui f a
parte; non può certamente lei, come persona ,
modificare quello che è il frutto di tante col-
pe e di tante responsabilità ormai adulte - ci

dirà delle cose sproporzionate per difetto ti-
spetto alla gravità del problema. Noi voglia-
mo domandarle e domandare ai suoi collegh i
di Governo, ai partiti o al partito di maggio-
ranza (quando oggi si parla di maggioranz a
non si sa più a chi si parla : per sapere com e
è fatta la maggioranza bisogna uscire dal Par -
lamento nel quale le maggioranze dovrebber o
funzionare, e andare a domandare notizie a l
primo passante che abbia partecipato per cas o
ad un congresso fuori di quest'aula, e sol o
allora si sa quale è la maggioranza di oggi ,
di domani e di dopodomani ; la parola mag-
gioranza, quindi, andrebbe messa da parte per -
ché acquista un significato puramente sarca-
stico), vogliamo domandare a questo Gover-
no, che si autodefinì transitorio quando nac-
que e che però non è ancora riuscito a fissare
la data terminale della propria transitorietà ,
se intende affrontare questi problemi sul pia-
no nazionale o vuole continuare a considerarl i
come problemi da risolvere in sede locale da
parte delle forze politiche del Lazio che sono
oramai profondamente divise .

Il mio amico Monaco mi ha raccontato
poco fa quello che è accaduto negli ultimi
anni tra democrazia cristiana e partito socia -
lista, dentro la democrazia cristiana e dentr o
il partito socialista, tra comitato regionale d i
programmazione, tra presidenza del consigli o
provinciale di Roma, tra istituto Placido
Martini incaricato di elaborare i piani ch e
dovrebbero essere inseriti nel piano Pierac-
cini buonanima, mi ha raccontato la vicenda
di questa diatriba ideologica che ha diviso ,
ha accumulato continuamente à tour de róle ,
come in caleidoscopio, il rosso e il nero . Pas-
savano da una parte all'altra, poi si accaval-
lavano, poi si sposavano, poi si dividevano :
si capisce che non ne può venir fuori niente .
È ancora sulla base di questo diverbio ideo -
logico che volete risolvere questi problemi ?
Non ne farete mai niente .

Ricordavo poco fa a un mio collega che
sulla biblioteca di Wolfango Goethe c ' era
scritto : quid verba nisi verba? (che cosa sono
le parole se non soltanto parole ?) . Parole ,
parole, parole, come hanno detto l 'altro giorno
gli studenti (di qualsiasi partito siano, hanno
detto bene) che sono entrati al congress o
urbanistico di Genova con uno striscione su l
quale c 'era scritto appunto : « Parole, parole ,
parole ». Hanno un progenitore illustre ne l
definire parole le cose dette e non fatte :
Wolfango Goethe che capiva qualche cosa
dello spirito umano .

Siamo nella necessità di allontanarci dall e
lotte interne dei partiti nel Lazio . Il presidente
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del comitato regionale délla programmazion e
era l'onorevole Petrucci, sindaco di Roma . In
seguito alle note vicende, che non è certa-
mente il caso di ricordare, l 'onorevole Petruc-
ci si dimise da presidente del comitato regio-
nale della programmazione. Fu sostituito dal
vicepresidente dottor Di Segni, assessore allo
sviluppo economico del comune di Roma e
vicepresidente del comitato medesimo . Il dot-
tor Di Segni ha elaborato un piano regionale .
Lo chiameremo il piano socialista perché ,
questo è vero, piano socialista è, cioè piano
di parte, affidato in gran parte a famosi archi -
tetti marxisti che hanno provocato alla città
di Roma quasi tutto l 'enorme danno che
l 'onorevole Libertini poco fa denunziava . Gli
enormi malanni denunziati dall 'onorevole
Libertini hanno genitori socialisti i cui nomi
sono noti a tutti . Comunque la spiegazion e
delle lagnanze dell'onorevole Libertini - egl i
ha ragione di farle - deve essere data da per-
sone di parte vostra che hanno agito, anche
come architetti, con fede ideologica inconcus-
sa, ma con competenza urbanistica discussa
e deplorata da tutti .

Dunque, il dottor Di Segni presentò il su o
progetto confidando nell 'appoggio del mini-
stro socialista dei lavori pubblici, onorevol e
Mancini, che avrebbe dovuto dargli il mas-
simo impulso . Senonché, il dottor Mechelli ,
presidente democristiano dell ' amministrazio-
ne provinciale di Roma, ha presentato un altr o
progetto. Ecco che dico la verità quando affer-
mo che a una visione unitaria dei problem i
della regione l 'ostacolo principale è la divi-
sione tra i partiti di maggioranza. Sicché ab-
biamo un progetto socialista da una parte e
un progetto democristiano dall ' altra. Coloro
che erano stati favorevoli alla proposta - ch e
oggi riconosco molto ingenua - di noi liberal i
di affidare alla Cassa per il mezzogiorno la
attuazione del provvedimento estendendon e

' l'autorità e i benefici anche all 'alto Lazio ,
per impedire questa inumana divisione de l
Lazio in due parti operata dalla Cassa per i l
mezzogiorno (il Lazio dei poveri e il Lazi o
dei ricchi o per lo meno degli agiati), allorch é
si trovarono in presenza del diverbio pro -
fondo tra i due partiti di maggioranza sull a
adozione di questo o di quel piano, come
primo provvedimento per scansare la propri a
responsabilità di deputati o di consiglieri pro-
vinciali, cominciarono col dire che non ave -
vano mai approvato il progetto liberale dell a
Cassa per il mezzogiorno : che avevano avut o
delle simpatie, che avevano mandato qualch e
biglietto d 'amore, ma che proprio la mano
per il fidanzamento non l 'avevano chiesta

mai. Si liberarono così da quella transitori a
fedeltà a una proposta concepita bene e che
poteva essere attuata, e rimasero tutti disoc-
cupati politicamente di fronte al problema ,
cosicché da allora in poi non si è saputo più
come lo vogliono risolvere e in che modo .

Oggi, per la prima volta, c'è una levata di
scudi da parte di tutti . Tutti concordi . Vuoi
dire che la coscienza funziona di nuovo, vuo l
dire che ci sono dei rimorsi, che le popola-
zioni si sono fatte sentire, vuol dire che tutt i
coloro che si sono resi responsabili di tanto
ritardo e di tanta confusione vogliono rime-
diare al male fatto o al bene non fatto, e per
la prima volta abbiamo una specie di docu-
mento unanime e di linguaggio approssima-
tivamente identico in quest'aula . Noi lo ac-
cettiamo come un augurio, animati sempre
da grandi speranze e sorretti anche - non è
un motto di spirito - dal nostro attivism o
scettico . Infatti, a furia di disperare, si fini-
rebbe col non fare più niente .

Onorevole ministro, nella fondata o in -
fondata speranza - lo sapremo fra pochi mi-
nuti - che anche da parte del Governo vi si a
lo stesso ravvedimento e la stessa presa d i
coscienza nei confronti di tale problema, no i
vogliamo interpretare questa almeno formal e
e propagandistica unanimità, espressa da tut-
ti i partiti, come augurio che sia finito il pe-
riodo di litigi a danno delle popolazioni e
delle zone dell'alto Lazio e che sia comin-
ciato il periodo nel quale tutti (Governo, mag-
gioranza e opposizioni) potranno agire d'ac-
cordo per avviare il problema verso la solu-
zione, a condizione che si parta da una vi-
sione topografica regionale per giungere a l
più alto piano del coordinamento di tutta la
economia nazionale, da provincia a provinci a
e da regione a regione, in modo unitario, per
portare avanti questa Italia che (e in tale
senso siamo ancora una volta d'accordo) sotto
tanti aspetti è rimasta molto più indietro d i
quanto i suoi cittadini, se fossero liberi d i
agire come vogliono, saprebbero portarla co n
le proprie forze, le proprie energie e la pro-
pria fede .

PRESIDENTE. L'onorevole Caradonna ha
facoltà di svolgere l'interpellanza Michelini ,
di cui è cofirmatario .

CARADONNA. Signor Presidente, onore -
voli colleghi, la realtà è molto semplice. Una
provincia d'Italia, una delle più nobili e an-
tiche, una delle più ricche di tradizioni, d i
storia e di monumenti - la provincia di Vi-
terbo - si avvia, attraverso una depressione



Atti Parlamentari

	

— 2886 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 NOVEMBRE 1968

economica che dura ormai da diversi anni e
che si aggrava sempre più, verso la morte .
I campi si spopolano, la popolazione giovan e
e attiva abbandona i villaggi, le poche indu-
strie esistenti chiudono, il reddito diminuisce ,
tutta la situazione si immiserisce .

Preliminarmente, dobbiamo lamentare ch e
questo dibattito si svolge oggi con un notevol e
ritardo, considerando che la popolazione de l
viterbese, e per essa le rappresentanze degl i
enti locali, le associazioni di categoria, d a
anni levano inutilmente le loro proteste e d
invocazioni verso le autorità politiche perch é
i problemi della provincia stessa vengano ri-
solti .

Molti convegni sono stati tenuti, molte as-
semblee generali di associazioni di categoria ,
di artigiani, di industriali e di agricoltori han -
no avuto luogo. Le associazioni che hanno
anche un carattere sindacale si sono riunit e
insieme con quelle imprenditoriali per invo-
care giustizia per la provincia di Viterbo, l a
quale è stata danneggiata non soltanto dalla
mancanza di provvedimenti in suo favore, ma
anche – dobbiamo sottolinearlo – da alcun e
iniziative del pubblico potere che non hanno
tenuto conto delle conseguenze negative che
alla provincia di Viterbo sarebbero derivat e
dall 'attuazione di alcuni provvedimenti . Già
è stato ricordato che la deviazione del traffic o
per il nord d 'Italia attraverso l ' « autostrada
del sole » ha in pratica procurato una speci e
di pneumotorace economico ai paesi dell 'alto
Lazio, intorno e a nord del lago di Bolsena ,
che sono rimasti tagliati fuori . La zona de l
lago di Bolsena, con i suoi quattordici comuni ,
era una delle più floride dal punto di vist a
dell'affluenza turistica, dato il continuo pas-
saggio del flusso turistico e commerciale . Con
la costruzione dell ' « autostrada del sole » ess a
è diventata una zona deserta, una plaga d i
morte economica .

D'altra parte, gli incentivi della Cassa per
il mezzogiorno nella provincia di Latina e
in quella di Frosinone hanno fatto sì che tutt e
le iniziative industriali che si potevano pren-
dere nel Lazio si indirizzassero appunto verso
quelle 'zone. Ma vi è di più . Lo Stato è rima-
sto carente anche nei provvedimenti di nor-
male amministrazione, carente come non ma i
nella realizzazione delle infrastrutture indi-
spensabili che sono state negate alla provin-
cia di Viterbo .

In questo dibattito si è fatto un discors o
di fondo sull 'economia nazionale e sulle scelt e
prioritarie . Abbiamo sentito dall'onorevole Li-
bertini e, in polemica con lui, dall'onorevol e
Cantalupo, che bisogna decidersi a scegliere

tra iniziativa di Stato e iniziativa privata: si
sono affrontati i problemi economici della na-
zione nel loro complesso, e giustamente. Ma ,
intanto, bisognerebbe almeno riuscire ad af-
frontare in maniera concreta qualche proble-
ma urgente, immediato e scottante che ri-
guarda la provincia di Viterbo, altrimenti i l
Parlamento, che è arrivato a discutere quest i
problemi dopo anni di richieste da parte dell e
popolazioni e delle associazioni di categori a
di quella provincia, si limiterà a fare una
sterile accademia che deluderà sempre più l e
popolazioni, stanche di promesse non man -
tenute .

Io credo alla buona fede, all ' impegno ed
anche alla volontà dei parlamentari democri-
stiani che si sono fatti promotori di inter-
pellanze per questo dibattito ; ma non possia-
mo non ricordare – e lo dico per impedire
che le popolazioni vengano ingannate da nuo-
ve promesse, questa volta fatte in sede par -
lamentare, il che mortificherebbe il Parla -
mento stesso – le promesse solenni fatte no n
nel corso dell 'ultima campagna elettorale, m a
in quelle precedenti, da esponenti della de-
mocrazia cristiana candidati al Senato ne l
collegio di Viterbo . Intendo riferirmi all'al-
lora presidente della democrazia cristiana, se-
natore Piccioni, eletto dalla popolazione della
provincia di Viterbo con un solo, esclusiv o
e preciso programma: ottenere il raddoppi o
della via Cassia, utilissimo ed essenziale stru-
mento per la vita economica del viterbese . S i
tratta, inoltre, di un'opera che interessa non
soltanto la provincia di Viterbo, ma anch e
la città di Roma, la quale si va espandendo
anche in quella direzione . Il raddoppio dell a
Cassia avrebbe potuto compensare, con il traf-
fico turistico che si sarebbe diretto dalla ca-
pitale verso il viterbese, la situazione dram-
matica venuta a crearsi con la realizzazion e
doli'« autostrada del sole » la quale ha tagliato
fuori la provincia di Viterbo da ogni comu-
nicazione .

Dobbiamo, dunque, ricordare queste pro-
messe fatte e mai mantenute . Non mi sembra
che al Senato l'esponente della democrazia
cristiana, che non si è potuto ripresentare
alle nuove elezioni nel viterbese perché le po-
polazioni non lo volevano più, si sia mai in-
teressato nella passata legislatura per soste -
nere il raddoppio della Cassia .

Indubbiamente, vi è anche un discorso d i
fondo da fare . Intanto, però, onorevole mi-
nistro Caiati, è veramente doloroso e morti-
ficante per i parlamentari di qualsiasi par-
tito politico che, eletti nel Lazio, stanno par-
tecipando a questo dibattito, dover constata-
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re che il ministro dell'industria, che non è
certamente ministro per il solo Lazio, anch e
se in questa regione egli è stato eletto clamo-
rosamente più di una volta con un enorm e
numero di preferenze, non abbia avuto la sen-
sibilità di assistere a questo dibattito . Alcune
interpellanze, fra cui la nostra, erano dirette ,
infatti, anche al ministro dell'industria, poi-
ché vi si parla della chiusura di quelle poch e
e piccole industrie esistenti nella provincia
di Viterbo, falcidiate dalla crisi economica .

È doloroso tutto questo, ripeto, perché -
me lo consentano i colleghi democristiani - i l
ministro Andreotti non è soltanto un ministro
democristiano, ma è ministro anche per tutte
le popolazioni e per tutti i parlamentari de l
Lazio. Ed è veramente doloroso constatare, in
un dibattito di questo genere, l'assenza de l
ministro Andreotti, il che sembra non di buon
auspicio per il risultato concreto di quest a
discussione .

Ricordo che tre anni fa, quando la cris i
del viterbese era già diventata drammatica, i
rappresentanti delle associazioni di categoria ,
riuniti per un dibattito, ricevettero la visita
del presidente dell 'associazione dei tabacchi-
coltori italiani, il quale portò loro il saluto
del ministro dell ' industria del tempo (l 'ono-
revole Andreotti era allora al dicastero dell a
difesa), che non aveva potuto partecipare all a
riunione. Questo missus dominicus promise
che il ministro si sarebbe battuto perché le
richieste avanzate trovassero concreta, pratic a
ed immediata attuazione . Oggi il ministro An-
dreotti non ritiene di dover partecipare al pre-
sente dibattito. Quindi io temo, veramente ,
che noi qui si stia a parlare di aria fritta al -
l'italiana, come diceva l'onorevole Libertini a
proposito della programmazione, e che il no-
stro dibattito si limiti ad una dialettica logor-
roica che lascia le cose come sono, e rischi a
anzi di squalificare anche il Parlamento agl i
occhi di una opinione pubblica che dal Parla -
mento si distacca perché vede che esso non è
ascoltato neppure dall'esecutivo, e che le di-
scussioni parlamentari a nulla o a poco servo -
no. Ed ecco che io, prima di affrontare qualche
argomento di fondo, vorrei che almeno il Go-
verno fornisse alcune garanzie concrete, evi-
tando di annunciarci ancora una volta altr i
dibattiti, altre riunioni, perché di dibattiti e
di riunioni sulle questioni della provincia d i
Viterbo se ne sono fatti fin troppi ; è anche
per questo che le interpellanze presentate d a
tutti i gruppi chiedono le stesse cose, per l o
meno quelle essenziali e di possibile imme-
diata attuazione .

Diceva l'onorevole Cantalupo che questo è
un fatto negativo, come quando in politic a
estera tutte le potenze hanno ragione e la si-
tuazione diventa pericolosa . No: in questo
caso non vi è una situazione pericolosa ; tutt i
i parlamentari sono concordi sulla necessità
di raddoppiare la via Cassia, e sull'utilità d i
completare il raccordo anulare intorno a
Roma. Per quale motivo, delle due vie conso-
lari che attraversano il viterbese, la Cassi a
e l 'Aurelia, la prima non è collegata con i l
raccordo anulare mentre la seconda lo è sol o
dal lato sud ? Da anni il cerchio stradale at-
torno a Roma è rimasto incompiuto, con tutt o
che molte volte sia stato sottolineato quest o
assurdo e sia stata sollecitata una opera che ,
pur modesta, porterebbe un grande aiuto al -
l'economia del viterbese .

Passiamo alla strada Civitavecchia-Viter-
bo-Orte-Terni : se ne parla, ci sono state pro -
messe, ci sono stati affidamenti, ma in realtà
non si sa nulla di concreto . Anche su questo
vorremmo che il ministro provvedesse (vor-
remmo oggi stesso concrete assicurazioni), ga-
rantendo alla provincia di Viterbo almen o
quelle comunicazioni essenziali senza le quali ,
fatalmente, si assisterebbe al naufragio eco-
nomico di tale provincia . Si potrà poi parla -
re delle industrie, dell 'agricoltura, delle uni-
versità, ma se intanto non si provvede im-
mediatamente a queste strade, che posson o
dare una speranza di vita futura alla provin-
cia di Viterbo, tutte le altre discussioni - sul -
le quali si possono avere anche pareri dif-
formi - non serviranno a nulla . E questò un
discorso concreto ed io non credo che sul pro-
blema relativo alla costruzione di queste stra-
de vi sia difformità di pareri . Non si tratta
infatti di dissertare se tali strade debba farl e
l'iniziativa privata o quella pubblica, ma
semplicemente di fare strade necessarie, in -
dispensabili, sulla cui attuazione siamo tutt i
d'accordo . Certo, per quanto riguarda la Ci-
vitavecchia-Viterbo-Orte-Terni, noi dobbiam o
domandarci come mai questo benedetto Sta-
to italiano che ha abolito il tratto della fer-
rovia che serviva di comunicazione tra il por-
to di Civitavecchia e l'entroterra industrial e
dell'Umbria - principalmente la città di Tern i
- non abbia poi provveduto a sostituire tal e
ferrovia con una strada di scorrimento veloc e
che potesse, comunque, servire da sfogo all e
merci sbarcate nel porto di Civitavecchia .
Si allarga questo porto e non si provvede an-
cora a costruire la strada che deve servir e
a far sì che da detto porto le merci affluiscano
rapidamente al polo industriale di Terni, ch e
un tempo era rifornito proprio dalle merci
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che sbarcavano a Civitavecchia . Si è provve-
duto prima a fare l ' autostrada Civitavecchia-
Roma (a tutt 'oggi pochissimo utilizzata, an-
che se sarà utile per l 'avvenire) anziché quell a
strada .

Chiunque ha percorso l 'autostrada Roma-
Civitavecchia si accorge che essa è pochissi-
mo utilizzata perché il porto di Civitavecchi a
non è tanto porto di Roma quanto dell'entro -
terra umbro e della città industriale di Terni .
Con questa autostrada si è messa Civitavec-
chia in concorrenza con Gaeta, realizzando si-
tuazioni veramente assurde e fuori luogo .

Ora, noi vorremmo che il Governo potesse
dare assicurazioni in ordine alla realizzazio-
ne di queste opere pubbliche, tra l'altro d i
modesta rilevanza finanziaria, perché Viter-
bo sta morendo . Il Parlamento ne discute og-
gi, ma lo sciopero generale vi è già stato ; i l
Parlamento ne discute oggi, ma l'economia
viterbese sta crollando . E questo avviene ,
onorevole ministro, alle porte di Roma, del -
la capitale d 'Italia . E a questo punto il di -
scorso deve interessare non soltanto i depu-
tati locali, ma i deputati di tutta la nazione .
La capitale d'Italia è circondata da un retro -
terra quanto mai povero e misero e verso l a
città confluiscono alla disperata ricerca di u n
lavoro qualunque le popolazioni delle campa-
gne. Si può dire che non esista zona più de-
pressa di quella che vi è intorno a Roma .
L'onorevole Iozzelli lo rilevava per Viterbo .
Ma la provincia di Roma, anch 'essa non in-
clusa nell'area della Cassa per il mezzogior-
no, è ancora più misera della provincia d i
Viterbo . Ecco perché il Movimento social e
italiano propose a suo tempo (lo proposi io
stesso) che l 'area di operatività della Cassa
per il mezzogiorno fosse estesa anche all a
provincia di Roma e a quella di Viterbo, per -
ché la « leggina » per le aree depresse non
sarebbe servita a nulla . Aggiunsi allora che,
se non si provvedeva ad estendere gli incentiv i
che erano stati accordati alle province di La-
tina e di Frosinone a tutta la regione de l
Lazio, avremmo creato, per una fatale legge
fisiologica, uno scompenso a danno delle al -
tre regioni .

Non si è voluto far questo e non si è data
alcuna spiegazione a questo « no » rotondo s e
non con la mancanza di disponibilità finan-
ziarie da parte dello Stato .

Qui il discorso potrebbe riallacciarci a ci ò
che ha detto l 'onorevole Libertini : basta con
gli incentivi . Può anche essere un discorso
valido . Gli incentivi di per sé dovrebbero co-
stituire un fatto eccezionale in una economi a
privata : un 'economia privata incentivata, in-

fatti, dà l ' idea di un 'economia malata, o di un a
economia dietro le cui necessità si cela inve-
ce l ' intenzione di speculare sul danaro pub-
blico per fini privati .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE PERTIN I

CARADONNA . Difatti, se volessimo elen-
care per il Mezzogiorno (l'onorevole ministro
lo dovrebbe sapere ; speriamo che si sia do-
cumentato all'atto di assumere il suo nuov o
incarico di ministro) le centinaia di inizia-
tive industriali finanziate dalla Cassa per i l
mezzogiorno, vedremmo come molte poi so -
no naufragate o addirittura nate morte . Sa-
rebbe bello se un giorno il Parlamento, di-
sponendo di reali poteri di controllo come
avviene nelle nazioni serie, fosse in grad o
di accertare dove siano andati a finire i de-
nari dati dall'incentivazione pubblica all'in-
dustria privata del Mezzogiorno, quante ini-
ziative siano state rese fiorenti e abbiano pro -
curato ricchezza e lavoro e quante altre ab-
biano soltanto sperperato il pubblico denaro .
Ma tutto questo non avverrà mai, natural -
mente, perché la democrazia italiana è un a
strana democrazia .

Dunque, le incentivazioni possono esser e
criticabili, senza dubbio, e l'onorevole Liber-
tini sostiene appunto che i privati devono fa-
re i loro affari con il loro denaro . Bene, m a
allora mettiamoli in condizione di farlo . La
situazione economica italiana è un po' stra-
na, onorevole Libertini, e qui il discorso da
economico diventa politico : e invero da un
lato si colpisce l'iniziativa privata, mentr e
dall'altro, al momento opportuno, le si con-
cedono incentivi, di modo che lo Stato, e pe r
esso i governi di volta in volta felicemente re-
gnanti, hanno la possibilità di operare un
controllo immediato sulle attività industriali ,
con risultati, il più delle volte – mi si con -
senta di dirlo – poco puliti .

Perciò sarebbe meglio, anziché dare le in-
centivazioni, abolire la nominatività dei ti-
toli e la cedolare secca . Lo Stato se ne av-
vantaggerebbe e i privati non avrebbero mo-
tivo di lamentarsi . Ma questo è un discorso
di là da venire . Per ora, la situazione è quel -
la che è, e non può essere risolta se non dan-
do gli stessi incentivi previsti per le altr e
province del Lazio alle province che ne sono
escluse, e intanto provvedere alle infrastrut-
ture necessarie, cercando anche di spronare
l'iniziativa pubblica in alcuni settori, come
ad esempio quello della trasformazione de i
prodotti agricoli . I deputati del Lazio, e so-
prattutto gli esponenti viterbesi della demo-
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crazia cristiana, sanno benissimo che la lor o
è una zona tipica per la produzione delle
nocciole, che sono tra le migliori d'Italia, ri-
cercate in particolar modo dalle industri e
dolciarie per la scarsa acidità del loro olio ;
sanno che la produzione delle castagne è ti -
pica del viterbese e sarebbe opportuno che ,
non dico una grande industria dolciaria, m a
un'industria dolciaria del gruppo IRI potes-
se evitare agli agricoltori del viterbese (esper-
tissimi e quasi unici in Italia nel saper col-
tivare e raccogliere le nocciole e curare i bo-
schi di castagni) di dover svendere a prezzo
vile i loro prodotti agli speculatori che ad
ogni annata giungono nella zona . Basterebbe
dunque dar vita ad un'industria dolciaria ,
che potrebbe contare su un mercato notevol e
quale quello di Roma e quindi sfruttare ade-
guatamente i prodotti naturali della terra ,
con vantaggio degli stessi contadini che, ven-
dendo direttamente alla fabbrica, sarebbero
meglio retribuiti .

Sono questi i piccoli problemi che pos-
sono essere risolti e sui quali il Governo, d i
fronte alla drammaticità della situazione ,
deve dare assicurazioni . Che poi domani si
possa fare di Viterbo una città degli studi ,
come sosteneva l'onorevole Iozzelli, ben ven-
ga ! Per le sue tradizioni culturali Viterbo
lo merita . Fra le città d'Italia onuste di sto-
ria, di cultura e di arte, Viterbo non è fra
le più umili : gareggiò con Roma, se ben ri-
cordiamo. E ben vengano altre iniziative : si
è accennato addirittura, negli ordini del gior-
no presentati nelle varie assemblee svoltes i
nel viterbese, alla necessità di costruire un
aeroporto intercontinentale : non so però
quanto ciò sia opportuno dal punto di vista
delle comunicazioni aeree. Si è accennato ad -
dirittura alla possibilità di industrie elettro-
niche; e mi sembra a questo punto che gl i
ordini del giorno vengano fatti con 'un po '
di leggerezza, posto che le industrie elettro-
niche sono tra quelle che impiegano men o
manodopera, e comunque manodopera alta -
mente specializzata che non sarebbe certa -
mente rinvenibile nella zona.

Si comprende comunque come, nell ' inten-
to di prospettare soluzioni ai loro problem i
di fame e di lavoro, i viterbesi facciano an-
che di queste proposte . Si potrà certo stu-
diare la possibilità di altre iniziative di ca-
rattere industriale . Ma intanto, onorevole
ministro, a nome della popolazione che sof-
fre e di questa nobile provincia che si vede
ingiustamente colpita e abbandonata, prego
almeno che il Governo non ci prometta di-
scussioni o conferenze, ma assuma impegni

concreti come quelli relativi al raddoppi o
della via Cassia, alla sollecita costruzione del -
la Civitavecchia - Viterbo - Orte - Terni, all o
ampliamento e potenziamento del porto di Ci-
vitavecchia, al completamento del raccordo
anulare tra la Cassia e l'Aurelia . È il mini-
mo indispensabile che oggi si può fare per -
ché la popolazione viterbese possa risollevar-
si da una situazione che oggi non può non
deplorare .

Io non approvo lo sciopero di protesta che
si è avuto, ma è indubbio che la gente oggi

ha scioperato per affermare il suo dirittd a l
lavoro. Ed è uno sciopero generale di tutte
le categorie : piccoli operatori economici ,
operai, contadini, impiegati . Le famiglie sono
ridotte alla disperazione, gli elementi miglio-
ri e più qualificati sono costretti a lasciare
quella provincia in cui anche un ingegnere ,
anche un medico viene condannato a un red-
dito di fame .

È questo che noi ci auguriamo che il Go-
verno faccia e dica ; più in là si potranno di-
scutere le più ampie prospettive di industria-
lizzazione della provincia, ma intanto la no -
tizia che il Governo si impegna a realizzar e
in breve tempo queste arterie essenziali all a
vita della provincia di Viterbo potrà incorag-
giare tanti imprenditori che ancora oggi no n
hanno rinunziato all'attività in attesa di qual -

che provvedimento . Ciò ridarà fiducia nell e
iniziative locali, arresterà una crisi che mi-
naccia di diventare sempre più grave, far à
nascere ,la speranza di poter guardare anche

a programmi più ampi e più completi . Que-
sto è ciò che io chiedo a nome del gruppo del

Movimento sociale . E mi si permetta ancora
di sottolineare un aspetto particolare che ri-
guarda l'agricoltura non solo del viterbese
ma anche del resto del Lazio e di tutta l'Ita-
lia. Il viterbese è una delle province celebr i

per la produzione del tabacco, produzion e
che è stata ridotta lì come in tante altre parti

d'Italia. E il tabaccò del viterbese è tra i

migliori tabacchi di tipo americano, data la
capacità dei terreni e dei coltivatori della

zona. Il tabacco del viterbese è insomma un

tabacco che incontra, come dicono i tecnici ,

i Soloni del monopolio dei tabacchi, « il gu-
sto moderno » . Ma purtroppo la produzione
di tabacco italiano è stata gravemente col-
pita e bisognerà pur sapere – ella, onorevole
ministro per gli interventi straordinari ne l

Mezzogiorno, che è anche deputato della re-
gione del Salento tanto colpita dalla sciagu-
rata politica del monopolio dei tabacchi ita-
liani, dovrebbe saperlo – se dovrà ancora a
lungo continuare la politica finora seguita
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dal Governo e sulla quale anche da part e
democristiana, sia pure prudentemente, sono
state avanzate delle critiche, una politica sul -
la quale si sono stese le ombre di una igno-
bile speculazione antinazionale fatta nel nom e
dei grandi trusts che mirano a distruggere
non il monopolio italiano, ma una produzio-
ne principe della nostra agricoltura .

La provincia di Viterbo è stata colpita in
modo particolare da questa sciagurata poli-
tica antinazionale svolta dal monopolio de i
tabacchi italiani : anche su questo le assicu-
razioni del Governo dovrebbero essere espli-
cite .

È quindi normale, onorevole ministro ,
che io le chieda, di fronte alla sua coscienza
di rappresentante del Governo e di rappresen-
tante della nazione, che ella non ci facci a
vuote promesse ma dia concrete garanzie ch e
si cercherà di andare incontro alle esigenz e
delle popolazioni, ormai esasperate, con prov-
vedimenti pratici, possibili, di rapida e age-
vole attuazione. (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Caiati, mini-
stro senza portafoglio, ha facoltà di rispon-
dere .

CAIATI, Ministro senza portafoglio . Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, la com-
plessità e varietà dei temi che sono stati svi-
luppati non consente certo di rispondere a i
singoli argomenti con l 'ampiezza desiderata .
Cercherò di seguire le linee essenziali dei var i
interventi, collegandoli tra di loro e indivi-
duandone gli aspetti comuni .

Il nucleo centrale delle interpellanze pre-
sentate è costituito da un energico richiamo
al Governo per la particolare situazione eco-
nomica esistente nell 'alto Lazio e nella pro-
vincia di Viterbo in particolare . Qualche in-
terpellanza per altro, come ad esempio quell a
dei colleghi comunisti, allarga il discorso an-
che a quella parte della regione laziale e dell e
zone contermini che rientra nel campo di at-
tività della Cassa per il mezzogiorno . Si ri-
tiene opportuno affrontare subito quest'ulti-
mo argomento, in modo da sgombrare il cam-
po per quel discorso unitario sui problemi e
sulle prospettive dell 'alto Lazio che rappre-
senta il tema di fondo delle interpellanze i n
esame .

Quanto dunque all 'attività della Cassa nei
territori sopra indicati di sua competenza ,
occorre distinguere ciò che attiene all'impo-
stazione dei programmi di intervento da ci ò
che riguarda il grado di esecuzione dei mede-
simi . Circa l ' impostazione degli interventi, è
da sottolineare che, nel quadro delle norme

di legge vigenti, le direttive del piano d i
coordinamento, che sottolineano il caratter e
di concentrazione dell 'azione pubblica straor-
dinaria per la sviluppo dell 'economia meri-
dionale, considerano i vari interventi da ef-
fettuare nel quinquennio come aventi l'obiet-
tivo di un armonico riequilibramento terri-
toriale .

Nel settore dell 'agricoltura, infatti, sono
compresi non soltanto i comprensori di in-
tervento dell ' Agro pontino, di Fondi e della
destra del Garigliano, ma anche i compren-
sori interni di Sora e della valle del Liri ,
quest ' ultimo esteso ad ampie zone in dire-
zione di Pontecorvo e di Ceprano, interessat e
ai nuovi importanti schemi di irrigazione .

Nel settore industriale, a parte il fatto ch e
incentivi di ogni genere sono concessi all e
industrie comunque localizzate, l 'azione pro-
pulsiva, da svolgersi attraverso lo svilupp o
di infrastrutture specifiche e la speciale azio-
ne di promozione dei consorzi industriali, è
stata impostata in tutto il Lazio attraverso l e
aree ed i nuclei industriali classificati d i
Roma, Latina, Gaeta, Frosinone e Rieti-Cit-
taducale .

Nel settore del turismo, sono stati classifi-
cati comprensori di particolare interesse - co n
relativo programma di infrastrutture specifi-
che e di intensificazioni dello sviluppo in at-
trezzature alberghiere - tutti i territori pi ù
interessanti : dal litorale pontino fino al Ga-
rigliano, all 'ampio comprensorio di Fiuggi, a l
Cicolano e al Terminillo .

Di particolare rilievo è lo sviluppo dato
nella regione ai programmi di infrastruttur e
generali di base, sia nel settore della viabi-
lità sia in quello degli acquedotti . Nel primo ,
la grande funzione « di rottura » svolta dal -

l 'autostrada Roma-Napoli ha trascinato, com e
è noto, tutta una serie di iniziative lungo l a
direttrice Frosinone-Cassino : zone, invero, tra
le più vivaci del Mezzogiorno . L'asse fonda -
mentale è stato potenziato dalla Cassa con l a
realizzazione di importanti arterie di scorri-
mento, quali la Anagni-Fiuggi e quella attra-
versante il valico per Venafro . Sono state
anche poste di recente in appalto, con i fond i
dell'attuale programma quinquennale, le du e
grandi nuove trasversali, quella da Frosinone
a Priverno e Latina con la variante di Pros-
sedi e quella da Latina a Formia, destinat e
a rompere l'isolamento delle zone interne ri-
spettivamente dei monti Ausoni, dei Lepini
e degli Aurunci, consentendo un rapido scor-
rimento. Altrettanto efficace risulterà nell'alt o
Lazio, verso Tivoli, la nuova autostrada degl i
Abruzzi in via di rapida attuazione, alla
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quale pure il programma della Cassa st a
dando il suo contributo nel punto d 'uscit a
della galleria del Gran Sasso, per lo sbocco
verso il litorale adriatico .

Nel campo degli acquedotti, dopo la rea-
lizzazione nel primo quindicennio dell'attività
della Cassa del grande acquedotto dei mont i
Aurunci, caratterizzano l 'attuale intervento
l 'acquedotto di Capofiume (per un importo
di 2.145 milioni), quello di Cittaducale d i
Varecchie (importo 1 .298 milioni), al ser-
vizio anche dell ' abitato di Amatrice e zona
circostante, e il grande complesso pontin o
(8 miliardi e 161 milioni), oltre al completa -
mento di tutta una serie di opere minori .

Circa la realizzazione di queste opere, s i
precisa che per quanto riguarda gli intervent i
diretti in infrastrutture il programma 1965-
1969 risulta già impegnato per il 94 per cen-
to: il 60 per cento per opere già eseguite e
il 34 per cento per opere in corso di esecu-
zione .

In tema di attività produttive incentivate
nel campo dell ' industria, risultano realizzati
ben 1.156 nuovi impianti e ampliamenti, per
complessivi 209 miliardi di lire di finanzia-
mento, cui corrispondono 443 miliardi di lir e
di investimento, cifra pari al 10 per cento de l
totale degli investimenti del Mezzogiorno .

Nel campo dell ' agricoltura, le opere di mi-
glioramento fondiario sussidiate con contri-
buti della Cassa hanno raggiunto nel giugn o
1968 l ' importo di 59 miliardi e 124 milion i
di lire, e i sussidi ammontavano a 20 miliard i
e 120 milioni .

Le cifre relative agli impianti produttiv i
sviluppatisi attraverso 1'incentivazione dell a
Cassa danno, per la zona di cui ci occupia-
mo, un quadro di sviluppo positivo . Esso è
del resto comprovato dall 'andamento del red-
dito che, in linea relativa, presentano le du e
province di Latina e di Frosinone . L' incre-
mento del reddito totale delle stesse è stato
infatti, dal 1961 al 1966, del 106,7 per cento,
a confronto dell ' incremento medio nazionale
dell '88 per cento. Da rilevare che nello stess o
periodo l ' incremento del reddito pro capite
è stato, per la provincia di Latina, del 99,3
per cento, e per quella di Frosinone dell '85
per cento, mentre la media italiana risulta
pari al 78 per cento .

Si desidera sottolineare come si tratti d i
uno sviluppo sostanzialmente equilibrato an-
che nello spazio, con riguardo ovviamenté a
tutte le zone suscettibili di sviluppo in pre-
senza di un minimo di condizioni geografiche
positive e di risorse valorizzabili . In agricol-
tura l 'azione di incentivazione è ugualmente

intensa in tutte le piane, sia litoranee sia in-
terne, sorrette da una fitta rete di nuclei d i
assistenza tecnica . Tra l 'altro, molto impor-
tante è la fase dello sbocco delle nuove pro-
duzioni, coadiuvato da una serie di centr i
cooperativi e collettivi di commercializzazione
che interessano largamente i settori enologico ,
del latte e ortofrutticolo : per quest 'ultimo
basterebbe ricordare la grande centrale orto -
frutticola di Fondi, in corso di costruzione .
Interessate all'azione di rimboschimento e d i
rinsaldamento sono state le pendici più dis-
sestate della zona montagnosa .

Nell ' industria lo sviluppo risulta tra i più
equilibrati, con grande diversificazione degl i
impianti in molteplici settori, caratterizzat i
per altro, per la maggior parte, da cicli pro-
duttivi che assorbono una notevole quantit à
di manodopera .

Anche dal lato della distribuzione la dislo-
cazione dei nuovi impianti risulta positiva ,
grazie al supporto dato in tal senso anche
dalla fitta rete stradale realizzata negli ultim i
vent 'anni e dall 'analoga diffusione delle ri-
sorse idriche .

Uno degli aspetti che caratterizzano l ' in-
tensa azione di sviluppo realizzata in quest i
anni nel Lazio meridionale è poi l'impulso
impresso alla formazione professionale e all a
creazione di centri di studi e di ricerca . Sono
da ricordare al riguardo, nel settore dell ' agri-
coltura, il grande istituto professionale agra-
rio di Latina, dotato di convitti, e le scuole
attrezzate con poderi dimostrativi di Sora ,
Itri, Priverno, Frosinone e Cassino ; nell ' in-
dustria, i centri d'addestramento di Frosino-
ne, Ceccano, Sora, Aprilia, Latina, Sezze ,
Terracina ed Anzio, e il nuovo grande centr o
interaziendale d'addestramento professional e
- CIAPI - di Latina, in corso di avvio; nel
settore della preparazione del personale al-
berghiero il nuovo centro d ' addestramento d i

Lenola; nel settore ospedaliero, infine, il pro-
gramma del quinquennio 1965-69 prevede i l
completamento degli interventi del decors o
quindicennio, che per il Lazio meridional e
riguardano gli ospedali di Formia e Frosi-
none, già entrati in esercizio, e quello d i

Rieti, in corso di realizzazione .
Le partecipazioni statali, d ' altra parte ,

hanno attivamente operato nel territorio del
Lazio, sia ampliando le iniziative già esistenti ,
sia creando nuove attività particolarment e
importanti sotto il profilo degli investiment i
effettuati e sotto l 'aspetto scientifico e tecno-
logico. Nel periodo 1963-1967, i sensibili pro-
gressi registrati nel settore delle aziende a
partecipazione statale hanno consentito un
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contenimento della flessione del livello del -
l ' occupazione nel Lazio. Infatti, contraria -
mente a quanto è avvenuto nelle aziende pri-
vate, gli occupati nelle aziende a partecipa-
zione statale ubicate nel Lazio non solo non
sono diminuiti, ma nello stesso periodo son o
aumentati globalmente di circa il 20-25 pe r
cento e ammontano attualmente ad oltre 3 4
mila unità .

COCCIA. Perché non ci indica di qual i
aziende a partecipazione statale si tratta, ono-
revole ministro ?

CAIATI, Ministro senza portafoglio . Ho
diviso la mia risposta in varie parti in rela-
zione ai temi che sono stati trattati nelle in-
terpellanze . Adesso sto parlando della part e
del Lazio che ha beneficiato dell ' incentiva-
zione per l ' industrializzazione; mi occuperò
subito dopo dell 'alto Lazio. Però, siccome al-
cuni colleghi hanno parlato anche dei pro-
blemi della STEFER, ho il dovere di toccare
anche queste questioni . (Interruzioni all' estre-
ma sinistra — Richiami del Presidente) . Per
vostra informazione, onorevoli colleghi della
estrema sinistra, sono stato eletto in Puglia ,
ma vivo da 34 anni nel Lazio.

L'IRI è l'ente di gestione che occupa at-
tualmente il maggior numero di addetti i n
imprese operanti nei settori d 'avanguardia ,
che richiedono in genere un 'alta specializza-
zione: il centro sperimentale metallurgico ,
la Selenia, la Sepre e la Signa . Le predett e
imprese, appartenenti al gruppo IRI, oltr e
a permettere l ' assorbimento e la specializ-
zazione di personale altamente qualificato
proveniente dall 'università o dagli istituti d i
istruzione superiore di Roma, costituiscon o
indubbiamente con la loro attività un 'impor-
tante premessa per un più consistente ed arti -
colato sviluppo industriale del Lazio .

Anche l'ENI, presente nel Lazio con i suo i
uffici direttivi e amministrativi, assicura un a
discreta occupazione media annua . (Interru-
zione del deputato Caradonna) .

Inoltre, una funzione molto important e
per lo sviluppo dell 'economia regionale è
svolta dallo stesso ENI attraverso la realiz-
zazione di una rete di metanodotti già in
misura notevole operante nella provincia di
Latina e in corso di ampliamento, la qual e
assicurerà l 'economicità e la continuità degl i
approvvigionamenti di energia alle aziende
del Lazio, favorendo in tal modo l 'ubicazione
di nuovi insediamenti industriali . In parti-
colare l'ENI, per ciò che concerne il poten-
ziamento e l 'ampliamento della rete di distri -

buzione del gas metano, attuerà l'allaccia-
mento dell'area di Pomezia, che si aggiunge
a quelle di Latina, Aprilia, Anzio e Rieti, e
il completamento del metanodotto Benevento-
Cisterna di Latina, che sarà successivamente
prolungato fino a Roma. Per ciò che riguarda
gli altri idrocarburi, è stata messa in pro-
gramma la realizzazione di nuovi impiant i
di vendita, che si aggiungono ai numeros i
già esistenti .

Per quanto riguarda 1'EFIM, va ricordat o
che questo ente ha dato luogo nell'ultim o
quadriennio alla realizzazione di numeros e
nuove iniziative nel Lazio, segnatamente ne l
settore manifatturiero : iniziative che, sebbe-
ne quasi tutte recenti, presentano fin d'ora
interessanti programmi di espansione dell a
attività produttiva e dell'occupazione . Proprio
in questi mesi gli organi del Governo hanno
posto a carico delle partecipazioni statali un
nuovo impegno di grandissima importanza :
quello della creazione di infrastrutture per l a
sistemazione territoriale dell'area di Roma .
L'IRI, che ha già effettuato analoghi inter -
venti in altre zone del paese, sta esaminando ,
d'accordo con il Ministero dei lavori pubblic i
e con il comune di Roma, la possibilità d i
realizzare opere assai rilevanti dal punto d i
vista sia economico, sia finanziario, sia tec-
nico .

Le iniziative per la sistemazione territo-
riale della zona romana, in corso di studio da
parte delle aziende a partecipazione statale ,
costituiscono il presupposto programmatico
indispensabile per l 'ulteriore organico svilup-
po economico del Lazio, poiché appaiono su-
scettibili di promuovere la creazione di u n
vasto ed articolato meccanismo produttivo .
Quando saranno attuati gli accennati inter -
venti infrastrutturali e gli organi della pro-
grammazione avranno definito lo schema re-
gionale di sviluppo, le partecipazioni statal i
non mancheranno di prendere in attenta con-
siderazione l'eventualità di ulteriori inter -
venti nella regione laziale .

Il sodisfacente sviluppo economico di quel -
la parte della regione laziale che è interessat a
all'intervento della Cassa trova riscontro an-
che nei dati del Ministero del lavoro relativ i
all'indagine campionaria sulle forze di lavo-
ro, che segnano, dopo gli anni della reces-
sione economica, una graduale ripresa dell a
occupazione e – ciò che è ancora più impor-
tante e significativo – un andamento decre-
scente del numero degli iscritti nelle prim e
due classi delle liste di collocamento (lavo-
ratori disoccupati in attesa di nuovo lavoro
e giovani in attesa di prima occupazione) .



Atti Parlamentari

	

— 2893 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 NOVEMBRE 196 8

Infatti l'occupazione complessiva del Lazio
ha registrato nei primi mesi del 1968 un co-
stante incremento . Il totale degli occupati ne l
gennaio 1968 risultava di 1 milione e 430 mila
unità, praticamente quasi uguagliando queI -
lo del gennaio 1967 (un milione e 437 mila
unità), mentre nell'aprile del 1968 il numero
degli occupati si è elevato a 1 .462 .000 unità ,
con un aumento di 20 .000 unità a confronto
dello stesso mese del 1967 . Infine, nel luglio
1968, il numero degli occupati è salito a
1 .521 .000 unità .

E vengo all'altro gruppo di interpellanze ,
per le quali forse maggiore è l'attesa e pi ù
vivo l'interesse, data la particolare condizio-
ne di quelle popolazioni .

Se infatti dal quadro regionale si pass a
all'esame delle diverse situazioni provinciali ,
occorre riconoscere che la zona di Viterbo e
il territorio dell'alto Lazio in generale no n
seguono l'andamento favorevole che si è re-
gistrato nel complesso della regione, ma ma-
nifestano fenomeni di crisi economica con
sfavorevoli ripercussioni sull'occupazione i n
conseguenza dell'esodo dei lavoratori dalle
campagne e dello scarso incremento degli ad -
detti alle attività industriali .

La situazione di crisi delle attività econo-
miche primarie si riflette naturalmente su l
settore commerciale, per il quale le condizio-
ni di disagio sono aggravate dalla notevole
polverizzazione degli esercizi commercial i
che esplicano la vendita sia all'ingrosso sia al
minuto .

Dalle indagini condotte dal comitato regio-
nale laziale per la programmazione economi-
ca, nel quadro della predisposizione del pro-
gramma regionale di sviluppo, è stato possi-
bile accertare che nell'area viterbese - ch e
comprende, oltre alla provincia di Viterbo ,
anche il comprensorio di Civitavecchia - l a
popolazione, che nel 1951 costituiva il 7,7 per
cento della consistenza demografica regiona-
le, è passata a rappresentarne soltanto il 6
per cento .

Accanto ai valori della popolazione, signi-
ficativi appaiono i dati della dinamica de l
reddito . Nella ideale graduatoria delle pro -
vince italiane, in base agli aumenti percen-
tuali del reddito prodotto, quella di Viterbo
purtroppo si trova al settantasettesimo posto .

Uno degli elementi determinanti della de-
pressione va ricercato nelle caratteristiche
strutturali dell'economia dell'alto Lazio . La
zona è rimasta prevalentemente agricola e
non poteva non risentire in modo particolar e
della crisi strutturale che ha interessato tutta

l'agricoltura italiana a partire dal dopo-
guerra .

Alla perdita di peso, in termini di occu-
pazione e di reddito prodotto, del settore pri-
mario non ha fatto riscontro, come sarebb e
stato necessario, un proporzionale potenzia-
mento degli altri settori . A fronte di tale si-
tuazione non è mancata e più ancora no n
mancherà in avvenire - quando dico avveni-
re, mi riferisco al prossimo, immediato avve-
nire - l'adozione di opportune misure di pub-
blico intervento ordinario e straordinario pe r
fronteggiare la crisi economica delle zone
considerate .

In particolare la situazione dell 'alto Lazio
e della provincia di Viterbo è stata tenuta ne l
dovuto rilievo all'atto della formulazione de i
programmi esecutivi approvati dal Comitat o
dei ministri per il centro-nord nella sedut a
del 26 aprile 1968 e validi per gli eserciz i
finanziari fino al 1970 .

A fronte di uno stanziamento di 6 .648 mi-
lioni di lire programmati a favore dei terri-
tori montani e delle zone depresse non mon-
tane delle province di Rieti, Roma e Viterbo ,
a quest'ultima sono stati destinati 3 miliard i
179 milioni di lire, pari a circa il 48 per cento
della somma complessivamente assegnata all a
regione laziale non interessata dall'azion e
della Cassa per il mezzogiorno .

A questi finanziamenti - deliberati, com e
ho detto, il 26 aprile 1968 - va, inoltre, ag-
giunta la somma di 1 miliardo 425 milioni d i
lire, assegnati in attuazione dell'articolo 15
della stessa legge n . 614 e relativi al comple-
tamento di opere pubbliche nei territori clas-
sificati montani, sempre nell'ambito delle pro -
vince dell'alto Lazio .

La concreta attuazione dei programmi ap-
provati dal Comitato dei ministri per il cen-
tro-nord è demandata ai competenti Ministeri
dei lavori pubblici e dell'agricoltura e dell e
foreste ; quest'ultimo provvede anche, attra-
verso la consultazione dei suoi organi perife-
rici, alla concessione dei benefici previsti pe r
lo sviluppo delle attività agricole di cui al -
l'articolo 4 della legge n . 614 (organizzazion e
aziendale, sperimentazione agraria, conserva-
zione, trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli) .

Nel settore della viabilità non si è proce-
duto all ' inserimento del collegamento trasver-
sale Civitavecchia-Viterbo-Terni-Rieti e di al-
tre opere viarie, sempre con caratteristiche
di grande scorrimento, nei programmi esecu-
tivi della legge n . 614, perché la legge n . 614
riserva l'intervento alla viabilità minore, in
quanto il piano di coordinamento degli inve-
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stimenti ha considerato come prioritari que-
gli investimenti destinati al completament o
e all ' integrazione di sistemi viari minori i n
grado di riqualificare socialmente ed econo-
micamente zone caratterizzate da particolar i
conformazioni orografiche e accentuati feno-
meni di depressione .

La scelta di un simile criterio di priorit à
è stata anche dettata da una duplice consi-
derazione di ordine finanziario : le limitate
disponibilità della legge n . 614 di fronte agl i
elevati costi unitari delle arterie a scorrimen-
to veloce. Ciò non esclude, ovviamente, ch e
la questione possa e debba essere affrontata
in occasione dei nuovi, adeguati finanzia-
menti integrativi a favore delle zone depress e
del centro-nord e in relazione alla formula-
zione di futuri piani pluriennali .

Con riferimento, poi, alla possibilità dell a
costituzione di una società finanziaria regio-
nale, la legge n. 614 ha previsto nelle line e
generali la realizzazione di una simile inizia-
tiva, riferita però al più vasto ambito terri-
toriale delle regioni dell'Italia centrale . Per
altro, il già ricordato piano, tenuto conto dell a
rilevanza del problema, ha invitato le ammi-
nistrazioni e gli enti interessati ad avviare
opportune intese, attraverso il coordinament o
del Comitato dei ministri, al fine di studiare
i provvedimenti necessari per meglio colle-
gare l'attività delle società finanziarie al si-
stema degli interventi straordinari .

Per quanto riguarda la localizzazione dell e
iniziative industriali e turistiche nei territor i
montani e nelle zone depresse dell ' alto Lazio ,
l 'azione della legge n . 614 si estrinseca in un a
serie di incentivi ed agevolazioni creditizie e
fiscali, la cui attuazione in questi settori è de -
mandata ai competenti Ministeri del l ' industria
e del turismo e spettacolo .

Quanto all ' intervento ordinario, il Mini-
stero dei lavori pubblici segue con il mas-
simo impegno l 'attività degli enti che ope-
rano nel settore delle opere pubbliche per l a
più rapida realizzazione dei programmi . Al
riguardo, però, si deve fare rilevare che un a
remora di non agevole superamento è rap-
presentata tuttora dalle scarse disponibilit à
del mercato finanziario (Cassa depositi e pre-
stiti, Istituti di previdenza), al quale gli ent i
anzidetti si rivolgono per il reperimento de i
fondi necessari per la realizzazione dei pro-
grammi suindicati, nonché dalle difficoltà d i
acquisizione delle aree occorrenti per la lo-
calizzazione degli interventi .

Ciò premesso, occorre ricordare che, quan-
to alla viabilità statale, l'ANAS ha già effet-
tuato, lungo la statale n. 2, Cassia, oltre ai

normali lavori di manutenzione, anche lavor i
per migliorare i punti di maggiore difficolt à
per il traffico . (Interruzione del deputato Ca-
radonna) .

POCHETTI . Ella non è mai passato per l a
Cassia, onorevole ministro !

CAIATI, Ministro senza portafoglio . Per
altro, detta azienda ha più volte esaminato l a
possibilità di ammodernare l'importante ar-
teria, la quale in questo momento è oggetto
di un approfondito e concreto esame tecnic o
per trovare una soluzione . Quando dico esame
concreto, voglio significare che c ' è un impe-
gno a scadenza immediata .

Non posso precisare i termini esatti del -
l'impegno governativo . Lo farà il ministro
dei lavori pubblici in una delle prossime se-
dute .

CARADONNA. Oltre che sullo studio tecni-
co quali assicurazioni può dare in merito a l
finanziamento ?

CAIATI, Ministro senza portafoglio . Non
c'è un'unica soluzione . È sulla base di tr e
soluzioni alternative che i tecnici del Mini-
stero dei lavori pubblici stanno decidend o
quale debba essere quella da preferire, ai fin i
anche del finanziamento .

Come dicevo, l'arteria, in questo moment o
è oggetto di approfondito e concreto esam e
tecnico per una soluzione rispondente agl i
interessi ed alle aspettative della provincia d i
Viterbo .

Per il collegamento della statale n . 2, Cas-
sia, al grande raccordo anulare è stata già
redatta una apposita perizia supplettiva, ch e
è stata sottoposta all 'esame del consiglio d i
amministrazione dell'ANAS .

Circa la trasversale Civitavecchia-Viterbo -
Orte-Terni-Rieti, prevista a quattro corsie, i a
attuale situazione risulta essere la seguente .
Tratto Viterbo-Orte, dell'estesa di circa 40
chilometri : è in corso la redazione del pro -
getto, con una spesa presunta di 12 miliardi ;
tratto Orte-Nera Montoro, dell'estesa di chi-
lometri 7, facente parte del raccordo autostra-
dale Terni-Orte, realizzato come adeguamen-
to a quattro corsie della statale n . 204, la co-
siddetta Ortana : già aperto al transito ; tratto
Nera Montoro-statale n . 3-bis al chilome-
tro 12 : il progetto sarà sottoposto quanto pri-
ma al consiglio di amministrazione del -
l'ANAS ; tratto della statale n . 3-bis ; chilo -
metro 12. dell'estesa di chilometri 10, realiz-
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zato a quattro corsie nell'ambito del raccordo
autostradale Terni-Orte : già aperto al tran -
sito .

Per quanto concerne poi il raccordo tra l a
autostrada n . 16 e il porto di Civitavecchia ,
si fa presente che il problema non è di com-
petenza dell'ANAS, ma degli enti locali in-
teressati . Il che non esclude che in sede de-
finitiva, quando si dovrà elaborare il raccor-
do dell'area di sviluppo industriale Roma-
Latina con il porto di Civitavecchia a nord
e con quello di Gaeta a sud, anche questo
problema possa essere affrontato direttament e
dal Ministero, data l'importanza del proble-
ma e degli interessi che gravitano attorno a l
porto di Civitavecchia . Quanto alla viabilit à
minore, a favore degli enti locali del Viter-
bese, nell 'ultimo triennio, sono state dispo-
ste concessioni di contributi statali per i l
complessivo importo di 205 miliardi 191 mi-
lioni e 600 mila lire . Inoltre, ai sensi dell'ar-
ticolo 6 della legge 21 aprile 1962, n . 181, son o
stati assegnati alla provincia di Viterbo con-
tributi, per la sistemazione e l'ammoderna -
mento di strade provinciali, per 3 miliardi e
15 milioni .

Il problema dell'adeguamento del porto d i
Civitavecchia è curato con particolare atten-
zione. Tale porto (visto che qui si è parlato
dell'area di sviluppo industriale Roma-Lati-
na, chi avrà modo di leggere in questi giorn i
la relazione che accompagna il progetto stes-
so vedrà che il porto di Civitavecchia è un o
dei cardini del contesto urbanistico-industriale
dell'area stessa) ,è compreso nelle prevision i
del piano quinquennale di potenziamento del -
le infrastrutture portuali, nella categoria dei
porti definiti « di sviluppo » . Trattasi di que-
gli scali che, pur non potendosi considerare
di interesse nazionale, presentano elevati in-
dici di traffico, con prospettive di futuri in-
crementi, e che assolvono ad una funzion e
di stimolo e di propulsione delle economi e
locali e di quelle regionali . Per tali caratte-
ristiche al porto di Civitavecchia è stata de-
stinata la somma di 1 miliardo e 700 milion i
circa, sui fondi autorizzati con la legge 27 ot-
tobre 1965, n . 1200. Tale assegnazione, s e
raffrontata agli stanziamenti disponibili e d
alle innumerevoli esigenze del settore, da so-
disfare in relazione ai 144 porti classificati ,
rappresenta uno sforzo significativo e testi-
monia l'impegno per un adeguato potenzia-
mento del porto di Civitavecchia .

Inoltre, in considerazione del rilievo ch e
lo scalo di Civitavecchia ha quale raccordo
più prossimo con la Sardegna, un ulterior e
stanziamento di 500 milioni di lire è stato di -

sposto dalla Cassa per opere ferroviarie pe r
il servizio di ricezione delle navi traghett o
e per la ricezione totale del saliente Mar-
zocco. Tali lavori, in parte in corso di ese-
cuzione e in parte in corso di appalto, mi-
glioreranno l'agibilità del porto e consenti -
ranno, con ulteriori opere integrative, la rea-
lizzazione di una banchina di toccata in alt i
fondali .

In materia di edilizia scolastica in provin-
cia di Viterbo si comunica che i vari comun i
della provincia hanno complessivamente i n
corso lavori di costruzione di edifici scolasti -
ci per un importo di 4 miliardi e 23 milioni ,
mentre sono in corso di progettazione e d i
approvazione lavori per l'importo di lire 2
miliardi e 437 milioni .

Quanto all'ospedale psichiatrico, l'ammi-
nistrazione provinciale ha ottenuto, ai sens i

della legge 3 agosto 1949, n . 589, due pro -
messe di contributo di lire 500 milioni cia-
scuna, rispettivamente in data 19 novembr e
1965 e 23 marzo 1968, per la realizzazione d i

tale opera .
Per la realizzazione dell'ospedale civile ,

l'amministrazione di Viterbo ha ottenuto l a
promessa di contributo per la spesa di 1 mi-
liardo in data 19 novembre 1965 . Anche in
questo caso si sono presentate difficoltà rela-
tive all'area. Sempre per tale settore, oltre i
finanziamenti già disposti per i suddetti du e

ospedali, è stata ammessa ai benefici dell a

citata , legge una ulteriore spesa di un miliar-
do e 90 milioni per opere di completamento .

Nel settore dei trasporti ferroviari, l'azien-
da delle ferrovie dello Stato ha presenti l e

esigenze relative ai collegamenti ferroviari d i

Viterbo con la capitale e con le province limi-
trofe e non manca di sodisfarle- nel mod o
migliore in relazione alle occorrenze di traffi-
co che, per altro, nel complesso non è rile-

vante. Sulle linee ferroviarie in questione ,
il servizio è svolto prevalentemente da auto-
motrici quasi tutte di tipo moderno e l'impo-
stazione dei treni è subordinata alle caratte-
ristiche delle linee stesse .

Nel quadro dei provvedimenti intesi a mi-
gliorare le relazioni tra Viterbo e la capitale ,
si segnala che una nuova coppia di treni ce-
leri feriali è entrata in funzione in quest i
giorni per venire incontro alle esigenze di de -
terminate categorie di viaggiatori interessat i

a comunicazioni di andata e ritorno nell'arc o

di una sola mattinata .
La linea ferroviaria Civitavecchia-Orte, i l

cui esercizio è sospeso limitatamente al trat-
to Civitavecchia-Capranica dal gennaio 1961 ,
in seguito a interruzione per frana ed eser-
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citata con servizio sostitutivo su strada ch e
risponde in modo sodisfacente alle necessit à
della zona, non ha mai svolto una specific a
funzione di collegamento per quanto attien e
al settore merci fra il porto di Civitavecchi a
e le zone industriali dell ' Umbria . Infatti, an-
che prima della interruzione in atto, i tra-
sporti merci interessanti tale relazione son o
stati sempre istradati sull'itinerario Civita-
vecchia-Roma-Orte e ciò a causa delle diffi-
coltose caratteristiche planoaltimetriche della
Civitavecchia-Capranica-Orte, la quale pre-
senta pendenze fino al 25 per cento, che limi-
tano notevolmente le prestazioni dei treni .
Tra l'altro, la distanza virtuale media della
Civitavecchia-Orte via Capranica raggiunge i
chilometri 160, sostanzialmente corrispon-
dente alla distanza media virtuale dell'istra-
damento via Roma . Un eventuale potenzia-
mento della linea permetterebbe di miglio-
rare solo in modesta misura le prestazioni dei
treni, ma non potrebbe ovviare alle difficolto-
se caratteristiche di tracciato e alle limita-
zioni connesse con la natura geologica de i
terreni attraversati . (Proteste del deputato
Caradonna) .

Tale problema è stato ripetutamente esa-
minato senza per altro poter pervenire a con-
clusioni positive, atteso che non esistono pro-
spettive di traffico tali da giustificare i note -
voli investimenti all'uopo occorrenti e tenu-
to conto che l ' istradamento via Roma con -
sentirà di sopperire anche in futuro alle esi-
genze dei trasporti merci tra l'Umbria e i l
porto di Civitavecchia .

Passando ora dal campo degli intervent i
per opere civili e infrastrutturali a quello re-
lativo al settore agricolo, sul quale si incen-
tra l'economia della zona, si fa presente che
il problema dei piani zonali in agricoltura è
di carattere generale e non limitato al terri-
torio deIl ' alto Lazio; esso ha formato oggetto
dell'ordine del giorno n . 31 degli onorevol i
Cristofori ed altri, accettato dal Governo co-
me raccomandazione nel corso della discus-
sione sullo stato di previsione della spesa de l
Ministero dell'agricoltura e foreste, nella se-
duta del 16 ottobre 1968 della Commissione
agricoltura della Camera dei deputati .

Il problema, perciò, è presente all'atten-
zione del Governo e in particolare del com-
petente Ministero . Tuttavia, la sussistenza d i
tale problema non significa che il settore del -
l'agricoltura della zona sia stato finora tra-
scurato e non debitamente considerato . In-
fatti, per quel che concerne l'irrigazione, i l
Ministero, avvalendosi dei fondi sulle appo-
site autorizzazioni di spesa recate dalla legge

13 maggio 1965, ha finanziato i lavori relativ i
alla costruzione della diga sul torrente Elvel-
la (per il complessivo importo di 1 miliard o
e 759 milioni 185 mila lire), il cui serbatoi o
avrà la capacità di 4 milioni di metri cubi
di acqua per l'irrigazione di circa 2 .150 et-
tari di terreno nell'agro dei comuni di San
Casciano Bagni e di Proceno di Acquapen-
dente. I lavori concessi al consorzio di bo-
nifica Val di Paglia, con sede in Acquapenden-
te, sono in avanzata esecuzione . anche per-
venuto al Ministero, completo degli atti d i
istruttoria, il progetto elaborato dallo stesso
consorzio per la conseguente distribuzione
irrigua dell'importo di 800 milioni di lire ;
progetto che potrà essere finanziato in rela-
zione alle future disponibilità di bilancio .

L'ente Maremma (ente di sviluppo in To-
scana e Lazio) ha, a suo tempo, predispost o
un progetto generale e aggiornato, dell'im-
porto di 1 miliardo 375 milioni e 618 mila
lire, per la costruzione della diga sul Foss o
Timone e per l'impianto di irrigazione di
Musignano in provincia di Viterbo . Il Mini-
stero, con decreto 2 maggio 1968, con i fond i

recati dalla legge 22 luglio 1966, n . 614, ha
finanziato i lavori di primo stralcio di tal e
progetto, relativi alla rete delle condotte fis-
se, per l'importo di lire 621 milioni . Nei pro -
grammi delle opere da realizzare con i fond i

recati dalla legge 30 ottobre 1966, n . 910, è
previsto anche il finanziamento dei lavori d i
completamento dell'impianto irriguo di Mu-
signano, dell'importo di lire 95 milioni, il cu i
progetto è in corso di elaborazione, sempr e
a cura dell'ente di sviluppo. Parimenti con
l'utilizzazione dei fondi recati dalla stess a
legge è previsto il finanziamento di una pe-
rizia-studi per indagini geognostiche per Io
sbarramento della diga del Tafone, dell'im-
porto di lire 25 milioni . L'ente ha altresì i n
corso d'istruttoria due perizie per l'irrigazio-
ne della piana di Valentano e Tuscania pe r
gli importi, rispettivamente, di 31 milion i
450 mila lire e 31 milioni e 100 mila lire .
L'ente, infine, ha in corso di elaborazione un
progetto per l'irrigazione dei terreni della lo-
calità Pescia Romana con sbarramento in
terra sul fosso Tafone, per l'importo presun-
to di 2 miliardi di lire (il primo lotto è d i
circa un miliardo di lire) .

Per quel che concerne gli interventi per

la realizzazione di impianti collettivi di rac-
colta, trasformazione e conservazione dei
prodotti agricoli e zootecnici, occorre chiari -
re che l'intervento dell'amministrazione è
subordinato all'iniziativa di cooperative, d i

consorzi ed enti di sviluppo . A questo propo-
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sito, si può dare assicurazione che le inizia-
tive che interessano la regione del Lazio tro-
vano la migliore considerazione nella predi-
sposizione dei programmi di intervento . Ana-
logo indirizzo è stato seguito dal Minister o
dell'agricoltura per le iniziative concernent i
l ' irrigazione e gli impianti di interesse col-
lettivo per la trasformazione e la valorizza-
zione dei prodotti agricoli, in sede di esame
delle domande di finanziamento con i fond i
della sezione orientamento del FEOGA pre-
sentate dagli operatori agricoli della regio-
ne. Infatti, per i primi cinque periodi di ope-
ratività, sono stati inviati a Bruxelles, con
parere favorevole e con assicurazione di par-
tecipazione finanziaria del Ministero, 63 pro-
getti presentati da operatori agricoli del La-
zio, per un importo di spesa pari a oltre 1 6
miliardi di lire . Con il sesto periodo di ope-
ratività potranno essere promosse altre ini-
ziative che verranno a portare un ulterior e
contributo al miglioramento dell'agricoltura
nell'alto Lazio e in particolare del viterbese .
A tale scopo sono state già impartite detta-
gliate istruzioni agli uffici periferici del Mi-
nistero, all'ente di sviluppo e alle organizza-
zioni che operano nel settore agricolo, affin-
ché siano promosse valide iniziative per u n
equilibrato sviluppo economico specie nell e
zone ove le carenze strutturali sono maggior-
mente accentuate . Le opere irrigue rientrano
anche fra quelle sussidiabili ai sensi dell'ar-
ticolo 16 del « piano verde » .

In merito alla richiesta di interventi pe r
il potenziamento e lo sviluppo della proprie-
tà contadina, si fa presente che le attual i
provvidenze di legge a favore della proprietà
coltivatrice hanno trovato nella provincia di
Viterbo vasta applicazione . Infatti, hanno be-
neficiato dell ' intervento della Cassa per la
formazione della proprietà contadina 877 fa-
miglie contadine, con la costituzione di po-
deri dell'estensione media di 6 ettari . Lo
stesso ente, sul piano dell'assistenza all e
aziende coltivatrici, ha inoltre effettuato nu-
merosi interventi riguardanti il finanziamen-
to di opere di miglioramento fondiario e d
agrario, quali strade, elettrodotti, impianti
arborei e sistemazione di terreni . Si aggiun-
ge che, alla data del 30 giugno 1968, su 132
domande presentate da altrettante famigli e
contadine per ottenere la concessione di mu-
tui quarantennali per la formazione della
proprietà coltivatrice, ne erano state accolt e
ben 103 per un importo complessivo di un
miliardo e 307 milioni di lire . La maglia
aziendale delle nuove unità costituite si ag-
gira sui 15 ettari, il che è dimostrativo della

efficienza sul piano produttivo delle costi-
tuende aziende coltivatrici .

Alcune questioni particolari . Mi si con-
senta ora di soffermarmi su alcuni partico-
lari argomenti sollevati nelle diverse inter-
pellanze. L'onorevole Iozzelli ed altri hann o
prospettato il problema della istituzione in
Viterbo di una sede universitaria, mentr e
l'onorevole La Bella ed altri propendono pe r
il decentramento in Viterbo dell'universit à
di Roma. Devo fare presente che su tali pro -
poste non concorda il Ministero della pub-
blica istruzione. In particolare, quanto all a
richiesta di istituzione in Viterbo di cors i
universitari come sezione staccata dell 'uni-
versità di Roma, il competente Ministero no n
ritiene di poter condividere né incoraggiare
un'iniziativa del genere . Infatti, circa il pro-
blema del numero e della distribuzione geo-
grafica delle università e delle facoltà, il Mi-
nistero della pubblica istruzione, secondo l e
linee direttive del piano di sviluppo plurien-
nale della scuola per il periodo successivo al
30 giugno 1965 tracciato sulle basi dei sugge-
rimenti della Commissione di indagine, s i
attiene al criterio generale contrario alle di-
spersioni di sedi universitarie e di facoltà .
In particolare, le linee direttive per supera-
re la grave situazione dell'università di Roma ,

che non può assorbire l ' incremento di popo-
lazione scolastica di provenienza extraregio-
nale determinantesi annualmente, prevedon o
oltre a nuovi insediamenti universitari i n
Abruzzo, l'istituzione nella capitale di un'al -

tra università . Infatti, il piano regolator e
della città assegna all'area di Tor Vergata ,
alle pendici di Frascati, lo sviluppo dell e
istituzioni universitarie e l'istituzione anco-
ra di un politecnico prevedibilmente nell'area
dell'aeroporto di Centocelle ceduta al De-
manio .

Per i suddetti motivi e anche per non in-
tralciare il coordinamento territoriale dell e
istituzioni universitarie, non sembra possano
essere prese in considerazione iniziative in-
tese ad istituire sezioni di università .

L'interpellanza Berlinguer contiene un
accenno alla ripresa dei lavori della metro-
politana di Roma e al passaggio della Roma-
Nord alla STEFER. In proposito il Ministe-
ro dei trasporti fa presente che per il tronco

Termini-Osteria del Curato già in concessio-
ne alla società SACO è stata ultimata l'istrut-
toria al progetto originale per l ' istituzione di
varianti e, in particolare, per la costruzio-
ne del tratto interessante le zone più centrali
della città col sistema « foro cieco » che con-
sentirà minori intralci alla circolazione .
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L'atto di sottomissione che regolerà l'esecu-
zione delle varianti è stato sottoscritto dall a
concessionaria 1'11 ottobre ultimo scorso e il
relativo decreto di approvazione è in corso
di registrazione alla Corte dei conti. Per il
tronco Termini-Piazza Risorgimento, ultima -
te le procedure dell 'appalto-concorso, lo sche-
ma di contratto con la ditta prescelta dal
Consiglio superiore dei lavori pubblici è at-
tualmente all'esame del Consiglio di Stato .

Quanto ad alcune questioni particolari
contenute nell ' interpellanza Berlinguer, fac-
cio presente che la possibilità di realizzare
nella regione laziale iniziative industriali ne l
campo dell'industria elettronica ed elettro -
tecnica, è attualmente all 'esame di un appo-
sito gruppo di studio costituito in seno al
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica . Circa la funzionalità de l
raccordo tra l 'autostrada n. 16, il porto d i
Civitavecchia e la zona industriale di Roma ,
tale problema ha subìto una prima verific a
nel piano regolatore territoriale preliminare
dell'area di sviluppo industriale Roma-Latina ,
che è stato approvato dalla Commissione in-
terministeriale per i piani regolatori delle
aree e nuclei industriali in data 25 ottobre
ultimo scorso e che subirà un ulteriore esam e
in sede di approvazione del piano regolator e
territoriale del Lazio e nell 'approvazione de l
piano regolatore definitivo del consorzio .

Si fa infine presente che la Commissione
interministeriale per i piani regolatori dell e
aree e dei nuclei di sviluppo ha provvedut o
ad approvare il piano regolatore preliminar e
del nucleo industriale di Frosinone . Succes-
sivamente la Commissione per i piani rego-
latori ha espresso il proprio parere sugli ela-
borati di piano regolatore definitivo il 3 mag-
gio 1967. Con tale atto il consorzio ha potut o
redigere e quindi adottare e pubblicare i l
piano regolatore definitivo che attualment e
è in corso di invio al Comitato . Nel contempo ,
il notevole sviluppo industriale del frusinate
e l ' evoluzione del sistema infrastruttural e
hanno determinato le premesse essenzial i
perché il Comitato dei ministri per il Mezzo -
giorno, nella riunione del 23 dicembre 1967 ,
ravvisasse l 'opportunità di trasformare i l
nucleo in area di sviluppo industriale, ciò ch e
comporta l ' elaborazione di un piano regola-
tore dell ' intera area. proprio in questa oc-
casione che si potrà verificare la rispondenz a
degli obiettivi di piano all 'effettivo sviluppo
del frusinate .

Per quanto attiene all 'area di svilupp o
industriale di Roma-Latina, gli obiettivi e l o
sviluppo in atto subiscono una costante ve-

rifica nella procedura di approvazione di piano
oggi in corso . Per il piano di Gaeta-Formi a
ci si potrà esprimere concretamente non ap-
pena gli organi competenti verranno in pos-
sesso della proposta di piano regolatore .

Da quanto sopra esposto sembra prema-
turo pensare ad una modifica delle prevision i
dei piani di consorzio e dei nuclei in ordin e
alla ristrutturazione dei settori industriali .

Nell ' interpellanza Iozzelli si sollecita tr a
l 'altro l 'adozione di agevolazioni fiscali . Al
riguardo debbo comunicare l'opinione contra-
ria del collega delle finanze, motivata da l
fatto che già numerose sono le esistenti age-
volazioni tributarie in favore degli investi-
menti nel settore industriale e che ove si ade -
risse a tale richiesta, le nuove provvidenze
verrebbero fondatamente invocate, in pro-
sieguo di tempo, da altre zone, pur se con
modesto sviluppo industriale .

POCHETTI. E le vertenze ancora in corso ,
signor ministro ? E l'Apollon ?

CAIATI, Ministro senza portafoglio . La
prego di farmi concludere, onorevole Po-
chetti .

Alcuni colleghi hanno chiesto in partico-
lare che si convochi una conferenza con la
partecipazione delle amministrazioni locali ,
dei sindacati, dei partiti e dei parlamentar i
della regione al fine di formulare un pian o
organico di interventi nella regione laziale ,
ed in particolare nell 'alto Lazio. A questo ri-
guardo il Governo si dichiara disponibile pe r
esaminare la richiesta al fine di realizzare
concretamente la conferenza medesima, sull a
base di una intesa tra le amministrazion i
interessate .

Per quanto poi si riferisce alle misure d i
controllo richieste per gli- investimenti privat i
che godono delle agevolazioni ai sensi dell e
leggi vigenti, si precisa che la loro localiz-
zazione non può essere imposta dal Governo ,
se non nel rispetto delle linee dei piani degl i
agglomerati, e tanto meno il Governo pu ò
influenzare gli investimenti non agevolati .

Il Governo al contrario può svolgere, e
svolge, come è noto, un 'azione di tipo in-
diretto, facendo riferimento alla manovra de -
gli incentivi finanziari previsti dalle legg i
vigenti, alla creazione di nuove prospettiv e
industriali, attraverso la contrattazione pro-
grammata, con il sistema, ove possibile, de i
cosiddetti blocchi di investimenti, con una
strategia che tenga conto, il più possibile ,
di tutte le esperienze e ne ricavi le compo-
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nenti di una direttiva di ampio respiro, che
offra elementi di tranquillità alle popolazion i
interessate . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Per accordi presi tra i
rappresentanti dei gruppi, le repliche degli
onorevoli interpellanti sono rinviate a domani .

Deferimenti a Commissioni .

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che i seguenti disegni di legge possano
essere deferiti alle sottoindicate Commissioni ,
in sede legislativa :

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Modifiche in materia di tasse automobi-
listiche » (626) (con parere della IV Commis-
sione) ;

alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

«Proroga del termine fissato dall'articolo 1
del decreto-legge 29 marzo 1966, n . 128, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 26 mag-
gio 1966, n . 311, concernente l'efficacia de i
piani particolareggiati di esecuzione del piano
regolatore di Roma e della sua spiaggia non -
ché l'applicazione di alcune norme in materia
di espropriazione e di contributi di miglioria ,
contenute nel regio decreto-legge 6 luglio
1931, n . 981, convertito, con modificazioni ,
nella legge 24 marzo 1932, n . 355 » (627) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Il seguente altro disegno di legge è, in-
vece, deferito alla V Commissione (Bilancio), -
in sede referente, con il parere della VI Com-
missione :

Variazioni - al bilancio dello Stato pe r
l'anno finanziario 1968 » (621) .

La XII Commissione (Industria) ha deli-
berato di chiedere che la proposta di legge d i
iniziativa del deputato CAVALIERE : « Prorog a
del termine fissato dall'articolo 52, . ultimo
comma, della legge 4 luglio 1967, n . 580, re-
cante norme sulla disciplina della lavorazione
e del commercio dei cereali, degli sfarinati e
delle paste alimentari » (411), ad essa asse-
gnata in sede referente, le sia deferita in sede
legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Proroga di un termine ad una Commissione .

PRESIDENTE. Ricordo che nella seduta
del 31 ottobre invitai il presidente della Com-
missione lavoro a ripresentare al termine del -
la seduta odierna la richiesta di proroga, a
norma dell'articolo 65 del regolamento, de l
termine per la presentazione della relazione
sulle proposte di legge nn . 2, 96, 114, 141 ,
209, 215 e 217 in materia di pensioni .

Suggerii, altresì, al presidente della Com-
missione di indicare in questa sede la durata
precisa della proroga richiesta .

Onorevole Biaggi, è in grado di sciogliere
la riserva su questo punto ?

La richiesta di proroga sarà successiva-
mente posta in votazione .

BIAGGI, Presidente della Commissione la-
voro . Signor Presidente, nella seduta del 3 1
ottobre ho avuto l'onore di chiedere, a nome
della maggioranza della Commissione lavoro
e previdenza sociale, una congrua proroga, a
norma dell'ultimo comma dell'articolo 65 de l
regolamento, del termine per la presentazion e
della relazione sulle proposte di legge, dichia-
rate urgenti, Longo ed altri, Roberti ed altri ,
Vecchietti ed altri, Pellicani, Ferioli ed altri ,
Bonomi ed altri, Guerrini Giorgio ed altri ,
tutte riguardanti il problema delle pensioni .
In quella occasione ella, signor Presidente ,
dopo aver riconosciuto la proponibilità dell a
richiesta, mi invitò a rinnovarla nella sedut a
odierna, suggerendo anche di precisare espli-
citamente la durata della proroga . Dopo ave r
ribadito, se mi è permesso, che la dizion e
« congrua proroga » era stata usata in segno
di deferenza per la Presidenza e per l'Assem-
blea, al fine di consentir loro di valutare con
la maggiore discrezionalità la durata dell a
proroga stessa, informo che la Commissione
lavoro, accogliendo il suo suggerimento, si-
gnor Presidente, si è nuovamente riunita que-
sta mattina e ha deciso a maggioranza di ri-
chiedere all'Assemblea una proroga di 1 0
giorni per la predisposizione della relazion e
sulle proposte di legge dianzi citate .

Non mi soffermerò a lungo ad illustrar e
i motivi che hanno indotto la Commission e
a chiedere questa proroga, anche perché da l
dibattito che si è svolto in quest'aula il 31 ot-
tobre scorso è risultato evidente che, nono -
stante la tempestività e l ' impegno con cui i l
problema è stato affrontato, non è stato possi-
bile giungere a predisporre il documento di
base per l ' inizio della discussione in aula . In-
fatti fin dalle prime riunioni della Commis-
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sione è risultato chiaro che non si trattava
di effettuare una semplice giustapposizion e
dei temi prospettati dalle diverse parti poli-
tiche. La richiesta presentata in via prelimi-
nare dall'onorevole Roberti per uno stralci o
dalle proposte di legge delle norme mirant i
ad eliminare alcuni degli inconvenienti deri-
vanti dall'applicazione della legge 18 marz o
1968, n . 238, norme sulle quali poteva esister e
una maggioranza favorevole, rinviando ad
una più approfondita e completa discussione
l'esame dei problemi di più vasta portata, no n
ha trovato il favore della Commissione . A

grande maggioranza invece è stata riconosciu-
ta l 'opportunità di affrontare il problema del -
le pensioni in una visione globale ed orga-
nica .

Da qui è derivata l 'opportunità di udire ,
in modo informale, il parere delle organizza-
zioni sindacali e degli istituti previdenziali .
Gli incontri con i rappresentanti relativi, svol-
tisi con la massima urgenza, hanno confer-
mato l'opportunità di rivedere in modo com-
pleto il delicato problema . È infatti risultato
evidente che solo una parte delle misure pro -
spettate dalle organizzazioni sindacali è con-
tenuta nelle proposte di legge sottoposte a l
nostro esame. È una questione di non facil e
soluzione, e si deve auspicare che quei mem-
bri della Commissione lavoro che hanno an-
che posti di responsabilità nelle organizzazio-
ni sindacali dei lavoratori, abbiano la possi-
bilità di collaborare nei prossimi giorni per
favorire i lavori della Commissione stessa .

Concedendo la proroga richiesta, si potrà
contribuire a facilitare l'azione delle organiz-
zazioni sindacali e a rendere più spedito e
semplice il compito dello stesso Governo, ch e
più volte ha prospettato la necessità di di-
sporre del tempo occorrente per effettuare l e
consultazioni con i sindacati .

Mi sia anche permesso ricordare che, no-
nostante le ripetute sollecitazioni, non son o
ancora pervenuti i pareri dalle altre Com-
missioni che devono pronunciarsi sui prov-
vedimenti . Trattandosi di proposte di legge
che comportano ingenti oneri per il bilancio
dello Stato, sarebbe opportuno per la Com-
missione lavoro avere un orientamento soprat-
tutto per quanto riguarda il problema dell a
copertura della spesa .

Dalla stampa inoltre abbiamo appreso che,
in questo ultimo periodo di sospensione de i
nostri lavori, il Governo ha affrontato il pro-
blema delle pensioni . Il ministro Bosco ha di-
chiarato che intende operare seguendo i prin-
cipi informatori della legge del marzo di que -

st'anno e la linea di fondo tracciata dal pro-
gramma economico nazionale .

D ' altro canto è noto a tutti che sono gi à
in corso incontri tra il Governo e le organiz-
zazioni sindacali, le quali hanno indetto uno
sciopero generale di 24 ore per il giorno 1 4
di questo mese allo scopo di sollecitare l a
soluzione organica e definitiva del problem a
pensionistico .

È per questi motivi, da me brevement e
riassunti, che la Commissione lavoro, a mag-
gioranza, ha ritenuto di ripresentare oggi ri-
chiesta di prorogare di 10 giorni il termine pe r
la stesura della relazione sulle proposte di
legge al nostro esame, anche se non nascondo
che la brevità di queste termine ha fatto sor-
gere qualche perplessità tra gli stessi membr i
della maggioranza per la difficoltà e la com-
plessità della materia .

PRESIDENTE . Passiamo pertanto ai vot i
sulla richiesta ora formulata dal president e
della Commissione lavoro .

INGRAO. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

INGRAO. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, noi comunisti siamo contrari all a
proroga richiesta; e vorrei brevissimament e
esporne le ragioni . Ella sa, signor Presidente ,
che noi abbiamo sollevato un'obiezione pe r
ciò che riguarda l ' interpretazione del rego-
lamento . Ma non è su questo punto che in -
tendo soffermarmi . Ella conosce il nostro pa-
rere in proposito, sa le nostre riserve. Vorre i
invece illustrare le ragioni di merito che c i
fanno fortemente contrari alla proroga .

Non è necessario insistere molto sull'ur-
genza e l'importanza del tema che abbiamo
da esaminare perché lo stesso onorevole Biag-
gi le ha sottolineate testè . Del resto più elo-
quente di ogni argomento è l'intensità dell e
lotte che si sono sviluppate su questo terreno
nel paese. È stato poc'anzi ricordato che v i
sarà, nei prossimi giorni, uno sciopero indet-
to unitariamente da tutte e tre le maggior i
organizzazioni sindacali dei lavoratori ; il nu-
mero stesso delle proposte di legge che son o
state qui presentate dimostra poi come l a
questione sia sentita ; e del resto ci è anch e
noto che attorno a questo tema, nel corso del -
la campagna elettorale, si svolse una gross a
battaglia politica. Si è trattato di una que-
stione, cioè, sulla quale ci si è misurati di-
nanzi agli elettori; i partiti si sono caratteriz-
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zati su di essa e hanno assunto degli impe-
gni : perciò bisogna oggi risolvere quest o
nodo .

Siamo contro il rinvio chiesto dalla Com-
missione perché vediamo in questa richiesta
una volontà precisa di ostacolare il cammin o
e la discussione delle proposte di legge in
questione . Non convincono le ragioni portate
qui dal presidente della Commissione ; non
convince il richiamo che egli ha fatto all a
necessità di una soluzione organica . Onorevo-
le Biaggi, questo lo sapevamo, ne avevamo
già discusso; era noto che si trattava di af-
frontare la questione delle pensioni non in
modo marginale, ma scendendo al fondo . E
questo risultava del resto dalle stesse propo-
ste di legge, che sono state concepite in mo-
do chiaro .

Né convince il richiamo che il president e
della Commissione ha fatto alla necessità del -
la consultazione dei sindacati, e ciò per du e
ragioni. In primo luogo, la Commissione ha
già avuto modo di ascoltare direttamente l e
organizzazioni sindacali (e, se non erro, è
stata proprio la nostra parte politica a pren-
derne l'iniziativa) ; inoltre il dibattito in As-
semblea lascia largamente via libera a tutt e
le forze politiche qui rappresentate, e anch e
ai parlamentari che militano nelle organizza-
zioni sindacali, di intervenire e di far cono-
scere la loro opinione .

Quindi il ragionamento dell'onorevole
Biaggi non sta in piedi . Del resto, il solo par-
lare di necessità di un ulteriore approfon-
dimento significa andare contro una consta-
tazione di tutta evidenza . Non possiamo na-
sconderci dietro le frasi, onorevoli colleghi .
Su questa questione è aperto da tempo un di -
battito politico. stata la questione centrale
dello scontro elettorale . I partiti si sono qua-
lificati, hanno detto la loro opinione, hann o
presentato le loro proposte ; lo stesso Presi -
dente del Consiglio, senatore Leone, quand o
si è presentato al Parlamento nel mese d i
luglio, ha fatto riferimento esplicito a qúe-
sto problema, parlando di una proposta e
di una posizione del Governo . Non pos-
so pensare che dal mese di luglio a d
oggi il Governo sia restato completamente
fermo ; debbo pensare che, dato che allor a
parlò in quella maniera, si sia messo subit o
al lavoro . In ogni caso, parlare oggi della ne-
cessità di approfondire ancora posizioni ch e
sono già bene definite significa confessare o
presumere un'impotenza del Parlamento, si-
gnifica presentare questa istituzione – l'istitu-
zione fondamentale del paese – come inca-
pace di elaborare una propria posizione an-

che su un tema sul quale già verso la fin e
della passata legislatura e nell'inizio di que-
sta le forze politiche si sono fortemente ca-
ratterizzate . Io richiamo l'attenzione sulla re-
sponsabilità che noi ci assumeremmo su que-
sto terreno, perché nel momento in cui di-
cessimo al paese, a questo punto e in quest a
situazione, di non essere in grado nemmen o
di giungere alla discussione in Assemblea
delle proposte di legge, presenteremmo que-
sto istituto come una macchina vecchia, arre-
trata, incapace di elaborare in modo modern o
una grande decisione sulla quale gli schiera-
menti sono così palesi e chiari .

Del resto, onorevoli colleghi, non convin-
ce nemmeno il motivo pragmatico della ri-
chiesta. Ricordo infatti che nella seduta de l
31 ottobre l'onorevole Curti si appellò a ra-
gioni in verità diverse da quelle qui addotte
dal presidente della Commissione per moti -
vare la richiesta di rinvio . Egli parlò dell a
necessità che il Comitato ristretto continuass e
a lavorare ; parlò della necessità di arrivare
ad un'unificazione delle proposte di legge ;
chiese tempo appunto per questo . Ricordo
anche che si alzò dai nostri banchi l'onore-
vole Barca, il quale rispose : benissimo, v i
prendiamo in parola, abbiamo tempo di qu i
fino all'11 novembre, mettiamo al lavoro l a
Commissione almeno in alcuni dei giorni i n
cui il Parlamento è chiuso, e potremo fare
dei passi avanti su questo terreno ! Ebbene,
onorevole Curti, la Commissione non è stat a
affatto riunita in 'tutto questo periodo. La
Commissione è stata convocata, se non erro ,
solo questa mattina – e solo per chiedere i l
nuovo rinvio – anche in conseguenza dell a
azione da noi condotta in questi giorni . Al-
lora, diciamo la verità, parliamoci con fran-
chezza, giuochiamo a carte scoperte ! Com e
mai la democrazia cristiana, che ha chiesto
il rinvio, non ha sentito il bisogno di chie-
dere che la Commissione si riunisse, lavoras-
se e facesse dei passi avanti in questi giorni ?

chiaro che quel motivo era pretestuoso . È

chiaro che l'onorevole Curti e i suoi collegh i
non avevano affatto intenzione di compier e
dei passi avanti . chiaro che voi, su questo
terreno, volete soltanto trascinare le cose, non
venire ad una conclusione .

Parimenti, non sta in piedi l'argomento
della consultazione dei sindacati . Io ricordo ,
anche su questo punto, la discussione ch e
ebbe luogo in Commissione . I sindacati sono
stati sentiti, il rinvio che allora chiedeste c' è
stato: e oggi siamo di fronte al nulla, anz i
ad un Governo che assume una posizion e
tale da costringere i sindacati allo sciopero .
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Del resto, onorevoli colleghi, qui non ci s i
può trincerare dietro il pretesto dei sinda-
cati . Noi rispettiamo l'autonomia dei sinda-
cati, riteniamo che essi abbiano da dire la
loro parola . I sindacati hanno aperta una
vertenza, hanno in corso una trattativa con
il Governo : auguriamo ad essi di avere suc-
cesso in questa trattativa . Contemporanea-
mente, però, noi siamo tutti quanti consape-
voli che questa materia non può essere con-
finata nella sola contrattazione a livello sin-
dacale: è una materia che, per sua natura
e per l ' importanza che ha, deve venire in
questo Parlamento. Sappiamo tutti quanti
che vi è un momento di decisione che è per
eccellenza parlamentare, che non può essere
subordinato all'azione dei sindacati . Perché,
come rispettiamo l'autonomia del sindacato ,
così deve essere rispettata l'autonomia de i
partiti e del Parlamento ; altrimenti degrade-
remmo questo istituto sovrano a un organ o
di tipo corporativo .

Anche questo dei sindacati è dunque u n
motivo che non regge . Ragion per cui dob-
biamo venire al punto reale . Perché viene
chiesto questo rinvio ? La democrazia cristia-
na abbia il coraggio di giocare a carte sco-
perte, abbia il coraggio di confessare anche
pubblicamente le ragioni politiche che noi ci
sentiamo dire in privato. Ci viene detto, in
privato, che non si può far nulla perché v 'è
un travaglio di certi partiti . E noi non ne-
ghiamo questo, ci rendiamo conto della cris i
che attraversa la ex coalizione di centro-sini-
stra, vediamo il travaglio in atto nei partit i
della vecchia maggioranza, l'abbiamo visto
esplodere in modo drammatico prima ne l
congresso e adesso nel comitato centrale de l
partito socialista . Ce ne rendiamo conto, e vo-
gliamo pensare che dietro a questo non c i
siano solo delle lotte di potere, ma dei pro-
blemi di scelta di linea politica .

Conosciamo anche il dibattito che è aper-
to all'interno della democrazia cristiana, e
l 'azione che viene svolgendo la sinistra di
quel partito. Vediamo tutto questo. Ma di-
ciamo che bisogna essere chiari, bisogna
trarre le conseguenze, se questo Governo non
ha una maggioranza né sul tema delle pen-
sioni né su altri temi decisivi . Infatti, ono-
revoli colleghi, qui non è solo questione del -
le pensioni .

Io annuncio già, signor Presidente, che
noi mercoledì solleveremo un 'altra questio-
ne. Maturerà allora una scadenza su un altr o
tema, per il quale pure non si può parlare di
approfondimento perché è stato già dibattut o
e approfondito : il tema del SIFAR e dell'in -

chiesta parlamentare. Anche lì ci troviamo
di fronte ad iniziative dell'opposizione, e no n
solo dell'opposizione, che vengono fermate
dalla democrazia cristiana; anche lì è chiaro
che il partito di maggioranza relativa no n
dispone di una maggioranza, non sa come
uscire dalla situazione .

Ma se questa è la situazione, onorevol e
Leone, se ella non ha una maggioranza poli-
tica in quest'aula per ciò che riguarda il si-
stema previdenziale, se non la ha su una
questione di fondo qual è quella che riguard a
le istituzioni repubblicane e il tema de l
SIFAR, se può solo raccattare una maggio-
ranza per ottenere qualche rinvio e qualch e
prolungamento, allora bisogna andare fino in
fondo, bisogna prendere atto di questa realtà ,
bisogna che questo Governo confessi e dic a
chiaramente che non ha più dietro di sé un a
maggioranza che gli permetta di governare .

Onorevole Leone, a questo punto, allora ,
vada al Quirinale, come si fa in questi casi ,
rassegni il mandato ; ma non pretenda di im-
porre la paralisi legislativa che abbiamo vis-
suto in questo periodo ! (Vivi applausi alla
estrema sinistra) . E non si venga qui, come
è stato fatto dal presidente della Commis-
sione, ad accampare pretesti !

Siete in grado di esprimere una politic a
su questo tema che abbiamo dibattuto ? S e
non siete in grado, allora bisogna venire all o
scoperto. Altrimenti - e mi rivolgo anche all a
Presidenza della Camera - siamo di fronte a
una contraddizione insolubile . La Camera ha
all'ordine del' giorno il bilancio dello Stato ;
ebbene, vogliamo sapere con chi lo discu-
tiamo. Con un Governo che è in piedi e ch e
funziona realmente ? E se è in piedi e fun-
ziona realmente, perché allora si rifiuta di
affrontare questa grossa questione che è a l
centro della battaglia politica ? E se non siet e
in grado di affrontarla, onorevole Leone, con
quale titolo ci chiedete di discutere il bilan-
cio, quando sappiamo tutti quanti, onorevol i
colleghi, che la vera discussione si svolg e
fuori da quest'aula, nei corridoi e sulla stam-
pa, ove si fanno anche i nomi e si discute se i l
nuovo Presidente del Consiglio dovrà essere
l'onorevole Rumor o l'onorevole Colombo, e
si parla di combinazioni e di « organigram-
mi » ? Conosciamo bene i giochi, e le lotte ,
che su questo terreno sono in corso all'interno
della democrazia cristiana, gli appelli al par-
tito socialista, e così via !

Ebbene, noi diciamo che questo tema no n
può essere sottratto al dibattito parlamentar e
e facciamo appello al vostro senso di respon-
sabi lità, onorevoli colleghi .
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Abbiamo discusso sulla questione delle
istituzioni ; dai banchi della maggioranza ,
non solo dai colleghi socialisti, ma anche d a
esponenti della democrazia cristiana, ci è fat-
to ancora una volta il discorso sulle istitu-
zioni e sulla funzionalità del Parlamento . Ma
il Parlamento funziona e conta nel paese nel -
la misura in cui affronta i problemi e decide !
Voi invece ancora una volta ci proponete ogg i
un rinvio su una questione scottante, e soprat -
tutto ci proponete un metodo di lavoro che
affida la soluzione di tutti i problemi al Go-
verno, che rimette la crisi profonda che vive
il paese ai conciliaboli, ai contatti ed anche
agli accordi di potere che vengono fatti fuor i
di quest'aula .

Questo stato di cose è grave, e noi non pos-
siamo accettarlo ! Non possiamo accettare ,
onorevoli colleghi, che sia cancellata l'inizia-
tiva parlamentare, il diritto nostro di portare
avanti delle proposte di legge. La maggio-
ranza, la democrazia cristiana, se ne ha l a
forza, può anche dire che non vuole discu-
tere un determinato progetto di legge, pu ò
bocciarlo ; ma deve pronunciarsi, deve assu-
mersi le sue responsabilità . Non può trince-
rarsi dietro la tattica del rinvio .

Veniamo qui e cominciamo la discussione
sui provvedimenti relativi alle pensioni, pro -
ponete la sospensiva, motivatela in quest o
modo dianzi al paese, prendetevene la respon-
sabilità di fronte ai lavoratori, agli operai ,
ai pensionati che aspettano, e pagatene l o
scotto, se credete che questo sia necessario .
Ma voi non potete negare a noi, minoranza ,
ma forza collegata fortemente con le mass e
del paese, il diritto di svolgere la nostra ini-
ziativa, che è garantita dalla Costituzione e
che non può non esserci riconosciuta per ciò
che noi siamo nella vita politica e sociale de l
paese, senza che tutto il senso delle istituzion i
venga deformato .

Così noi non possiamo accettare che que-
sta situazione continui, e che alcune forze
(non oso dire i partiti, ma alcuni gruppi d i
potere che sono all'interno dei partiti) pre-
tendano di trasferire fuori dall'aula parla-
mentare, sede legittima, la discussione sull a
sorte del Governo, sulla scelta degli uomini ,
sugli indirizzi politici, mentre il Parlament o
dovrebbe addirittura star lì ad aspettare, sen-
za che si conoscano nemmeno le scadenze .

Poco fa parlavo nei corridoi con alcun i
colleghi e domandavo quando si terrà il con-
siglio nazionale della democrazia cristiana .
Nella Costituzione della Repubblica non è
scritto che noi dobbiamo aspettare le deci-
sioni del consiglio nazionale della democrazia

cristiana, ma sembra invece che nei fatti le
cose stiano proprio così . Ho chiesto se tale
riunione avverrà il 15 novembre : mi hanno
risposto di no e che anzi sembra che si an-
drà al 20 novembre. Qualcuno ha detto ad-
dirittura che il consiglio nazionale della de-
mocrazia cristiana non è stato ancora con-
vocato . Non sappiamo, quindi, quando l'ono-
revole Rumor o l 'onorevole Colombo o i l
gruppo doroteo o non so chi deciderà che
noi siamo liberi, in quest 'aula, di poter discu-
tere dei problemi del paese e di poter pro -
porre un indirizzo . Questo è inammissibil e

per noi !

Signor Presidente, su questo tema noi vo-
gliamo fare un discorso molto chiaro . Ella
più volte (e noi lo abbiamo presente), anch e
con alcune lettere - se mi permette - a m e
indirizzate, ci ha ricordato tutta l'impor-
tanza che riveste il grande tema del fun-
zionamento del Parlamento e la discussion e
aperta in seno alla Giunta per il regolamen-
to, dove le forze politiche stanno misuran-
dosi con questa grande questione che è i l
modo con il quale noi possiamo migliorare ,
rinnovandolo o ammodernandolo, il funzio-
namento dell'istituto parlamentare . Ella sa
che, anche se siamo forza di opposizione e
potremmo quindi in certi casi limitarci a dir e
di no, noi non ci siamo mai comportati in
questa maniera, anzi abbiamo affrontato la
discussione ed abbiamo portato, come inten-
diamo portare, proposte nostre anche in re-
lazione al modo con cui devono e possono
essere regolati i nostri lavori, accettando an-
che di misurarci su temi molto precisi ed im-
portanti che riguardano la modificazione d i
determinate norme regolamentari .

Deve però essere chiara una cosa : noi
siamo una forza di opposizione, ma - dicia-
molo con franchezza - non siamo soltanto

una forza di opposizione a questo Governo
o a questo centro-sinistra fantasma, bensì una
forza di opposizione di classe, che combatt e
il sistema, la struttura sociale che esiste oggi

nel nostro paese . (Applausi all'estrema sini-
stra) . Noi per questo abbiamo una grand e
responsabilità di fronte alla classe operaia e
al grande movimento di contestazione di que-

l sto sistema di cui tutti quanti abbiamo visto
svilupparsi la forza, la presenza ed anch e

la capacità politica nel corso di questi mes i
(e del resto lo abbiamo misurato anche nell e

elezioni del 19 maggio) . Nessuno può pensare
in quest'aula - ed io questo mi permetto sot-
tolineare anche di fronte alla Presidenza del-

la Camera, che ci richiama spesso al tem a
- che noi possiamo affrontare una discus-
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sione sulla riforma del nostro regolament o
quando il partito di maggioranza relativa, la
democrazia cristiana, e le altre forze del cen-
tro-sinistra si comportano in questa maniera
e cercano di estraniare il Parlamento dai suo i
poteri e addirittura paralizzano l'attività le-
gislativa .

No, signor Presidente, questo non lo pos-
siamo accettare . Chi vuole affrontare con noi
il tema delle istituzioni e del funzionamento
della Camera, chi vuole discutere con l'op-
posizione di sinistra, con l'opposizione d i
classe il modo con cui rafforzare la democra-
zia nel paese, deve cominciare a dimostrar e
qui nei fatti che intende almeno la necessit à
di creare un altro clima politico . Lo abbiamo
detto molte volte : non vogliamo pasticci, no n
vogliamo inserimenti, meno che mai ci in-
teressa questo centro-sinistra fantasma ch e
sta vivendo in modo così drammatico la su a
crisi e che ha portato il partito socialista agli
esiti così difficili e travagliati di questi gior-
ni. Non è questo il discorso nostro . Il discor-
so nostro è il modo con cui maggioranza e d
opposizione devono qui gareggiare ed anch e
combattere ; il discorso nostro riguarda i l
modo con cui le istituzioni del nostro paese
possono essere portate avanti .

Sia chiaro perciò che, se continua quest o
metodo, non solo ci si scontrerà qui con un a
lotta nostra molto decisa, ma ci si scontrer à
anche con un nostro preciso « no » rispetto
a tutta la tematica che viene posta, e allor a
la responsabilità sarà della democrazia cri-
stiana e dei partiti di maggioranza se non s i
potranno fare passi avanti su questo terreno .

Dico questo perché è bene che la demo-
crazia cristiana e i colleghi qui presenti va-
lutino giustamente il peso del voto che sia-
mo chiamati ad esprimere . Discutiamo sulle
pensioni, su qualcosa che riguarda milioni e
milioni di lavoratori, ma discutiamo anche
in questo momento sull'atteggiamento da
prendere di fronte alla crisi in atto di quest o
Governo, di fronte alla crisi della coalizione
di centro-sinistra e soprattutto discutiamo per
dimostrare se vogliamo che il Parlament o
funzioni o no. Abbiamo letto un articolo del -
l'onorevole Sullo su questo tema : ma a che
servono gli articoli su La Discussione e le pa-
role che lì vengono scritte e la valorizzazio-
ne che lì si pretende di fare del dibattito par -
lamentare, quando poi ci troviamo di front e
a questi sabotaggi e pretesti ? Ci vuole coe-
renza e lo devono sapere le forze politich e
che sono presenti in quest'aula. Se si vuole
che il Parlamento funzioni, bisogna farla fini-
ta con questi metodi, bisogna respingere ia

proposta di rinvio, bisogna affrontare la di -
scussione sul tema delle pensioni, bisogna
fare di quest'aula un terreno reale di dibat-
tito e di scontro politico . Il nostro « no » all a
proposta di rinvio, quindi, è non solo un « no »
a un tentativo ulteriore di insabbiare il gran -
de tema della riforma della previdenza socia -
le ed un « no » che appoggia la lotta degl i
operai in sciopero, ma è anche un « no » a
uno svilimento del Parlamento . un impe-
gno, un appello alle forze democratiche pe r
rafforzare la nostra lotta contro questo sabo-
taggio, contro questo gioco, per la salvezz a
delle istituzioni repubblicane e per lo svilup-
po della democrazia . (Vivi applausi all'estr e
ma sinistra) .

PAllAGLIA . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, abbiamo già avuto occasione di pre-
cisare il nostro punto di vista sulla richiesta
di proroga del termine per la presentazion e
delle relazioni sulle proposte di legge, di cu i
si parla, nella seduta del , 31 ottobre, sia per
quanto attiene alla applicabilità della norma
dell 'ultimo comma dell'articolo 65 del rego-
lamento, sia per quanto riguarda il tipo di
richiesta che era stata formulata dalla Com-
missione circa il termine e il merito. Allora
la richiesta da parte della Commissione fu
motivata con il fatto che il Comitato ristretto ,
nominato per l'esame del problema, no n
avrebbe avuto la possibilità di esaminare at-
tentamente le varie proposte di legge che pen-
devano davanti alla Commissione . Oggi – e
per la verità un primo accenno era stato fatt o
nell'ultimo intervento della seduta del 31 ot-
tobre, quello del rappresentante della demo-
crazia cristiana – sia in Commissione sia i n
quest 'aula, attraverso la richiesta del presi -
dente della Commissione lavoro e previdenza
sociale, è venuto a galla un altro argoment o
per richiedere la proroga : cioè l 'esistenza d i
trattative in atto su questo problema fra i l
Governo ed i sindacati .

Per la verità le trattative esistevano gi à
alla data del 31 ottobre . E oggi si vuole porre ,
in termini sufficientemente espliciti anche se
non estremamente chiari, l'argomento dell a
priorità delle trattative fra Governo e sinda-
cati rispetto alle decisioni che il Parlament o
deve assumere sulle pensioni, anche se non è
molto chiaro (in Commissione comunque è
stato posto da una parte chiarissimamente),
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il motivo della priorità di quelle trattative ri-
spetto alla decisione che il Parlamento deve
assumere. E si è fatto, per lo meno in Com-
missione, un richiamo a una prassi che i n
merito esisterebbe e anche in quest'aula s i
è sottolineata l 'utilità, quanto meno, di aspet-
tare quelle decisioni .

Noi non vogliamo entrare nel merito de l
problema, però dobbiamo porne in evidenza
qualche aspetto. Il tema delle trattative tr a
Governo e sindacati ci interessa ; diciamo ch e
è necessaria la istituzionalizzazione di quest e
trattative, ma è soprattutto necessario, per
dare una garanzia ai sindacati di trattare i n
determinate condizioni con il Governo, l'at-
tuazione di alcune norme costituzionali dell e
quali ci si è da parecchio tempo dimenticati .
Mi riferisco in particolare all 'articolo 39 .

Accettiamo su un piano di fatto quest o
tema della priorità . Ma, a nostro avviso, l a
priorità c 'è stata, tanto è vero che il 5 no-
vembre Governo e sindacati si sono incontrati .

BOSCO, Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale. I sindacati si sono riservat i
di dare una risposta .

PAllAGLIA . Io so benissimo che i sin-
dacati si sono riservati di dare una risposta ,
però so anche che qualche sindacato la rispo-
sta l ' ha data . Posso anche precisare che all a
data del 5 novembre era stato già indetto un o
sciopero per il 14 novembre e che i sindacat i
non hanno ritenuto di revocarlo, con ci ò
dando una risposta implicita. E di questo
noi non possiamo oggi sottovalutare l'impor-
tanza .

Che lo sciopero, indetto per il 14 novembre
prossimo, non sia stato revocato, è un fatto
positivo . Perché non è stato revocato ? L'unica
ipotesi che possiamo fare è che questa revoc a
non è avvenuta perché il mondo del lavoro è
insodisfatto per le proposte che il Govern o
ha fatte . Non possiamo fare altre ipotesi, altri -
menti dovremmo ritenere cose che non hanno
senso, cose che non sono logiche .

Oggi il Parlamento - a nostro avviso -
deve tener conto di questa realtà, la realtà
dello sciopero del 14 novembre non revocato
dalle organizzazioni sindacali, nonostante ess e
abbiano avuto un incontro con il Governo i l
5 novembre .

Quindi, anche accettando, su un piano d i
ipotesi, il principio della priorità, non può
il Parlamento - a nostro avviso - attender e
passivamente di fronte allo stato attuale dell e
trattative .

I partiti che sostengono il Governo, sia con
la fiducia, sia attraverso l'astensione, invece
di sostenere la proroga, diano al Govern o
l ' indirizzo sulle scelte che esso deve compiere .
Non ci nascondiamo, e non dobbiamo nascon-
derci, che la posizione del Governo è conse-
guenza della difformità di punti di vista su l
problema fra i partiti che lo sostengono .

Riteniamo perciò che, per giungere a d
una decisione rapida sul problema della ri-
forma previdenziale e dell 'abrogazione d i
quelle norme della legge n . 238 che debbono
assolutamente essere sostituite con il ripri-
stino della pensione di anzianità e del diritt o
di cumulo tra pensioni e retribuzioni, uno
dei modi sia quello di iscrivere rapidament e
all'ordine del giorno dell 'Assemblea le pro-
poste di legge che si trovano davanti alla
Commissione da oltre 30 giorni senza che sia-
no state presentate le relazioni . Noi abbiamo
già ritenuto che per far questo non fosse ne-
cessaria, nella seduta precedente, una vota-
zione, perché la norma del regolamento dev e
essere applicata senza la necessità del parer e
dell'Assemblea. Riteniamo però, ora, di do-
ver insistere perché la Camera respinga la ri-
chiesta della maggioranza di prorogare il ter-
mine concesso a norma del regolamento quan-
do è stata accordata l'urgenza sulle stesse pro -

poste . (Applausi a destra) .

MONACO. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MONACO. Signor Presidente, onorevol i

colleghi, sarò brevissimo . Il gruppo liberal e

è certamente favorevole all'iter il più rapido

possibile delle proposte che tendono a mi-
gliorare la situazione dei pensionati, soprat-
tutto dei vecchi pensionati che hanno mag-
giormente subito le dannose conseguenze del -

la legge del marzo 1968 ; legge che noi non

approvammo e che, oltre a ledere i diritt i
acquisiti, è inaccettabile dal punto di vist a

sociale ed anche sul piano umano .

Se diamo uno sguardo alle vicende di que-
sta questione in questo inizio di legislatura ,

non possiamo non manifestare per lo men o

una certa perplessità di fronte al lungo pe-
riodo di tempo che sta trascorrendo senza

avvicinarci alla soluzione. È una perplessità

che genera in noi il dubbio che non vi sia ,

da parte del Governo e della cosiddetta mag-
gioranza, la volontà politica di arrivare ne l
più breve tempo possibile a sanare una si-
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tuazione veramente incresciosa (e dire « in-
cresciosa » è forse poco) ; situazione - ripeto -
che la legge del marzo scorso ha a mio av-
viso ulteriormente aggravato . Non dimenti-
chiamo infatti che le sette proposte di legge
sono state presentate fin dai primi giorni dell a
legislatura e son venute all ' esame della com-
petente Commissione lavoro fin dal 19 set-
tembre, cioè fin dal primo giorno utile dopo
le ferie estive . Siamo all '11 novembre e quin-
di sono trascorsi quasi due mesi, che a mi o
avviso sono troppi per un problema che in -
vece richiede una soluzione certo approfon-
dita, ponderata, totale, ma della massima ur-
genza .

Si è ascoltato il ministro che è intervenut o
in Commissione, si sono acquisiti i dati for-
niti dai funzionari della previdenza sociale ,
si sono seguite le trattative del Governo co n
le associazioni sindacali : trattative che, no-
nostante lo sciopero proclamato unitariament e
dalle organizzazioni sindacali per il 14 d i
questo mese, mi sembra e mi auguro ch e
non siano interrotte. Infine, si sono acquisit i
anche, sia pure in modo sommario e nell a
loro entità globale, i dati relativi agli oneri
che le varie proposte di legge presentate com-
porterebbero . Ora siamo di fronte alla richie-
sta di una proroga perché il Comitato ri-
stretto, nominato in seno alla Commissione ,
non ha ancora ultimato il suo lavoro, ch e
tende ad arrivare alla formulazione di un
testo concordato da sottoporre all'esame del-
l 'Assemblea .

Arrivati a questo punto, noi da una par-
te dobbiamo confermare l'impressione che
non vi sia stata una precisa volontà politica
di giungere rapidamente alla soluzione de l
problema . E vorrei citare qualche esempio .
Ricordo, per aver partecipato ad essa, ch e
nella seduta del 16 ottobre della Commissio-
ne lavoro l'onorevole ministro espose quali
erano le risposte del Governo ai sindacati e
chiese in quella occasione un rinvio della no -
mina del Comitato ristretto, data la fase in-
terlocutoria delle consultazioni sindacali .

Ora, noi siamo perfettamente d 'accord o
sul fatto che, mentre il Parlamento delibera ,
la trattiva sindacale debba seguire il suo
corso e che queste trattative possano fornire
al Parlamento delle utili indicazioni per l a
stesura del testo della legge . Ma sta di fatt o
che le trattative sindacali non possono inter -
rompere il lavoro legislativo del Parlamento .
Non solo : in quella occasione il rappresen-
tante in Commissione del partito di maggio-
ranza relativa, la democrazia cristiana, si as-
sociò alla proposta del ministro, ma la Com-

missione respinse la proposta e nominò il Co-
mitato ristretto .

Voglio citare un altro esempio . Questa
mattina il presidente della Commissione ha
pronunciato una frase che per me in un cer-
to senso è molto significativa a dimostrazion e
di quanto io ora sto dicendo. Ha detto che i l
Governo ha fatto in questi giorni mente lo -
cale al problema delle pensioni . Ha detto que-
ste parole. Allora è evidente che il Governo
ha fatto mente locale, ha riconosciuto l'ur-
genza, la necessità di affrontare subito l a
questione solamente in questi giorni .

Ripeto che l'impressione che non vi si a
stata finora una precisa volontà politica d i
giungere rapidamente alla conclusione de i
lavori è confermata. Ma, arrivati a questo
punto, onorevoli colleghi, dobbiamo anche ri-
conoscere che non sono i dieci giorni più o i
dieci giorni meno che risolvono la questione .
Se l ' Assemblea decidesse oggi di negare la
proroga che è stata chiesta, noi vedremmo ar-
rivare in aula le sette proposte di legge se-
paratamente. E le dovremmo discutere senza
avere nemmeno fatto questo ultimo tentativ o
di arrivare ad un testo concordato e quest o
potrebbe domani venirci rimproverato e for-
nire l 'appiglio per ulteriori remore e per ul-
teriori ritardi . Questo certamente noi non vo-
gliamo ed è perciò che voteremo a favore del -
la proroga .

CURTI. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CURTI . Mi pare che i fatti confermino l a
validità della posizione da noi assunta i l
31 ottobre. Il 5 novembre vi è stato un incon-
tro del Governo con le organizzazioni sinda-
cali, mentre il 7 novembre si è svolta una riu-
nione del Comitato ristretto . L'onorevole In-
grao avrebbe almeno dovuto documentars i
sull ' iter dei fatti perché il Comitato ristretto ,
ripeto, in questi giorni si è riunito e ha ascol-
tato i rappresentanti dell 'Istituto nazional e
della previdenza sociale (Proteste del depu-
tato Ingrao) per acquisire gli elementi fon-
damentali relativi all 'onere finanziario . Non
è esatto dire quindi, come ha fatto l 'onore-
vole Ingrao, che il Comitato ristretto non s i
era riunito e che si sia soltanto perso del
tempo . (Proteste e rumori all'estrema sini-
stra — Richiami del Presidente) . Non so per-
ché la mia precisazione inoppugnabile su
questi fatti debba suscitare tante proteste .
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RAUCCI . L'onorevole Ingrao si è riferit o
alla Commissione plenaria, non al Comitato
ristretto. La Commissione non si è riunita .

CURTI. Evidentemente la Commission e
può procedere nell'esame dei progetti di leg-
ge soltanto quando il Comitato ristretto ha
ultimato il proprio compito . Ma nel frattem-
po la Commissione ha fatto quello che do-
veva, e cioè in risposta all'invito del Presi-
dente della Camera ha puntualizzato in dieci
giorni la richiesta di proroga del termine per
riferire . Noi abbiamo affermato, nella sedu-
ta del 31 ottobre scorso, che ci interessava
moltissimo conoscere – beninteso, senza al-
cun pregiudizio per le sovrane decisioni de l
Parlamento – il pensiero delle organizzazio-
ni sindacali . Ed infatti il 5 novembre si è
svolto tra il Governo ed i sindacati l'incon-
tro il cui esito è stato reso noto attraverso un
comunicato del Ministero del lavoro pubbli-
cato dalla stampa. Ora siamo in attesa che
le organizzazioni sindacali diano una rispo-
sta al ministro del lavoro . (Proteste all'estre-
ma sinistra) .

RAUCCI . I sindacati hanno risposto pro-
clamando per giovedì prossimo lo scioper o
generale !

PRESIDENTE . Onorevole Raucci !

CURTI . Le organizzazioni sindacali evi-
dentemente dispongono di vari mezzi per ri-
spondere, compresa la proclamazione dell o
sciopero . Tuttavia il Governo non ha inter -
rotto le trattative .

Giustamente di fronte ad un problem a
così importante che non riguarda solo i la-
voratori in servizio, ma anche quelli in pen-
sione, le organizzazioni sindacali sono in de-
bito, nei confronti del Governo, di una ri-
sposta, e noi auspichiamo che tale rispost a
possibilmente sia unitaria . Crédo che la pos-
sibilità di addivenire ad una risposta uni-
taria debba stare a cuore anche ai grupp i
dell ' estrema sinistra.

Non è, quindi, che si sia perso tempo, m a
in questo lasso si sono compiuti ulterior i
passi avanti nella questione. Assolutamente
non abbiamo, con la richiesta di proroga del
termine, perseguito fini dilatori, ma son o
stati fatti passi avanti per giungere realment e
ad una soluzione. Pertanto le motivazioni d a
noi addotte nella seduta del 31 ottobre riman-
gono pienamente valide ; d'altronde, il termi-
ne richiesto dalla maggioranza della Commis-
sione è un termine ristretto, di appena dieci

giorni . Auspichiamo che in questo periodo
possano essere risolti sia i problemi che ri-
guardano le organizzazioni sindacali, sia i
problemi di ordine finanziario che, second o
le precisazioni fatte dai rappresentanti del -
l'Istituto nazionale della previdenza social e
nell'ambito del Comitato ristretto, si riferi-
scono alla copertura dell'onere che le propo-
ste di legge comportano .

Noi siamo stati molto espliciti nel merito
della questione, e riconfermiamo quindi l a
nostra linea di condotta . In questa sede si è
voluto ampliare il discorso, e da parte di al-
cuni colleghi ci si è chiesto su quale maggio-
ranza il Governo possa fare affidamento per
la soluzione di questi problemi. Si vuole già
delineare una situazione di crisi che non può
invece dipendere da questo fattore . Onorevol e
Ingrao, finora il Governo si è presentato in
quest'aula e ha sistematicamente ottenuto su
provvedimenti importantissimi, come quell o
riguardante l'agricoltura, o come il decreto
per le provvidenze in materia economica, lo
appoggio richiesto, che comprende un arco d i
maggioranza valido e reale . Non si può quin-
di venire qui a dichiarare che dal punto di
vista parlamentare il Governo sarebbe in una
posizione di inferiorità o di menomazione
(Applausi al centro — Interruzione del depu-
tato Ingrao) . Onorevole Ingrao, una afferma-
zione di questo genere non si può sostenere ,
perché di quanto è avvenuto in quest'aula
siamo tutti testimoni . Al di là di quelle ch e
sono le esigenze politiche che noi tutti cono-
sciamo e . sulle quali non vogliamo assoluta-
mente stendere alcun velo, al di là del discor-
so all'interno dei partiti e della maggioranza
del centro-sinistra, noi dobbiamo preoccupar-
ci qui della realtà parlamentare, di quella
che è la posizione del Governo di fronte a l
Parlamento. E in questa realtà, la maggio-
ranza, che si è manifestata con il voto posi-
tivo o con l'astensione nei confronti del Go-
verno, finora ha funzionato. Noi quindi re-
spingiamo queste insinuazioni e la loro con-
seguenza. (Commenti all'estrema sinistra) .
Per quanto riguarda la situazione generale
noi auspichiamo che il tempo e le conversa-
zioni possano far maturare una soluzione .
Per quanto ci riguarda noi riconfermiamo l a
nostra posizione favorevole alla richiesta
avanzata dalla maggioranza della Commis-
sione, ritenendo che il nostro voto positivo
sia opportuno per risolvere il problema ch e
ci sta veramente a cuore . Poiché in quest i
giorni sono stati fatti dei passi avanti, rite-
niamo sia logico ed opportuno proseguire ne l
cammino in modo da risolvere effettivamen-
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te il problema anche per la parte relativa agl i
apporti finanziari, quanto mai ingenti, ch e
sono necessari e doverosi . (Applausi a l
centro) .

POLOTTI. Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

POLOTTI . L'importantissimo problema
dei pensionati ha già avuto occasione di es-
sere prospettato con le proposte di legge i n
discussione in Commissione lavoro . Il gruppo
socialista, nel corso del dibattito in Commis-
sione e negli incontri con i sindacati, ha so-
stenuto la necessità di portare avanti simul-
taneamente gli incontri da parte del Govern o
con i sindacati e la discussione all'intern o
della Commissione parlamentare .

Abbiamo avuto incontri con i sindacati ,
abbiamo raccolto degli elementi . In realtà
uno dei problemi fondamentali, indispensa-
bili per porre in essere la riforma riguarda i l
finanziamento del fondo sociale . Ai quesit i
posti all ' interno della Commissione parla-
mentare, e dai sindacati al Governo, si atten-
de una risposta da parte dello stesso Governo .

Il gruppo socialista non può dimenticar e
che oggi il fondo sociale, per due terzi, è fi-
nanziato dai lavoratori dipendenti dall ' indu-
stria . Soltanto con la soluzione di questa que-
stione si potrà dare un avvio concreto e fat-
tivo alla soluzione dei problemi della previ-
denza sociale e in particolare a quelli de i
pensionati anziani di oggi e di quelli che l o
saranno domani .

Non abbiamo avuto in Commissione un a
risposta in termini chiari, né l'hanno avut a
i sindacati, al punto che questi ultimi hann o
proclamato uno sciopero generale per gioved ì
prossimo. Il Governo non deve avere quindi
nessuna risposta, poiché la proclamazion e
dello sciopero è la chiara indicazione della
insodisfazione dei sindacati per le comuni-
cazioni del Governo stesso .

Il gruppo socialista ha aderito alla richie-
sta di proroga, limitandone la durata a diec i
giorni, come puro fatto tecnico, intendend o
dare la possibilità attraverso e l 'azione de i
sindacati e l 'azione della Commissione di ac-
quisire questi elementi . Se questi element i
non ci saranno, non ci potrà essere che l a
discussione in aula e ognuno esporrà le sue
posizioni nei confronti di questa important e
categoria . (Applausi a sinistra) .

CERAVOLO DOMENICO . Chiedo di par -
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CERAVOLO DOMENICO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, noi non possiamo
accettare la richiesta di proroga che ci vien e
fatta dalla Commissione, perché ci sembra
che la logica di essa sia estranea al problem a
strettamente pensionistico. Noi possiamo com-
prendere come la Commissione lavoro e l'ono-
revole Curti tentino, faticosamente, di spie -
gare le ragioni di questo rinvio. Compren-
diamo come si voglia fare della Commissione
lavoro la testa di turco di una situazione ch e
invece è politica . Addirittura si ha il coraggi o
e un po' la sfrontatezza, consentitemi di dirlo ,
di rigettare sui sindacati la responsabilità d i
questo ritardo .

In realtà le cose le conosciamo bene ; lo
svolgimento, l ' andamento dei lavori in Com-
missione lo conosciamo bene . Si cominciò fi n
dal luglio con un rinvio, impedendo di nomi-
nare il relatore . Si promise poi l'inizio de i
lavori della Commissione per i primi giorn i
di settembre . Si fissò il giorno 9, si passò poi
al giorno 11, si andò al giorno 17 e il giorno
17 si assistette alla fuga del relatore con i l
pretesto di malattia . Sappiamo ancora di più :
che la maggioranza si accinge a chieder e
l 'aggiornamento dei lavori della Camera per
mercoledì sera per impedire che si discuta
di un' altra scadenza parlamentare, cioè i l
passaggio all ' ordine del giorno dell 'Assemblea
delle proposte di inchiesta parlamentare su l
SIFAR. Non si tratta dunque di un fatto
isolato, ma è ormai un sistema che è nella
logica di un Governo che è in crisi e che an-
naspa in un tentativo di sopravvivenza che
offende il Parlamento ed offende il paese .
Questa è la realtà .

Voi ci chiedete di dare, con l'approvazion e
della proposta di rinvio, un appoggio a quest o
tentativo di governare la crisi entro il quadr o
di regime, entro il quadro dei partiti dell a
maggioranza. Questo rinvio noi non lo po-
tremo consentire . Questo appoggio, quest a
copertura a sinistra non ve la daremo .

Diciamo che un Governo che vuoi soprav-
vivere al di là dello stesso mandato ricevut o
ed ufficialmente accettato, è un Governo ch e
deve andarsene . Se ne vada subito, prima d i
trascinare Parlamento e paese in una cris i
generale. Oggi ci troviamo in presenza d i
una situazione chiara, di una formula di
Governo di centro-sinistra che alla verifica
elettorale non è riuscita a sopravvivere nean-
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che in termini di surrogato provvisorio . I
nodi sono venuti al pettine, e questa ser a
siamo di fronte ad uno dei capitoli principal i
della crisi, perché il problema delle pensioni
è uno dei banchi di prova più severo per
la politica di centro-sinistra, per la line a
economica generale di centro-sinistra . Il pro-
blema delle pensioni è una prova dura per la
struttura delle priorità che la politica di
centro-sinistra ha dimostrato di far propri e
e di mantenere anche con questo Governo .

Abbiamo un Governo provvisorio il qual e
si sposta giorno per giorno a destra tanto su l
piano della politica interna quanto sul piano
della politica internazionale . Si vara il « de-
cretone », si assiste all ' accordo FIAT-Citroèn
e si rinvia il problema delle pensioni, s i
rinvia quello del SIFAR, si rinviano i pro-
blemi riguardanti le regioni e la riforma uni-
versitaria . Tutti i grossi nodi che erano su l
tappeto, che erano iscritti all 'ordine del gior-
no politico del paese si sono ripresentati e
questo Governo è incapace di affrontarli .

C'è il problema istituzionale : abbiamo una
paralisi del Parlamento, il tentativo di impe-
dire al Parlamento di partecipare alla solu-
zione della crisi . Infatti, quando un proble-
ma come quello delle pensioni è anche per
i socialisti del PSI un problema cardine per
la costruzione della nuova maggioranza, eb-
bene, il rinviarlo, il voler eludere questo pro-
blema e impedire che su di esso ci sia il con-
fronto di tutte le forze del Parlamento, è u n
vero attentato alla funzione parlamentare, a l
residuo prestigio dell ' istituzione, posta nel -
l ' impossibilità di corrispondere alle esigenz e
che ormai si manifestano in maniera esplo-
siva . Abbiamo già la ripresa dei moti studen-
teschi, e la riforma universitaria non è stat a
neanche abbozzata ; c'è la ripresa delle lott e
operaie, lo sciopero dei dipendenti statali, l o
sciopero dei pensionati, e i problemi relativ i
non vengono affrontati . Ecco come il Parla-
mento rischia veramente di venir meno i n
maniera clamorosa e disastrosa al suo dover e
di corrispondere ai problemi del paese . Voi
vi assumete la responsabilità di trascinare l e
istituzioni nella vostra crisi ; voi volete otte-
nere da noi una rassegnazione che si trasmett a
poi nel paese ; voi volete, in altri termini ,
non pagare il prezzo della vostra incapacità
di risolvere i problemi .

Il centro-sinistra è ormai in fallimento . Il
disimpegno, che sembrava un capriccio o u n
errore di poche persone, dopo la verità ma-
nifestata dal congresso del partito socialist a
unificato, si è confermato . Vale a dire che i l
disimpegno non era un artifizio : era un pal -

lido tentativo di rispondere alla crisi profon-
da in atto nel centro-sinistra .

Altri problemi sono nati, ed anche in ma-
niera drammatica, come quello dell 'alluvione .
Come può un Governo così gracile, una mag-
gioranza che fugge di fronte alle sue respon-
sabilità, risolvere questi problemi che chie-
dono risposte immediate e di fronte ai qual i
non si può davvero fuggire ? Al contrario, i l
Governo rischia di lasciare, anche di front e
a questa catastrofe, la classe dirigente, i ca-
pitalisti e gli industriali, liberi di attendere

alla loro ristrutturazione . Anche l'alluvione ,
elemento di spinta per la ristrutturazione, è
considerata quasi provvidenziale : essa esime
gli industriali dal dovere di fare i conti co n

gli operai .

Ebbene, signor Presidente, vi è anche un
problema regolamentare . Il regolamento del-
la Camera è invocato non per sveltire i la-
vori, ma per insabbiarli . Il rinvio che è stato
chiesto è una autentica e sostanziale chiusu-
ra del Parlamento. Si potranno discutere l e
piccole cose, ma le cose grosse non devono
essere discusse. In base ad una previsione ,
abbastanza fondata sul buon senso, noi pos-
siamo concludere che forse andremo oltre
gennaio e febbraio prima di avere la possi-
bilità di affrontare i grossi problemi. Così ,
neanche per fine d'anno, per le feste natali -
zie, i pensionati potranno avere la ripara-
zione dell'errore che si è commesso nei loro
confronti . La realtà è dunque che non sarà
più lecito parlare di riforme regolamentari ,
quando si consuma un attentato contro il mar-
gine residuo di regolamento utile per poter
sveltire i lavori della Camera . Abbiamo dun-
que la conferma di quanto è stato detto i n
sede qualificata da autorevoli rappresentant i
del vostro gruppo, e cioè che sarebbero stat i
invocati tutti i , mezzi offerti dal regolamento
per impedire che pensioni e SIFAR venissero
iscritti all'ordine del giorno dell'aula Ciò s i
sta verificando; esiste il chiaro disegno d i
sfuggire ai grossi problemi . Questa è una ma-
nifestazione della crisi del Governo . Ebbene ,
noi non vi daremo copertura, se voi pensate ,
come avete fatto nei cinque anni passati, d i
insabbiare le proposte di legge . Con questo
criterio del rinvio, dell'annullamento dell a
urgenza, si può arrivare alla fine della legi-
slatura, evitando di volta in volta di discu-
tere anche le proposte di legge per il cui iter
sia stata accordata l'urgenza . Questo noi lo im-
pediremo non solo nel paese, dove le masse
popolari sono già in movimento, ma anch e
qui. Io lo voglio dire, signor Presidente, con
molta chiarezza : se questo andazzo dovesse
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Alboni
Alessi Giuseppe
Alin i
Allegr i
Altera
Allocca
Amadeo Aldo

PRESIDENTE. Voteremo ora sulla richie-
sta della Commissione lavoro per la prorog a
di dieci giorni del termine per le relazioni
alle proposte di legge in materia di pensioni .

Su ciò è stata chiesta la votazione a scru-
tinio segreto dai deputati Amadeo ed altri, ne l
prescritto numero .

Indìco pertanto la votazione segreta sull a
richiesta della Commissione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

	

Presenti e votanti

	

. 429

	

Maggioranza . .

	

. 215 ,

	

Voti favorevoli

	

244

	

Voti contrari .

	

185

(La Camera approva) .

continuare, questo tentativo di abbindolare l a
opposizione con rinvii il cui prezzo si dovreb-
be pagare tra cinque anni noi non lo accet-
teremmo neanche in questa sede . Quando
un problema è iscritto non solo all'ordine
del giorno della Camera, ma anche all'ordin e
del giorno del paese, noi esigeremo con i
modi adeguati che di esso l 'Assemblea sia
posta in grado di discutere, vincendo ogn i
tentativo di aggirarlo con escogitazioni rego-
lamentari .

Con queste considerazioni e con la con-
vinzione che il Governo deve tirare una sol a
conclusione, quella di andarsene e di lasciar e
posto a un confronto, a un dibattito, a un a
chiarificazione — i partiti hanno il diritto d i
discutere nel loro interno, ma la soluzion e
della crisi deve essere fatta in dialettica con
il paese e con le altre forze parlamentari —
noi rifiutiamo il nostro appoggio alla richie-
sta di proroga . (Applausi all 'estrema sinistra) .

Hanno preso parte alla votazione :

Votazione segreta.

Amasio
Amendola Giorgio
Amendola Pietro
Amodei Faust o
Amodio Francesc o
Andreon i
Andreotti

Anselmi Tin a
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Arnaud
Arzill i
Assant e
Avolio
Azimont i
Azzaro
Badaloni Mari a
Balasso
Baldi Carlo
Ballarin Renato
Barber i
Barbi
Barca
Bardell i
Bardott i
Baron i

Bartesagh i
Bartole
Basso
Bastianell i
Beccari a
Belc i
Benedett i
Benocc i
Beragnol i
Bernardi
Bertè
Biagg i
Biagin i
Biagion i
Biamonte
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerard o
Bianco Gerardo
Bisagli a
Bo
Bodrato
Boffardi Ine s
Boldrin Anselmo
Boldrini Arrigo
Bologn a
Bonifaz i
Borgh i
Borraccino
Borto t
Bosco
Botta
Bottar i
Bova
Bressan i
Brònzuto
Bruni
Bucciarelli Ducc i
Buffone

Busetto
Buzzi
Cacciatore
Caiat i
Caiazza
Calvetti
Calv i
Canestrar i
Canestr i
Cantalupo
Caponi
Capra
Caprara
Caradonna
Cardia
Carenin i
Càrol i
Carra
Carrara Sutour
Carta
Caruso
Castell i
Gastellucc i
Cataldo
Cattanei Francesc o
Cavaliere
Cavallari
Cebrell i
Ceravolo Domenic o
Ceravolo Sergio
Cerut i
Cervone
Cesaron i
Chinell o
C iaffi
Cianca
Ciccardini
Cicerone
Coccia
Cocco Maria
Colai ann i
Collesell i
Colombo Emilio
Colombo Vittorin o
Conte
Corà
Corghi
Cortes e
Cossiga
Cottone Benedetto
Cristofor i
C urt i
Dagnino
P ' Alema
D'Alessio
Dall'Armellin a
Damico
D'Angelo

Votazione segreta.

Amasio
Amendola Giorgio
Amendola Pietro
Amodei Faust o
Amodio Francesc o
Andreon i
Andreotti

Anselmi Tin a
Antoniozz i
Ariosto
Arman i
Arnaud
Arzill i
Assant e
Avolio
Azimont i
Azzaro
Badaloni Mari a
Balasso
Baldi Carlo
Ballarin Renato
Barber i
Barbi
Barca
Bardell i
Bardott i
Baron i

Bartesagh i
Bartole
Basso
Bastianell i
Beccari a
Belc i
Benedett i
Benocc i
Beragnol i
Bernardi
Bertè
Biagg i
Biagin i
Biagion i
Biamonte
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerard o
Bianco Gerardo
Bisagli a
Bo
Bodrato
Boffardi Ine s
Boldrin Anselmo
Boldrini Arrigo
Bologn a
Bonifaz i
Borgh i
Borraccino
Borto t
Bosco
Botta
Bottar i
Bova
Bressan i
Brònzuto
Bruni
Bucciarelli Ducc i
Buffone

Busetto
Buzzi
Cacciatore
Caiat i
Caiazza
Calvetti
Calv i
Canestrar i
Canestr i
Cantalupo
Caponi
Capra
Caprara
Caradonna
Cardia
Carenin i
Càrol i
Carra
Carrara Sutour
Carta
Caruso
Castell i
Gastellucc i
Cataldo
Cattanei Francesc o
Cavaliere
Cavallari
Cebrell i
Ceravolo Domenic o
Ceravolo Sergio
Cerut i
Cervone
Cesaron i
Chinell o
C iaffi
Cianca
Ciccardini
Cicerone
Coccia
Cocco Maria
Colai ann i
Collesell i
Colombo Emilio
Colombo Vittorin o
Conte
Corà
Corghi
Cortes e
Cossiga
Cottone Benedetto
Cristofor i
C urt i
Dagnino
P ' Alema
D'Alessio
Dall'Armellin a
Damico
D'Angelo
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D'Antonio Giovannini Mancini Vincenzo Pazzagli a
D 'Arezzo Girardin Marchetti Pellegrin o
Darida Giraudi Marmugi Pellizzari
D 'Auria Gitti Marocco Pennacchin i
-de' Cocci Giudiceandrea Marotta Perdonà
Degan Gonella Marraccini Pezzino
Degli Esposti Gramegna Marras Pica
De Laurentiis Granata Martelli Piccinell i
Del Duca Granelli Martini Maria Eletta Piccoli
Dell 'Andro Granzotto Maschiella Pietrobono
De Lorenzo Giovanni Grassi

	

Bertazzi Mascolo Pigni
De Maria Greggi Mattalia Pintor
De Meo Grimaldi Mattarella Bernardo Pintus
De Mita Guerrini Rodolfo Mattarelli Gino Pirastu
De Poli Guglielmino Maulini Piscitell o
De Stasio Guidi Mazza Pisicchio
Di Giannantonio Gullotti Mazzarrino Antonio Pison i
Di Lisa Ianniello Franco Pistillo
di Marino Imperiale Mazzola Pitzali s
Di Mauro Ingrao Mengozzi Pochett i
D'Ippolito Iotti Leonilde Merenda Polott i
Donat-Cattin Iozzelli Merli Prearo
Drago Isgrò Meucci Querc i
Elkan Jacazzi Micheli Filippo Racchett i
Erminero Laf orgia Micheli Pietro Raffaell i
Esposto La Loggia Milani Raicich
Fabbri Lama Miotti Carli Amalia Rampa
Fanelli Lamanna Miroglio Raucc i
Fasoli Lattanzi Misasi Rausa
Felici Giannigiacomo Molè Re Giuseppin a
Ferrari Aggradi Lattanzio Vito Monaco Reale Giusepp e
Ferretti Lavagnoli Monasterio Reichlin
Fibbi Giulietta Lenti Monti Restivo
Fiorot Leonardi Morelli Revell i
Fiumanò Lettieri Morgana Riccio
Flamigni Levi Arian Giorgina Moro Aldo Rognoni
Foderaro Libertini Morvidi Romanat o
Forlani Lima Nahoum Rosati
Fornale Lizzero Nannini Rossinovich

Foscarini Lobianco Napolitano Giorgio Ruffin i

Foschi Lombardi Mauro Napolitano Luigi Rumor
Foschini Silvano Natali Lorenzo Russo Carlo

Fracanzani Longoni Natoli Aldo Russo Ferdinand o

Fracassi Loperfido Natta Russo Vincenzo

Fregonese Lospinoso-Severini Niccolai Cesarino Sabadini

Fusaro Luberti Novella Sacchi
Galli Lucchesi Nucci Salv i
Galloni Lucifredi Olmini Sandri

Gaspari Lupis Orilia Vittorio Sangall i

Gastone Macaluso Padula Sanna

Gatto Macciocchi Maria Pagliarani Santoni

Gerbino Antonietta Pajetta Giuliano Sargentin i

Gessi Nives Maggioni Pandolfi Savio Emanuela

Giachini Magri Pascariello Scaglia

Giannantoni Malagugini Passoni Scain i

Giannini Malfatti Francesco Pastore Scalfaro Oscar Luigi

Gioia Malfatti Franco Patrini Scarascia Mugnozza

Giordano Mancini Antonio Pavone Scarlato
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Schiavon Tempia Valenta SCUTARI. Nella seduta odierna ho pre
Scianatico Terranova sentato una interrogazione sui gravi incident i
Scionti Terraroli avvenuti a Potenza tra le forze di polizia e
Scipioni Todros gli studenti dell ' istituto professionale di Sta -
Scotoni Tognoni to. Vorrei pregarla,

	

signor Presidente, dat a

Scotti Toros la gravità dei fatti, di sollecitare il ministro

Scutari Tozzi Condivi perché mi risponda rapidamente .

Sedati Traina
Semeraro Traversa PRESIDENTE. Onorevole ministro Mazza ?

Senese Tripodi Girolamo
Sereni Trombadori MAllA, Ministro senza portafoglio . Pren-

Sgarbi Bompani Tuccari derò immediatamente contatti con il Mini -
stero dell'interno perché si possa risponder eLuciana Turnatur i

Sgarlata Vaghi al più presto .

Simonacci Valeggian i
Sinesio Valori ARZILLI . Chiedo di parlare .

Sisto Vecchi
Skerk Vecchiarelli PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

Sorgi Vecchietti
ARZILLI . Vorrei sollecitare la rispostaSpadola Vedovato

mia

	

interrogazionescritta

	

alla al ministroSpagnoli Venturoli
della marina mercantile

	

fin dal 23presentataSpecchio Verga
settembre e relativa al silos Matarrese dell aSpeciale Vespignani
darsena Pisa nel porto di Livorno .Speranza Vetrano

Spitella Vetrone
PRESIDENTE. Interesserò il Governo .

Squicciarini Vianell o
Stella Vicentin i

Storchi Ferdinando Vincelli Ordine del giorno delle sedute di domani.

Sullo Volpe PRESIDENTE.

	

Comunico l'ordine

	

de l
Sulotto Zaccagnini 12 novembregiorno delle sedute di marted ì
Tagliaferri Zagari 1968, alle 11,30 e alle 16:
Tambroni Armaroli Zamberlett i
Tantalo Zanibelli

Alle ore 11,30 :
Taormina Zanti Tondi Carme n
Tarabini Zucchini Seguito dello svolgimento delle interpel-
Tedeschi lanze sulla situazione economica del Lazio .

Sono in congedo (concesso nella seduta Alle ore 16:

odierna) : 1 . — Svolgimento delle proposte di legge :

Bersani Di Leo CERUTI :

	

Modifica alle norme relative a l

Bima Marzotto trattamento economico dei Capi operai de l

Cattaneo Petrini Origlia Edoardo Ministero della difesa (104) ;

Giannina Pedini IANNIELLO :

	

Modifica alle norme relative

De Leonardis Taviani al trattamento economico dei capi operai de l

De Ponte Urso Ministero della difesa (176) ;

Annunzio di interrogazioni
e di interpellanze.

PIGNI, Segretario, legge le interrogazion i
e le interpellanze pervenute alla Presidenza .

SCUTARI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MACCHIAVELLI : Modifica alle norme dell a
legge 5 marzo 1961, n . 90, sul trattament o
economico dei capi operai della difesa (324) .

2 . — Discussione del disegno di legge :

Accettazione ed esecuzione degli emen-
damenti alla Convenzione internazionale pe r
la salvaguardia della vita umana in mare de l
17 giugno 1960 adottati a Londra il 30 novem-
bre 1966 (Approvato dal Senato) (433) ;

— Relatore : Storchi .
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3. — Discussione del disegno di legge:

Aumento del Fondo di dotazione del -
l ' Ente nazionale idrocarburi (Approvato da l
Senato) (533) ;

— Relatore: Lezzi .

4. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 3 ottobre 1968, n. 1007 :
« Norme sul divieto di rapporti economic i
con la Rhodesia del Sud e sul divieto di atti-
vità intese a promuovere l ' emigrazione vers o
la Rhodesia del Sud » (Approvato dal Senato )
(577) ;

— Relatore : Storchi .

5. — Seguito della discussione dei disegni
di legge :

Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1969 (311) ;

— Relatori : Fabbri Francesco, per l 'en-
trata; Isgrò, per la spesa;

Rendiconto generale dell'Amministrazio-
ne dello Stato per l'esercizio finanziario 196 7

(312) ;
— Relatore: La Loggia .

La seduta termina alle 22,15.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E

ANNUNZIATE

INTERROGAZIONI A RISPOSTA SCRITT A

DELFINO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se
non ritenga giusto venire incontro alle le -
gittime richieste di quegli impiegati postal i
che – avendo partecipato a concorsi intern i
ad esami per la nomina a capo ufficio, Ta -
bella M, ed essendo risultati idonei, ma fuor i
graduatoria – hanno chiesto che l 'Ammini -
strazione delle poste e telecomunicazion i
provveda al loro assorbimento, così come pre -
visto dalla legge del 31 dicembre 1961, n . 1406 .

(4-02461 )

FRANCHI E ALFANO . — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere se sia a sua co-
noscenza che a Belluno, dove è in svolgi -
mento la campagna elettorale per il rinnov o
del consiglio comunale che avrà luogo dome-
nica 17 novembre 1968, sono stati impedit i
dall'autorità locale i comizi programmati per
il giorno 10 novembre (festivo) fuori dell'ora -
rio delle celebrazioni della liberazione di Bel-
luno nel 1918 e quindi senza giustificato mo-
tivo e con una decisione contrastante con l e
norme che regolano lo svolgimento della cam-
pagna elettorale, e per sapere se sia a sua co-
noscenza che la piazza principale, concess a
nei giorni festivi, viene negata in quelli fe-
riali con una decisione quanto meno assurda ,
e per sapere quali urgenti provvedimenti in -
tenda prendere in merito al fine di evitare
che venga praticamente impedito un cert o
tipo di propaganda elettorale .

	

(4-02462 )

D'AQUINO E SANTAGATI . — Al Ministro
del turismo e dello spettacolo . — Per sapere
se voglia rendersi interprete presso il Comi-
tato dei ministri per lo sviluppo del Mezzo -
giorno affinché vengano accettate le premure
ed i voti espressi dalla giunta provinciale d i
Enna per includere nel comprensorio turisti-
co siciliano centrale i comuni di Agira, Asso-
ro, Calascibetta, Centuripe, Cerami, Leonfor-
te, Nicosia, Regalbuto, Sperlinga e Troina ,
che essendone stati esclusi, nonostante il lor o
effettivo potenziale turistico, rischiano di es-
sere ridotti al ruolo di satelliti turistici di al-
tri centri qualche volta meno dotati che son o
stati già per loro fortuna inclusi nel com-
prensorio turistico della Sicilia centrale di re-
cente costituzione .

	

(4-02463)

D ' AQUINO . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per conoscere i motivi per cu i
le autorità marittime competenti hanno deci-
so con recentissimo provvedimento di sottrar -
re all'ufficio circondariale marittimo di Au -
gusta le operazioni commerciali effettuate nel
pontile meridionale della SINCAT con grave
nocumento di tutti gli ambienti economici in-
teressati .

La decisione che priva l'ufficio circonda-
riale di Augusta contrasta con lo spirito in-
formatore del codice di navigazione per quan -
to attiene alle delimitazioni giurisdizionali ter -
ritoriali poiché disarticola e sovverte l'unità
funzionale del porto di Augusta e arreca gra -
ve nocumento, sia alla SINCAT, che vede i
suoi servizi per la gran parte ricadere sotto
la giurisdizione dell'ufficio circondariale ma-
rittimo di Augusta, poiché tutti gli altri pon-
tili sono di quella giurisdizione, mentre pe r
il pontile meridionale dovrebbe soggiacere a d
altre competenze, e sia alla cittadinanza d i
Augusta, che rimane gravemente allarmata .

Poiché, come del resto lo stesso sindaco
di Augusta ha fatto presente, potrebbero, in -
sistendo su tale decisione discriminatoria, in-
sorgere conseguenze gravi, anche per l'ordi-
ne pubblico dato che il provvedimento è chia-
ramente lesivo dell'autonomia funzionale de l
porto di Augusta e danneggia le attività com -
merciali ed industriali della città, si richied e
venga immediatamente revocata la disposizio-
ne impartita che intende mutilare la città por-
tuale di Augusta di un diritto già acquisito .

(4-02464 )

PAllAGLIA . — Al Ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile . — Per conoscere qual i
deliberazioni siano state adottate in ordin e
alla necessaria ed urgente costruzione di una
nuova pista di rullaggio ed all'altrettanto ur-
gente ampliamento del piazzale di sosta degl i
aerei nell'aeroporto di Cagliari-Elmas .

L'interrogante rappresenta il pericolo al
quale sono esposte le persone e le cose ne l
detto aeroporto in relazione al movimento de-
gli aviogetti nel piazzale di sosta a pochi me-
tri dalle sale per il pubblico .

	

(4-02465 )

DE LORENZO FERRUCCIO . — Ai Mini-
stri dell'interno e della sanità . — Per cono-
scere quali provvedimenti intendano adotta-
re per sollecitare l'espletamento dei concors i
per la copertura di posti di medico condotto
resisi vacanti nella provincia di Campobasso
negli anni 1965, 1966 e 1967, già banditi dal -
l'ufficio del medico provinciale ed ancora non
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espletati, con grave danno per il funziona-
mento dei servizi di assistenza medico-chirur-
gica nei comuni le cui condotte continuano
ad essere prive di titolari e dei medici che s i
vedono così preclusa la possibilità di acce-
dere ai posti disponibili .

	

(4-02466 )

SERVADEI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere quali provve-
dimenti intende assumere nei confronti de l
professore Walter Ciusa, preside della facol-
tà di scienze economiche e commerciali del -
l'università di Bologna, il quale, nel corso
della riunione del consiglio di facoltà allar-
gata ad incaricati, assistenti e studenti tenu-
tasi il 28 ottobre 1968, si è abbandonato ad
atti di violenza fisica nei confronti dell'assi-
stente dottor Pezzoli e dello studente Ber-
nabei .

L'interrogante sottolinea la eccezional e
gravità del fatto e per la sua natura e per
la sede nella quale si è verificato, ciò che il-
lumina sulla mentalità del preside professor
Ciusa del quale studenti e parte del corp o
accademico reclamano giustamente le imme-
diate dimissioni .

	

(4-02467 )

CAPRARA . — Ai Ministri del tesoro e del -
la difesa . — Per conoscere i motivi per i
quali, mentre per l'aumentato costo della vita
di anno in anno si cerca di rivalutare l'in -
dennità integrativa speciale degli statali, s i
nega la necessità di rivalutare il contributo ,
attualmente di lire 80 giornaliere, per le men -
se aziendali degli operai della difesa, bloc-
cate a tale ammontare sin dal 1° gennaio 1965 .

(4-02468 )

CAPRARA . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere se si possa affidare ad Ufficial i
di complemento la carica di « consegnatari o
dei materiali » che si trovino nelle condizion i
per fruire delle disposizioni contenute nel -
l'articolo 6 della legge 28 marzo 1968, n . 371 .

Ciò nella considerazione che gli stessi per-
marranno in servizio fino al compimento de l
periodo minimo per conseguire il trattamento
di pensione e quindi si troverebbero alla stes-
sa stregua degli Ufficiali in servizio perma-
nente effettivo .

	

(4-02469 )

CAPRARA. — Al Presidente del Consigli o
dei ministri . — Per conoscere se risponda a l
vero che il Comitato delle pensioni privile-
giate ordinarie abbia negato quasi a tutti l a
concessione dell 'equo indennizzo, a quegli

impiegati cioè che avevano contratto infer-
mità permanenti da causa di servizio e che
avevano richiesto tale concessione ;

per conoscere se non ritenga di voler di-
sporre che, all 'atto della concessione o men o
di detto indennizzo, gli interessati vengano
sottoposti a visita medica diretta, dando lor o
tutte quelle garanzie previste dagli articol i
32 e 41 del decreto del Presidente della Re -
pubblica n. 686 del 3 maggio 1957, in quanto
è inconcepibile il fatto che, mentre le vari e
Commissioni medico-ospedaliere, in sede d i
visita diretta e dopo aver sottoposto vari ac-
certamenti clinici gli interessati, si pronun-
ciano favorevolmente sulla concessione del-
l'equo indennizzo, il suddetto Comitato in-
vece, e solo sulla scorta dei documenti inviati
dalle sopradette commissioni mediche, nega

tale concessione .

Infine l'interrogante chiede di conoscere
i sottonotati dati :

a) il numero degli impiegati che ha chie-
sto l 'equo indennizzo dalla data di entrata in
vigore dell 'articolo 68 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n . 3 ;

b) il numero degli impiegati che ha ot-
tenuto tale concessione ;

c) il numero degli impiegati che no n

ha ottenuto tale concessione ;

d) il numero delle pratiche i cui prov-
vedimenti a seguito decisione del Consigli o
di Stato, siano stati emessi negativamente da l
predetto comitato, e siano stati invece accolt i
in sede giurisdizionale .

	

(4-02470 )

CAPRARA. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se non ritenga di voler te-
nere in debita considerazione, nella prossima
riunione del consiglio di amministrazione ,

nella quale avranno luogo numerose promo-
zioni per merito comparativo di primi archi -
visti ed archivisti capi, quel personale pe r

il quale, in sede di attuazione della legge

delega 9 ottobre 1964, n . 1058, dati i criter i
da essa stabiliti, non si potette prevedere i l
passaggio a carriera superiore, di quei dipen-
denti civili che, pur esercitandone i compiti ,

erano sforniti dell ' occorrente titolo di studi o
(risposta data all'interrogazione a risposta

scritta n. 13409 del 1965) .

	

(4-02471 )

MENICACCI . — Al Ministro delle poste

e delle telecomunicazioni . — Per sapere a

quale stato di perfezionamento siano giunte

le pratiche in corso presso codesto Ministero
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per l 'allacciamento telefonico a totale carico rifà esistente tra

	

Cagliari

	

e

	

gli

	

altri centr i
dello Stato delle frazioni di Cerquiglino e di della penisola o

	

della

	

stessa

	

isola,

	

ma

	

so -
Bivio Pomonte (Perugia), in ordine al quale prattutto

	

la materiale

	

impossibilità che 6 5
intervennero

	

formali

	

assicurazioni

	

ministe- portalettere di Cagliari possano servire una
riali oltre un anno or sono ;

e per sapere, in relazione alle pratich e
predette, se la frazione di Cerquiglino è stata
effettivamente ammessa ai benefici di legge
e sia compresa nel secondo elenco dei lavor i
(XIII lotto) che doveva essere sottoposto al -
l 'approvazione del Consiglio di amministra-
zione e i motivi per i quali – invece – la fra-
zione di Bivio Pomonte, che ha avuto un no-
tevole sviluppo edilizio, pur essendo stat o
riconosciuto il suo diritto ai benefici di legge ,
non sia stata inclusa in alcun lotto di lavor i
da eseguire .

	

(4-02472 )

TOCCO. — Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni . — Per conoscere se gli si a
noto che da 10 giorni la città di Cagliari è
priva di corrispondenza per lo sciopero tut-
tora in atto dei portalettere.

Per sapere altresì se gli sia noto che
l'astensione dal lavoro dei portalettere ha
bloccato l'attività in parecchi settori dell a
vita cittadina e provinciale, privati della gior-
naliera corrispondenza ; che in particolare h a
creato il maggiore disagio negli uffici pub-
blici, le cui comunicazioni di carattere uffi-
ciale devono per legge essere effettuate a mez-
zo posta, nonché in quei settori delle attività
private dove molte scadenze improrogabil i
rischiano di non essere rispettate, sempre pe r
il mancato recapito della corrispondenza, con
quali gravissime e costose conseguenze e com-
plicazioni è facile intuire .

Per conoscere inoltre se il Ministro sia
stato informato che la situazione si è ulterior-
mente aggravata con l'entrata in sciopero de -
gli altri dipendenti delle poste e che lo scio -
pero stesso dà segni di estendersi anziché vol-
gere al termine, con quali caotiche prospet-
tive è parimenti immaginabile, avendo pre-
sente che ad oggi, con buona approssimazio-
ne, la posta accumulata negli uffici di smi-
stamento nelle poste ammonta ormai a circ a
300 quintali, senza contare gli stampati, i l
cui peso, sommato a quello della corrispon-
denza, dovrebbe ascendere ad oltre 40 ton-
nellate .

Tutto ciò premesso l ' interrogante gradi-
rebbe sapere se al Ministro sia noto che all a
base dello sciopero è la legittima richiest a
dei portalettere di istituire a Cagliari altr e
10-12 zone per la consegna della corrispon-
denza a domicilio, avendo presente la dispa -

città di 217 mila abitanti, vale a dire 3.60 0
utenti ogni portalettere, in contrasto con l a
stessa città di Sassari (48 portalettere e 100 mi -
la abitanti) ma soprattutto col continente ,
dove ogni portalettere serve mediamente 1 .800
utenti, cioè un terzo di quelli che dovrebber o
servire i portalettere di Cagliari .

Per sapere infine se, il Ministro, tutto ci ò
chiarito, non ritenga urgente ed improroga-
bile interporre la Sua autorevole mediazion e
per porre innanzi tutto fine ad una situazion e
gravemente lesiva del generale interesse e pe r
esaminare sollecitamente la grave situazion e
di organica disfunzione denunciata dai di-
pendenti delle poste di Cagliari, predispo-
nendo con altrettanta urgenza le necessari e
modifiche atte a garantire servizi ordinati e
solleciti nel rispetto della personalità e della
dignità dei lavoratori dipendenti .

	

(4-02473 )

BIONDI. — Al Ministro dell' industria, del
commercio e dell'artigianato. — Per conosce -
re quali iniziative e quali misure il Govern o
intenda assumere per regolare il delicato rap-
porto intercorrente attualmente tra gli opera-
tori economici commerciali tradizionali ed i
cosiddetti supermercati .

Il problema, grave in se stesso, per le sue
implicazioni economiche e sociali, è partico-
larmente sentito in Liguria dove, specie nella
provincia di Imperia, si sono verificate agita-
zioni, proteste e profonda preoccupazion e
specie da parte dei più modesti e danneggiat i
tra gli operatori economici .

Si tratta di un tema che interessa largh i
strati della popolazione e che necessita di una
decisa presa di posizione da parte del Gover-
no. A questo fine l'interrogante sollecita una
indicazione di limiti (entità territoriale rispet-
to al numero degli abitanti) che consenta a
chi ha operato ed opera in una determinat a
zona a non vedere frustrati il proprio sacri-
ficio e la propria posizione di fronte ad or-
ganismi commerciali come i supermercati le
cui dimensioni sono in molti casi sproporzio-
nate e perciò dannose per la struttura econo-
mica e sociale in cui si inseriscono . (4-02474 )

BASLINI . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria, commercio e ar-
tigianato. — Per sapere, premesso che con l a
crescente produzione di energia elettrica ten -



Atti Parlamentari

	

— 2917 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' 11 NOVEMBRE 1968

de sempre più a ridursi il peso dell'energia
di origine idrica rispetto a quella di origine
termica ed è venuta nel contempo a mancar e
alle aziende elettriche la possibilità di for-
nire in larga misura energia di supero a bass o
costo, sola condizione questa perché le azien-
de elettrometallurgiche possano economica-
mente operare ; rilevato che in tale situazion e
molte aziende dell'Italia del nord operanti
nel settore hanno dovuto ridurre la loro at-
tività, nonostante fossero localizzate in regio-
ni che, sotto il profilo idrico ed elettrico era-
no dotate di caratteristiche favorevoli all 'ero-
gazione di energia sopra indicata ; ritenuto che
in assenza di particolari misure che temperi-
po l 'elevatezza delle tariffe dell ' energia elet-
trica, l ' installazione di impianti elettrome-
tallurgici, manchi di necessari presupposti d i
produttività per una sana gestione, se rispon-
da a criteri di economicità il progetto dell a
INSUD (gruppo EFIM) di realizzare un nuov o
complesso elettrometallurgico nel Mezzogior-
no, in località da stabilire, che dovrebbe en-
trare in fase esecutiva nel 1970 comportando
un complessivo investimento di 16 miliardi
di lire; se ritengano compatibile tale proget-
to con la critica situazione in cui versa tutt a
l ' industria elettrometallurgica nazionale .

(4-02475 )

TANTALO. - Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare per venire in -
contro alle legittime istanze delle popolazion i
delle Puglie, della Basilicata e della Campa-
nia, vivamente interessate alla migliore effi-
cienza della linea ferroviaria Taranto-Potenza-
Napoli-Roma, istanze di cui si son resi recen-
temente interpreti i presidenti delle camer e
di commercio di Matera, Potenza e Taranto .

Com'è noto, nessun miglioramento sostan-
ziale è stato sinora apportato al tracciato e
all ' armamento della linea, mentre i servizi e
le infrastrutture delle stazioni minori sono del
tutto inadeguati . Con ciò, la Taranto-Napoli-
Roma, rimasta ormai la sola linea a grand e
percorso non servita da rapide comunicazion i
dirette, s 'è vista estraniata dal processo d i
sviluppo realizzatosi in altre zone del Paes e
e dello stesso Mezzogiorno, nonostante ch e
sulla linea gravitino grandi centri urbani ,
aree e nuclei di sviluppo industriale, vast e
zone ad alta vocazione agricolo-industriale ed
importanti comprensori turistici che posson o
fortemente incrementare il 'traffico viaggiato-
ri e merci, se la linea stessa verrà adeguata -
mente potenziata .

In particolare, l'interrogante chiede di co-
noscere se e quando verrà decisa, in via prio-
ritaria, la istituzione di comunicazioni rapid e
dirette, in sostituzione degli attuali treni ra-
pidi (!) facenti capo alle stazioni di Napoli ,
nonché quando verranno completati i lavor i
di potenziamento dell'armamento e di miglio-
ramento del tracciato, con l'installazione in
tutte le stazioni di dotazioni e servizi ade -
guati, in esecuiione di quanto espressamente
disposto dal piano di coordinamento degli in-
terventi pubblici nel Mezzogiorno (pagina 47
edizione 1968) .

	

(4-02476 )

SERVADEI. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste . — Per conoscere i suoi in-
tendimenti circa la sollecita definizione dei
molti e gravi problemi che travagliano la vita
del Consorzio agrario provinciale di Forlì ,
che vanno dall'ingiustificato licenziamento di
alcune decine di dipendenti alla cessazione o
limitazione di attività utili all ' economia agri-
cola locale, dalla non accettazione di nuov i
soci che ne hanno i titoli all'iscrizione di soc i
di comodo immediatamente immessi in fun-
zioni dirigenziali e di consulenza remunerata ,
dalla dimostrata incapacità di mantenere i l
proprio livello commerciale all ' ampiezza del-

l 'organismo e del mercato a forme di vera e
propria allegra amministrazione, dalla possi-
bilità di fatto concessa a dirigenti e funziona-
ri direttivi di svolgere attività concorrenzial i
con quelle consortili al ricorso a forme ammi-
nistrative irregolari per continuare a presen-
tare i bilanci in termini economici di comodo .

L'interrogante fa presente che tutto quest o

pregiudica seriamente gli interessi degli asso-
ciati e crea una grave crisi di fiducia rispett o
alle persone ed agli organi che dirigono il ci-
tato Consorzio, crisi non certamente risolvi -

bile con le recenti tardive dimissioni di un a
parte del consiglio di amministrazione respon-
sabile della gestione sin qui svolta .

L ' interrogante ritiene tuttavia che la cris i
apertasi nell 'ambito del consiglio di ammi-
nistrazione faciliti il Ministro nelle seguent i

due direzioni :

1) nella nomina di una gestione straor-
dinaria pubblica col compito di ritirare i li-
cenziamenti, di ammettere i candidati soc i
che ne hanno diritto, di riportare in un clim a
di regolarità e di normalità il Consorzio agra -

rio alla sollecita elezione di nuove istanze di

direzione e di amministrazione ;

2) in un'inchiesta formale sulla situazio-
ne denunciata al fine del perseguimento dell e

relative responsabilità .

	

(4-02477)
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MILANI . — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se rispon-
de a verità che la ditta Boccato, concessiona-
ria dei servizi di autolinee per il trasporto d i
operai e precisamente per la provincia di Ber-
gamo per le seguenti località : Cologno, Ur-
gnano, Spirano, Pognano, Verdello, Cisera-
no, Boltiere, Osio Sotto, Brembate, Capriat e
San Gervasio, Zanica, Commun Nuovo, Le -
vate, Osio Sopra, Suisio, Cerro Bottanuco ,
Brembate Sopra, Madone, Filago e Marne ,
usi degli autobus antiquati e in quantità non
adeguata ai bisogni ; in particolare se risult a
vero che il riscaldamento in detti autobus è
effettuato con bombole a gas mentre il nu-
mero dei passeggeri trasportati risulterebbe
essere superiore a quello consentito . Inoltre ,
se sono stati applicati aumenti di tariffe, i n
che misura e in base a quale autorizzazione .

Ancora, se è vero che detta ditta impone ,
agli operai che sono costretti a fare il turno
domenicale, di raggrupparsi, a proprie spese ,
in centri di raccolta facenti capo a determi-
nate località con l 'esclusione di altre ; che, in
seguito alla situazione lamentata, i lavorator i
interessati hanno dato luogo il giorno 7 otto-
bre, con il blocco del servizio, a una manife-
stazione di protesta .

L ' interrogante chiede di sapere se il Mini-
stro non intenda intervenire per imporre all a
ditta il rispetto degli obblighi derivanti dall a
concessione e in particolare, persistendo l e
gravi carenze denunciate, se non intenda re-
vocare le stesse concessioni .

	

(4-02478 )

FERRETTI E SPECIALE . — Ai Ministr i
dei lavori pubblici, della pubblica istruzion e
e del tesoro . — Per conoscere i motivi per i
quali :

1) la Cassa depositi e prestiti non ha an-
cora messo a disposizione del comune di Pa-
lermo le somme stanziate per la costruzion e
degli edifici destinati alle scuole Pirandello ,
XXVII Maggio, Finocchiaro Aprile, Einaudi
e Franchetti di Palermo ;

2) nessuno dei provvedimenti previsti
nell'articolo 1 del decreto n . 79 (relativo all a
riparazione o alla ricostruzione degli edific i
scolastici danneggiati o distrutti dal terremo-
to del 15 gennaio 1968) sia ancora operante ,
mentre migliaia di ragazzi corrono il seri o
rischio di perdere l'anno scolastico . (4-02479 )

D'ALESSIO E LUBERTI. — Ai Ministri
dei lavori pubblici e della pubblica istruzio-
ne. — Per conoscere i motivi che hanno de-

terminato da oltre un anno Ta sospension e
dei lavori per la costruzione degli edifici sco-
lastici a Minturno e nella vicina frazione d i
Tufo e i provvedimenti che le autorità com-
petenti hanno adottato per dare sollecita so-
luzione a questo problema, anche in consi-
derazione - per quanto riguarda in partico-
lare il centro di Tufo - che attualmente le le-
zioni per gli alunni della scuola elementar e
vengono tenute in case private di abitazion e
quasi sempre prive di elementari servizi igie-
nici e di riscaldamento.

	

(4-02480 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro de i
lavori pubblici. — Per sapere se è esatto ch e
il crollo del ponte sul fiume Magra, in loca-
lità Sarzana (La Spezia), è stato causato da -
gli incontrollati prelevamenti dal letto del
fiume Magra di rena e ghiaia, da parte dell e
ditte che costruiscono la E 1 ; per sapere se
è esatto che, per tali prelevamenti, le ditt e
pagavano allo Stato tre milioni al mese ;

come giudichi tale comportamento, gra-
zie al quale lo Stato - se così stanno le cose -
si è reso responsabile, sia pure indirettamen-
te, del crollo del ponte .

	

(4-02481 )

PUCCI DI BARSENTO. — Al Ministro del -
la pubblica istruzione. — Per sapere se ri-
sponde a verità la notizia secondo cui un no-
tevolissimo numero di insegnanti fuori ruol o
non ha percepito lo stipendio del mes e
di ottobre a causa del ritardo delle loro no-
mine conseguente allo sciopero dei Provvedi-
torati agli studi .

L ' interrogante chiede inoltre se è vero ch e
per disposizione ministeriale, le scuole in cu i
tali insegnanti hanno prestato la loro opera ,
non sono autorizzate a corrispondere gli as-
segni al personale non regolarmente nomi -
nato e chiede come si provvederà a corrispon-
dere lo stipendio per il mese di ottobre a co-
loro che per motivi di graduatoria sarann o
esclusi dalle assegnazioni .

L'interrogante fa presente il grave disagi o
e preoccupazione che dai fatti sopra esposti
deriva ad una categoria cui la nazione dev e
invece una particolare stima e riconoscenza .

(4-02482 )

CANESTRI, SANNA E LATTANZI. — Al.
Ministro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere se non ritenga opportuno intervenire
presso il Provveditorato agli studi di Rom a
affinché venga immediatamente revocata l a
decisione del 18 ottobre 1968 con cui venivano
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destinate 37 su 47 aule del nuovo edificio sco-
lastico costruito in Roma a via Tripolitania ,
a classi medie, elementari e di scuola mater-
na adottanti il metodo Montessori ;

e se non ritenga di dover adottare i ne-
cessari provvedimenti affinché tale nuovo edi-
ficio venga interamente assegnato alla scuola
media statale « Massimo D'Azeglio » ed alla
scuola elementare « Ugo Bartolomei » l e
quali, ormai da molti anni, sono alloggiat e
in ambienti malsani ed insicuri, peraltro no n
sufficienti ad accogliere l 'attuale popolazion e
scolastica della zona .

Tale situazione forma oggetto di vivissimo
malcontento da parte della popolazione della
zona la quale, ormai da oltre 10 anni atten-
deva un provvedimento atto a sanare la si-
tuazione scolastica della zona stessa, ed a
portare dignità e sicurezza nello studio dei
suoi figli .

	

_

	

(4-02483 )

FERIOLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro della pubblic a
istruzione . y- Per conoscere quali disposizio-
ni siano state impartite ai Provveditorati agl i
studi perché in tutte le scuole della Repub-
blica sia ricordato e celebrato il cinquantena-
rio della Vittoria del primo grande conflitt o
mondiale che concluse le lotte del Risorgi -
mento italiano.

	

(4-02484 )

BOZZI, CANTALUPO, MONACO E ALES-
SANDRINI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per sapere se non ritenga d i
dover intervenire presso il Provveditore agl i
studi di Roma affinché riesamini la sua de-
cisione del 18 ottobre 1968 con la quale ha di -
sposto che 32 delle 42 aule del nuovo edifici o
scolastico costruito in via Tripolitania e de-
stinato ad ospitare le classi della scuola me -
dia statale « Massimo D'Azeglio » e dell a
scuola elementare « Ugo Bartolomei » che s i
trovano nella zona e che attualmente occupa -
no locali non rispondenti dal punto di vist a
igienico e didattico alle esigenze degli alunni ,
siano destinate ad ospitare classi di scuole
elementari, di scuola media e materna ch e
adottano il metodo Montessori .

Gli interroganti chiedono, altresì, di sa -
pere se non si ravvisi l'opportunità di adot-
tare un'ulteriore decisione con la quale si di-
sponga che l'edificio di via Tripolitania ven-
ga destinato agli alunni della scuola medi a
« Massimo d 'Azeglio », della scuola elementar e

Ugo Bartolomei » nonché a quelli della se-
zione Montessori del solo quartiere Nomenta-

no, provvedendo in altro senso alla sistema-
zione degli alunni di tutta Roma appartenent i
a scuole che adottano il metodo Montessori .

Ciò si chiede al fine di tener conto dell e
esigenze dei cittadini del quartiere Nomenta-
no di Roma, nei quali vivissimo è il malcon-
tento suscitato dal suindicato provvediment o
del Provveditore agli studi .

	

(4-02485 )

MISASI . — Al Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord e al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere se sia allo studio
la progettazione di una moderna e nuova arte -
ria che, correndo lungo l'argine del torrent e
Gallico, colleghi la città di Reggio Calabria
all 'Aspromonte, sostituendo l 'attuale statal e
n. 184 .

La realizzazione di siffatta superstrada
collegherebbe rapidamente mare e monti ri-
ducendo il tempo di percorso tra Gambarie e
Gallico Marina a circa mezz'ora e si inqua-
drerebbe quindi come infrastruttura portant e
dello sviluppo turistico di una delle zone pi ù
belle e suggestive della regione calabrese .

Pertanto, ove nulla ancora sussista press o
i competenti ministeri, sia pure a livello d i
studi, l ' interrogante chiede ai suddetti Mi-
nistri se non ritengano opportuno promuove -
re la progettazione ed il relativo finanzia-
mento dell 'opera .

	

(4-02486 )

CATTANEI . — Ai Ministri dell ' interno e
dei lavori pubblici . — Per sapere quali inter -
venti straordinari, nel quadro delle urgent i
misure destinate a fronteggiare la grave si-
tuazione che a seguito dei violenti nubifrag i
del 2 e 3 novembre 1968 si è verificata in al-
cune regioni dell'Italia settentrionale s ' inten-
dono destinare ai comuni di Varazze, Albis-
sola (Savona), Sestri Levante, Varese Ligur e
(La Spezia) per riparare i gravi danni subit i
sia dalle opere pubbliche, sia dai privati mol-
ti dei quali sono stati improvvisamente pri-
vati di ogni avere .

Si chiede altresì di conoscere quali inizia-
tive saranno attuate per rinforzare gli argini
dei torrenti che hanno provocato le alluvion i
e per evitare che dall ' incuria nella manuten-
zione del greto di essi, possano in futuro ri-
petersi altre tragiche situazioni .

	

(4-02487 )

PAPA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per conoscere :

a) se non ritenga di concedere la pro -
roga fino al riordino generale dei corsi del-
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l 'autorizzazione al funzionamento presso gl i
istituti professionali di Stato per il commer-
cio delle classi IV e V dette ad « ordinamen-
to speciale » degli istituti tecnici per perit i
aziendali e corrispondenti in lingue estere al -
meno nei centri sprovvisti di sedi di istitut i
tecnici commerciali . Invero varie agitazion i
in diverse città italiane hanno richiamato l ' at-
tenzione delle autorità scolastiche sul proble-
ma di tali classi « ad ordinamento speciale »
già prorogate per l 'anno scolastico 1967-68 e
ora soppresse . Tale provvedimento di sop-
pressione ha determinato la impossibilità pe r
molti allievi di poter completare il ciclo d i
studi iniziato non potendo raggiungere le sed i
degli istituti tecnici per periti aziendali o d i
quelli commerciali ;

b) in conseguenza, attese le difficoltà in-
contrate nell 'attuazione delle norme dettate
dalla circolare del 6 settembre 1968, n . 369, se
non intenda disporre la convocazione di un a
sessione straordinaria di esami integrativi per
l 'ammissione alle « speciali » quinte class i
istituite presso gli istituti commerciali ;

c) se non ritenga, contemporaneamente ,
al fine di garantire la continuità didattica d i
detti corsi sia « ad ordinamento speciale »
come di quelle quinte classi istituite presso gl i
istituti commerciali, emanare disposizioni ur-
genti per l 'assorbimento dei docenti che pe r
tutti questi anni sono stati incaricati nell'in-
segnamento delle classi ad « ordinamento spe-
ciale », raggiungendo alti rendimenti di espe-
rienza e specializzazioni .

	

(4-02488 )

FRASCA. — Al Ministro dell' industria, de l
commercio e dell 'artigianato . — Per sapere le
ragioni per le quali non è stato ancora istitui-
to il distretto minerario di Crotone previst o
dal regio decreto 10 maggio 1943, n . 482 .

L'interrogante fa presente che, se la man-
cata istituzione di detto organismo, subit o
dopo l 'entrata in vigore della citata legge, poté
trovare una giustificazione negli eventi bel-
lici verificatisi in quel periodo, successiva-
mente, essa è apparsa assolutamente ingiusti-
ficata e alle popolazioni e ai rappresentant i
dei pubblici poteri della Calabria .

L ' interrogante fa, altresì, presente, che l a
mancata istituzione del distretto minerario d i
Crotone, comporta per la regione calabrese ,
soprattutto ora che essa si è avviata sulla stra-
da della industrializzazione, un grave dann o
ai fini del suo sviluppo economico perché vie -
ne a privarla di un valido strumento per l o
studio e le ricerche endogene e minerarie de l
suo territorio .

	

(4-02489)

LOMBARDI MAURO SILVANO E ZUC-
CHINI . — Al Ministro dell' interno . — Per
sapere se risponde al vero la notizia apparsa
nella cronaca locale della stampa della pro-
vincia di Massa Carrara, secondo la quale ,
per disposizione del Ministero un certo con-
tingente di profughi verrebbe prossimament e
trasferito nel comune di Carrara .

Se non ritiene, nella ipotesi che tale noti-
zia abbia un fondamento di verità, e com e
ha sostenuto il sindaco del comune di Car-
rara in una recente lettera inviata al Ministro ,
che ciò sia in contrasto con la situazione eco-
nomica e sociale in cui versa il comune d i
Carrara e l'intera provincia e anche con gl i
interessi turistici della località in parola .

(4-02490 )

FRASCA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se è a conoscenza del cat-
tivo stato in cui si trovano gli alloggi dell ' ex
Ina-Casa di via Milano in Girifalco (Catanza-
ro), i quali presentano solai malfatti - mur i
lesionati - infissi cadenti, ecc . e, conseguente -
mente, delle legittime lamentele dei 24 nu-
clei familiari in essi allogati .

In caso positivo, quali provvedimenti in -
tenda adottare e per accertare eventuali re-
sponsabilità e perché, detti alloggi, vengan o
al più presto ripristinati .

	

(4-02491 )

CAPRARA. — Al Ministro della sanità . —
Per conoscere se è vero che l'intervento d i
un potente gruppo industriale italo-svedese ,
produttore di contenitori per latte alimentare ,
abbia determinato la sospensione delle dispo-
sizioni - lungamente meditate - contenute
nella circolare della Direzione generale igie-
ne alimentare e nutrizione del 5 agosto 1968 ,
n. 158 .

L'interrogante chiede di conoscere, dat o
che sono bastati solo cinque giorni per annul-
lare disposizioni preannunciate da anni ,
quanto tempo ancora i consumatori italian i
dovranno attendere per avere elementi cert i
di valutazione del latte a breve, media e lun-
ga conservazione e, nell'attesa, quali con-
trolli sono stati predisposti per evitare il lar-
go commercio di latte avariato, consentit o

oggi con il diffondersi di latte cosiddetto « a
lunga conservazione » .

	

(4-02492 )

CAPRARA. — Al Ministro dell' industria ,
del commercio e dell'artigianato. — Per sa-
pere se è a conoscenza che la società italo -
svedese, Tetra Pak Italiana società per azio-
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ni di Modena, avendo il monopolio di fatto
delle confezioni per il latte alimentare, ha im-
posto in Italia prezzi notevolmente superiori a
quelli in vigore per le stesse confezioni negl i
altri paesi del MEC .

L'interrogante chiede di conoscere se i l
Ministro intenda sollecitare l'intervento de l
CIP per fissare prezzi equi dei contenitori
in parola, in difesa delle industrie naziona-
li di bonifica del latte alimentare sottopost e
a loro volta, il più delle volte, da parte dei
Comitati provinciali dei prezzi alla determi-
nazione d'imperiò sia del prezzo di acquist o
del latte che del prezzo di vendita . (4-02493 )

CAPRARA. — Al Ministro delle finanze .
— Per conoscere quali sono le risultanze del -
la dichiarazione dei redditi effettuata, dal
1962 ad oggi, dalla Tetra Pak Italiana società
per azioni di Modena, ed in particolare si chie-
de di conoscere qual 'è l'ammontare del fat-
turato e degli utili dichiarati negli anni in
questione .

Inoltre, l ' interrogante chiede di conoscere
se gli uffici finanziari abbiano accettato pe r
vere le dichiarazioni della Tetra Pak, se v i
sono stati accertamenti di ufficio, se sono in-
tervenuti eventuali concordati o se esistono
giudicati del contenzioso tributario . (4-02494 )

SERVADEI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere i provvedimenti che
intende assumere per riparare i danni provo-
cati dalle mareggiate che hanno investito il 2
novembre 1968 la spiaggia e l 'abitato di Ige a
Marina (Forlì) .

Per sapere altresì quali opere definitive in -
tende realizzare per salvaguardare permanen-
temente la citata zona, nella quale esiston o
importanti investimenti turistici, 'dalle erosio-
ni e dalle furie del mare .

	

(4-02495 )

CUSUMANO. — Al Ministro della marin a
mercantile . — Per conoscere: quali provvedi -
menti intenda adottare per sollecitare la so -
cietà armatrice « Traghetti del Mediterraneo »
di Genova a ripristinare il collegamento bi -
settimanale diretto, a mezzo di navi traghetto ,
fra Trapani e Genova ; collegamento che l a
predetta società aveva istituito nel settembr e
1968 e che il 13 ottobre 1968 ha deciso di spo-
stare dal porto di Trapani al porto di Paler-
mo, adducendo come motivi l ' esosità delle
tariffe portuali e le scarse correnti di traffico ;

per conoscere se non intenda intervenir e
ai sensi dell ' articolo 203 del regolamento per
la navigazione marittima, approvato con de-

creto del Presidente della Repubblica del 1 5
febbraio 1952, n . 328 .

Si fa rilevare che il servizio diretto Tra-
pani-Genova aveva determinato un considere-
vole flusso di traffico da parte dell'industria
marmifera e vinicola, verso il cosiddetto trian-
golo industriale del Nord, flusso di traffico su-
scettibile di incremento in vista dei program-
mi già impostati dalle categorie industrial i

e commerciali del trapanese .

	

(4-02496 )

ALESSI . — Al Ministro dell 'agricoltura e

delle foreste . — Per conoscere :

a) se non ritenga che l ' accordo conclu-
so circa l'associazione della Tunisia al MEC ,
nonché le proposte in corso di esame di accor-
di preferenziali tra il MEC e la Spagna, si tra-
ducano, in definitiva, in ulteriori difficolt à
nei confronti degli agricoltori italiani e, i n
particolare, di quelli siciliani .

Non è da disattendere, infatti, che tal i

accordi consentono alla Tunisia, e consenti -
ranno alla Spagna, di esportare nei Paesi del
MEC - in regime di assoluta libertà e senz a
limiti di contingentamenti - i suoi agrumi e

l'olio di oliva, mentre non è da escludere che ,
in prosieguo di tempo, detto Paese fare altret-
tanto per il suo vino .

Tali esportazioni, effettuate con assoluta
competitività (giocano in favore dei Paesi
esportatori i limitati costi di produzione de-
rivanti dai bassissimi salari e alla quasi ine-
sistenza dei carichi sociali gravanti sull e

aziende), determinano l'ulteriore aggrava-
mento della crisi in cui si dibattono gli agri-
coltori italiani, in conseguenza del difficil e
collocamento dei loro prodotti, tanto è vero
che, recentemente, in applicazione di misure
protettive della Comunità, lo Stato, per soste -

nere il prezzo, è dovuto intervenire con ope-
razioni di alleggerimento, acquistando gross e
partite di arance ed altro .

b) quali misure sono state o saranno pre-
disposte per sostenere in tale settore gli inte-
ressi della produzione nazionale, tanto più
che, a quanto risulterebbe, da parte degli- or-
gani direttivi del MEC, sarebbe in corso d i

esame a Bruxelles, la possibilità di estender e
al Marocco gli accordi conclusi con la Tunisia .

(4-02497 )

ALESSI. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro dei trasporti e dell 'avia-
zione civile. — Per conoscere se, in vista de l
crescente flusso turistico nazionale ed inter -
nazionale che si registra nell ' isola di Lam-
pedusa, non ritengano necessario ed oppor-
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tuno di aumentare il numero dei voli se no n
addirittura a quattro giornalieri, almeno a
quattro settimanali .

L ' interrogante desidera sottolineare che
nei ventitrè voli effettuati dal 1° ottobre 1968
il numero dei passeggeri è stato di 726 unità ,
con una media di 32 passeggeri per volo .

La richiesta di aumento dei voli, peraltro
vivamente postulata da quelle autorità comu-
nali e dal Consiglio regionale del turismo ,
oltre che ad essere determinata dalla neces-
sità di incoraggiare l ' incremento turistico d i
Lampedusa, costituisce una delle principal i
risorse economiche dell ' isola e appare ampia-
mente giustificata dal fatto che i sei post i
messi a disposizione dell 'agenzia di Lampe-
dusa sono decisamente insufficienti, in rela-
zione all'attuale numero di voli e alle esi-
genze della popolazione locale .

	

(4-02498 )

TOZZI CONDIVI . — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri . — Per conoscere s e
ritenga ammissibile che in Italia si affiggano
manifesti come quello che è apparso il 31 ot-
tobre 1968 sulle mura della città di Ascoli Pi-
ceno e dei vari centri della provincia, nel qua -
le si offendono i valori più alti - che in que-
sti giorni in Italia si esaltano - e che, men -
tre popolo, reduci, militari e autorità si riu-
niscono per ricordare il cinquantenario dell a
Vittoria, afferma « . . .no alle manifestazion i
patriottarde . . . » .

Per conoscere, altresì, se in Italia sia am-
missibile, che, mentre a Trento e Trieste i l
Presidente della Repubblica, i Rappresentan-
ti delle due Camere, il Presidente del Consi-
glio e le massime autorità dello Stato, stann o
facendo vivere alla nazione ore che non s i
dovrebbero dimenticare, si affermi che:
« . . .rifiutiamo di sprecare in armi e parate i
guadagni dei lavoratori . . . » .

Per conoscere inoltre perché - sebbene de-
nunciato fin dal 31 ottobre 1968 quel manife-
sto dal questore alla Procura della Repubblic a
- esso non sia stato lacerato, ed i soldati e i
combattenti e i mutilati abbiano dovuto subi-
re l'offesa, l'irrisione e l 'oltraggio di quelle
espressioni affisse - quasi a sfida - anche di-
nanzi al monumento dei caduti, nel luogo
stesso dove si svolgevano la manifestazione
celebrativa e la premiazione, cioè quella « pa-
rata » che avrebbe « sprecati » i guadagni de i
lavoratori .

	

(4-02499 )

PALMITESSA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per conoscere i criteri co n
cui sono state destinate le aule del nuovo edi -

ficio scolastico sito in via Tripolitania, in
Roma .

In proposito, l'interrogante chiede ch e
ogni soluzione definitiva, oltre che incontra -
re, in primo luogo, la soddisfazione degl i
abitanti della zona, risolva il grave problema
dei doppi turni e della sistemazione igienico-
ambientale più confortevole .

	

(4-02500 )

MAROTTA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile . — Per sapere se abbia
preso conoscenza delle motivate richieste avan-
zate dalle Camere di commercio di Potenza ,
Matera e Taranto affinché il tracciato, l 'arma -
mento e le attrezzature della linea ferroviaria
Taranto-Potenza-Napoli-Roma siano adeguate
alle esigenze del progresso tecnico e della mu-
tata economia delle zone interessate e per co-
noscere quali provvedimenti abbia adottati o
intenda adottare .

	

(4-02501 )

QUERCI. — Ai Ministri di grazia e giu-
stizia e dei trasporti e aviazione civile . — Per
conoscere :

1) se siano a conoscenza che da parte d i
alcuni funzionari delle ferrovie dello Stat o
si sia ritrattato il contenuto di rapporti, ap-
posto firme apocrife in numerose denunzi e
dirette all ' autorità giudiziaria contro certo
Tabegna Amedeo;

2) se sia vero che il sostituto Procu-
ratore della Repubblica di Roma, delegato a
suo tempo per accertare certe documentate ir-
regolarità, non abbia compiuto alcun atto
istruttorio ed anzi, abbia sic et simpliciter ,
chiesto ed ottenuto dal giudice istruttore, l ' ar-
chiviazione della denuncia qualificando il Ta-
begna « visionario » e « vendicativo » ;

3) se sia vero che il sostituto Procu-
ratore generale presso la Corte d 'appello di
Roma, designato a verificare la validità giu-
diziale di questa archiviazione, abbia inter -
rogato a chiarimenti uno solo dei verbaliz-
zanti denunziati e poscia abbia rimesso tal e
atto istruttorio al giudice istruttore senza for-
mulare alcuna requisitoria, nonostante alcune
riserve a lui espresse dal ferroviere circa l'au-
tenticità della propria firma in calce ad u n
verbale di denunzia ;

4) se sia vero che il giudice istrut-
tore presso il tribunale penale di Roma, dot-
tore Marco De Marco, abbia omesso ogni
provvedimento di indubbia rilevanza penale ,
emerso a livello superiore e successivament e
al suo decreto di archiviazione del 20 april e
1966 (processo n . 1665/66 G. I .) :
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5) se risulti ai Ministri interessati ch e
i ferrovieri ed i loro dirigenti conseguan o
un particolare premio privato nel persegui -
re e denunziare all 'autorità giudiziaria i ven-
ditori ambulanti sui treni, l'ammontare de l
quale è stabilito liberamente e poscia ero-
gato dalla « Compagnia internazionale car-
rozze con letti » (in denaro) al domicilio de i
beneficiari, su segnalazione dei capi di im-
pianto e mediante assegni tratti sulla Banca
nazionale del lavoro .

	

(4-02502 )

QUERCI . — Al Ministro della sanità . —
Sul caso dei sei neonati morti al reparto pe -
diatrico dell'ospedale Umberto I di Frosinone .

(4-02503 )

CAVALIERE . — Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del centro-nord e al Ministro del -
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
— Per conoscere :

a) se la SNIA-Viscosa manterrà l'impe-
gno di realizzare un insediamento industrial e
nella zona dei comuni di Ascoli Satriano,
Candela, Deliceto, Rocchetta Sant'Antonio ;

b) quali siano i tempi della realizza-
zione .

Fa presente che la zona indicata possiede
tutti i requisiti e le risorse per la realizzazio-
ne dell'impianto già programmato e che ogn i
ripensamento sarebbe del tutto ingiustificato
e sommamente lesivo degli interessi di quelle
popolazioni tanto meritevoli e bisognose .

(4-02504 )

MARINO. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere :

1) se sia stato o meno portato a sua
personale conoscenza l'esposto indirizzatogli ,

con raccomandata del 27 febbraio 1968, nu-
mero 3643, dal ragioniere Pietro Merlo, se-
gretario principale in pensione, già in servi-
zio presso il liceo classico statale « T . Fazel-
lo » di Sciacca, in relazione ad una grave in -

giustizia consistente nel far ricoprire il posto
di segretario presso il predetto liceo al signor
Rivona Silvestro, che alla data del 5 maggi o
1965, non era in possesso dei titoli richiest i
dalla legge per ricoprire il posto medesimo ;

2) in caso affermativo, se non ritenga
opportuno avvalersi dei poteri che la legg e
gli conferisce per promuovere d'ufficio i prov-
vedimenti idonei a ripristinare la legalità ;

3) in caso negativo, se non ritenga op-
portuno predisporre una rapida inchiesta allo

scopo di assicurare la regolarità e l'ordine
dell'azione amministrativa nell'interesse pub-
blico, adottando i conseguenziali provvedi -
menti .

	

(4-02505 )

CARADONNA . — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per conoscere i motivi per cui a
Fondi (Latina) l'Istituto autonomo delle cas e
popolari, fra gli assegnatari di alloggi siti i n
quel comune, via Mola Corte, ha adottato
provvedimento in data 8 maggio 1968, a mez-
zo dei propri dipendenti, della demolizion e
forzosa di un modesto locale costruito da un
assegnatario, mentre detto ente ignora e tol-
lera la presenza di altre costruzioni abusiv e
su aree dell'istituto stesso e non prende lo
stesso provvedimento .

	

(4-02506 )

CARADONNA . — Al Ministro dell'inter-
no . — Per conoscere il motivo per cui l'am-
ministrazione comunale di Formia (Latina)
con deliberazione n. 332 e mandato n. 930
ha provveduto alla liquidazione degli straor-
dinari del primo semestre 1968 a favore de l
solo personale d'ufficio del corpo dei vigil i
urbani negandoli a tutti gli altri appartenent i
al suddetto corpo che svolgono ininterrotta-
mente servizio esterno .

Chiede inoltre di conoscere perché l'orga-
no tutorio provinciale nell'approvare la sud-
detta delibera non ha rilevato la discrimina-
zione in essa contenuta e provveduto alla re-
stituzione della stessa al comune di Formi a
perché venisse redatta per tutti gli aventi di -
ritto al pagamento dello straordinario e no n

solo a dei privilegiati .

	

(4-02507 )

CARADONNA. — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere s e
non ritenga giunto il momento di adattare i l

ripetitore della TV di Monte Croce (Roma )

attualmente funzionante per il solo program-
ma nazionale affinché anche i comuni di Ro-
viano a Vicovaro possano usufruire della ri-
cezione del secondo programma televisivo

come attualmente usufruiscono la maggior
parte dei comuni della media e alta valle del-

l'Aniene .

	

(4-02508)

CANTALUPO E ALESI . — Al Presidente

del Consiglio dei ministri . — Per sapere se ,
essendo l'Italia tra i paesi firmatari dell a

« Convenzione per la salvaguardia dei diritt i

dell'uomo e delle libertà fondamentali » (fir-
mata a Roma il 4 novembre 1950) ed avend o

ancora l'Italia ratificato, con legge 4 agost o

1955, la suindicata convenzione, non ritenga
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di farsi promotore delle necessarie iniziative
per procedere al riconoscimento formale del -
la competenza della « Commissione europe a
dei diritti dell 'uomo » (istituita con l'artico-
lo 19 della convenzione suddetta) a giudicar e
su istanza delle persone fisiche o giuridich e
(come previsto dall'articolo 25) le eventual i
violazioni dei diritti dell'uomo e delle libertà
fondamentali compiute da uno degli Stati fir-
matari .

L 'Italia, tra i paesi firmatari della Conven-
zione che hanno proceduto alla ratifica della
stessa, è l'unica che non ha ancora provve-
duto a depositare a Strasburgo, presso il Se-
gretario generale del Consiglio d'Europa, la
formale dichiarazione di tale riconoscimento
di competenza .

	

(4-02509 )

GIRARDIN . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere se è informato del con-
tinuo aggravarsi della crisi del traffico sul
ponte del Bassanello a Padova dove purtrop-
po deve essere convogliato tutto il traffico d a
sud verso il nord, est ed ovest del Veneto .

L'interrogante nel far presente che il pro-
blema oltreché interessare la città e la pro-
vincia di Padova, assume importanza regio-
nale, chiede quali urgenti iniziative il Mi-
nistro intende prendere per facilitare una so-
luzione secondo le proposte già avanzate da l
comune di Padova .

Tenendo presente che fino ad ora dette
proposte sono state disattese dagli organi com-
petenti del Ministero, che senza tenere cont o
della gravità della situazione, hanno respint o
le soluzioni prospettate (anello a sud di Pa-
dova) senza indicare alternative valide, l'in-
terrogante domanda l ' intervento del Ministe-
ro per facilitare con provvedimenti immediat i
e a breve termine lo sblocco del nodo del Bas-
sanello soprattutto con la liberalizzazione de i
tronchi autostradali del casello ovest dell a
Brescia-Padova e quello sud della Bologna-
Padova e il collegamento di questi ad oves t
con il proseguimento della strada di attuale
realizzazione congiungendo -la strada statal e
47 con la strada statale 11, soluzione unica
alla mancata approvazione da parte del Con-
siglio superiore dei lavori pubblici dell'anello
viario proposto .

	

(4-02510 )

SERVADEI. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quante pratiche riguardanti l o
assegno vitalizio ai vecchi combattenti son o
state fino a questo momento poste in paga -
mento dalle direzioni provinciali del tesor o
di Forlì e Ravenna in ottemperanza alle di -

sposizioni della legge 18 marzo 1968, n. 263 ,
ed in relazione ai reali bisogni dei benemerit i
cittadini, in genere in condizioni economch e
precarie ed in età avanzata .

	

(4-02511 )

SERVADEI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere se non ritenga
opportuno ai fini degli incarichi, delle sup-
plenze, ecc. nelle scuole medie, predisporre
tempi diversi che, senza ledere gli interess i
degli insegnanti, creino le condizioni perché
i ruoli delle citate scuole siano completat i
contestualmente all'inizio dell'anno scolastico .

L'interrogante fa osservare come con le at-
tuali procedure gran parte del primo trime-
stre non viene in moltissimi casi utilmente
impiegato per lo svolgimento del programm a
con notevole pregiudizio per gli studenti e
per lo stesso corpo insegnante .

	

(4-02512)

LUZZATTO. — Al Ministro dell'interno .
— Per avere informazioni circa l'andament o
dell'amministrazione comunale di Paese, i n
provincia di Treviso, ove non risulta ancor a
sia stato approvato il bilancio di prevision e
per l'esercizio 1968, benché siano scaduti i
termini di legge anche per l'approvazione de l
bilancio per il 1969, e benché quel consigli o
comunale, composto di 18 consiglieri demo-
cristiani e 2 socialdemocratici, non abbia mi-
noranza e non abbia quindi alcun problema
visibile per la formazione di una maggioran-
za ; e ove, a differenza di quanto praticato i n
molti altri comuni di diverso indirizzo poli-
tico, la prefettura non è in alcun modo in-
tervenuta perché si pervenga all'approvazio-
ne del bilancio almeno prima che si concluda
l'anno cui si riferisce .

	

(4-02513 )

BIGNARDI. — Ai Ministri del tesoro e del-
l'agricoltura e foreste . — Per sapere qual i
urgenti provvedimenti intendano adottare pe r
garantire la disponibilità dei fondi necessar i
al pagamento della integrazione di prezzo, re-
lativa alla produzione del grano duro 1968 .

Sulla base delle stime del raccolto, che s i
aggira sui 18-19 milioni di quintali, e te-
nuto conto dell'ammontare della integrazione
pari a lire 2 .172,30 il quintale, si tratta d i
circa 40 miliardi di lire ; l'interrogante tiene
però a sottolineare che tale importo resta a
carico del FEOGA e pertanto da parte de l
Tesoro italiano si tratta di pura e semplice
anticipazione . Ora è veramente inconcepibil e
che la mancanza di tempestiva copertura del -
le somme necessarie blocchi la realizzazion e
di un sostegno messo a disposizione dalla
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CEE a favore di zone a economia povera
come sono quelle di tradizionale produzion e
del grano duro .

La stessa legge poi che autorizza 1'AIM A
a provvedere al pagamento della integrazione
mediante un apposito fondo di rotazione, è
praticamente inoperante se si considera che
non solo tale fondo è completamente e da
tempo esaurito, ma che addirittura l'AIMA
è stata autorizzata a contrarre un prestito per
la copertura delle più urgenti necessità finan-
ziarie .

L'interrogante pertanto, data la- gravit à
della situazione sottolineata dalla cronicit à
dei ritardi eretti a sistema, invita i Ministr i
interrogati a provvedere affinché tale stato d i
sistematica disfunzione abbia a cessare onde
consentire ai produttori di grano duro di frui-
re effettivamente e per tempo dei sostegn i
previsti per il settore dai regolamenti comu-
nitari .

	

(4-02514 )

QUERCI . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere quali provvedimenti siano stat i
adottati per dare attuazione all'ordine de l

giorno approvato dalla Camera dei Deputat i
nella seduta del 9 marzo 1968 che ha impe -
gnato il Governo a realizzare la perequazione
all'interno delle amministrazioni finanziarie
prima di procedere al riordinamento generale
che riguarda le indennità accessorie, consi -
derato che per attuare la riforma tributari a
sarà necessario disporre trasferimenti di per-
sonale da un settore all 'altro, impossibili, a l
momento attuale, date le sperequazioni esi -
stenti da settore a settore, della stessa ammi -
nistrazione e all'interno dello stesso settore ;

e, qualora nessuna iniziativa sia stat a
presa, quando e in che modo si intende ri -
spettare l'impegno, attesa l'urgenza, accerta -
ta dal Parlamento, di risolvere il problema .

(4-02515 )

VEDOVATO. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere se abbia già dat o
o, in caso negativo, se non ritenga opportun o
ed urgente dare direttive ai presidi delle scuo-
le medie superiori in relazione alle richieste
degli studenti per ottenere, nelle varie scuo-
le, delle cosiddette assemblee generali di tutt i
gli alunni, richieste che hanno procurato in -
temperanze, disordini e scioperi in molte citt à
d'Italia, tra le quali Firenze .

Sembra all'interrogante che le sollecitate
direttive chiarirebbero immediatamente a i
capi d'istituto e ai coIIegi dei professori i li -
miti entro i quali, nel rispetto delle norme

vigenti in materia, può muoversi la loro azio-
ne, e provocherebbero una chiarificazione ch e
appare estremamente necessaria in un mo-
mento così delicato della vita scolastica .

(4-02516 )

CASSANDRO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso che :

a) con ordinanza in data 31 luglio 1968 ,
n. 6814, è stata fissata al 15 dicembre 1968
la prova scritta del concorso magistrale ;

b) i bandi di concorso presso ogni prov-
veditorato sono stati emanati il 10 settembre
1968 ;

c) si presume che i candidati al concor-
so passino dai 150 .000 del concorso precedente
a circa 200 .000 ;

d) occorrerà quindi costituire circa 200
commissioni, allontanando per un anno dai
loro posti circa 600 tra presidi, 'che saranno
nominati presidenti di commissione, e do-
centi di ruolo nelle discipline fondamental i
degli istituti magistrali (pedagogia e filosofia ,
lettere) e dei licei ;

e) il rinvio della prova scritta alla fin e
di gennaio consentirebbe ai professori di ruo-
lo di non ritenersi esonerati di fatto dall'in-
segnamento per un intero anno scolastico ,
impegnandoli almeno negli scrutini del pri-
mo trimestre e nel primo tempo del secondo
trimestre, in modo da rendere meno arduo il
compito di supplenti laureati e non laureati ,
e da evitare gravi proteste degli alunni e
delle famiglie ;

f) il 10 novembre 1968 si avrà la prova
scritta anche di un concorso a posti di ispet-
tore di circoscrizione al quale parteciperan-
no 720 direttori didattici e i giorni 18-19 no-
vembre 1968 le prove scritte di un concorso
a posti di direttore a cui parteciperanno 6
mila insegnanti con ulteriore mobilitazion e
di professori per la composizione delle com-
missioni di esame - se non ritenga di rinvia-
re la data della prova scritta del concorso
magistrale alla fine del prossimo mese di gen-
naio. L'interrogante fa presente che lo spo-
stamento suddetto mentre consentirebbe un
più ordinato inizio dell'anno scolastico nell a
scuola secondaria si concilierebbe con le esi-
genze di espletare le operazioni del concorso
nel termine utile per la nomina dei vincitori
per l'inizio del prossimo anno scolastico .

(4-02517)

BRANDI . — Ai Ministri del tesoro e dei
lavori pubblici . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intendono adottare per porre fine
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allo sciopero a tempo indeterminato in atto
all'ISES . Sciopero motivato dalla mancanza
di una regolamentazione definitiva sancita
dalla legge 15 febbraio 1963, n . 133, e da
contrattare con le organizzazioni sindacali .

(4-02518 )

GIRAUDI E MIROGLIO . — Al Ministro
dell'interno . — Per sapere quali interventi
di emergenza intenda predisporre per venir e
incontro alle esigenze più immediate dei col-
piti dal nubifragio e dall'alluvione del 2-3 no-
vembre 1968 in provincia di Asti .

Per conoscere inoltre quali provvediment i
intenda adottare per ovviare ai disagi causat i
ai sinistrati dall'incombenza della stagione in-
vernale .

	

(4-02519 )

MIROGLIO E GIRAUDI . — Al Ministro
dei lavori pubblici . — Per sapere se sia a
conoscenza della diffusissima entità dei dann i
causati in provincia di Asti dal nubifragio
e

	

dall'alluvione del 2-3 novembre 1968, sia
alle opere pubbliche (ed, in particolare, alla
rete viabile) sia alle proprietà individuali .

Per essere inoltre edotti sulle misure di
emergenza che si intendono adottare al ri-
guardo e sulle provvidenze di più vasto am-
bito che dovranno essere emanate per il ri-
pristino della normalità e la ricostruzione del -
le opere distrutte o danneggiate .

	

(4-02520)

SGARLATA . — Ai Ministri dell'agricol-
tura e foreste e del commercio con l'estero .
— Per conoscere se risponde a verità la no -
tizia secondo la quale siano state concesse
agevolazioni alla Tunisia per l'immissione di
agrumi nel mercato della CEE, con gravissi-
mo pregiudizio degli agrumi italiani già pro-
vati dall'attuale incombente crisi .

Quali provvedimenti si intendono adotta -
re per tranquillizzare le categorie interessa-
te (lavoratori, agricoltori, coltivatori diretti ,
commercianti, ecc .) ed evitare che la cris i
agrumicola italiana e siciliana in particolar e
si aggravi ulteriormente .

	

(4-02521 )

ZUCCHINI E LOMBARDI MAURO SIL-
VANO . — Ai Ministri del lavoro e previdenza
sociale, dell'industria, commercio e artigia-
nato e delle partecipazioni statali . — Per sa-
pere quali misure intendono prendere per im-
pedire alla società Fibronit, che opera nell a
zona industriale della provincia di Massa-
Carrara, di procedere al licenziamento di un a
aliquota dei propri dipendenti e, in un se-
condo tempo, come già è stato fatto inten-
dere . alla chiusura totale dello stabilimento .

Se hanno chiaramente presente che questo
grave provvedimento si aggiunge a tutta un a
serie di misure analoghe che hanno servito a
ridurre, nell'arco di questi ultimi anni e d i
questi ultimi mesi, di oltre 5 mila le unit à
lavorative occupate nella provincia di Massa-
Carrara .

Se sono a conoscenza che in seguito a ciò
esiste fra i lavoratori e le popolazioni della
provincia di Massa-Carrara un profondo
malcontento e una forte tensione sociale ,
malcontento e tensione sociale che sono sfo-
ciate, anche di recente, in uno sciopero gene-
rale unitario di protesta .

Se non ritengono opportuno, per risolle -
vare le condizioni di estrema gravità nelle
quali versa l'economia della provincia di
Massa-Carrara e di cui la situazione dell a
fabbrica oggetto di questa interrogazione è
solo un episodio, invitare i gruppi industria-
li che operano nelle varie località di detta
provincia ad effettuare nuovi investimenti e
in modo particolare a rivedere in tal senso ,
se non si vuole che la provincia di Massa -
Carrara diventi « terra di nessuno » i pro-
grammi della industria di Stato (ENI, IRI )
anche in relazione al fatto che esistono a que -
sto riguardo localmente favorevoli condizioni .

(4-02522)

TOCCO. — Al Ministro dell'agricoltura e

delle foreste . — Per sapere se gli sia noto i l
grave stato di agitazione esistente fra i bieti-
coltori della Sardegna, sottoposti da parte
della società Eridania ad un iniquo e vessa-

torio trattamento .
Se in particolare gli sia noto che la socie-

tà Eridania impedisce ai bieticoltori sardi d i
usufruire di una propria assistenza di parte
all'atto della stipulazione dei contratti, ridu-
ce a suo piacimento la superficie richiesta dai

coltivatori ; fa pesare sui bieticoltori la mi-
naccia dei tre prezzi delle bietole ; esercit a
nei confronti dei medesimi una aperta azio-
ne di contenimento e dissuasione dalla cul-
tura bieticola, ignorando la felice, particolare

predisposizione dei terreni sardi per la cul-
tura in questione, predisposizione comprova-
ta dall'ottenimento di un prodotto di qualit à
nettamente superiore a quello delle altre re-
gioni italiane .

Per sapere inoltre se il Ministro non si a
dell'avviso che tale comportamento dell'Eri-
dania in Sardegna travalica lo spirito e l a
lettera del decreto ministeriale 26 febbrai o
1968 che, fissando le quote di produzione d i
zucchero per società, certamente non ha in-

teso statuire che la Eridania . ed essa sola,
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stabilisca il quantitativo di bietole da semina-
re, la località e perfino chi deve seminare .

Tutto ciò premesso, l'interrogante deside-
ra conoscere se il Ministro non ritenga che
il compito di stabilire territorialmente le su-
perfici da coltivare a bietole sia una funzio-
ne squisitamente politica, essendo una scelt a
di tale natura inscindibile dalle situazioni lo -
cali, dalla, qualità dei terreni, dalle indicazio-
ni degli organi della programmazione econo-
mica nazionale, e ove esista (come in Sarde-
gna) di quella regionale .

Se, tutto ciò ricordato, il Ministro non ri-
tenga che la suddivisione territoriale dei ter-
reni da coltivare a bietole, in armonia con gl i
accordi comunitari, debba essere riportat a
nella sua naturale sede, quella politica, ri-
sultante dalla convergente volontà degli orga-
ni del Governo centrale con quelli regionali .

Per sapere ancora se al Ministro sia not a
l'aspirazione dei bieticoltori sardi volta all a
erezione nell'isola di uno zuccherificio socia -
le la cui realizzazione è però fortemente osta -
colata dalla mancata assegnazione alla Sarde-
gna di un contingente maggiore di bietole a
prezzo pieno ; come tale richiesta appaia chia-
ramente legittimata :

a) da un trattamento particolare che do-
vrebbe essere riservato alla Sardegna come
zona depressa ;

b) dal particolare pregio della barba-
bietola sarda ;

e) dal fatto che l'esistente zuccherifici o
dell'Eridania in Sardegna ha lavorato anche
nel 1968 per oltre 115 giorni, in contrasto con
quanto accade nelle altre regioni dove il ci-
clo di raccolta, di conferimento e lavorazione
non supera i 45-50 giorni .

Infine l'interrogante desidera conoscere
se, tale aspirazione essendo nota al Ministro ,
non ritenga di doversi fare promotóre in sede
di Governo della revisione globale di tutta l a
materia ed in particolare della assegnazione
alla Sardegna di un contingente maggiore d i
bietola a prezzo pieno .

	

(4-02523 )

GEBRELLI. — Ai Ministri dell'interno ,
dei lavori pubblici e dell ' agricoltura e fore-
ste. — Per conoscere quali urgenti iniziative
e provvedimenti intendono assumere per fron-
teggiare la grave situazione creatasi a seguit o
delle inondazioni che hanno colpito vaste
zone della provincia di Pavia e precisament e
l'alto mortarese (Candia, Rosasco, Palestro) ,
il basso pavese (San Zenone, Spessa Po, Sa n
Cipriano, Portalbera, Travaco) e la stessa Pa -
via il cui Borgo Ticino è in buona part e
allagato .

Gravi danni sono arrecati alle opere pub-
bliche ed ai privati e gravi disagi stanno
subendo centinaia di cittadini colpiti ancora
una volta da calamità per le quali non si
predispongono le necessarie e possibili pre-
videnze attraverso un piano generale di siste-
mazione dei terreni e dei corsi d'acqua .

I danni agli immobili, alle cose di uso
quotidiano, alle colture, al patrimonio zoo -
tecnico necessitano di un immediato interven-
to per il risarcimento dei danni, per la ri-
costruzione dei patrimoni colpiti o distrutt i
e almeno per l'abbuono di un anno dell e

tasse .

	

(4-02524 )

FULCI . — Al Ministro delle poste e dell e
telecomunicazioni . — Per conoscere le ragio-
ni per cui ancora non si è provveduto e quan-
do intenda provvedere alla costruzione dell a
rete telefonica nell'abitato di Alì Superiore
della provincia di Messina .

In tale centro, oltre ad esistere diversi eser-
cizi pubblici, dato .il notevole sviluppo eco-
nomico della zona e la sua speciale ubicazio-
ne, anche dal punto di vista turistico, molt i
privati hanno l'esigenza di poter disporr e
d'urgenza dei necessari collegamenti tele -
fonici .

	

(4-02525 )

BONEA. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere quale è e quale sarà la posizione
di alcune centinaia di sottufficiali della ma-
rina militare, richiamati in servizio, su do-
manda, a tempo indeterminato .

L'interrogante desidera inoltre sapere s e
sarà provveduto con disposizione ministerial e
alla decorosa sistemazione degli interessati ,
all'atto del loro collocamento in congedo .

(4-02526 )

BONEA . — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se intendano disporre u n
provvedimento che consenta ai laureati della
sessione autunnale nelle facoltà umanistiche
e che comportano comunque l'insegnamento
la riapertura dei termini per consentire lor o
la partecipazione agli esami di abilitazione
per l'insegnamento, analogamente a quanto
disposto per i laureati nella seconda session e
in materie professionali, ai quali per prov-
vedimento ministeriale è consentita la parte-
cipazione agli esami di Stato .

	

(4-02527)

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per chiedere qual i
provvedimenti siano in corso per sistemare l a
situazione ìn organico degli applicati di segre-



Atti Parlamentari

	

— 2928 —

	

Camera dei Deputat i

V LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DELL ' Ii NOVEMBRE 1968

teria presso Istituti tecnici e professionali, i
quali pur muniti di diploma di secondo grad o
e pur espletando mansioni di concetto ven-
gono inquadrati tuttora nei ruoli esecutivi .

La sperequazione che si è operata negl i
scorsi anni nei confronti di altre categorie d i
impiegati (quali quella nei confronti degl i
insegnanti tecnico-pratici e di quelli prove-
nienti dalle ex scuole di avviamento) ad av-
viso dell'interrogante deve essere eliminat a
ricostruendo la carriera ad iniziare dalla car-
riera più bassa del ruolo di concetto .

Stante l'importanza sempre maggiore che
assumono i corsi di istruzione tecnica e pro-
fessionale, è giusto che il personale abbia que i
riconoscimenti ai quali ha diritto . (4-02528)

MIROGLIO E GIRAUDI . — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per sapere
se sia a conoscenza della notevole entità de i
danni causati agli impianti, al suolo ed all e
strutture agricole in provincia di Asti dal nu-
bifragio e dall'alluvione del 2-3 novembre
1968 .

Per essere inoltre informati sui provvedi -
menti che si intendono adottare per il ripri-
stino della coltivabilità dei terreni e della via-
bilità interpoderale, gravemente sconvolt a
dalle recenti, rovinose inondazioni .

(4-02529 )

QUARANTA. — Ai Ministri del tesoro e
dei lavori pubblici . — Per sapere se sono a
conoscenza che si è costituito un comitato
permanente di agitazione fra i sindacati ISES-
CISL-CGIL-UIL e funzionari direttivi che
hanno indetto Io sciopero a tempo indetermi-
nato nell'ISES, sciopero motivato dalla man-
cata applicazione della legge 15 febbrai o
1963, n . 133 .

Il succitato comitato di agitazione chied e
che la stesura del regolamento venga contrat-
tata con le Organizzazioni sindacali e sia data
immediata attuazione dello stesso per porre
termine ai danni economici e di carriera a
carico del personale per la mancata applica-
zione della legge su menzionata .

	

(4-02530 )

FORTUNA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri del tesoro e dell e
finanze . — Per sapere se siano a conoscenza
della completa paralisi che ha colpito la mag-
gioranza delle Borse valori italiane in seguit o
alla decisione dei procuratori degli agenti d i
cambio di astenersi dalle contrattazioni, ini-
ziativa alla quale hanno aderito anche i com-
missionari, i reinissori di Borsa e i dipendent i
degli agenti di cambio .

Per sapere se siano a conoscenza che si è
arrivati a tal punto, dato che non solo'manca-
no - come si è autorevolmente scritto - « nuo-
ve correnti investitrici (al di fuori delle difese
e rastrellamenti da parte di enti parastatali) ,
ma si operano disinvestimenti da parte di cas-
sette che si erano costituite in tempi lontani » .

Per conoscere quali urgenti provvediment i
siano per adottarsi al fine di mutare le condi-
zioni di base, dato che è impellente la neces-
sità che si creino le premesse per offrire al
risparmio italiano ciò che esso richiede : al-
trimenti appare inarrestabile l'attuale già
preoccupante esodo dei capitali all'estero ,
esodo facile dato che basta rivolgersi a qual-
siasi banca italiana .

L'interrogante chiede inoltre di saper e
quale sia l'atteggiamento del Governo in re-
lazione ai quattro punti indicati dai procura-
tori di borsa milanesi quali motivi di cris i
delle Borse italiane .

Primo : un esodo ufficiale di 1 .600 miliard i
di lire investite nei mercati nazionali ester i
e una perdita di valore delle azioni italiane d i
2.155 miliardi tra dicembre 1962 ed oggi .

Secondo : il mancato inizio di attuazion e
delle previsioni del piano quinquennale per i l
rafforzamento del mercato borsistico e quind i
la carenza di una politica pubblica nei con -
fronti delle Borse .

Terzo : l'esclusione delle Borse italiane da l
processo di integrazione europea .

Quarto : mancata riforma delle società per
azioni, che contempli la disciplina delle par-
tecipazioni incrociate e l'affidamento dell a
revisione dei conti a società completamente a l
di fuori dalle cariche sociali .

Inoltre l'interrogante chiede di sapere
quali urgenti provvedimenti siano allo studi o
per far fronte alle scadenze tecniche del mer-
cato mobiliare (risposta premi, riporti, liqui-
dazione) nel caso probabile del prolungars i
della attuale agitazione .

	

(4-02531 )

MILIA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere se sia a conoscenza
che :

1) il provveditorato agli studi di Sassar i
ha omesso di assicurare presso l'INPS di Sas-
sari, l ' insegnante elementare fuori ruol o
Chessa Bruna in Trignano, nata ad Ittiri i l
17 giugno 1922 per il periodo 9 gennaio 1945-
30 giugno 1950, la quale - appena venuta a
conoscenza casualmente di ciò - ha inoltrato ,
in data 28 ottobre 1966, ricorso al provvedito-
rato agli studi di Sassari ai sensi e per gl i
effetti dell'articolo 13 della legge 12 agosto
1962, n. 1338, perché venga costituita a suo
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favore una rendita vitalizia pari alla quota
di pensione che le spetterebbe in relazione ai
contributi omessi ;

2) detto ricorso giace a tutt'oggi ine-
vaso presso la direzione generale della istru-
zione elementare e neppure una risposta in-
terlocutoria è stata fornita nonostante le nu-
merose sollecitazioni e preghiere della inte-
ressata, e nonostante le ultime due richiest e
in proposito indirizzate dal provveditorato
agli studi di Sassari in data 24 febbraio 1967
e 18 aprile 1968, prot . n. 5425 e 11006, cosic-
ché Chessa Bruna non ha potuto chieder e
neppure la pensione per sopraggiunta inva-
lidità all ' INPS, né la prosecuzione volontaria ,
e ciò per la insufficienza dei contributi ch e
risultano versati a suo favore presso detto
istituto .

Poiché siffatto modo di agire ha arrecat o
enorme danno alla interessata e d'altra parte
è deprecabile sia nella forma sia nella so -
stanza, l'interrogante chiede di sapere se i l
Ministro interessato ritenga doveroso inter-
venire con la massima sollecitudine ed ener-
gia perché quanto lamentato abbia ad essere
sanato .

	

(4-02532)

DE LORENZO FERRUCCIO. — Al Mini-
stro di grazia e giustizia . — Per conoscere
per quali motivi il disegno di legge appro-
vato dal Consiglio dei ministri nella seduta
del 10 ottobre 1967 per l 'ordinamento dell e
categorie di personale sanitario addetto agl i
Istituti di prevenzione e pena non apparte-
nente ai ruoli organici dell'Amministrazione
penitenziaria non è stato ancora presentato
al Parlamento .

	

(4-02533 )

NICCOLAI GIUSEPPE . — Al Ministro de l
lavoro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere i motivi per i quali il Ministero del la-
voro è così reticente nel dare notizie relativ e
alla clamorosa vicenda dei corsi professional i
CISO-ANAP, fondati da Don Benatti di Carpi ,
detto il « prete miliardario del Calambron e
(Pisa), per cui l'interrogante è costretto a no -
tare, con sorpresa, che mentre il Minister o
del lavoro si limita a dare, sulla vicenda, po-
che e stringate notizie, la stampa nazional e
è ricca di particolari al riguardo ;

per sapere se è a conoscenza che i cors i
CISO-ANAP del Calambrone (Pisa) per l'ann o
1968-1969, vedranno ancora all 'opera il dottor
Cesaro, direttore dei corsi della Cammilluccia ,
la cui prestazione pedagogica e filosofica verrà
retribuita con 5 .000.000 l'anno, e altri 18 lau-

reati le cui lezioni, sempre filosofiche, per l e
ore effettivamente svolte, verranno a costar e
all 'erario dello Stato ben 14 .000 lire l 'ora ;

per sapere se, per caso, il Commissari o
nominato dal ,Ministro presso il CISO-ANAP
del Calambrone (Pisa) è al corrente di queste
cose e come intenda giustificare, in bilancio ,
tali spese .

	

(4-02534 )

FINELLI. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere – premesso che il 2 novembre 1968 ,
alle ore 16, si svolgeva in Modena, in Piazza
Grande, una pubblica manifestazione sull a
cessazione da parte degli Stati Uniti d 'Ame-
rica degli atti di guerra contro la Repubblic a
democratica del Nord-Vietnam; che sciolta la
manifestazione un gruppo di giovani si re-
cava, in ordine sparso, lungo Corso Vittorio
Emanuele ; che all'imbocco di Corso Vittorio
Emanuele con Piazzale Natale Bruni le forze
di polizia improvvisamente iniziavano contr o
i giovani una delle loro abituali cariche ; ch e
il tutto terminava fortunatamente senza inci-
denti di sorta a cose o persone, salvo il ferm o
di due giovani ; che il fatto grave, di cui l ' in-
terrogante è stato testimone, è che il vice -
questore e, dopo di lui altri funzionari della
questura di Modena, prima di ordinare l a
carica, si è rivolto provocatoriamente ai gio-
vani con le seguenti, testuali espressioni :
« mascalzoni, andate in Cecoslovacchia » : i l
tutto senza essere provocato, in una situazion e
che non poteva di certo definirsi tesa –

quali provvedimenti si intenda prendere
nei confronti di un funzionario che non co-
nosce l'elementare dovere di non far pesar e
le proprie opinioni politiche nell 'esercizio del -
le sue funzioni e che con tali suoi comporta -
menti provocatori può essere in futuro, in si-
tuazioni di maggior tensione, causa di turba-
menti ed incidenti .

	

(4-02535)

QUERCI . — Al Ministro dei trasporti e del -
l'aviazione civile . — Per sapere quali inter-
venti intende promuovere in ordine alla grave
situazione che si è verificata nella gestione
della metropolitana di Roma da parte dell a

STEFER.
Infatti, le notizie di questi giorni fornit e

da tutta la stampa d'informazione e dagli stes-
si dirigenti della STEFER, parlano : di gravi
difetti del materiale fisso e rotabile (difett i
che, tra l'altro hanno determinato provvedi -
menti di riduzione della velocità delle elettro -
motrici) ; e della pesante situazione finanziari a
in cui detta azienda si trova ad operare anche
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perché solo ora il Ministero dei trasport i
avrebbe intrapreso l'iter legislativo per il sus-
sidio integrativo relativo al decennio 1958-6 8
(situazione finanziaria su cui iniziano a fa r
leva certi interventi miranti a perseguire l a
privatizzazione della futura metropolitana) .

In particolare, risulta all ' interrogante ch e
vizi e difetti menzionati sono solo in parte d a
attribuirsi al maggior carico di lavoro a cu i
gli impianti mobili sono stati assoggettati per
effetto della maggiore richiesta del pubblic o
in rapporto al materiale rotabile disponibile ,
e che, invece, esistono gravi vizi e difetti nel -
la progettazione dell ' armamento della metro-
politana eseguito a suo tempo dal Ministero
dei trasporti, denunciati dall 'azienda al Mini-
stero stesso senza per altro ottenere effett o
alcuno .

	

(4-02536 )

CESARONI . — Ai Ministri dei lavori pub-
blici e dell' interno. — Per sapere :

1) se si è a conoscenza della drammatica
situazione in cui si son venuti a trovare 16
famiglie di Frascati, circa 80 persone, vers o
le quali è stata eseguita sentenza di sfratt o
la mattina del giorno 8 novembre 1968 co n
un inaudito spiegamento di forze di polizia ,
camionette, furgoni, autoambulanze, dal vec-
chio palazzo Senni che occupavano da oltr e
2 anni ;

2) quali provvedimenti si intendono adot-
tare perché alle suddette famiglie, compost e
quasi totalmente da operai edili, vengano as-
segnati gli alloggi dell 'ICP già costruiti i n
Frascati e per i quali le predette famigli e
hanno avanzato regolare domanda di asse-
gnazione ;

3) se in relazione al ripetersi di tali epi-
sodi e della insufficiente disponibilità di al-
loggi e degli alti fitti, inaccessibili per la mag-
gior parte dei lavoratori, non si intendon o
adottare provvedimenti che consentano, in -
tanto la rapida utilizzazione dei fondi Gesca l
da anni immobilizzati (solo per i Castelli Ro-
mani quasi 3 miliardi) ed un aumento sensi -
bile degli stanziamenti pubblici per l'edilizi a
economica e popolare, oltre che per la rapid a
realizzazione dei progetti medesimi . (4-02537 )

LA BELLA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere qual i
provvedimenti immediati intenda adottare pe r
far fronte alla drammatica situazione in cu i
viene a trovarsi il patrimonio zootecnico, spe-
cialmente ovino, della maremma e pre-ma-
remma viterbese, privo di pascoli a causa del-

l ' avverso andamento meteorologico verificatos i
dal dicembre 1967 al luglio 1968 ;

se non ritenga opportuno impartire al -
l 'ente di sviluppo le direttive previste all'ar-
ticolo 4 della legge 29 luglio 1968, n . 857, pe r
l 'acquisto e la distribuzione a prezzo agevola-
to di 3 .500 lire il quintale di cereali per us o
zootecnico nella misura non inferiore ai 5- 6
mila quintali, trattandosi di provvedere all a
alimentazione, sino alla maturazione dei pa-
scoli e degli erbai primaverili, di circa 70 mil a
capi ovini e alcune migliaia di bovini e suini ;

se non ravvisi la necessità di adottare l a
procedura d'urgenza in considerazione dell a
importanza del settore zootecnico per la pro-
vincia viterbese che, proprio in queste setti -
mane, sta evidenziando, con una larga azion e
unitaria, la gravità della depressione economi-
ca in cui si dibattono la provincia di Viterbo e
l ' intero alto Lazio .

	

(4-02538 )

ORILIA. — Al Ministro del bilancio e
della programmazione economica . — Per co-
noscere quali passi siano stati compiuti o s i
intendano compiere per ottenere quanto di -
sposto nell ' articolo 254 della legge 27 lugli o
1967, n . 685, del programma economico nazio-
nale per il quinquennio 1966-70 in materia d i
creazione di risparmio istituzionale delle clas-
si lavorative ; in particolare per quanto attiene
alle iniziative dirette a ottenere un più vast o
afflusso di risorse verso il mercato azionario e
alla costituzione e diffusione dei fondi com-
merciali di investimento .

Ciò tenendo presente in modo specifico i l
fatto che l 'attuale stato di disagio del mercato
finanziario sottolineato in questi giorni dal-
l ' astensione al lavoro dei procuratori e dipen-
denti degli agenti di cambio, oltre a rendere
precaria la vita delle ditte professionali, pon e
in discussione la sicurezza del posto di la-
voro, di molti lavoratori dipendenti, alcun i
dei quali già licenziati o minacciati di es-
serlo .

	

(4-02539 )

LUZZATTO. — Ai Ministri dell 'industria ,
commercio e artigianato e della sanità . — Per
sapere se siano informati degli scarichi effet-
tuati dallo stabilimento zuccheriero di Ceg-
gia nel canale Livenza morto, inquinandone
le acque per ben 50 chilometri sino a Porto
Santa Margherita, in modo che ha privat o
circa 100 famiglie di pescatori della possibi-
lità di lavoro, ed ha determinato gravi dann i
anche per il turismo nella zona ; e per cono-
scere quali provvedimenti abbiano adottato
o intendano adottare in proposito . (4-02540)
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D'AQUINO. — Al Ministro dell ' interno . —
Per conoscere quali provvedimenti intenda
prendere per un tempestivo intervento in se-
guito alla situazione venutasi a creare per col-
pa dell 'amministrazione attiva del comune d i
Messina, la quale, a dire dell 'assessore regio-
nale al turismo Avola, sarebbe responsabile
del ritardo burocratico nell ' espletamento del -
le pratiche relative ad ottenere i fondi sull'ar-
ticolo 10 della legge regionale 4 giugno 196 4
inerente i contributi per le municipalizzazio-
ni dei servizi autotranviari urbani e che vie-
ne respinta dall 'amministrazione attiva del
comune di Messina, a dire del sindaco Mer-
lino, per il quale invece, sembra evidente la
tempestività con cui il comune ha espletato
l'iter della municipalizzazione .

Tale ritardo, a parte le responsabilità da
accertare, rischia comunque di fare rimaner e
Messina priva dei mezzi non avendo il comu-
ne in tempo ottenuto i fondi per rilevare dalla
ditta SATS, che gestiva in concessione i ser-
vizi urbani prima della deliberata municipa-
lizzazione ed essendo terminati i sei mesi d i
requisizione di essi proprio 1'11 di novembre .

La conseguenza che si affaccia il 12 novem-
bre conduce a provvedimenti che potrebbero
portare all 'affitto dei mezzi presso una ditta
del continente, con gravissimo danno per l e
finanze già tragicamente povere del comun e
di Messina e con seria speculazione, già più
volte respinta e dai capi gruppo e dal consi-
glio tutto, sia pure come soluzione di ripiego
e temporanea, a cui non si deve in alcun modo
permettere di arrivare .

L'altra alternativa finisce con l 'essere quel -
la della interruzione dei servizi con gravissi-
mo nocumento per i cittadini, specie nei mesi
invernali con le scuole aperte e con le lungh e
distanze dalle frazioni al centro urbano, Yn a
anche con le gravi conseguenze per i lavorato-
ri autotranvieri che vedrebbero compromess i
i loro stipendi od i loro salari, che il comun e
senza fondi non potrebbe legalmente e ma-
terialmente corrispondere loro, a meno di re-
sponsabilità amministrative in proprio della
giunta comunale .

Chiedo l ' intervento urgente per far luc e
sulle eventuali responsabilità amministrativ e
che pure risultano per l'assessore regional e
Avola dell'amministrazione comunale, tant 'è
che egli fa scaturire tale evenienza da una ri-
sposta telegrafica inviata al giornale Gazzetta
del Sud quotidiano di Messina, allo scopo di
scagionare le responsabilità, che secondo i l
sindaco di Messina, sono invece proprie del -
l 'Assessorato al turismo della regione .

Il Ministro, a parte l'accertamento delle
reali responsabilità del ritardo, intervenga e
provveda con estrema tempestività, scadend o
sabato 9 il termine ultimo per non mortificar e
ancora una volta le necessità obiettive di Mes-
sina che ha diritto di essere tutelata non solo ,
ma doverosamente deve essere garantita dagl i
errori palesi e demagogici dei suoi ammini -
stratori regionali o comunali . (4-02541)

BIONDI. — Al Presidente del Consiglio de i
ministri e al Ministro dei lavori pubblici . —
Per sapere se non riconoscano la opportunit à
di assumere pronte iniziative al fine di rimuo-
vere gli ostacoli di carattere burocratico che
ancora si frappongono al raggiungimento del -
le soluzioni già avanzate, per assicurare la
permanenza a Genova delle sedi direzional i
delle società Eridania e SHELL.

Il potenziale economico genovese, già du-
ramente provato da precedenti dolorose muti-
lazioni, non potrebbe subire ulteriori mortifi-
cazioni senza ripercussioni negative sui livel-
li di occupazione e sull ' intera economia cit-
tadina .

	

(4-02542 )

POLOTTI. — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per sapere , se non in-
tenda intervenire presso il consiglio di ammi-
nistrazione dell 'ONPI perché siano rispettat i
i principi della dignità dei lavoratori e non
venga svolta opera di intimidazione per coloro
che si organizzano nei sindacati .

In merito l'interrogante richiama l 'atten-
zione sul divieto a partecipare al I Congres-
so della UIL di categoria del 10 novembr e
1968 di rappresentanti designati dai lavora-
tori e sul mancato rispetto del segreto sull a
corrispondenza previsto dalla legge per quella
di carattere sindacale e personale .

	

(4-02543 )

TOZZI CONDIVI . — Al Ministro dei tra -
sporti e dell'aviazione civile . — Per chiedere
se non ravvisi la opportunità di modificare le
disposizioni prese nei confronti delle autovet-
ture in servizio pubblico da piazza per le qua-
li macchine collaudate per sei posti o per cin-
que, sono autorizzate a trasportare rispettiva-
mente cinque e quattro persone con la giustifi-
cazione di dover lasciare posto ai bagagl i
quando questi vengono sistemati o nel porta-
bagagli dietro la macchina o in quello sopra
la macchina stessa .

1J dannoso sia per l'autista sia per le fa-
miglie non poter sfruttare tutta la portat a
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autorizzata per la macchina ; non è concepi -
bile poi addurre motivi di sicurezza perché
l 'autista della vettura da piazza ha una capa -
cità di guida ben superiore di quella del pri -
vato attestato anche da una speciale patente .

(4-02544 )

SANTAGATI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione . — Per sapere le inspiegabili ra-
gioni per le quali non sia stata impartita da l
Ministero alcuna disposizione, per la solenn e
celebrazione nei licei e nelle scuole medi e
della Repubblica, del cinquantenario dell a
Vittoria, omissione che suona ancora pi ù
strana se raffrontata con la discutibile infla-
zione di pregresse esaltazioni di parte, ch e
nulla hanno a che vedere col significato uni-
tario e la portata storica del glorioso event o
di Vittorio Veneto .

	

(4-02545 )

BOFFARDI INES . — Ai Ministri dei lavori
pubblici, del lavoro e previdenza sociale e de l
tesoro. — Per conoscere quali interventi ab-
biano predisposto o intendano predisporre
onde riportare la tranquillità e togliere dal -
le condizioni di vita di estrema provvisorie-
tà, le 56 famiglie assegnatarie degli alloggi
della Gescal dei caseggiati nn . 10, 12, 14 e
16 in via Dino Col a Genova.

Si tratta di n. 56 famiglie per circa 240
persone, alle quali furono assegnati a riscat-
to i rispettivi appartamenti, fin dall 'ottobre
1954 dall ' INA-Casa .

Quasi la totalità degli assegnatari hanno
già riscattato l 'appartamento per circa il 60-
65 per cento del costo totale . Le case furon o
costruite a suo tempo per conto dei lavora-
tori delle Compagnie portuali del porto d i
Genova; e le assegnazioni furono fatte me-
diante bando di concorso fra i lavoratori d i
dette compagnie .

Sezione appaltante l 'ufficio tecnico del -
l ' Istituto autonomo case popolari di Genova
(Case interaziendali) . Per questo, fu ceduta
l 'area di proprietà consortile prossima all e
sedi di lavoro .

L 'area fu ceduta all ' INA-Casa al prezzo d i
lire una al metro quadrato (prezzo simbolico) ,
trattandosi di costruzioni a scopi e fini sociali .

Lo sgombero è stato imposto ed effettuat o
in data 26 marzo 1968. Le famiglie furon o
provvisoriamente alloggiate presso alberghi e
pensioni di Genova a cura del comune . Suc-
cessivamente, dal 1° giugno provvisoriament e
trasferiti parte nell 'edificio della GESCAL, co-
siddetto « Biscione », sulle alture di Quezzi ;
parte a Coronata, sempre case Gescal, in vi a
Paradiso; e parte, non potendo affrontare

tanti disagi, spese di trasporto e consuma-
zione dei pasti in relazione alla lontananza
dai posti di lavoro che si svolge saltuario e
per chiamate a ore fisse tre volte al giorno ,
non trovarono altra soluzione che sistemars i
a spese proprie in abitazioni di fortuna nel -
le vicinanze dei posti di lavoro .

Naturalmente i disagi accennati incombo -
no anche su coloro che accettarono le siste-
mazioni provvisorie concertate dalla Gesca l
con l'Istituto autonomo delle case popolari di
Genova, ente coordinatore del patrimonio
Gescal in Genova e provincia è appunto l'Isti-
tuto autonomo case popolari di Genova .

Nell 'aprile-maggio 1968 l ' Istituto autonomo
case popolari di Genova, su incarico dell a
Gescal, ha fatto eseguire sondaggi alla paret e
rocciosa, per accertare le condizioni di peri -
colo dall'impresa Fondedile . A seguito di det-
ti sondaggi l 'Istituto autonomo case popolar i
dette incarico ai periti professore ingegnere
Luciano Mascia dell'università di Genova e
professor ingegnere Giorgio Berardi pure
dell 'università di Genova, di stendere le re-
lative relazioni e perizie, che furono pronta -
mente eseguite e trasmesse a Roma alla dire-
zione generale della Gescal il 27 luglio, per
l 'approvazione e l 'ordine d'inizio dei lavori .

Viceversa, in data 29 luglio, l ' Istituto au-
tonomo case popolari ricevette dalla Gesca l
una perizia redatta dal proprio consulente
professor Ventriglia di Roma, il quale, in se-
guito a sopralluogo effettuato all ' insaputa
dei tecnici genovesi, escludeva l ' eventualità d i
pericolo.

Nel settembre il presidente dell 'Istituto
autonomo case popolari di Genova ebbe un in -
contro a Roma con i dirigenti della Gescal ;
in tale incontro la direzione romana dell a
Gescal escluse l'eventualità di abbandonare l e
case di via Dino Col e in conseguenza espres-
se la determinazione di affrontare le spes e
per imbrigliare la collina che le minaccia .
Tali spese, in base alla perizia dei professor i
Mascia e Berardi, ammonterebbero a circa 440
milioni . La perizia e i progetti sono a man i
della direzione Gescal di Roma .

Da allora non si hanno più notizie sulle
determinazioni della Gescal, neppure dopo
che una Commissione di assegnatari si è re-
cata a Roma alla direzione della Gescal il 1 °
ottobre 1968 per sapere quando si sarebber o
iniziati i lavori per l'imbrigliamento della pa-
rete rocciosa .

Le famiglie sloggiate sopportano tutt'ora i
gravi disagi delle loro precarie condizioni d i
vita e attendono giustamente di poter rien-
trare al più presto nelle loro case . (4-02546)
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LAVAGNOLI . — Ai Ministri della pub-
blica istruzione e della sanità . — Per cono-
scere in base a quali considerazioni e criter i
è stata decisa la istituzione del secondo trien-
nio della facoltà di medicina a Verona com e
sede staccata dell'università di Padova, e se
tale sdoppiamento di facoltà risponda all e
esigenze del piano nazionale di localizzazion e
delle sedi universitarie e agli orientament i
dello schema di piano per la programmazion e
della regione veneta .

Inoltre, l ' interrogante chiede di conoscere
le prospettive e gli sviluppi della sede uni-
versitaria di Verona che i competenti Mini-
steri intendono promuovere, tenendo anche
in considerazione il fatto che l 'attuale univer-
sità di Verona ha urgente bisogno, per lo svi-
luppo della propria attrezzatura scolastica, d i
poter disporre dell'area della contigua caser-
ma « Passalacqua » ora inutilizzata dal Mini-
stero della difesa .

	

(4-02547 )

MORVIDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia . — Per sapere :

se è a conoscenza che presso alcuni uf-
fici giudiziari (cancellerie, segreterie, casella-
rio giudiziario, anticamere) prestano perma-
nentemente servizio di collaborazione e qual-
che volta addirittura di sostituzione dei fun-
zionari legittimamente preposti, agenti d i
pubblica sicurezza, carabinieri e agenti d i
custodia ;

se, in caso affermativo, esistano disposi-
zioni di legge e quali che autorizzino simil i
distrazioni di dipendenti dello Stato daì lor o
compiti di istituto ;

se, poiché non è concepibile che dipen-
denti dello Stato vengano distratti, sia pure
per ovviare ad inconvenienti di varia natura ,
dalla propria organizzazione istituzionale ,
non sia il caso di impartire rigorose disposi-
zioni affinché i predetti dipendenti (agenti d i
pubblica sicurezza, carabinieri, agenti di cu-
stodia) siano immediatamente fatti rientrar e
ai loro rispettivi corpi, tanto più che spesso
affiorano lamentele circa le difficoltà in cu i
questi corpi si dibattono per la deficienza del -
l 'organico ;

se non sia anche il caso di adottare prov-
vedimenti disciplinari nei confronti di quei
« superiori » che permettono la suddetta ille-
gittima distrazione .

	

(4-02548 )

SCUTARI E CATALDO. — Al Ministro dei
trasporti e dell ' aviazione civile. — Per sapere
se non ritiene opportuno revocare definitiva-

mente il provvedimento di trasformazione i n
assuntoria della stazione ferroviaria di Bella -
Muro (Potenza) .

Tale provvedimento, comunicato dal Mini-
stero dei trasporti anche al sindaco del co-
mune di Bella con lettera del 30 settembr e
1968, n . FM 1/6350, se venisse attuato creereb-
be seri disagi alle popolazioni dei comuni d i
Bella, Muro Lucano, Pescopagano, Castelgran-
de, San Fele, Ruvo del Monte, tutte facent i
capo all'attuale stazione di Bella-Muro, e
rappresenterebbe un 'ulteriore difficoltà per l o
sviluppo delle attività e delle iniziative econo-
miche della zona, per le quali lo scalo di Bel-
la-Muro, assolve oggi a una funzione insosti-
tuibile .

	

(4-02549 )

BARTOLE. — Ai Ministri dell' industria ,
commercio e artigianato e della sanità . — Per
conoscere quali concrete sollecite misure a tu -
tela della pubblica incolumità verranno adot-

tate a riguardo della estrema velenosità di ta-
lune sostanze d'impiego tecnologico a base d i
sali dell 'acido cianidrico (tra cui, in partico-
lare, quelle destinate a trattamenti di galva-
noplastica) .

Le singole confezioni debbono risultare as-
sai più chiaramente indicative dell'assolut a
tossicità delle sostanze, le modalità d'impiego
tassativamente precettive, la distribuzione più
rigorosamente controllata, se si vuole evitar e
il ripetersi di inconvenienti suscettibili di pe-
ricolosissime conseguenze non solo durante l a
manipolazione o per il sempre possibile inqui-
namento, diretto o indiretto, di acque od altri
veicoli in relazione alla dispersione di conte-
nitori inutilizzati, ma anche in conseguenza
di eventuali avvelenamenti a causa di fatal e
scambio con altri prodotti ritenuti innocui .

(4-02550)

VESPIGNANI, FERRI GIANCARLO E

- VENTUROLI . — Al Ministro delle partecipa-
zioni statali . — Per sapere se sia a conoscen-
za dello stato di tensione in atto nello stabi-
limento « Cogne » di Imola per il mancat o
accoglimento delle richieste avanzate dai tre
sindacati per miglioramenti salariali e nor-
mativi ;

per sapere altresì se, raccogliendo an-
che i voti espressi unanimemente da tutte l e
forze politiche locali nel Consiglio comunal e
imolese, non ritenga di dover intervenire
onde risolvere positivamente la vertenza i n
atto che, per la ingiustificata resistenza dell a
direzione locale e dell'Intersind, rischia di
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compromettere il normale andamento pro-
duttivo dello stabilimento e colpisce gli in-
teressi di tutti i lavoratori che da tempo at-
tendono un più giusto e moderno trattamen-
to, nonché della economia cittadina . (4-02551 )

CAPRARA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se siano state ef-
fettivamente scoperte mura classiche in loca-
lità Palazzo a mare di Capri e quali misur e
si intendano comunque adottare per impedire
guasti prodotti da costruzioni edilizie .

(4-02552 )

RUFFINI. — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere quali provvedi -
menti intenda adottare al fine di evitare i gra-
vissimi danni, anche per la pubblica ammini-
strazione e il pubblico erario, derivanti dalla
incredibile lentezza burocratica con cui ope-
ra la sovrintendenza ai monumenti e alle bell e
arti di Palermo .

In particolare l ' interrogante fa present e
che fin dal dicembre 1965 la Regione sicilia-
na ha stanziato la somma di lire 33 milion i
per urgenti restauri della monumentale Chie-
sa della Pietà sita in Palermo, via Torre-
muzza .

La Sovrintendenza, dopo essersi rifiu-
tata di predisporre il progetto per insuffi-
cienza di personale, non ha ancora provve-
duto a vistare il progetto che l'amministra-
zione regionale è stata costretta ad affidare
a un architetto libero professionista .

L 'esame di tale progetto, inviato alla So-
vrintendenza il 16 maggio 1968, è stato og-
getto di inutili solleciti in data 2 e 22 agosto
1968 .

L ' interrogante chiede che il Ministro :

1) voglia controllare le cause delle grav i
disfunzioni della Sovrintendenza di Palermo ;

2) ove tali disfunzioni derivino effetti-
vamente da carenza di personale, voglia ov-
viare a tale insostenibile situazione ;

3) in particolare voglia intervenire a l
fine di una sollecita definizione della pratic a
relativa alla Chiesa della Pietà di Palermo ,
in considerazione anche del fatto che ogn i
ulteriore ritardo renderà, in linea concreta ,
sempre più insufficiente la somma stanziat a
per gli urgenti lavori di restauro . (4-02553 )

RUFFINI. — Al Ministro della sanità . - -
Per sapere se è a conoscenza del fatto che l e
amministrazioni ospedaliere e i loro organ i
tutori generalmente ostacolano lo sviluppo de i
servizi di cardiologia negli ospedali provin-

ciali, motivando il loro atteggiamento col fat-
to che la nuova legge ospedaliera preved e
unità di ricovero e cura di cardiologia sol o
per gli ospedali regionali e che la cardiolo-
gia rientrerebbe tra i settori medici di alt a
specializzazione .

L ' interrogante chiede se, in considerazio-
ne del sempre maggior numero di ricoverat i
cardio-vasculopatici negli ospedali provinciali ,
e richiamato l'ordine del giorno approvato
dalla Camera e accolto dal Governo nella se-
duta del 6 febbraio 1968, che impegnava i l
Governo a predisporre un piano adeguato di -
retto ad attuare « l ' inderogabile esigenza » d i
una congrua « assistenza cardiologica negl i
ospedali generali e provinciali », non riteng a
di impartire ai propri organi periferici le op-
portune disposizioni affinché le situazioni de i
servizi di cardiologia negli ospedali provin-
ciali siano esaminate « caso per caso », sì d a
consentire la loro istituzione o il loro svilup-
po là dove vi siano le sostanziali premess e
e garanzie tecniche e organizzative e le ne-
cessarie dotazioni strumentali, diagnostiche e
terapeutiche che assicurino l ' indispensabile
assistenza ai cardiopazienti .

	

(4-02554 )

IMPERIALE . — Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri, ai Ministri del tesoro, dell e
finanze e al Ministro per la riforma della pub-
blica amministrdzione . — Per conoscere qual i
provvedimenti siano stati adottati per dar e
attuazione all'ordine del giorno - approvato
nella seduta del 9 marzo 1968 dalla Camer a
dei deputati - che ha impegnato il Governo a
realizzare la perequazione retributiva all ' in-
terno delle amministrazioni finanziarie prim a
di procedere al riordinamento generale dell e

indennità accessorie » di cui all'articolo 1 5
della legge 18 marzo 1968, n . 249 ; e, qualora
nessuna iniziativa fosse stata ancora presa ,
quando e in che modo si intenda far front e
all'impegno, attesa l'urgenza, accertata dal
Parlamento, di risolvere il problema . (4-02555 )

BATTISTELLA E CORGHI . — Al Mini-
stro dei lavori pubblici . — Per conoscere a
quale punto sono arrivati i lavori, gli appalti ,
i finanziamenti di allargamento della strad a
statale Lecco (Como) Colico (Sondrio) .

In particolare gli interroganti chiedono di
sapere come prosegue la progettazione dell e
opere e del tracciato con relativi finanziamen-
ti ed appalti dei lavori del tronco Abbadi a
Lariana-Colico .

Gli interroganti chiedono inoltre di saper e
quali misure ed iniziative intenda prendere
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il Ministro interessato per sollecitare gli or-
gani e gli uffici competenti, per un rapido
proseguimento e completamento dei lavori
dell'opera di ampliamento della strada ch e
ha urgenti ed inderogabili bisogni per soddi-
sfare le minime esigenze dell'economia locale
e generale .

	

(4-02556 )

LUBERTI E D'ALESSIO. — Ai Ministr i
dell'agricoltura e foreste e di grazia e giusti-
zia . — Per conoscere quali provvedimenti s i
intendono adottare per ovviare alle conse-
guenze negative derivanti dalla deliberazion e
del Consorzio di bonifica di Latina del « se-
condo supplemento del piano di classifica de l
comprensorio per il riparto delle spese con -
sortili » di cui è stata data comunicazione ne l
foglio degli annunzi legali di Latina in data
13 agosto 1968 .

Il detto consorzio si era visto impugnar e
un precedente piano di riparto sia da part e
di numerosi enti pubblici, tra cui alcuni co-
muni della provincia di Latina, l ' INA ,
1'IACP, 1'ONC, ecc ., sia da parte di centinai a
di privati cittadini .

Mentre pendeva tale opposizione e al fine
di garantirsi da un probabile annullamento
del piano di riparto originario da parte del -
l 'adito Consiglio di Stato, investito da circ a
quattrocento opposizioni, il Consorzio di bo-
nifica di Latina è ricorso allo stratagemma d i
deliberare un secondo piano di riparto, lie-
vemente migliorativo del primo, che, a se-
guito di questa seconda semiclandestina de -
liberazione, deve intendersi revocato .

L'epoca in cui detta operazione è stata
condotta – intorno al ferragosto, nel periodo
cioè in cui sono sospesi i termini processual i
e gli avvocati sono in ferie, gli enti pubblic i
pressoché inerti per il periodo feriale e mi-
nore, se non nulla, è la vigilanza del privato
cittadino – ha consentito il trascorrere dei ter-
mini di rito per le opposizioni senza che nes-
sun interessato (peraltro fiducioso e in attesa
dell 'esito del ricorso) se ne avvedesse .

Tanto più odioso è l'atto del consorzio se
si pone mente al fatto che esso, dopo ave r
percepito per tre anni contributi elevatissimi
per la proprietà urbana, nell 'ultimo anno,
nel corso del quale cade il rinnovo dei propr i
organi, riducendo i contributi col secondo
piano di cui sopra, ha praticamente limitato
la rappresentanza dei contribuenti atteso che
la rappresentanza è commisurata al peso ch e
i singoli manifestano appunto sul piano con-
tributivo .

Si chiede che i ministri interessati prov-
vedano ad eliminare la grave ingiustizia ordi -

nando al Consorzio di bonifica di Latina d i
ripubblicare il piano conferendo ad esso più
ampia e reale pubblicità sospendendone quin-
di l ' approvazione sino alla decisione del Con-
siglio di Stato relativa al primo piano di ri-
parto segnalato .

	

(4-02557 )

D'IPPOLITO E FASOLI . — Al Ministro

della difesa . — Per conoscere se non intend a
dare alle direzioni degli stabilimenti militar i
indicazioni precise circa la applicazione del -
l'articolo 10 del decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 1480, nel senso di disporre che
il lavoratore usufruisca del mese di licenza
di cui al predetto articolo, indipendentement e
dal periodo di assenza dal lavoro per motiv i

di salute .

	

(4-02558)

PISCITELLO. — Ai Ministri della difesa

e del turismo e spettacolo . — Per sapere s e
non ritengano opportuno accogliere le vive sol-
lecitazioni, provenienti dal comune di Pachi -
no (Siracusa), per spostare in altro sito la sta-
zione RT 035 di Portopalo e le relative servit ù
militari sul territorio circostante, imposte co n

decreto n . 1521 del 6 maggio 1968 del Mi-
nistero della difesa , a norma della legge 20 di-
cernbre 1932, n . 1849 .

Il comune di Pachino infatti nell'adottare
il piano di fabbricazione ha giustamente pre-
visto – per la sua splendida ubicazione, per
la meraviglia delle sue coste e per le sue ecce-
zionali caratteristiche climatiche – la valoriz-
zazione turistico-alberghiera proprio di quel -
la zona, ora gravata da servitù militare pe r

la presenza appunto della stazione 035 .

Da notare che molti terreni, compresi or a
nei limiti delle servitù militari, erano gi à
stati acquistati da operatori privati italiani e
stranieri . E su vasta parte della stessa zon a
è addirittura prevista la costruzione di u n
villaggio turistico, per la spesa complessiv a
di circa tre miliardi di lire, per il quale i l
sindaco ha già rilasciato licenza per la costru-
zione di 23 complessi alberghieri per una ri-
cettività di 525 posti letto .

Poiché il permanere in quella zona di ser -
vitù militari provocherebbe un danno irre -
parabile allo sviluppo economico di quell'im -
portante centro del siracusano e alla stessa
economia regionale, l'interrogante chiede d i
sapere se non si reputi giusto e doveroso ac -
cogliere con sollecitudine la proposta formu -
lata dal comune di Pachino di spostare l a
stazione 035 in altro sito, appositamente indi -
cato nelle vicinanze dell'isola delle correnti .

(4-02559)
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RUSSO FERDINANDO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . — Per
conoscere se non intenda disporre con carat-
tere prioritario la costruzione del nuovo edi-
ficio postale nel comune terremotato di
S. Mauro Castelverde, in provincia di Paler-
mo, in considerazione che l'attuale locale adi-
bito ad ufficio postale, ha subito gravi danni
in occasione delle scosse telluriche dell'otto-
bre 1967 e del gennaio 1968 .

L 'ufficio è infatti poco agibile, abbastanz a
scomodo sia per il personale che vi lavora si a
per il pubblico specie nelle giornate di paga-
mento delle pensioni .

L ' interrogante desidera conoscere infine s e
il Ministro è a conoscenza che l'amministra-
zione comunale di S . Mauro Castelverde ha
offerto un ' area per la costruzione del nuovo
edificio, ubicata nel centro dell ' abitato, d i
proprietà del comune, e se pertanto intend a
usufruire di questa offerta per risolvere i l
problema .

	

(4-02560 )

CESARONI E POCHETTI . — Al Ministr o
del lavoro e della previdenza sociale. — Per
sapere se si è a conoscenza dell'inammissi-
bile opera di denigrazione e sabotaggio che i l

collocatore comunale di Velletri svolge, nel
corso della sua attività di pubblico dipenden-
te, verso le organizzazioni sindacali, in parti -
colare verso la CGIL e la CISL e le organiz-
zazioni di patronato .

Infatti il predetto collocatore ai lavorator i
ed alle lavoratrici che negli ultimi tempi v i

si recano per richiedere informazioni o do-
cumenti necessari per ottenere il sussidio d i
disoccupazione agricola rivolge invito a recar -

si presso un privato cittadino per la compila-
zione dei moduli, privato cittadino che svolge
la sua attività dietro retribuzione e che spesso
si serve degli stessi Iocali del collocamento .

Né sono valsi a tutt'oggi gli interventi de l

comune e dei sindacalisti per far cessare tal e

attività .
In conseguenza di ciò quali provvediment i

si intendono adottare per richiamare il collo-
catore all 'adempimento dei suoi doveri d i

pubblico dipendente .

	

(4-02561 )

BENEDETTI. — Al Ministro dei lavor i

pubblici . — Per sapere se sia a conoscenza :

che in località bivio Tenna della strad a

statale n. 210, Fermana-Faleriense, e cioè ne l
punto di confluenza (a « T ») della Ferman a
nella Faleriense si verificano spesso incident i
stradali, l'ultimo dei quali ; avvenuto il gior -
no 8 novembre 1968, si è tragicamente con-

cluso con la morte di un operaio diciottenne
e di uno studente sedicenne, suscitando com-
mozione profonda nella popolazione di Fer-
mo e di tutti i comuni del circondario ;

che la configurazione del bivio in og-
getto (la strada statale Faleriense in percors o
rettilineo verso il mare Adriatico si sald a
con la strada statale Fermana, posta pressoch é
ad angolo retto sulla destra appunto di ch i
proceda verso il mare : pertanto i conducent i
che proseguano verso mare, nel lungo retti-
lineo, all 'atto di oltrepassare il bivio, che
segna la linea di demarcazione amministra-
tiva tra la statale e la provinciale Faleriense ,
debbono concedere la precedenza a coloro che ,
provenendo dalla Fermana si immettano, a
sinistra, cioè verso monte) è indubbiamente
tale da provocare nella psicologia dei condu-
centi già lanciati sul rettilineo, specie se non
pratici dei luoghi, e in coincidenza con ipo-
tizzabili attimi di distrazione, possibilità d i
confusione tra la natura amministrativa e l a
natura topografica delle strade all 'altezza de l
bivio, la prima imponendo una precedenz a
che la seconda invita a non concedere ;

che il traffico è intenso anche in direzion e
della costa adriatica lungo la quale, in comu-
ne di Porto Sant 'Elpidio - noto centro di in-
dustria calzaturiera in costante espansione ur-
banistica e in notevoli rapporti con l'entro -
terra - la Faleriense, non più statale dopo i l
bivio Tenna, confluisce nella strada statal e
n. 16 Adriatica; tal che sono molto frequent i
le possibilità di incrocio tra veicoli nel bivio i n
oggetto e secondo le modalità già richiamate ;

che la regolamentare segnaletica vertica-
le, collocata in prossimità del bivio (direzio-
ne monte-mare) appare del tutto inadeguata a
preavvertire il conducente dell'obbligo di con-
cedere la precedenza (vi sono, infatti : i) se-
gnale di « curva a destra » ; 2) di « incrocio
con strada senza diritto di precedenza », che
può trarre facilmente in inganno, ben poten-
dosi ravvisare la strada non avente siffatto di -
ritto proprio nella Fermana che confluisce a
« T » nella Faleriense e non già nell'ulterior e
tratto della Faleriense stessa; 3) segnale di
preavviso di bivio integrato, nella freccia ver-
so Fermo, dal « giallo» di precedenza, di ap-
parenti normali dimensioni) ;

che tale inadeguatezza è provata pur -
troppo anche dal tragico ripetersi di inciden-
ti con eguali modalità, sì che l'eventuale pre-
cedente stato di colpa del conducente (velocit à
oltre il limite dei « 50 » pur esso segnalato o
distrazione), se può sodisfare l'esigenza dell a
giustizia penale non esonera invece la pub-
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blica amministrazione dal predisporre ogn i
possibile accorgimento atto ad evitare il sacri-
ficio di vite umane ;

per conoscere, inoltre :
quali provvedimenti si intendano adotta -

re per eliminare la obiettiva situazione di pe-
ricolo sopra rappresentata ;

in particolare quale diversa sistemazion e
viabile si intenda realizzare nel tratto di strada
in oggetto, attraverso varianti, ampliamenti ,
demolizione di edifici che impediscono la pie-
na visibilità, previo, se del caso, esperimento

di procedure di espropriazione, ecc ., e quan-
t'altro da studiarsi ad opera dei competent i

uffici dell'ANAS di concerto con le altre am-
ministrazioni eventualmente interessate ;

quali rimedi urgentissimi (collocazion e
di segnale di preavviso di bivio a dimensioni
maggiorate – articolo 85 Regolamento del Co -
dice stradale – di qualsiasi altro segnale che a

distanza dal bivio e in prossimità di esso pos-
sa espressamente e in forma vistosa richia-
mare l'attenzione dei conducenti sull 'obbligo
di concedere la precedenza, di uno o più
specchi parabolici di adeguate dimensioni ,
adozione di opportuna segnaletica orizzonta-
le, installazione di semafori) si intendan o
prendere nel frattempo per prevenire, in at-
tesa di migliore sistemazione viabile, nuovi
incidenti e per scongiurare il sacrificio d i

altre vite umane.

	

(4-02562 )

BENOCCI E TOGNONI. — Al Ministro de i
lavori pubblici . — Per conoscere i motivi pe r
i quali, alla data odierna, non sono stati con -
cessi all'amministrazione provinciale di Gros-
seto tutti i finanziamenti richiesti dalla mede-
sima, in attuazione della legge apposita, pe r
il ripristino della rete viaria provinciale dan-
neggiata dall 'alluvione del novembre 1966 .

Gli interroganti ricordano che a tale pro-
posito l'amministrazione provinciale di Gros-
seto, in accordo con il locale ufficio del geni o
civile, rimise un piano per la sistemazione
delle strade provinciali danneggiate dall ' al-
luvione che prevedeva una spesa di lire

1 .700 .000.000 che risulta essere solo in parte
finanziato .

Infatti nessuna notizia è ancora pervenut a
circa il finanziamento dei lavori sulle strade

seguenti :
strada di Padule per lire 455 milioni ;
strada delle Sante Mariae per lire 150 mi-

lioni ;
strada Voltina di Scansano per lire 26 8

milioni ;
strada della Fronzina per lire 80 mi-

lioni ;

strada di Sant 'Antonio per lire 80 mi-
lioni ;

strada della Trappola per lire 70 mi-
lioni .

Quindi per un piano che prevedeva una
spesa di circa un miliardo e 700 milioni ,
mancano ancora gli impegni per oltre un mi-
liardo e 100 milioni .

Ciò stante si domanda altresì se il Mini -
stro non voglia intervenire affinché tutto , i l
piano per il ripristino della rete stradal e
presentato dall'amministrazione provincial e
di Grosseto venga con urgenza finanziato .

(4-02563 )

D'AURIA E BRONZUTO . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere se è
a conoscenza che l'articolo unico della legge
2' aprile 1968, n . 457, pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n . 105 del 24 aprile 1968 ri-
guardante la « Interpretazione autentica de -
gli articqli 17 e 19 della legge 31 dicembre
1962, n . 1859, sulla istituzione e ordinament o
della scuola media statale » risulta essere a
tutt'oggi non ancora applicato per cui buon a
parte del personale proveniente dalle ammi-
nistrazioni comunali ed esercitante le fun-
zioni di segretario negli istituti ove, ai sens i
del regio decreto 30 aprile 1924, n . 965 do-
veva esserci un segretario, attende ancora d i
essere inquadrato nella carriera di concetto ,
col riconoscimento di tanto per tutto il ser-
vizio prestato nell'esercizio di tali mansion i
e, nel caso affermativo, se non ritenga ema-
nare le relative istruzioni perché abbia fi-
nalmente attuazione la citata legge 2 april e

1968, n. 457 .

	

(4-02564 )

AMENDOLA PIETRO. — Ai Ministri dei
lavori pubblici e del tesoro . — Per conoscere
quali provvedimenti urgenti intendano adot-
tare, nell'ambito delle rispettive competenze ,
per la regolamentazione del rapporto d'impie-
go del personale dell'ISES, regolamentazione
già prevista dalla legge 15 febbraio 1963 ,

n. 133, entro il termine perentorio di sessant a
giorni .

L'interrogante fa presente a riguardo che
il personale dell'ISES, costituitosi in comitat o
permanente d'agitazione fra i sindacati ISE S
CISL-CGIL-UIL e funzionari direttivi, ha in -
detto uno sciopero a tempo indeterminato a
decorrere dal 5 novembre 1968 appunto al fin e
di conseguire la regolamentazione definitiv a
del proprio rapporto d'impiego, regolamenta-
zione che ovviamente dovrà essere contratta-
ta con le organizzazioni sindacali .

	

(4-02565)
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FLAMIGNI, SABADINI, PAGLIARANI E

VENTUROLI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere quali misure intenda
adottare in merito alla richiesta avanzata da l
convegno svoltosi a Faenza 1 ' 8 ottobre 1968
con la partecipazione e l 'adesione dei rap-
presentanti dei comuni di Castel Bolognese ,
Cesena, Faenza, Imola, Ozzano delI 'Emilia ,
Forlì, Sant 'Arcangelo di Romagna, Rimini ,
Savignano sul Rubicone, Bologna, Castel San
Pietro, Forlimpopoli, per superare la situa-
zione di grave disagio della circolazione nell a
via Emilia, nel tratto Bologna-Rimini, che re-
gistra uno dei più elevati indici di incident i
con notevoli danni ai traffici e agli interess i
economici e turistici della regione .

	

(4-02566 )

BENOCCI, TOGNONI, BONIFAZI E GUER-
RINI RODOLFO . — Ai Ministri dei lavor i
pubblici e dell'agricoltura e foreste. — Per
conoscere i motivi per i quali, alla data odier-
na, non risulta essere stato finanziato il pia -
no già a suo tempo inviato, in accordo con i l
Genio civile di Grosseto, dell'Ente Maremma
per il ripristino della rete stradale vicinal e
danneggiata dalla alluvione del novembre
1966 .

Gli interroganti ricordano infatti che pe r
un piano di ripristino delle strade vicinal i
danneggiate nell'ambito del comprensori o
dell'Ente Maremma di Grosseto, che prevede
una spesa di lire 606 milioni, sono stati con -
cessi solamente lire 24 milioni di finanzia -
menti .

Ciò stante si domanda ai ministri se no n
intendano prontamente intervenire affinché
tutto il piano già predisposto dell'Ente Ma-
remma che prevede una spesa di oltre 600 mi-
lioni per il ripristino delle strade vicinali del -
la provincia di Grosseto, danneggiate dall a
alluvione del 1966, venga finanziato . (4-02567 )

BONIFAZI, GUERRINI RODOLFO, BE-
NOCCI E TOGNONI . — Al Ministro dell 'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere se è a

conoscenza :

a) delle ripetute richieste dei comuni e
delle organizzazioni di categorie interessat e
tendenti ad ottenere la classificazione del ba-
cino idrografico del fiume Ombrone qual e

comprensorio di bonifica ;
b) dei gravi danni che periodicamente

l'Ombrone provoca in vaste zone della pro-
vincia di Siena ;

c) della utilità che da tale riconosci-
mento potrebbe derivare al territorio da clas-
sificare 139 .000 ettari in provincia di Siena) ;

d) dell'importanza che il riconoscimen-
to richiesto avrebbe per i territori della ma-
remma grossetana tanto duramente colpit i
dall ' inondazione del novembre 1966 ;

e se non ritenga predisporre - ed entro
quale termine - le misure necessarie alla clas-
sificazione del bacino dell ' Ombrone quale
comprensorio di bonifica ai sensi del regio
decreto 13 febbraio 1933, n . 215 .

	

(4-02568) .

VASSALLI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere se, stante l 'attuale
separazione dei vari istituti e servizi dipen-
denti dal Ministero e destinati a costituire -
secondo l'articolo 1 del regio decreto-legg e
20 luglio 1934, n . 1404 - il centro unitario d i
rieducazione per minorenni, sia stata presa
in considerazione la possibilità di trasferir e
tutti gli istituti e servizi nei locali di vial e
Giulio Cesare rimasti liberi a seguito del re-
cente trasferimento della pretura, e ciò an-
che al fine di consentire - in relazione a
quanto espressamente previsto nell'ultim o
comma del suddetto articolo 1 - l ' insedia -
mento ed il funzionamento nello stesso com-
plesso degli altri istituti del tribunale per i
minorenni e del relativo ufficio di procura
della Repubblica .

	

(4-02569 )

SINESIO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se non ritien e
opportuno diramare apposite istruzioni pe r
la retrodatazione al 1° ottobre degli assegni a
tutti i professori non di ruolo che, a causa
del ritardo delle nomine per lo sciopero ne i
Provveditorati agli studi, hanno assunto ser-
vizio con notevole ritardo .

Tanto al fine di dirimere certe perplessità
sorte in applicazione dell 'articolo 38 dell'ordi-
nanza ministeriale 19 febbraio 1968 ed al fine
di assicurare a tutti i professori non di ruol o
la retribuzione del mese di ottobre 1968, quan-
do il ritardo della assunzione in servizio si a
dipeso da cause di forza maggiore . (4-02570 )

SINESIO . — Ai Ministri della sanità e
dell ' interno . — Per sapere se sono a cono-
scenza della grave situazione determinatas i
presso il comitato regionale della Croce ros-
sa italiana di Palermo che gestisce, tra l'al-
tro, due importanti complessi ospedalieri .

L'interrogante chiede di conoscere qual i
provvedimenti si intendano adottare per nor-
malizzare con urgenza l'attività amministra-
tiva del comitato regionale della CRI .

(4-02571)
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ARMANI, TRAVERSA, BONOMI, BAL-
DI, PREARO, STELLA, LOBIANCO, SCHIA-
VON, VALEGGIANI, AMADEO, ANDREONI ,
BALASSO, BOTTARI, BUFFONE, CRI-
STOFORI, HELFER, MICHELI FILIPPO,
PUCCI ERNESTO, SANGALLI, SORGI ,
TANTALO, VICENTINI E TRUZZI. — Ai Mi-
nistri delle finanze e dell'agricoltura e fore-
ste. — Per conoscere quali provvediment i
d 'urgenza intendono adottare per accelerare
la concessione delle restituzioni all 'esporta-
zione nei confronti delle produzioni agricol e
in generale e del formaggio pecorino sardo
in particolare, al fine di porre nelle stesse
condizioni di concorrenzialità sui mercat i
mondiali le correnti d ' esportazione italiane
rispetto a quelle degli altri Paesi membri del -
la CEE .

Allo stato attuale tutta la materia relativ a
alle restituzioni all 'esportazione dei prodott i
agricoli è regolata in Italia dalla legge 19 feb-
braio 1965, n . 28 . Tale legge, abrogando l e
precedenti leggi in materia, stabilisce che l e
disposizioni, le condizioni e la misura dell e
restituzioni stesse siano stabilite con decret i
da emanarsi dal Ministero delle finanze co n
il concerto di altri cinque ministeri che son o
quelli del tesoro, del bilancio, dell 'agricol-
tura, dell 'industria e del commercio co n
l 'estero .

I ritardi nella emanazione dei decreti e la
prolissità delle procedure hanno comportato ,
in questi primi anni di applicazione dell a
legge, sensibili oneri ed arrecato gravi dann i
agli operatori per cui si sono pregiudicate l e
nostre vendite all 'estero ed il mercato interno
non ha goduto del necessario beneficio che
tali operazioni comportano .

Se a ciò si aggiunge il lungo periodo d i
tempo, dai 10 ai 14 mesi necessari per riscuo-
tere la restituzione laddove gli esportator i
francesi, olandesi e tedeschi riscuotono il pre-
mio dopo solo 15 giorni dall'operazione d i
esportazione, si comprenderà ancor più l a
preoccupazione di tutte le categorie per la
suddetta legge 19 febbraio 1965, n . 28 .

Per quanto riguarda il formaggio pecorin o
sardo si sta verificando un preoccupante stat o
di soggezione dei produttori italiani ed u n
deterioramento delle nostre tradizionali cor-
renti d 'esportazione sui mercati dei Paes i
terzi .

La rilevante disparità di tempo necessari o
a concedere le restituzioni esistente tra gl i
operatori italiani e gli altri partners consente ,
ad esempio all 'Olanda, di acquistare partit e
di formaggio pecorino in Italia ed esitarle

sui mercati esteri beneficiando dell ' integra-
zione di prezzo colà concessa con sollecitu-
dine .

Di fronte ad una tale situazione di una
gravità estrema per la nostra produzione, si
chiede di conoscere quali provvedimenti si in-
tendano prendere per ovviare che, a causa
delle suddette complesse formalità burocra-
tiche, il ritardo del pagamento delle restitu-
zioni all ' esportazione si ripercuota negativa-
mente su un 'agricoltura già notevolmente de-
pressa quale quella sarda .

	

(4-02572 )

TRAVERSA, ARMANI, BONOMI, AMA-
DEO, ANDREONI, BALASSO, BALDI, BOT-
TARI, BUFFONE, CRISTOFORI, HELFER ,
LOBIANCO, MICHELI FILIPPO, PREARO ,
PUCCI ERNESTO, SANGALLI, SCHIAVON ,
SORGI, STELLA, TANTALO, TRUZZI, VA-
LEGGIANI E VICENTINI . — Ai Ministri del
commercio con l'estero e dell'agricoltura e
foreste . — Per conoscere quali provvediment i
si intendono adottare per evitare che un
quantitativo di oltre 7 mila quintali di miele ,
per un valore di circa 100 milioni di lire ,
proveniente dalla Cina continentale, entri i n
Italia andando ad aggravare la insostenibil e
pesantezza del mercato del miele italiano .

Detta partita, per la quale è stata negata
la licenza di importazione richiesta da una
ditta di Genova, risulta essere in deposito a l
magazzino punto franco di Ponte Chiasso pe r
essere destinata alla Germania Federale e s i
ha motivo di ritenere che la stessa possa rien-
trare in Italia, una volta nazionalizzata ,
quale merce di origine tedesca .

Gli interroganti ricordano che dal 1966 si
attua in Italia, assistito dal contributo dello
Stato, l 'ammasso volontario nazionale del
miele e che in questo momento sono giacenti
invenduti oltre 15 mila quintali di miele pro-
dotto dagli apicoltori italiani i quali atten-
dono la liquidazione del prezzo del prodotto
conferito negli anni 1966 e 1967 . (4-02573 )

CESARONI . — Al Ministro dell'agricol -
tura e delle foreste . — Per sapere :

1) se si è a conoscenza che l'important e
Enopolio di proprietà della Federconsorzi sit o
in Genzano di Roma è rimasto inutilizzato
nella corrente stagione vinicola .

Da tener presente che detto Enopolio, co-
struito con i soldi dello Stato, della capacità d i
oltre 25.000 ettolitri opera in una delle pi ù
importanti zone viticole del Lazio ove predo -
mina la piccola azienda viticola nell'interesse
del quale detto Enopolio dovrebbe operare ;
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2) se, considerando il danno economico
che tale mancata utilizzazione ha provocato e
provoca, l 'appoggio oggettivo che ciò signific a
per gli speculatori del commercio e dell'indu-
stria vinicola, non si intendono accogliere l e
richieste -lei viticoltori per una loro diretta e
democratica gestione dell 'enopolio . (4-02574 )

TRIPODI GIROLAMO. — Al Ministro
delle finanze . — Per conoscere quali provve-
dimenti urgenti intenda adottare per alleviar e
i disagi notevoli provocati dalla permanente
scarsezza e per lunghi periodi dalla mancan-
za di fiammiferi e di valori bollati nelle ri-
vendite della giurisdizione di Bianco (Reggi o
Calabria) e precisamente nei comuni di Bran-
caleone, Bruzzano Zeffirio, Staiti, Ferruzzano ,
Africo Nuovo, Samo, Casignana, Caraffa e
Sant'Agata dove le popolazioni sono costrette
a procurarsi tali oggetti nei centri molto di -
stanti .

	

( 4-02575 )

TRIPODI GIROLAMO . — Ai Ministri del -
l' interno e della pubblica istruzione . — Per
sapere :

1) se siano a conoscenza che il signo r
Guido Miggiano, insegnante di ruolo dell a
scuola primaria, ricopre l ' incarico di coordi-
natore della biblioteca comunale di Reggi o
Calabria e lo stesso, malgrado il suo stat o
giuridico d ' impiegato dello Stato percepisc e
per tale attività un contributo fisso mensil e
elevato recentemente a lire 90 mila ;

2) quale provvedimento intendano adot-
tare nel rispetto dello stato giuridico del per -
sonale dipendente dal pubblico impiego .

(4-02576 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro di
grazia e giustizia . — Per sapere a quale punto
trovasi la procedura giudiziaria instaurata ne i
confronti dell'insegnante Guido Miggiano ,
riordinatore della biblioteca comunale di Reg-
gio Calabria, per l'incidente stradale occors o
al dipendente comunale Caridi deceduto ne l
1963, a causa dell'incidente stesso .

	

(4-02577 )

TRIPODI GIROLAMO E FIUMANO . —
Al Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci -
vile . — Per sapere se è a conoscenza dell o
stato di malcontento e della tensione esistent e
tra la popolazione e soprattutto tra i 300 stu-
denti, unitamente ai lavoratori e agli inse-
gnanti di Africo Nuovo costretti a viaggiare
quotidianamente sui treni della ferrovia
fonica della provincia di Reggio Calabria .

I motivi della grave situazione scaturisco-
no dalla mancata costruzione della stazion e
ferroviaria di Africo la cui assenza costring e
i viaggiatori ad attendere i treni sotto la piog-
gia e sotto il sole, poiché non esiste alcun
rifugio, dopo molti anni dalla istituzione del -
lo scalo ferroviario .

Tale disagio, oltre ad essere stato fatto pre-
sente agli organi provinciali competenti, ha
provocato negli anni trascorsi forti agitazion i
di massa e imponenti manifestazioni di pro -
testa .

Di fronte alla gravissima situazione gli in-
terroganti chiedono se non ritenga opportun o
e con carattere di urgenza adottare i neces-
sari provvedimenti affinché la legittima ri-
chiesta dei cittadini e degli studenti sia ac-
colta con la costruzione immediata della sta-
zione ferroviaria eliminando così una abnor-
me situazione .

	

(4-02578 )

TRIPODI GIROLAMO . — Al Ministro del -
l 'agricoltura e delle foreste . — Per conoscere
i motivi che hanno indotto il Consorzio d i
bonifica jonico meridionale di Reggio Cala-
bria a non dare corso alla richiesta avanzata ,
dai proprietari Mangiola Stefano, Manti Ca-
terina e Maisano Filippo, riguardante l a
costruzione di un muro di argine per la pro-
tezione dei fondi (lato sud del ponte Mangani )
in agro di Condofuri, dai persistenti pericol i
di straripamento del torrente Ammendolea ,
le cui conseguenze causerebbero, come è av-
venuto nel passato, enormi danni alle col-
ture e soprattutto ai contadini interessati .

L'interrogante, nel fare presente che i l
Consorzio mentre è insensibile alla suddetta
richiesta pare che abbia accolto analoga ri-
chiesta presentata successivamente dall'avvo-
cato Mafrici per la costruzione di un simile
muro dove i pericoli sono molto inferiori ,
chiede di conoscere quali interventi intenda
adottare per costringere il citato Consorzio a
realizzare con estrema urgenza l 'opera richie-
sta dai contadini .

	

(4-02579 )

LATTANZI, ALINI E CARRARA SU-

TOUR. — Al Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale . — Per sapere se corrisponde
a verità che al Comitato tecnico INAIL (Ge-
stione assistenza Grandi invalidi del lavoro )
vi partecipi ancora in qualità di membro e i n

rappresentanza dell ' ANMIL (Associazione na-
zionale mutilati lavoro), il signor Benito Ca-
zora, già vice presidente dell'ANMIL il qual e
è rinviato a giudizio penale perché imputato
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di peculato continuato aggravato e interesse
privato in atti di ufficio, reati, commessi a i
danni dei mutilati del lavoro. Fatti questi ch e
si inquadrano nelle gravi irregolarità ammi-
nistrative denunciate dallo stesso Ministero
del lavoro con decreto di nomina commissa-
riale del 25 maggio 1966 pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale 1° luglio 1966 .

	

(4-02580 )

PIETROBONO E ASSANTE. — Al Mini-
stro dell ' interno. — Per conoscere se non ri-
tenga di rimuovere al più presto l 'assurda
situazione in cui si trova il personale dipen-
dente dell'Amministrazione provinciale d i
Frosinone, il cui trattamento è oggetto di una
intollerabile sperequazione sia sotto il profil o
giuridico sia sotto quello economico .

Infatti fin dal mese di ottobre del 1965 s i
trova, davanti alla Commissione centrale per
la finanza locale, la deliberazione n . 151 del-
1 ' 11 settembre 1965 adottata dal Consigli o
provinciale di Frosinone, relativa alla pro-
gressione di carriera del personale provin-
ciale nella nuova tabella organica .

Detta deliberazione è connessa alla appli-
cazione del nuovo Regolamento e relativa ta-
bella organica del personale•, deliberato dal
Consiglio provinciale in seduta 6 febbrai o
1963 ed approvato dalla Giunta provincial e
amministrativa il 29 maggio 1964 .

L 'enorme periodo di tempo trascorso senz a
che la Commissione centrale per la finanza
locale abbia espresso il proprio parere in me -
rito, ha provocato tra il personale dipendente
dell'Amministrazione provinciale di Frosi-
none una situazione assurda - forse unica i n
Italia - per il permanere di tre diversi trat-
tamenti giuridici ed economici tra il perso-
nale medesimo regolato da un unico Regola -
mento e da una unica tabella organica. Così
per una parte di dipendenti, in sede di in-
quadramento, è stata riconosciuta tutta l 'an-
zianità di servizio ai fini della progressione
della carriera - e le relative deliberazioni con-
siliari di inquadramento sono state tutte ap-
provate dall 'organo tutorio - per altra nu-
merosa parte di personale detto riconosci -
mento di anzianità è stato sospeso dall'or-
gano tutorio (in attesa, appunto, del parer e
della Commissione centrale per la finanza
locale successivamente richiesto con la deli-
berazione n. 151) provocando così una gravis-
sima ed ingiusta sperequazione giuridica ed
economica tra il personale di un unico Ente .
Infine, un 'altra parte del personale si trova
in posizione regolare ed è la sola che gode de i
conseguenti benefici economici quali gli scat -

ti biennali, il conglobamento totale degli sti-
pendi, ecc ., mentre, invece, circa 120 dipen-
denti sono privati non solo dei diritti di car-
riera, ma anche di questi conseguenti bene-
fici economici . Ciò con tutti i disagi che ne
derivano, anche di natura contabile, primo
fra tutti quello relativo al trattamento di quie-
scenza per il personale che dal 1965 in po i
è stato o dovrà essere collocato a riposo .

Per conoscere, così stando la situazione ,
se non ritenga di intervenire presso la Com-
missione centrale per la finanza locale onde ,
accanto al riconoscimento di diritti indubbia-
mente acquisiti, sia restituita al più presto
la tranquillità a quella parte del personale ,
per tanti versi benemerito, che così lunga -
mente ha risentito, anche moralmente, di una
condizione sperequativa .

	

(4-02581 )

LUBERTI E D'ALESSIO. — Al Ministro

dei trasporti e dell'aviazione civile . — Per

sapere quali misure si ritengono di adottar e
per ovviare ai disagi cui sono sottoposti i cit-
tadini di Latina e della provincia a causa d i

un servizio ferroviario assolutamente inade-
guato alle esigenze reali di cui sono portatori

la nuova ed accresciuta classe operaia, gli im-
piegati e gli studenti, i vari operatori econo-
mici ed i cittadini tutti del territorio soprad-
detto . E un dato di comune conoscenza l'ac-
crescimento anche demografico della provin-
cia di Latina e, pur tuttavia, il servizio ferro -
viario è rimasto nelle dimensioni limitate d i

dieci anni fa. Alcuni parziali e schematic i
dati testimoniano eloquentemente questo svi-
luppo che reclama un nuovo assetto ed u n
più intensificato servizio .

Prendendo a parametro il periodo di più
intenso movimento ferroviario corrispondente
all'incirca ai mesi di novembre-dicembre e
luglio-agosto si ha la seguente situazione :
novembre-dicembre 1965, viaggiatori in par-
tenza da Latina n . 18 .521 con n . 1 .089 abbo-

nati ; novembre-dicembre 1967, viaggiatori i n

partenza da Latina n. 22 .525 con n. 1.184 ab-
bonati ; luglio-agosto 1967 n . 20.45 viaggiator i
in partenza da Latina con n . 808 abbonati ;
luglio-agosto 1968, viaggiatori in partenza d a
Latina n. 20.100 con 906 abbonati .

In particolare si lamenta la scarsezza de i
treni in partenza nella mattina da Roma per

Latina. Per la sera si segnala come dopo le
ore 15,33 non vi è più nessun treno per Latin a
da Roma sino alle ore 19,40 . Il disagio tocca
sia gli utenti in partenza da Roma, sia quell i

di Latina in partenza per Napoli . Questi ulti-
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mi infatti, per Napoli, dopo il treno dell e
ore 16 e 13 debbono attendere le ore 20,20 pe r
collegarsi con il capoluogo della Campania .
Si lamenta fra l'altro che non un solo treno
rapido in partenza da Roma e diretto verso i l
sud fermi a Latina . In particolare il tren o
R 57 in partenza da Roma alle ore 13,30 e che
transita a Latina alle ore 14,05 non ferma all a
stazione predetta che serve un capoluogo d i
provincia mentre ferma a Barletta, Trani ,
Monopoli, Fasano e Ostuni . I treni direttis-
simi solo in numero assai esiguo fermano a
Latina e non sono neppure quelli transitant i
nelle ore di maggior comodo o di punta che
dir si debba . Il treno direttissimo RS, in par-
tenza da Roma alle ore 8,45 e diretto in Si-
cilia ferma a Formia e non a Latina . Ancora ,
il treno direttissimo n . 85, in partenza da
Roma alle ore 21,35 e transitante per Latin a
verso le ore 22,15, che raggiunge Reggio Ca-
labria e la Sicilia, non ferma a Latina . An-
cora, il treno MP, in partenza da Milano e
diretto a Palermo, parte da Roma alle 21,50
dalla stazione Tiburtina e non ferma a Latina .
Si ritiene opportuno sottolineare che quest i
treni, ove fermassero a Latina, accoglierebbe-
ro le esigenze anche dei viaggiatori in parten-
za da Roma e diretti a Latina . Non vi è, per
Latina, un solo treno di lungo percorso, d i
cui si possa usufruire partendo la sera per
raggiungere nella mattinata successiva la Ca-
labria e la Sicilia . C'è un solo treno diretto
che parte da Roma alle ore 22,25 e che ferm a
a Latina, ma molto più lento ed inadeguato
alla segnalata domanda . Anche il treno n . 89 ,
in partenza da Roma alle ore 1,03, direttis-
simo, che raggiunge Reggio Calabria e Sira-
cusa, non ferma a Latina . Altri disservizi e
lacune gravissimi si appalesano nei collega-
menti ferroviari da Roma a Latina dopo l e
ore 22. Si raccomanda l'opportunità – ne l
quadro di una riorganizzazione che auspichia-
mo e nelI'ambito di una generale intensifica-
zione del servizio ferroviario – di prevedere
un treno rapido pari (sud-nord) e uno dispar i
(nord-sud) diretto verso le PugIie e la Sicilia ,
che fermi nella città di Latina .

	

(4-02582 )

SANGALLI E VAGHI. — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per conoscere se non
ritenga opportuno dare disposizioni affinch é
venga espletato al più presto il concorso per
l ' abilitazione all ' insegnamento della lingu a
francese nelle scuole medie, bandito con ordi-
nanza ministeriale del dicembre 1967, i n
adempimento all 'articolo 7 della legge 25 lu-
glio 1966, n . 603 .

	

(4-02583)

SANGALLI E VAGHI . — Al Ministro dell a
pubblica istruzione . — Per conoscere se, in
considerazione dell'elevato numero di mae-
stranze italiane emigranti ogni anno con pun-
te costanti verso la Germania, nonché valu-
tate le prospettive di un ulteriore increment o
dei rapporti di lavoro tra operai, tecnici ita-
liani ed industrie di base dì quel Paese, non
ritenga opportuno, per mettere in condizion i
i nostri lavoratori di inserirsi in futuro più
agevolmente nell ' ambiente che li accoglierà ,
dare istruzioni affinché, nella scelta delle lin-
gue, gli alunni della scuola media unica non
trascurino quella tedesca .

	

(4-02584 )

VEDOVATO . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere se non inten-
da dare attuazione alla raccomandazione con-
tenuta nel documento AS/Pari . (20) 11 emes-
so il 28 settembre 1968 dalla Commission e
per i rapporti con i Parlamenti nazionali del-
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Euro-
pa, raccomandazione approvata successiva -
mente dall ' Assemblea stessa, e nella quale ,
con riferimento all'Italia, si chiede tra l'al-
tro che : a) anche il Governo italiano presen-
ti al Parlamento, almeno una volta all 'anno ,
una relazione sull'attività del Comitato dei
Ministri del Consiglio d'Europa; e b) anche
il Governo italiano dedichi, nella sua relazio-
ne al Parlamento sul bilancio, un capitol o
sull'attività del Consiglio d'Europa . (4-02585 )

VEDOVATO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se
non ritenga opportuno di effettuare i pass i
necessari affinché la Radio e la Televisione
commemorino adeguatamente il ventesimo
anniversario della fondazione del Consigli o
d'Europa, che ricorre nel prossimo mese d i
maggio, in particolare :

a) attraverso la diffusione delle dichia-
razioni dei capi di Governo, dei Ministri e
dei Parlamentari, che per l'occasione si riu-
niranno a Londra e a Strasburgo ;

b) attraverso dibattiti, destinati alla Ra -
dio e alla Televisione, fra Ministri, Parla-
mentari e giornalisti ;

c) attraverso l 'appropriata diffusione .
anche in Italia, di programmi « Eurovision e
destinati a questo avvenimento ; e ciò in con-
formità anche con un voto formulato dall a
apposita Commissione per le relazioni con i
Parlamenti nazionali ed il pubblico dell'As-
semblea consultiva del Consiglio d'Europa .

(4-02586)
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INTERROGAZIONI A RISPOSTA ORAL E

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere i motivi per i quali il , Governo ha
escluso l'Alto Adige dal programma delle ce-
lebrazioni nazionali per il cinquantennio del-
la Vittoria, ed il Capo dello Stato si ferme-
rebbe a Trento senza recarsi al Brennero,
termine sacro della vittoria e simbolo del re-
gime geografico e politico della Nazione.

	

(3-00566)

	

« ALMIRANTE, FRANCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se è a conoscenza delle agitazioni
sindacali in atto in provincia di Latina e del -
la serie di scioperi presso le numerose azien-
de industriali .

« L'interrogante chiede al Ministro se no n
erede opportuno intervenire per riunire l e
organizzazioni sindacali in causa e addiveni-
re alla soluzione dei problemi soprattutto d i
quello riguardante la richiesta dei sindacat i
dei lavoratori e cioè ottenere per la provincia
di Latina il riconoscimento di una miglior e
e più confacente zona salariale .

« L'interrogante fa presente l'urgenza del-
l'intervento ministeriale perché è preoccupat o
che la legittimità delle agitazioni sindacal i
non siano turbate da agitatori provenienti d a
fuori provincia di Latina o niente affatto in-
teressati allo sciopero operaio e quindi ten-
denti a far mutare la rivendicazione sinda-
cale in fatto politico e di ordine pubblico .

	

(3-00567)

	

« CERVONE » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere :

quale è il suo atteggiamento di fronte
alla candidatura avanzata dalla città di Or -
vieto per essere prescelta a sede di facolt à
universitaria e alla richiesta, che risale all o
scorso mese di aprile, da parte dell'ammini-
strazione comunale di quella città, che si era
fatta parte diligente di informare il Mini-
stero della pubblica istruzione e il magnifico
rettore dell'università di Roma (stante le not e
difficoltà ambientali di questo ateneo e la ne-
cessità del suo decentramento) di essere di -
sposta ad istaurare colloqui in merito ;

a quali conclusioni è pervenuto lo stu-
dio cui l'università di Roma ha dato vita per
l'eventuale istituzione di insediamenti uni-
versitari nelle città di Viterbo e di Orvieto
e di cui quel rettore magnifico ha dato noti -

zia al sindaco di quest'ultima città, antico
centro di diffusione della cultura umanistic a
e di alte tradizioni spirituali, con sua nota
del 24 aprile 1968 .

	

(3-00568)

	

« MENICACCI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ravvisino la necessità di accoglier e
l'antico voto della provincia e della città d i
Terni (sede di importantissime industrie si-
derurgiche, chimiche ed idroelettriche in pro-
gressiva espansione), costrette attualmente a
mandare i propri giovani presso l'università
di Roma, che – dal suo canto – incontra no-
tevoli difficoltà ambientali e necessità di de-
centramento, di istituire nel capoluogo la fa-
coltà universitaria di ingegneria, che verreb-
be a completare gli studi umanistici, giuri -
dici, storici e scientifici della gloriosa uni-
versità degli studi di Perugia (fondata ne l
1307, ed oggi forte di 7 .000 studenti, la qual e
trae onori e privilegi dalla sua " seconda "
università aperta soltanto agli stranieri) o
quanto meno di istituirvi quella " scuola su-
periore di tecnologia " di modello america-
no, che dovrebbe attribuire un " diploma di
tecnico superiore " e che – pur non previst a
nell'ordinamento scolastico italiano – venn e
raccomandata dal piano di sviluppo econo-
mico regionale .

	

(3-00569)

	

« MENICACCI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
conoscere le ragioni della esclusione delle se-
guenti zone : comuni di Iolanda e Voghiera ,
zone rurali di Marrara, Serravalle, Cornacer-
vina, Medelana, Campolungo, Gambulaga ,
Pilastri e Gavello dai benefici del decreto -
legge del 10 ottobre 1968 relativamente alle
provvidenze in agricoltura per i colpiti dalle
calamità naturali ; nonché conoscere quali mi-
sure intende adottare per riparare ad una in -
giustizia in quanto nelle zone sopra citate
numerosi sono i contadini colpiti dai var i
eventi calamitosi e tra l'altro le condizion i
economiche di tali zone sono tra le più disa-
giate della provincia di Ferrara .

	

(3-00570)

	

« GESSI NIVES, LOPERFIDO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione, per sa -
pere se non ritenga una flagrante violazione
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della legge n . 1859 istitutiva della scuola me -
dia unica - la quale prescrive che gli alunn i
privatisti possano sostenere gli esami di ido-

neità e di licenza media solo se compiono en-
tro l'anno rispettivamente il 12°, 13° e 14°

anno di età - la circolare ministeriale 6 ago-
sto 1968, n. 341, che, estendendo ambigua -
mente alla scuola media le ben diverse di-
sposizioni in vigore per la scuola elementare ,
consente agli alunni privatisti di sostenere i
suddetti esami con un anno di anticipo, e ci ò
in contrasto non solo con la legge n . 1859 ,

ma anche con i principi della pedagogia e
della psicologia moderne, che tale legge han -
no ispirato ;

e se non intende pertanto ritirare imme-
diatamente la suddetta circolare.

	

(3-00571)

	

« LEVI ARIAN GIORGINA, SCIONTI ,

TEDESCHI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

1) se sia a conoscenza del grave episo-
dio verificatosi nel corso della sessione esti-
va di esami del corrente anno 1968 presso la
università di Genova : il professore Francesco
della Corte, preside della facoltà di letter e

avrebbe riunito, per un esame collettivo, co-
rale o di gruppo, una quarantina di studenti .
Tre di essi, in veste di relatori o portavoce ,
avrebbero svolto una relazione sul filosof o
Marcuse. Esaurita la triplice relazione, tutt i

i presenti, relatori e non, avrebbero conse-
guito il voto di trenta trentesimi in . . . latino !

2) per sapere, in relazione a quanto so-
pra esposto, quali accertamenti siano stat i
compiuti e quale sia il giudizio e le conse-
guenti iniziative che il Ministro ha assunto
di fronte a questo episodio che, a giudizi o
dell'interrogante, è tale da determinare ulte-
riore discredito nei confronti dell'università
italiana, proprio mentre più vive e sentit e
sono le esigenze di una riforma strutturale ,
culturale e formativa al di fuori ed al d i
sopra di quei demagogici velleitarismi di cu i
l'episodio in questione costituisce una squal-
lida espressione .

	

(3-00572)

	

« BIONDI» .

« .Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigianat o
e del bilancio e programmazione economica ,
per sapere se è a loro conoscenza il tentativ o
della società Eridania di operare lo smantel -

lamento dello zuccherificio di Casalmaggior e
in provincia di Cremona e quali interventi in -
tendano adottare per impedire che ciò avven-
ga in considerazione del fatto che sono inte-
ressati, fra stagionali e fissi, circa 200 lavo-
ratori, e che la zona casalasca, inclusa an-
che dalla recente legge sulle aree depress e
del centro-nord, registra già un notevole tass o

di disoccupazione e un bassissimo reddito pro
capite .

	

(3-00573)

	

« ZAFFANELLA » ,

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro del turismo e dello spettacolo, per cono-
scere - premesso che i risultati conseguiti da l
nostro Paese ai giochi olimpici hanno deluso
e che gli allori italiani diminuiscono ad ogn i
olimpiade (13 medaglie d 'oro a Roma, IO a
Tokio e 3 a città del Messico) -, quale è la

situazione dello sport in Italia e particolar-
mente quanti sono i giovani che si dedican o
ad attività sportive, quante sono le palestr e
delle scuole, quanti sono gli impianti sportiv i

esistenti ed effettivamente funzionanti, quale
somma gli italiani annualmente spendono per
spettacoli sportivi e come vengono utilizzati ,

ed infine, se non si ritenga opportuno - con

la creazione di un sottosegretariato per l a
gioventù - preparare un serio programma pe r

la diffusione dell 'educazione sportiva tra i

giovani che parta sin dalle scuole elementar i
ed interessi l'università, le industrie, le forz e

armate, sì da creare una mentalità sportiv a

e quindi suscitare l'amore per lo sport .

	

(3-00574)

	

« CASSANDRO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro degli affari esteri, per conoscere l a
opinione del Governo sulle notizie prove-
nienti dall'Indonesia, secondo le quali in que l
paese sono riprese le esecuzioni in massa d i
dirigenti e militanti del movimento popolar e
schiacciato dal colpo di stato militare del -
l'autunno 1965 ;

se il Governo non intenda adottare ne i
confronti del governo indonesiano le inizia-
tive e i passi idonei a significare lo sdegno
dell'Italia dinanzi ai nuovi delitti che si ag-
giungono alle spaventose ecatombi già perpe-
trate e a chiedere che in Indonesia venga ri-
stabilito il rispetto per la vita dell'uomo .

(3-00575) « PAJETTA GIAN CARLO, BERLIN-

GUER, INGRAO, GALLUZZI, SAN-

DRI, CARDIA, PEZZINO » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri della marina mercantile e dei trasport i
e aviazione civile, per sapere - in relazione
alle future scelte promozionali dei porti na-
zionali per navi porta container, tenuto cont o
che il primo terminal genovese specializzat o
con containers (Ponte Libia) sarà pronto en-
tro il prossimo mese di marzo e sarà capac e
di effettuare un traffico annuo di 300 .000 ton-
nellate corrispondente a circa 15.000 conteni-
tori tra arrivi e partenze, ed iI secondo (Nin o
Ronco) entrerà in funzione entro il 1970 ; con-
siderato che il porto di Genova nei primi ott o
mesi del 1968, ha superato le 35 mila ton-
nellate di traffico di merce in containers par i
al 65-70 per cento dell'intero traffico nazio-
nale; considerato che Genova è il porto ita-
liano ove si concentra il maggior quantitativo
di merci in colli ed a numero, 1'80 per cento
delle quali containerizzabile, da cui deriv a
che anche nel settore della containerizzazio-
ne il porto di Genova ha una posizione d i
preminenza sia attuale sia maggiormente po-
tenziale - se non ritengano opportuno pren-
dere tutte le iniziative necessarie per fare in
modo che il porto di Genova, per i motivi so-
pra esposti, per il suo ruolo internazionale ,
per la stessa collocazione geografica anche i n
relazione alla integrazione tra Genova e Sa-
vona ed a quella possibile con Marsiglia, pos-
sa diventare un autonomo porto container
Mediterraneo, come capolinea per le navi di
maggior tonnellaggio, dotato di servizi di smi-
stamento a media e breve distanza, capace
di inserirsi nel giro dei grandi porti inter-
nazionali containerizzati e di poter affronta -
re e sostenere la pesante concorrenza degl i
scali esteri particolarmente Rotterdam, An-
versa, Amburgo, Brema .
(3-00576)

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro dell'interno, per conoscere qual i
provvedimenti intende adottare nei riguard i
degli organi di polizia per l ' intervento vio-
lento contro gli studenti dell'università d i
Messina e di altri istituti di Palermo, Agri-
gento e Siracusa in sciopero per rivendi-
care il diritto allo studio e chiedere i l
rinnovamento delle strutture scolastiche di
ogni ordine e grado. In particolare gli in-
terroganti chiedono che siano accertate l e
responsabilità degli organi di polizia in
merito ai gravi episodi di violenza veri-
ficatisi a Palermo il 31 ottobre 1968 ne l
corso dei quali numerosi studenti sono stat i
aggrediti e contusi .

« Considerato che lo stato di disagio in cu i
versa la scuola in Sicilia dipende soprattutt o
dalla carenza di edifici scolastici, di attrez-
zature e di personale si chiede se il Ministro
dell'interno, anziché mobilitare la polizia ,
non debba invece intervenire per semplifica -
re le procedure onde consentire agli enti lo-
cali la rapida attuazione dei piani biennal i
della legge n . 641 e dei finanziamenti previ-
sti - per l'edilizia scolastica - nella legge a
favore delle zone terremotate .

	

(3-00577)

	

« FERRETTI, SPECIALE, COLAJANNI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se, di-
nanzi alla nuova tragedia che ha colpito, con
morti e devastazioni, tutta la zona del bielle -
se, tragedia che ha ampiamente dimostrato
come anche le alluvioni eccezionali e defini-
te " irrepetibili ", come quella del novem-
bre 1966, sono, purtroppo, divenute event i
normali, intenda mobilitare intelligenze ,
energie, mezzi e quant'altro si renda neces-
sario perché la difesa del suolo e la sistema-
zione idraulica dell'intero Paese diventino i l
primo, urgente compito del Ministero dei la-
vori pubblici, perché è perfettamente inutil e
dare vita ad industrie, commerci, attività ar-
tigianali, a costruire strade, ponti, abitazioni ,
quando, nello spazio ormai di poche ore, tutto
viene spazzato via dalla furia delle acque li-
macciose ;

per conoscere i motivi per i quali la
Commissione, a suo tempo costituita per lo
studio dei problemi connessi alla sistemazio-
ne idraulica e alla difesa del suolo, non ha
ancora presentato le proprie conclusioni ;

per conoscere i motivi per i quali lo
studio della definitiva sistemazione di tutt o
il bacino dell'Arno, in via di preoccupante
aggravamento, del professore Giuseppe Evan-
gelisti, direttore dell'istituto di idraulica del -
l'università di Bologna, consegnato al Consi-
glio nazionale delle ricerche da tempo, ha
visto la luce solo in questi giorni ;

per sapere se intenda, nei compiti d i
istituto propri del Ministero, dare alle " tec-
niche " che debbono affrontare i grandi
eventi meteorologici (oggi aggravati purtrop-
po dalla incontrollata opera dell'uomo che h a
modificato i corsi d'acqua, il loro bacino, che
ha incattivito i fiumi con la costruzione de i
ponti, che ha strangolato i fiumi in alve i
stretti), quella posizione di avanguardia ch e
esse meritano per la salvaguardia della vit a
e dei beni dell'uomo .

	

(3-00578)

	

« NICCOLAI GIUSEPPE » .

« BIONDI » .
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« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il Mi-
nistro dell ' interno, per conoscere :

quali provvedimenti immediati siano
stati presi per far fronte ai danni provocati
in Piemonte dal nubifragio ;

se il Governo intenda adottare a favor e
delle zone colpite le misure che nella pre-
sente situazione appaiono necessarie e urgen-
ti, e precisamente :

sospensione del pagamento delle im-
poste e tasse ;

garanzie per il pagamento pieno dei
salari e stipendi ;

istituzione del fondo di solidarietà
agricola ;

stanziamento di un fondo per l'inden-
nizzo dei danni del nubifragio in misura co-
munque non inferiore a quella stabilita per
l'alluvione di Firenze ;

destinare per intero il finanziamento
previsto per l'industria tessile all'intervent o
dell'industria pubblica volto al mantenimen-
to e allo sviluppo della occupazione, agli ent i
per gli artigiani e al fondo sociale .

	

(3-00579)

	

« LIBERTINI, AMODEI, CANESTRI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell ' interno, del bilancio e programma-
zione economica, del tesoro, dei lavori pub-
blici, dell ' agricoltura e foreste e dell ' indu-
stria, commercio e artigianato, per conoscere
le iniziative e gli interventi in atto e qual i
provvedimenti straordinari il Governo inten-
da adottare per fronteggiare la drammatic a
situazione determinatasi a causa dei nubifra-
gi, delle inondazioni, e di altri eventi cala-
mitosi che si sono abbattuti con eccezionale
intensità ed estensione sul Piemonte e su altr e
regioni italiane nei primi giorni di novembr e
causando molte vittime umane e danni eco-
nomici di notevole entità .

« In particolare gli interroganti chiedono
di conoscere quali iniziative il Governo in -
tenda adottare per aiutare le popolazioni ri-
maste senza casa o mezzi di sussistenza, e per
ripristinare servizi, riparare le opere danneg-
giate, favorire la ripresa economica con par-
ticolare riguardo all 'agricoltura, alle indu-
strie, alle attività artigiane e commerciali .

	

(3-00580)

	

« CURTI, • ARNAUD, BALDI, BIMA ,

BODRATO, BOTTA, DONAT-CATTIN ,
GIORDANO, GIRAUDI, MIROGLIO ,
SISTO, STELLA, TRAVERSA, AMA -
DEO, BIANCHI FORTUNATO, B0F-
FARDI INES, FUSARO, MAGGIONI ,

REVELLI, ROGNONI, VALEGGIANI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e dei lavo-
ri pubblici, per conoscere con urgenza i prov-
vedimenti che intendono adottare per evitar e
il grave malcontento della cittadinanza d i
Gela e della intera provincia di Caltanissetta ,
suscitato dalla notizia della esclusione di Gel a
(e perciò della provincia di Caltanissetta) da i
cospicui, doverosi, necessari interventi mini-
steriali per la costruzione ed il potenziament o
di aeroporti nell'isola .

Tale notizia ha provocato anche un al-
larmante risentimento presso le competent i
autorità comunali, provinciali e presso la Ca-
mera di commercio e l'Ente provinciale del
turismo che, giustamente, nutrono fondat i
timori per l ' avvenire commerciale, industria-
le, economico e turistico dei centri interessati .

« Non va, peraltro, dimenticato che la cit-
tà di Gela, da anni, rivendica il diritto d i
usufruire di un moderno, razionale e funzio-
nale aeroporto, anche in relazione al nuov o
ritmo industriale determinato dalla estrazio-
ne del petrolio e dalle numerose industrie .

« È notorio, infatti, che sin dai tempi del -
l'ultimo conflitto mondiale in località Ponte

Olivo di Gela, venne costruito un aeroporto

ad uso militare .
« Le scoperte archeologiche di mondiale in-

teresse, la vicinanza con i mosaici di Piazz a
Armerina, attirano turisti e studenti di ogn i

regione.
« L'espandersi della industrializzazione ne l

territorio di Gela, l'acquisizione di nuovi me-
todi in campo agricolo, gli investimenti pe r

opere di bonifica e la realizzazione futura d i
un vasto programma di moderne opere, sono
motivi indilazionabili e sufficienti per non pri =

vare la cittadina di Gela del proprio diritto d i

un aeroporto .
« L' interrogante chiede, quindi, di conosce-

re i provvedimenti che i Ministri competent i
intendono adottare, a salvaguardia, soprattut-
to, degli interessi e delle aspettative di tutta
una provincia volta verso un più dignitoso ed
umano progresso economico e sociale .

(3-00581)

	

« ALESSI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l

Ministro della pubblica istruzione, per cono-
scere i motivi per cui, nonostante sia interve-
nuta la decisione del 19 ottobre 1965, n. 620,
del Consiglio di Stato, Sezione VI, con la qua -
le viene respinto il ricorso dei fratelli Lazzi ,
non è mai stata data immediata esecuzione a l
provvedimento - emanato a norma dell'artico -

lo 21 della legge 1° giugno 1939, n . 1089 - con
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il quale veniva disposto che la piazza San
Martino di Lucca non sia adibita a stazion e
di autolinee e posteggio di veicoli ed autovei-
coli pesanti .

	

(3-00582)

	

« MALFATTI FRANCESCO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere i provvedimenti che il Governo inten-
de prendere di fronte ai gravi danni causat i
dai nubifragi e dalle mareggiate dei giorn i
scorsi lungo tutto il litorale ligure .

« In modo particolare per andare incontro
alle esigenze di molti privati e di tante pic-
cole e medie aziende balneari, agricole, arti-
giane e commerciali delle due riviere - segna-
tamente del sestrese e del savonese - che sen-
za adeguati e pronti aiuti rischiano di esser e
irrimediabilmente compromesse .

« L ' interrogante chiede infine se il Gover-
no non ritenga predisporre adeguati stanzia-
menti a favore delle amministrazioni periferi-
che dello Stato e degli enti locali per i dann i
subiti dalle infrastrutture e perché possano
provvedere con sollecitudine a quelle oper e
che consentano di evitare, nel futuro, il ripe -
tersi di tali e tanti disastri .

	

(3-00583)

	

« MACCHIAVELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale e del -
l'industria, commercio e artigianato, per co-
noscere quali provvedimenti intendano adot-
tare per porre fine allo stato di agitazione
proclamato dai sindacati del personale di-
pendente dall'ENEL, a seguito della decisio-
ne del consiglio di amministrazione dell o
ENEL, presa nella seduta del 30 ottobre 1968 ,
di sospendere l'erogazione dell'assistenza del -
la cassa mutua malattia a far tempo dal 1°
dicembre 1968, stante la precaria situazion e
finanziaria della stessa, nonché di ritirare i
propri rappresentanti dalle commissioni pari-
tetiche amministratrici della medesima . In-
fatti l'ENEL, anche a seguito della precis a
presa di posizione della Corte dei conti h a
dichiarato la propria impossibilità di assu-
mere oneri per l'assistenza per la cassa mu-
tua malattia in eccedenza ai contributi previ-
sti dalla legge .

(( Tale situazione è sorta sia per la man-
cata determinazione ministeriale dei contri-
buti definitivi INAM 1966 e 1967 sia per i ri-
sultati di gestione della cassa mutua che fan -
no prevedere alla fine del corrente esercizio
una spesa per l'assistenza superiore al 65

per cento, pari all'ammontare dei contribut i
INAM .

« Per conoscere in conclusione se non sia -
no del parere :

a) che il Ministero del lavoro e dell a
previdenza sociale debba aderire immediata -
mente alla richiesta avanzata dai sindacat i
sin dal 5 settembre 1968 per un incontro ten-
dente ad esaminare concretamente la grave
situazione di bilancio della cassa mutua ma-
lattia dipendenti ENEL ;

b) che lo stesso Ministero del lavoro e
della previdenza sociale debba definitivamen-
te determinare l'aliquota di contribuzione d a
parte dell'INAM per gli esercizi 1966 e 1967 ;

c) di intervenire sull'ENEL per la re-
voca della decisione di sospensione al 1° di-
cembre 1968 dell'assistenza malattia ai pro-
pri dipendenti .

(3-00584)

	

« CIAFFI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri delle finanze e del tesoro, per saper e

se non ritengano opportuno ed urgente ade-
guare, nelle ripartizioni in corso sul capitol o

di spesa n . 1851 : " restituzione dell'IGE per

i prodotti esportati ", i fondi a favore dell a
intendenza di finanza di Firenze, nella misu-
ra di 27 miliardi dalla stessa richiesta, som-
ma che, sia pure insufficiente a soddisfare i l
gettito delle domande, contribuirebbe tutta-
via a contenere il disavanzo in limiti accetta-

bili ; e per conoscere se non ritengano neces-
sario che i tempi di pubblicazione del de-
creto di assegnazione siano abbreviati al mas-
simo, considerato che gli accreditamenti pre-
cedentemente accordati sul ricordato capitolo

di spesa sono esauriti con la conseguenza ch e
la ragioneria di Firenze si è vista costretta a

sospendere l'emissione degli ordinativi di pa-
gamento pur essendo giacenti istanze già li-
quidate per diversi miliardi .

« L'interrogante ricorda che il tessuto con-
nettivo dell'economia toscana è costituito da

piccole e medie imprese che destinano al -

l'estero circa il 50 por cento della loro pro-
duzione ; che, nello scorso anno, furono pre-
sentate domande per 26 miliardi a fronte dei

17 miliardi effettivamente erogati ; e che, nel -

l'esercizio in corso, si prevedono domande

per un totale di 30 miliardi di lire . Se si do-
vesse proseguire con il metro di valutazione

già adottato, si cumulerebbe, nel breve spa-
zio di un biennio, una cifra di arretrati tale

da portare gli attuali limiti di percezione del -

le restituzioni, contenuti in 11-12 mesi, intor-

no ai 2 anni : intervallo, quest'ultimo, asso-
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lutamente insostenibile per gli operatori con
l'estero della Toscana, i quali, oltre a vede-
re commutarsi gradatamente l ' intera liqui-
dità delle loro aziende in credito verso l'Era-
rio, sono costretti a ricorrere ad onerosi pre-
stiti bancari, non potendo disporre dei capi -
tali immobilizzati dallo Stato .

	

(3-00585)

	

« VEDOVATO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, per sapere se sono a
conoscenza delle misure di rappresaglia rea-
lizzate dalla direzione della fabbrica CGE d i
Novara (ex Scotti e Brioschi) a carico di la-
voratori proprio mentre è in corso un esam e
delle questioni relative alla fabbrica tra i
ministri competenti e i sindacati ; e per co-
noscere quali provvedimenti il Governo in-
tenda assumere per bloccare siffatte misure
discriminatorie .

	

(3-00586)

	

« LIBERTINI, AMODEI, CANESTRI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici e dell'interno ,
per sapere se sono a conoscenza del grave pe-
ricolo incombente sulle popolazioni del lag o
d'Orca causa l'aggravarsi di un movimento
franoso, già accertato durante l'alluvione de l
1951 dalle autorità competenti : accertamento ,
peraltro, cui non ha fatto seguito opera al -
cuna .

Trattasi di uno sfaldamento, segnato d a
gravi screpolature, con infiltrazioni, di u n
tratto di terreno di oltre cento ettari, all'al-
tezza di circa 250 metri sul livello del lag o
nel quale si rispecchia, per una lunghezza d i
500 metri . Alcuni tecnici parlano di circa 4
milioni di metri cubi di terriccio e di mass i
che, cadendo nel lago, provocherebbero un a
onda d 'urto paragonabile a quella del disastr o
del Vajont che investirebbe i paesi rivierasch i
tra cui il centro industriale di Omegna .

« Chiedono inoltre quali provvedimenti ur-
genti intendono adottare per scongiurare tal e
grave pericolo che crea comprensibile panico
tra le popolazioni del luogo .

	

(3-00587)

	

« MAULINI, GASTONE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dei lavori pubblici e dell 'agricoltu-
ra e foreste per conoscere quali provvediment i
siano stati adottati e si intendano adottare pe r
fronteggiare la grave situazione determina -

tasi in alcune zone della Lombardia in se-
guito alla recente alluvione, e quali opere s i
intendano predisporre al fine di scongiurar e
il ripetersi di allagamenti e danni provocat i
dal maltempo .

	

(3-00588)

	

« ALINI, LATTANZI, MASSONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della difesa e del lavoro e previdenz a
sociale, per sapere a quale prezzo unitari o
vengono pagate le calzature di tipo militare
fornite al Ministero della difesa dalla fabbri-
ca appaltatrice Masi di Orte-Scalo, che lavor a
esclusivamente per il predetto dicastero ;

per sapere, inoltre, se sono a conoscenz a
che le maestranze del predetto calzaturificio ,
constatata la posizione negativa dei proprie -
tari ad ogni loro richiesta, dopo otto giorni d i
sciopero, hanno occupato lo stabilimento ;

se sono a conoscenza che gli operai e l e
operaie, di età dai 16 ai 20 anni, addetti all a
catena di produzione con mansioni qualifi-
cate di operai, sono retribuiti con paghe d i
lire 168 orarie anziché 330 come competereb-
be loro in ragione della effettiva attività che
prestano ;

che le maestranze in agitazione riven-
dicano, conformemente alla legge, la cessazio-
ne del periodo di apprendistato e il passaggio
alla qualifica di operai incontrando la sorda
resistenza del proprietario ;

che la produzione complessiva realiz-
zata dai 62 dipendenti della Masi, oscillant e
tra le 370 e le 600 paia di calzature giorna-
liere, tutte sicuramente e congruamente com-
mercializzate trattandosi di forniture per lo
Stato, consente ampiamente 1' accoglimento
delle richieste e delle rivendicazioni salarial i
dei lavoratori ;

che le assunzioni delle maestranze sono
state operate previa compilazione di un que-
stionario in cui, tra l'altro, si chiedeva agl i
aspiranti l'assunzione a quale sindacato ap-
partenessero e a quale partito politico fos-
sero iscritti con grave offesa al principio co-
stituzionale di libertà di organizzazione poli-
tica e sindacale ;

infine, per sapere quali provvediment i
intendano prendere per porre fine alla verten-
za e obbligare l'impresa appaltatrice dell o
Stato a rispettare la legge, a corrisponder e
l'equo salario stabilito dai contratti sindacal i
per le mansioni effettivamente svolte dagl i
operai e dalle operaie dipendenti .

	

(3-00589)

	

« LA BELLA, POCHETTI, MORVIDI » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere l'opinione del Governo sul fatto che
nel piano quinquennale non si prende in
esame l'avvenire e la funzione di Roma e d i
conseguenza i rapporti della metropoli capi -
tale con il suo naturale Hinterland, sconvolt o
da una politica ignara della situazione di
Roma e del Lazio .

(3-00590)

	

« CICCARDINI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri ed il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mezzo -
giorno e nelle zone depresse del centro-nord ,
per conoscere quali iniziative e misure inten-
da assumere in considerazione del progressi-
vo processo di degradazione sociale ed econo-
mica a cui soggiace da tempo la provincia di
Rieti, che è da giudicarsi tra i più acuti del -
l'alto Lazio e del centro-meridione e che si
caratterizza :

con un calo demografico costante che col -
pisce 70 comuni su 73, tale da registrare an-
nualmente più emigrati che nati-vivi ;

con uno smantellamento continuo di enti ,
istituzioni e servizi civili ;

con una continua diminuzione di post i
di lavoro che colpisce la già gracilissima strut-
tura industriale che già nel 1961 rispetto a l
1951 ebbe a registrare una sensibile diminu-
zione di addetti rispetto agli incrementi av-
venuti tale da presentare oggi un rapporto ca-
povolto delle forze di lavoro per cui gli inoc-
cupati superano gli occupati ;

con una agricoltura che denuncia un pro -
cesso migratorio che non si arresta e che s i
accompagna all ' assenza di interventi pubblic i
reali e di preclusioni legislative che non favo-
riscono la produttività ma mettono in cris i
interi settori, come l 'olivicultura ;

situazione generale questa che determina
una contrazione degli altri settori dell'econo-
mia come l ' artigianato e il commercio .

Questo stato di cose è stato già ripetuta-
mente denunciato dagli enti locali e dai sin-
dacati i quali si apprestano a manifestazion i
di lotta e di protesta e che hanno avanzato
ed avanzeranno richieste di interventi con ca-
rattere di priorità e di immediatezza in rela-
zione alla loro natura .

In particolare l ' interrogante intende co-
noscere se e come si consideri di dover acco-
gliere ed in conseguenza di orientare la spes a
pubblica e gli interventi in atto in relazion e
alle richieste di :

investimenti delle partecipazioni statali ,
intese sia come proiezioni dell'industria « Ter-

ni » nelle sue varie specificazioni, sia in altri
settori, promuovendo iniziative industriali, d a
quello chimico delle fibre tessili, al prefabbri-
cato, all'elettronica, alla trasformazione de i
prodotti agricoli, al legno, dando in questo
quadro un senso e una funzione al nucleo
Rieti-Cittaducale della Cassa del Mezzogior-
no sin qui inoperante ;

potenziamento e finanziamento del siste-
ma viario e dei trasporti pubblici per rompe-

re l'isolamento a cui .è stata condannata que-
sta provincia, in particolare revocando la sop-
pressione del tronco ferroviario Terni-Rieti-
L'Aquila-Sulmona, dando soluzioni organiche
e prioritarie sia ad aziende di trasporto i n

crisi come la società anonima Sabina, sia a i
raccordi viari da tempo reclamati ed avent i
carattere interprovinciale e interregionale qua -
le la Rieti-Terni-Viterbo-Orte-Civitavecchia, l a
Rieti-Torano e la trasformazione della strad a
statale 313 ;

l'accelerazione delle realizzazioni dell e
infrastrutture turistiche previste dal Polo di
sviluppo e dagli altri piani paesistici per l a
valorizzazione delle urgenti risorse naturali ;

ed infine, stante la prevalente natura
agricola della provincia, all'assoluta necessità
di far cadere la preclusione di cui all'artico -

lo 39 del Piano verde che esclude l'intera pro-
vincia da ogni intervento dell ' ente di svilup-
po agricolo, impedendo la elaborazione de i
piani zonali agricoli, previsti dalla legge, i l
che condannerebbe l'economia agricola ad un

irrimediabile decadimento, ed a favorire i n
conseguenza il sorgere di un ente di svilupp o
agricolo che operi in ogni provincia della re-
gione .

(3-00591)

	

« COCCIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri dell'interno e della sanità, per saper e

quali provvedimenti intendono prendere per
ripristinare la legalità, a più riprese violata
in provincia di Chieti, da pubblici funzio-
nari nell'interesse del gruppo dirigente mag-
gioritario della DC .

« Il segretario capo, reggente il comune d i
Vasto, facendosi parte attiva e strument o

dell'ostruzionismo che la DC conduce ne i

confronti della nuova amministrazione co-
munale di Vasto insediatasi il 5 ottobre 1968 ,

e dalla quale la DC è esclusa, si adopera con-
tinuamente per creare intralci di ogni ge-
nere all'attività della Giunta in carica, con
grave danno sia per il normale funziona -
mento degli uffici comunali sia per la solu-
zione dei problemi cittadini .
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« In questa attività, nettamente in contra-
sto con gli obblighi che gli derivano dall a
legge, egli è giunto al punto di :

1) non far pervenire in tempo utile a l
prefetto l'avviso di convocazione della seduta
consigliare del 22 ottobre 1968, provocando
così la non validità della seduta stessa e il
suo rinvio ;

2) ritardare la pubblicazione della pro-
posta di vincolo paesaggistico, pervenuta a l
comune in data non successiva al 29 agosto
1968 e messa in pubblicazione solo 1 '11 set-
tembre 1968 (su questo fatto sono in corso
una inchiesta della Procura della Repubbli-
ca di Vasto e una indagine amministrativ a
della Prefettura) ;

3) rifiutarsi formalmente – con letter e
inviate a più assessori e per conoscenza a l
Prefetto – di eseguire gli ordini degli asses-
sori e di assicurare con i singoli assessorat i
la necessaria collaborazioine;

4) sottoporre alla firma dell'assessor e
alle finanze del comune un mandato di pa-
gamento di stipendio senza preavvertirlo, no-
nostante fosse a sua conoscenza a seguito d i
regolare notifica del provvedimento da parte
della pretura di Vasto, della esistenza del
pignoramento del quinto dello stipendio (in
questa occasione ha addirittura omesso d i
trasmette l ' atto di pignoramento alla ragio-
neria del comune per la trattenuta di rito) ;

5) pretendere di tenere depositati, nei
prescritti giorni antecedenti le sedute consi-
liari, presso il proprio ufficio i fascicoli ine-
renti agli argomenti posti all'ordine del gior-
no delle riunioni consiliari, rifiutandone l a
visione ai consiglieri comunali e agli stess i
assessori al di fuori dell'orario di uffici o
(8-14), (naturalmente questo non vale per i
consiglieri democristiani) .

« Va da sé, poi, che costui da perfett o
ascaro, assicura ogni possibile collaborazione
alla minoranza democristiana, alla qual e
mette a "disposizione tutti gli atti, indistinta-
mente, del comune . D'altro lato, il rapporto
che mantiene con il personale del comune e
con lo stesso pubblico è dei più dispotici e
faziosi .

« Il Prefetto di Chieti che, conoscendo i l
comportamento del suddetto segretario, non
ha voluto o potuto intervenire, si è reso an-
ch 'egli, recentemente, responsabile di u n
grave atto contro la città di Vasto .

« Infatti, ha sciolto, con atto d'imperio, i l
Consiglio di amministrazione dell'ospedal e
di Vasto non appena l 'uomo di maggior fi-
ducia della democrazia cristiana all'interno

di detto Consiglio si è, trovato in minoranza
e solo dopo qualche minuto che la Giunta
comunale aveva designato quale suo rappre-
sentante, in sostituzione del dimissionario
avvocato Rocchio, il signor Santini comuni -
sta. Soltanto venti giorni fa il Ministro dell a
sanità, rispondendo ad una interrogazion e
degli interroganti, affermava che nell 'ospedale
di Vasto tutto era regolare .

« Alcuni mesi fa, quando la situazione al -
l'interno dell'ospedale era divenuta talment e
caotica che un ispettore ministeriale propose
lo scioglimento del Consiglio di amministra-
zione non si prese alcun provvedimento per
la semplice ragione che la maggioranza de l
Consiglio era ligia alla democrazia cristian a
locale .

« Gli interroganti gradirebbero inoltre sa-
pere se i ministri interrogati sono a conoscen-
za che a Vasto la voce pubblica attribuisce
queste manovre alla lunga mano di un sot-
tosegretario di Stato .

(3-00592) « DI MAURO, CICERONE, ESPOSTO ,
SCIPIONE » .

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del turismo e dello spettacolo, per
conoscere, anche alla luce dei risultati dell e
Olimpiadi e di talune dichiarazioni apparse
sulla stampa dalle quali risulterebbe tra l'al-
tro che i risultati deriverebbero dalla « man-
canza di una politica statuale di incoraggia-
mento allo sport », quale sia l 'opinione del
Governo.

« Poiché per altro gli interroganti sono de l
parere che l'interesse del Parlamento al pro-
blema non possa e non debba risolversi in
una facile polemica legata alle emozioni del
momento, né nei confronti del CONI, né sull a
occasione delle Olimpiadi, ritengono necessa-
rio un preciso pronunciamento nei seguent i
argomenti :

1) nel programma quinquennale si af-
ferma, come è noto, che lo sport costituisce
« uno strumento di elevazione fisica e morale
dei cittadini » ma ancora non sembra che si a
in grado di indicare chiaramente a chi spett a
il compito in Italia di promuovere una poli-
tica dello sport, e quali debbano essere gl i
organismi amministrativi preposti : Presiden-
za del Consiglio, Ministero del turismo e dello
spettacolo, CONI o altri ;

2) se non ritenga fonte di possibili equi -
voci la cosiddetta consulta interparlamentar e
per lo sport, la quale – come altre simili ini-
ziative istituzionali di carattere individuale –
rischia di coinvolgere il Parlamento in orien-
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tamenti particolari e di gruppo che non ri-
specchiano le scelte politiche generali ;

3) quali realizzazioni e quali program-
mi si intendono promuovere per rafforzare l o
sport dilettantistico, garantendo i mezzi fi-
nanziari per il suo ordinato sviluppo. Ciò può
essere adeguatamente soddisfatto dando i l
giusto riconoscimento agli Enti di propagan-
da, in modo che le scelte non vengano pres e
unilateralmente dagli organismi amministra-
tivi, come invece sembra sarebbe previsto an-
che da recenti proposte .

Lo spazio naturale degli .Enti di propa-
ganda si identifica con il libero associazioni-
smo giovanile nello sport e per questo, defi-
nite le loro competenze per la diffusione dell a
pratica sportiva, con finalità educative, vanno
loro assicurati i mezzi necessari ;

4) se non sia opportuno operare una net-
ta distinzione tra sport agonistico « federale »
e la generalità dello sport ugualmente qua-
lificato, ma che si svolge al di fuori delle Fe-
derazioni e che riguarda gruppi come i gio-
vani, i lavoratori, ecc .

(( Tali gruppi spontanei non debbono avere
come unica prospettiva l'infeudamento in u n
rigido sistema scolastico e aziendalistico ma
la possibilità di realizzare libere associazioni .
Le attività sportive dei lavoratori potrebbero
ad esempio essere seguite da un Ente pubblic o
preposto allo stimolo ed al coordinament o
delle varie attività di tempo libero ;

5) se non si intenda intervenire per mo-
dificare la politica del CONI che ha sacrificat o
lo sviluppo delle sue Federazioni sportive si a
destinando ad esse in misura modesta i no-
tevoli incrementi di entrate del concorso pro-
nostici, sia aumentando burocraticamente ini-
ziative di sviluppo lasciando ai margini le
Federazioni stesse ;

6) se non si intenda : assicurare all o
Stato la possibilità di controlli di sua compe-
tenza sulle attività sportive a carattere pro-
fessionistico ; favorire, con particolari misure ,
l 'attività sportiva nell ' ambito delle universi-
tà, delle forze armate e delle aziende ; ed in-
fine destinare gli aiuti del Credito sportivo
oltre che agli enti locali, anche agli enti d i
propaganda che. offrano adeguate garanzie ;

7) come garantire che i progettati Gio-
chi sportivi della gioventù non siano realiz-
zati in regime di monopolio, sul tipo dei Ludi
Juveniles e – secondo alcuni sospetti – co n
l ' intento di giungere ad una organizzazion e
sportiva unitaria giovanile, sotto l ' egida de l
CONI ma invece siano organizzati da tutt i
gli enti sportivi giovanili ;

8) se non sia necessaria in particolar e
una chiarificazione per lo sport nella scuola ,
da intendere non come organizzazione spor-
tiva scolastica chiusa, ma come attività spor-
tiva ad integrazione dell'educazione fisica ,
come struttura-aperta e non chiusa ;

9) nell'ambito del piano di programma-
zione come si intende effettuare una oculat a
distribuzione degli impianti sportivi nei quar-
tieri delle città e nelle zone rurali, in mod o
che non restino riservati ad un ristretto grup-
po di iniziati, ma a disposizione di tutta l a
gioventù desiderosa di praticare lo sport . Le
palestre scolastiche ed aziendali, ad esempio ,
debbono essere ampiamente utilizzate in ore
serali da associazioni sportive private di la-
voratori ;

10) se non sia opportuno consentire la
libera utilizzazione mediante appositi accord i
tra il Ministero della pubblica istruzione, ent i
locali e CONI, di palestre, campi di atletica
e campi sportivi per gli allenamenti e le ma-
nifestazioni di libere associazioni sportive ;

11) se non sia utile prevedere un ade -
guato sviluppo del verde e dei parchi di gio-
chi per bambini nei quartieri .

« La risposta a tali argomenti sembra de-
terminante al fine di por termine alle facil i
polemiche sulla politica per lo sport in Italia .

(3-00593) « FOSCHI, , DI LISA, BODRATO, Rus-
SO FERDINANDO, MARCHETTI, Azi-
MONTI, GIORDANO, DE POLI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, dell'agricoltura e foreste, dei lavori pub-
blici e dell'interno, circa i provvedimenti ch e
intendono adottare in merito all'alluvione del
2-3 novembre 1968, che ha colpito larghe zon e
delle province di Asti, Alessandria e Cuneo ,
che rappresentano la parte meno industria-
lizzata ed economicamente più depressa de l
Piemonte, già colpita precedentemente da di-
sastrose grandinate .

« 1n particolare gli interroganti richiama -
no l'attenzione dei Ministri interessati sull e
richieste – votate all'unanimità – del consi-
glio comunale di Nizza Monferrato (che ha
subìto nell'ultimo ventennio ben nove allu-
vioni e quindici grandinate) tendenti ad ot-
tenere :

1) sul piano immediato :

l'indennizzo dei danni ed altre agevo-
lazioni fiscali e creditizie a favore dei com-
mercianti, degli artigiani, dei piccoli pro-
prietari e imprenditori, delle cooperative e
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dei contadini colpiti, con l'immediata ero-
gazione di un congruo acconto ;

la garanzia del salario e dello stipen-
dio ai lavoratori delle aziende distrutte o dan-
neggiate ;

il ripristino delle opere pubbliche dan-
neggiate e il pareggio dei bilanci comunal i
che risultassero in deficit per le mancate en-
trate dovute alla alluvione ;

l 'allargamento delle spalle del ponte
a valle della città, sul torrente Belbo, causa
principale della alluvione ;

2) su un piano più generale :
l'attuazione di piani e di servizi d i

pronto intervento che facciano perno sui co-
muni, sulle province e sulle future regioni ,
per consentire - col contributo dello Stato -
di far fronte con più efficienza alle situazio-
ni calamitose ;

l'attuazione della legge sul " Fondo
nazionale di solidarietà " col contributo sta -
tale per la soluzione definitiva e permanent e
dei danni all'agricoltura ;

adeguati stanziamenti per la sistema-
zione idro-geologica del suolo e l'imbriglia-
mento delle acque, da collegarsi ad una nuo-
va politica verso la montagna, la collina e
l'agricoltura in genere, che blocchi i fenome-
ni di " abbandono " caotico in atto, che sono
causa non ultima del dissesto idro-geologico
esistente ;

un piano organico di difesa e di ri-
nascita della Valle Belbo che comprenda -
oltre al taglio del Belbo a Incisa ed all a
soluzione dei problemi di manutenzione del -
Ie opere esistenti - la completa ed organic a
sistemazione del torrente Belbo, anche al fine
di utilizzarne le acque invasate a scopi irri-
gui, di produzione energetica e di eventuale
potabilizzazione .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere se i Ministri interessati non ritenga -
no accelerare al massimo l'attuazione dei pro -
grammi di imbrigliamento e utilizzazione del -
le acque del Tanaro .

(3-00594)

	

(( Bo, LENTI, NAHOUM » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, della sanità e del -
l'interno, per conoscere - in relazione all a
gravissima situazione determinatasi in alcuni
centri del Piemonte, della Lombardia e della
Liguria, colpiti da una disastrosa alluvione ,
che ha provocato inondazioni di città, paes i
e campagne, arrecando danni ingentissim i
alle colture, agli stabilimenti industriali, alla

occupazione operaia, al patrimonio zootecni-
co, ai fabbricati, alla rete stradale - :

1) quali motivi abbiano determinato così
gravi ritardi nell'attuazione delle opere di di-
fesa del suolo, orografiche ed idrografiche pu r
essendo stati già approvati e stanziati circa
500 miliardi, proprio per i fini anzidetti ;

2) quali provvedimenti siano stati as-
sunti, e s'intendono assumere per alleviar e
lo stato di disagio delle popolazioni colpit e
dall'alluvione e che necessitano di aiuti e d i
interventi massicci per superare l'attual e
grave situazione e consentire la più urgente
opera di ripristino, e di ricostruzione di quan-
to danneggiato o distrutto .

	

(3-00595)

	

« BIONDI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere qual i
conseguenze intenda trarre dai gravi avveni-
menti della Grecia, paese atlantico, dove la
dittatura dei generali continua sulla strada de l
crimine, e in qual modo intenda intervenir e
per impedire l ' assassinio che un tribunal e
greco sta per ordinare contro due ufficiali gre-
ci colpevoli solo di volere la libertà nel loro
paese .

	

(3-00596)

	

(( LIBERTINI, CANESTRI, AMODEI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il Mi-
nistro dell ' interno, per sapere se è a cono-
scenza della brutale aggressione perpetrat a
dalle forze di polizia di Potenza, il giorno 9 no-
vembre 1968, contro gli studenti dell'istituto
professionale di Stato, i quali avevano occu-
pato l ' istituto per rivendicare la fine dell e
discriminazioni all ' interno della scuola e per
esprimere la loro solidarietà agli operai della
città che, in quel giorno, erano scesi in scio -
pero per l 'abolizione delle gabbie salariali e
per l 'occupazione .

« Gli interroganti, nel mentre precisano
che l'intervento delle forze di pubblica sicu-
rezza è avvenuto nel momento in cui una de -
legazione composta da dirigenti sindacali dell a
CGIL-CISL-UIL si era recata presso il prov-
veditore agli studi per esporre le legittime
istanze degli studenti, chiedono di conoscere :

1) quali provvedimenti urgenti il Mini-
stro intende adottare nei confronti dei respon-
sabili degli atti di violenza contro gli studenti ,
molti dei quali feriti ed una parte fermata e
tradotta in questura ;

2) quali misure si intendono prendere
per impedire che simili atti di violenza d a
parte delle forze di polizia vengano a ripetersi
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durante lo svolgimento di pacifiche manifesta-
zioni organizzate da studenti ed operai al sol o
scopo di richiamare l'attenzione del Govern o
e del paese sui loro problemi e sulle loro ri-
vendicazioni .

	

(3-00597)

	

« SCUTARI, CATALDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e i Ministri
dei lavori pubblici e dell'interno, per cono-
scere l'entità dei danni provocati dal maltem-
po nella provincia di Trapani, nei giorni 7 e
10 novembre 1968, quali provvidenze si in-
tenda adottare di immediato intervento e qual i
opere siano necessarie per dare sicurezza all e
popolazioni già duramente colpite da una pre-
cedente alluvione .

	

(3-00598)

	

« NICOSIA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i Mi-
nistri della pubblica istruzione, del tesoro e
dell ' interno, per sapere quali urgenti prov-
vedimenti intendano adottare per l'attuazione
della legge 18 marzo 1968, n. 444, istitutiva
della scuola materna statale . Il provvedimento ,
lungamente atteso da tante famiglie ed estre-
mamente necessario per attenuare il disagi o
in un settore scolastico da tempo in grave cri-
si, stabiliva l'entrata in funzione delle scuol e
materne statali al 1° ottobre di quest'anno .

« Gli interroganti chiedono di conoscere s e
sia possibile superare rapidamente i motiv i
che hanno finora impedito sia l 'emanazione
degli orientamenti dell'attività educativa nel -
le scuole in questione, sia l'emanazione de l
regolamento di esecuzione, ambedue previst e
entro 6 mesi dall'entrata in vigore della legge .

« Chiedono inoltre di sapere in qual mod o
si intenda venire incontro alle difficoltà in cu i
si trovano gli enti locali a causa dei nuovi ob-
blighi ed oneri ad essi attribuiti dalla legge
n. 444 .
(3-00599 )

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici, pe r
conoscere quali provvedimenti di urgenza sono
stati presi o intendono prendere per affron-
tare la grave situazione venutasi a creare a
Trapani a seguito dell 'alluvione e quali ini-
ziative ritengono di assumere per evitare che
si ripeta nel futuro tale stato di cose che ha
già, anche negli anni passati, duramente pro-

vato la città di Trapani e le sue campagne ,
a causa di continui smottamenti delle line e
di accesso, stradali e ferroviarie e per le in-
sufficienti attrezzature di scolo delle acque
nella città .

L'interrogante richiede altresì necessaria
una commissione che, in collaborazione con
il comune di Trapani, possa studiare in temp i
ristretti e proporre quindi le soluzioni più
idonee al problema sopraindicato .

(3-00600)

	

« GUNNELLA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri della pubblica istruzione e dell'in-
terno, per sapere quali provvedimenti urgenti
ed immediati abbiano intenzione di prender e
verso quelle autorità scolastiche e poliziesche
che ripetutamente nei giorni scorsi si sono
scagliate, con inammissibile autoritarismo e
violenza, contro le migliaia di studenti degl i
istituti medi superiori di Bologna e Imola :
studenti che stavano dimostrando con passio -
ne e responsabilità il proprio inalienabile di-
ritto ad una scuola moderna e democratica .

« In particolare, gli interroganti chiedon o
se intendono provvedere immediatamente a i
fini di garantire l'accoglimento delle richiest e

degli studenti degli istituti medi superiori d i
Bologna ed Imola : in primo luogo, il diritto
alle assemblee studentesche all'interno degli
istituti, come una espressione del diritto co-
stituzionale degli studenti a partecipare all a
gestione delle scuole, e come uno dei mezz i
stimolanti il rinnovamento democratico e mo-
derno della scuola stessa ;

destituire dalla carica di preside del -

l'ITIS (Istituto tecnico industriale statale) ,
tale professor Domenico Genco, che intend e
i suoi compiti di docente come quelli di un

gerarca di scuola classista abilitato a chiama -

re la polizia per far prendere a bastonate ra-
gazzi di 14-16 anni, i quali, avendo animo e

volontà di studi moderni e di libertà, no n

possono essere a tale persona subordinat i

come allievi passivi ;
impedire, così come richiesto da stu-

denti ed insegnanti la dequalificazione degl i
istituti tecnici commerciali ed industriali bo-
lognesi conseguente all'attuazione di un pro -
getto di sedicente riforma nell 'ateneo bolo-
gnese, predisposto dalla facoltà di scienze po-

litiche dell 'università di Bologna e basato

su di una accentuata discriminazione degl i
accessi all'università e su una concezione
che subordina sostanzialmente la formazione
degli studenti agli interessi dei gruppi capi-
talistici dominanti ;

« FOSCHI, GERBINO, IMPERIALE ,
BIANCHI FORTUNATO, COLOM-
BO VITT0RIN0, Russo FERDI-
NANDO, BODRATO » .
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punire quelle autorità di polizia che a
Bologna e ad Imola si sono rese colpevoli d i
inqualificabili aggressioni e violenze, sia ne i
confronti dei cortei degli studenti sia contro
giovani e ragazze che occupavano i propr i
istituti, e segnatamente facendo intervenir e
con estrema violenza reparti specializzati di
carabinieri in assetto di guerra e del corp o
celere di polizia contro gli studenti degli isti-
tuti ITIS di Bologna ed Alberghetti di Imolà ,
provocando numerosi feriti e contusi fra i gio-
vanissimi studenti .
(3-00601) « FERRI GIANCARLO, VENTUROLI, VE-

SPIGNANI, LOPERFIDO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro di grazia e giustizia, circa la situazio-
ne dei minori imputati di reato e attualmente
detenuti in stato di custodia preventiva ne l
carcere giudiziario di Porta Portese in Roma .

« Come è noto, la capienza di tale stabi-
limento non supera i 40 posti, mentre i sotto -
posti a custodia preventiva supererebbero at-
tualmente il centinaio, con la conseguenza del-
la utilizzazione anche delle sale riservate all a
osservazione .

« Chiede inoltre di conoscere se non sia
possibile utilizzare, per i minori in stato d i
custodia preventiva, il carcere di Rebibbia .

	

(3-00602)

	

« VASSALLI » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro di grazia e giustizia per avere più
precise notizie circa le ripetute recenti fughe
di minorenni dalle case di rieducazione d i
Tivoli e di Casal Marmo (Roma-Mont e
Mario) .

« In particolare si prega di voler far cono-
scere l'entità del fenomeno e le cause di esso
secondo l ' avviso del- competente Ministero .

« Si chiede altresì di conoscere quale si a
il personale addetto alle case di rieducazion e
anzidette e se esso sia ritenuto pienament e
idoneo, sia sotto il profilo quantitativo si a
sotto quello della preparazione, alle esigenze
di istituto .

	

(3-00603)

	

« VASSALLI » .

« I sottoscritti chiedono d ' interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quale valutazione egli dà delle manifestazion i
degli studenti medi che in questi giorni in
molte città d 'Italia come per esempio Venezia ,
Bari, Bologna, Prato, hanno espresso con
grande forza e unità l ' esigenza di un profon-
do rinnovamento democratico della scuola me -
dia superiore e se non intenda prendere ur-

genti provvedimenti per dare positiva risposta
alle giuste richieste degli studenti medi intes e
a dare spazio alle esperienze democratiche
nelle strutture educative e a superare la chiu-
sura di classe del sistema scolastico italiano .

	

(3-00604)

	

« RAICICH, NATTA, VIANELLO, SCION -

TI, NATOLI, LOPERFIDO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere - di fronte ai gravi danni provocat i
dalla recente alluvione in alcune zone dell a
Liguria e che ancora una volta hanno fatt o
emergere l'assenza di una politica di difes a
del suolo - quali immediati provvedimenti i l
Governo abbia adottato o intenda adottare e
quali misure intenda assumere per una con -
creta prevenzione, nel futuro, delle disastro -
se conseguenze di fenomeni per altro preve-
dibili, e contro i quali è possibile una con -
creta azione difensiva .

« Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere le ragioni del ritardo nell'assistenza
alle popolazioni colpite che hanno dovut o
provvedere assai spesso da sole e attraverso
contributi volontari alle prime opere di ri-
pristino .
(3-00605) « CARRARA SUTOUR, CANESTRI, LAT -

TANZI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i Mi-
nistri dei trasporti e aviazione civile e de l
tesoro, per sapere quali provvedimenti inten-
dono adottare in favore del tronco italiano
della ferrovia internazionale Domodossola-Lo-
carno il cui attuale stato di usura, sia dei bi-
nari sia del materiale rotabile, non è pi ù
compatibile con un minimo di sicurezza e d i
confort . Tali richieste di provvedimenti sono
imposte al nostro Governo dal rispetto della
convenzione italo-svizzera del 12 novembr e
1919, ratificata con legge 16 dicembre 1923 ,

n . 3195, e da ragioni di prestigio nei confront i
della vicina Confederazione, la quale fin da l
1961, ha provveduto a rinnovare completa-

mente ed a regola d'arte il binario ed il ma-
teriale rotabile del proprio tronco .

« Chiedono altresì se non ritengano di tra-
sferire detta ferrovia alla gestione governativ a
dato che la privata società concessionaria è
dotata di mezzi finanziari limitati e comun-
que certamente insufficienti per affrontare l o
ammodernamento auspicabile e per garantire
la normale conduzione dell'attività, tanto ch e
si lamentano ritardi nel pagamento degli sti-
pendi agli addetti .

	

(3-00606)

	

« ~/IAULINI, GASTONE » .
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« Il sottoscritto chiede di interrogare i l
Ministro dell'agricoltura e delle foreste, per
sapere se rispondono a verità le notizie . gior-
nalistiche relative al parere del Parlamento
europeo sul regolamento che fissa i prezzi
indicativi, d'intervento e di entrata dell'olio
d'oliva per la campagna di commercializza-
zione che comincia il 1° novembre 1968 .

« In particolare l'interrogante chiede d i
sapere :

a) se ed in quale misura è stato proposto
l 'aumento dell ' integrazione sul prezzo del -
l'olio d'oliva ;

b) se il Parlamento europeo ha propo-
sto che l ' integrazione di cui innanzi venga
corrisposta ai produttori di olio (cioè ai pro-
prietari delle olive al momento della produ-
zione dell'olio) anziché ai produttori di oliv e
(com'è avvenuto nella decorsa campagna) i l
che favorirebbe intermediari ed industriali
oleari a danno dei contadini olivicoltori ;

e) qual'è stata la posizione assunta dai
rappresentanti italiani nel Parlamento euro-
peo e nel Consiglio dei ministri della CEE a
proposito dell'integrazione di cui al prece-
dente comma b) e delle questioni struttural i
della olivicoltura italiana, le quali vanno af-
frontate e risolte con urgenza, anche mediant e
massicci investimenti del FEOGA — sezion e

Orientamento ", al fine di rendere la pro-
duzione olearia italiana competitiva nell'am-
bito della CEE .

« L'interrogante, nella considerazione che
la campagna olearia è già iniziata in diverse
regioni italiane, specie meridionali, e che l e
notizie su richiamate hanno determinato con -
fusione e legittimo turbamento tra gli olivi-
coltori, ritiene che il Governo debba provve-
dere a regolarizzare con urgenza la situazion e
relativamente alla concessione ai produttor i
di olive dell'integrazione comunitaria sul
prezzo dell 'olio d'oliva di produzione 1968 .

L'interrogante, di fronte al fatto che —
nonostante le recenti assicurazioni date da l
Ministro dell 'agricoltura e delle foreste — i n
molte province e regioni del Paese l'integra-
zione sul prezzo dell 'olio d 'oliva prodotto ne l
1967 non è stata a tutt'oggi pagata a diecine
di migliaia di olivicoltori, chiede che a tant o
si provveda senza ulteriori indugi accredi-
tando alle AIMA provinciali le somme occor-
renti .
(3-00607)

	

« GIANNINI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell ' agricoltura e foreste, dei lavor i
pubblici, della marina mercantile e il Mini-
stro per gli interventi straordinari nel Mez-

zogiorno e nelle zone depresse del centro-nord ,
per avere notizie più dettagliate e precis e
circa gli ingenti danni provocati dal nubifra-
gio che, nei giorni 7 e 8 novembre 1968 s i
è abbattuto sulla città di Trapani e zone cir-
costanti ; e se i Ministri interessati hann o
già proceduto, attraverso i propri organi, all a
valutazione complessiva dei danni arrecati alla
agricoltura, alle infrastrutture e ad alcuni na-
tanti .

Si desidera, altresì, conoscere quali prov-
vedimenti i Ministri interessati intendono
adottare, con carattere di immediata urgenza ,
per aiutare le popolazioni colpite a superar e
le gravi conseguenze del nubifragio .

	

(3-00608)

	

« MAllOLA, GATTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro della pubblica istruzione per cono-
scere quali opportuni e coerenti interventi in-

tende adottare in ordine alle decisioni circ a
l'approvazione delle facoltà di lingue di Mi-
lano e Bergamo " prese in contraddizione "
secondo il comunicato del Presidente de l
CRPEL Piero Bassetti, e del Presidente dell a
Commissiòne istruzione del CRPEL stesso ,
Erasmo Peracchi – " con un corretto indiriz-
zo programmatico " . . . " ispirate a visioni

settoriali e locali " . . . " che non tengono in
alcuna considerazione le motivate indicazion i

emerse dagli studi e dalle consultazioni d i
tutti glì ambienti interessati ed espresse uffi-
cialmente dal CRPEL nelle proposte di pia -
no ", rappresentano quindi un autentico mi-
sfatto del centralismo burocratico e del cam-
panilismo politico .

	

(3-00609)

	

« MARCHETTI, ZAMBERLETTI, RO -

GNONI, AZIMONTI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell'interno, dei lavori pubblici, dell e
finanze, dell'agricoltura e foreste e dell'indu-
stria, commercio e artigianato per sapere se
sono a conoscenza dei gravi danni provocat i
all'agricoltura, al commercio, all'industria e
all'artigianato dall'alluvione che ' si è abbat-
tuta su Trapani e comuni viciniori nei gior-
ni 9-10 ottobre 1968 e come conseguenz a
della assoluta imperdonabile incuria e del -
la improvvida politica dei Governi regionale
e nazionale che a tre anni dal tragico nubi-
fragio del 1965 che provocò 10 morti e danni

ingentissimi all'economia del trapanese, non

hanno provveduto a realizzare una sola del -
le opere allora richieste da ogni parte e da i
governi promesse, siano esse di grossa o d i
piccola portata quali la sistemazione monta-
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na, l 'arginatura di fiumi, torrenti e ruscelli ,
la creazione di un canale di gronda alle fald e
dell 'Erice, la sistemazione della rete fognant e
di Trapani ;

se non ritengano di intervenire per as-
sicurare ogni assistenza alle famiglie colpite
e finalmente la realizzazione delle opere da
gran tempo unanimemente richieste oltre ch e
l'estensione al trapanese delle provvidenz e
concesse o concedendo alle province piemon-
tesi colpite dall ' alluvione .
(3-00610) « PELLEGRINO, MACALUSO, DI BE-

NEDETTO, SPECIALE, COLAJAN-
NI, FERRETTI, TAORMINA, GRA-
NATA » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i Mi-
nistri dell ' interno, della difesa e della pub-
blica istruzione per sapere :

se sono a conoscenza degli atti di espli-
cita opposizione e di discriminazione operat i
dal Prefetto e dall'Arma dei carabinieri ne i
confronti delle centinaia di giovani student i
ed operai accorsi volontariamente a prestare
il loro aiuto nelle vallate del Biellese colpit e
dalla recente alluvione ;

se sono a conoscenza del netto rifiuto op-
posto da alcuni Presidi di scuole della zona ,
alla richiesta da parte degli studenti di ac-
correre come volontari sui luoghi del disastro ;

se sono a conoscenza delle odiose ed as-
surde condizioni, poste da alcuni industrial i
tessili di Valle Mosso, nei riguardi dei gio-
vani che intendevano aiutare gli operai a spa-
lare il fango all'interno delle loro fabbriche ,
obbligandoli a schedarsi, a lavorare separa -
ti dagli operai, ad osservare un orario impo-
sto dagli industriali stessi ;

se non ritengono questi atteggiament i
autoritari e meschini assolutamente incompa-
tibili col valore di concreta, attiva e continu a
solidarietà contenuto nell'opera dei giovan i
volontari, riconosciuto unanimemente da
tutte le popolazioni colpite, da tutti gli Am-
ministratori locali, da tutti gli organi di in -
formazione .

	

(3-00611)

	

« AMODEI, LIBERTINI, TEMPI A
VALENTA » .

INTERPELLANZE

« I sottoscritti chiedono di interpellare i Mi-
nistri dei lavori pubblici, dell'interno, delle fi-
nanze, del tesoro e dell ' agricoltura e foreste ,
per sapere quali provvedimenti intendon o
prendere allo scopo di intervenire pronta-
mente in soccorso di centinaia di lavoratori che

sono rimasti senza lavoro, delle molte attivi-
tà artigianali, commerciali e industriali inter-
rotte per i gravi danni subiti dagli stabili e
dai macchinari, delle centinaia di piccole
aziende contadine disastrate, delle innumere-
voli abitazioni e opere pubbliche danneggiat e
o distrutte dai nubifragi e dalle alluvioni che
hanno devastato tanta parte della Liguria .

(( Gli interpellanti chiedono in particolare :
1) che siano presi provvedimenti che

mentre favoriscono i lavoratori rimasti senz a
occupazione permettano una rapida ripresa
delle attività economiche interrotte anche at-
traverso la sospensione del pagamento dei ca-
richi fiscali e il dilazionamento del pagamen-
to degli effetti cambiari e, in particolare, pe r
quanto riguarda i contadini, attraverso l'isti-
tuzione del Fondo nazionale di solidarietà ;

2) che si ponga finalmente mano dop o
anni di disastri ad una sistemazione idrogeo-
logica che freni e impedisca i ricorrenti feno-
meni di frane, smottamenti, straripamenti ,
alluvioni che tormentano anche tutte le pro -
vince liguri e che si sono aggravati pure in
connessione ai criteri di costruzione dell e
grandi opere di viabilità che hanno sconvolto ,
specialmente dalle Cinque Terre a Sestri Le-
vante, il territorio montano e il sistema di de -
flusso delle acque ;

3) che gli uffici del genio civile siano do-
tati dei mezzi tecnici e finanziari la cui limi-
tatezza impedisce, oggi, ad essi, di intervenire
con continuità, tempestività ed efficacia nell a
regolazione dei corsi d 'acqua finché saranno
messi nelle condizioni di operare nell'ambit o
di un organico piano di sistemazione idrica e
deI suolo ;

4) che si assumano misure per dotare
le opere marittime e l ' intero litorale ligure
delle indispensabili difese ;

5) che la Cassa depositi e prestiti finanz i
con assoluta priorità e a condizioni agevolat e
tutte le iniziative degli enti locali tese a rego-
lare il deflusso delle acque nell'ambito dell e
proprie competenze .

(2-00114) « D 'ALEMA, CERAVOLO SERGIO, AMA-
SIO, FASOLI, NAPOLITANO LUIGI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, in me-
rito alla tragica alluvione che ha devastato ne i
primi giorni di novembre vaste zone del Pie -
monte ed in particolare il Biellese, per cono-
scere :

1) le cause della calamità, quali provve-
dimenti sarebbero occorsi per evitarla e qual i
necessitino per evitarne la ripetizione ;
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2) quanto è avvenuto in merito al con-
trollo del regime delle acque nelle zone col-
pite e quali disposizioni debbano essere adot-
tate per una sorveglianza più efficace e pe r
un pronto allarme ;

3) se le zone colpite o a monte di quel -
le disastrate erano incluse in piani per la si-
stemazione idrogeologica e se si intenda pro -
cedere a tale sistemazione, quando, e in qua -
le misura e con quali mezzi ;

"

4) come si svolge l'azione di soccorso e
quale disegno organico si abbia per la ri-
presa economica, specie delle valli biellesi ,
tenendo conto che tra le decine e decine d i
aziende - con parecchie migliaia di dipen-
denti e unica fonte di vita delle valli - ve
ne sono molte a cui sarà negata dalle norme
di sicurezza la possibilità di ricostruire in
loco e molte in tale grave difficoltà finanzia -
ria, cumulandosi l ' alluvione alle difficolt à
del settore industriale tessile, da non pote r
utilmente fruire delle agevolazioni dispost e
in circostanze analoghe che in precedenz a
hanno colpito altre zone del nostro Paese .

(2-00115)

	

« DONAT-CATTIN, BODRATO » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere, in relazione ai gravissimi disastr i
che hanno colpito la regione piemontese ed i n
particolare alcune zone industriali del Biel-
lese :

1) se è vero che dei mille miliardi stan-
ziati due anni or sono dal Parlamento per l a
difesa del suolo, proprio allo scopo di preve-
nire fatti del genere che negli ultimi lustr i
si stanno ripetendo in Italia con una frequen-
za tanto eccezionale da denunciare chiara -
mente la ventennale mancanza di una poli-
tica in questo fondamentale settore, nemme-
no pochi milioni sarebbero stati utilizzati nel -
le zone recentemente colpite ;

2) se non sia convinto che adeguate mi-
sure di rimboschimento, di consolidament o
del suolo, di sistemazione dei corsi d ' acqua
avrebbero impedito un disastro di tali pro -
porzioni avvenuto dopo soli tre giorni d i
pioggia ;

3) se non ritenga che la particolare na-
tura dei danni non imponga uno studio accu-
rato, fuori dai normali schemi adottati i n
precedenti disastri, in quanto la scompars a
di oltre 12 .000 posti di lavoro in un settore ,
come quello tessile, già in grave crisi, si teme
possa diventare in gran parte un fatto per-
manente dal momento che gli imprenditor i
danneggiati potrebbero non trovare incentivo

economico a ricostruire aziende della stess a
natura;

4) se, visto il ripetersi di inconvenienti
già molte altre volte denunciati in relazion e
alle misure di pronto intervento sia per la
carenza di mezzi adeguati, sia per la caoti-
cità delle iniziative e alla dispersione degl i
interventi, non riconosca ormai indilaziona-
bile e prioritaria l'approvazione delle norme
per un sistema organico di protezione civile .

« L'interpellante chiede infine di conosce-
re quali immediati provvedimenti il Govern o
abbia adottato o intenda adottare con assolu-
ta urgenza, oltre quelli già noti, per sollevar e
le popolazioni colpite dalle drammatiche con-
seguenze del grave disastro .

(2-00116)

	

« ABELLI » .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri della marina mercantile e delle parte-
cipazioni statali, per conoscere - rilevato
dalla Relazione programmatica presentata a l
Parlamento dal Ministro delle partecipazioni
statali (Capo IV, pagg. 92 e segg.) come ne l
settore dei trasporti marittimi il programma
delle nuove costruzioni navali impostato dal -
la Tirrenia (7 navi traghetto di nuova costru-
zione e 3 navi tipo " Regione " trasformate
in traghetti) risulti destinato al rafforzament o
delle linee già esistenti ed alla istituzione d i
altre ex novo ignorando però la linea Olbia-
Genova che nell'esperimento stagionale della
scorsa estate aveva conseguito un successo su-
periore ad ogni aspettativa ; rilevato altresì
che nel succitato programma nessuna men-
zione si fa circa il rafforzamento della line a
Olbia-Civitavecchia ; che tanto meno si fa pa-
rola della Olbia-Livorno, da lungo tempo sul -
la carta ma mai messa in esercizio - le ra-
gioni che li hanno indotti a disporre il pro-
gramma in questione ignorando e mortifican-
do le legittime ed obiettive esigenze dell o
scalo marittimo della città di Olbia, e co n
essa delle popolazioni della Gallura e dello
stesso nuorese che a quello scalo fanno capo .

« Per sapere inoltre se, tenuto conto dell a
obiettiva necessità esistente di facilitare sem-
pre più i collegamenti fra la penisola e l a
Sardegna nord-orientale, i Ministri interes-
sati non ritengano di doversi fare promotori
di una revisione del programma in question e
nel quale, salvi gli interessi generali degl i
altri scali isolani, si riservi però, priorita-
riamente, il necessario spazio per assicurare :

a) il rafforzamento della tradizionale li-
nea Olbia-Civitavecchia ;
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b) la istituzione di una linea giornalie-
ra e continuativa Olbia-Genova ;

c) la effettiva istituzione, finora solo teo-
rica, della linea Olbia-Livorno.

(2-00117)

	

« Tocco » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, in relazione alla gravissima situa-
zione che la recente alluvione ha creato i n
vaste regioni del Piemonte - alcune delle qual i
caratterizzate da un intenso sviluppo indu-
striale (il Biellese) ed attività agricole al-
tamente specializzate - per conoscere le misur e
di intervento immediato e quelle del medi o
termine che intende predisporre per affron-
tare in modo adeguato questa drammatica si-
tuazione umana, sociale ed economica che in -
veste intere zone .

« In particolare gli interpellanti chiedono
al Governo se non ravvisi improrogabili le
seguenti misure :

1) adottare provvedimenti straordinar i
per il risarcimento immediato dei danni subi-
ti dalle famiglie che nel disastro hanno per-
duto congiunti, per i feriti e gli invalidi, pe r
le famiglie che hanno distrutta l'abitazione ;
e per assicurare una adeguata assistenza ;

2) adottare i provvedimenti straordinar i
per assicurare la corresponsione integrale de i
salari e degli stipendi a tutti i lavoratori del -
l'industria, dell'artigianato, del commercio ,
dell'agricoltura, rimasti senza lavoro fino all a
ripresa dell'attività produttiva ;

3) predisporre immediatamente i prov-
vedimenti atti ad assicurare la più sollecit a
ripresa dell'attività produttiva nelle industri e
sconvolte dal disastro, vincolando gli inden-
nizzi all'impiego delle somme per la ricostru-
zione in loco del disastro delle aziende per as-
sicurare la piena occupazione e per impedir e
che la situazione economica e sociale dell e
zone colpite abbia a subire conseguenze d i
permanente decadimento economico ;

4) adeguati provvedimenti nei confront i
delle aziende artigiane, commerciali, agrico-
le e dei coltivatori diretti per consentire a d
essi di riprendere sollecitamente le attivit à
produttive e di veder ricostituiti i capitali di -
strutti o irrimediabilmente danneggiati ;

5) provvedere con immediati intervent i
pubblici e delle partecipazioni statali a susci-
tare nel Biellese e nelle altre zone attività pro-
duttive a carattere propulsivo per uno stabil e
e sicuro sviluppo economico e dell'occupazio-
ne di queste zone ;

6) assicurare, con provvedimenti straor-
dinari, agli enti locali i mezzi ed i finanzia -

menti per ricostruire e risanare tutte le in-
frastrutture : strade, ponti, fognature, ac-
quedotti, scuole, impianti sanitari, ecc ., indi-
spensabili per avviare l'attività economica e
civile ;

7) adottare la sospensione della riscos-
sione di ogni tipo di imposte per le popolazio-
ni colpite, garantendo le opportune integra-
zioni dei bilanci comunali e congelare i cre-
diti delle banche per le aziende colpite dall a
alluvione .

(2-00119) « TEMPIA VALENTA, PAJETTA GIAN
CARLO, SULOTTO, DAMICO, SPA-

GNOLI, TODROS, BO, LENTI, AL-
LERA, NAHOUM, MAULINI, GA-

STONE » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mini-
stri delle partecipazioni statali e del turismo
e spettacolo e il Ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zon e
depresse del centro-nord, per sapere qual i
provvedimenti il Governo intenda adottar e
per la valorizzazione delle risorse idrotermal i
della Calabria le quali rappresentano una
delle componenti essenziali della valorizza-
zione turistica della regione .

« Com'è noto, la Calabria, a parte le molt e
sorgive termominerali, le quali non sono af-
fatto valorizzate, dispone dei seguenti centr i
termali :

Provincia di Cosenza :

Terme Luigiane (comune di Acquap-
pesa) ;

Terme Sibarite (comune di Cassano
Ionio) ;

Terme di Spezzano Albanese (comun e
di Spezzano Albanese) .
Provincia di Catanzaro :

Terme Caronte (Comune di Sambiase) .
Provincia di Reggio Calabria :

Terme Sant 'Elia (comune di Galatro) ;

Terme acque sante locresi (comune d i
Antonimina) .

« Da uno studio redatto dall'Unione Ca-
mere di commercio della Calabria e dall'Ente
provinciale per il turismo di Reggio Calabria ,
emerge che " le Terme Luigiane, di Spezzan o
e di Caronte, possiedono degli impianti effi-
cienti le cui attrezzature sono state migliorat e
e potenziate in questi ultimi tempi " ; che " l o
stabilimento di Cassano Ionio è pronto pe r
entrare in funzione " ; che " le Terme di Ga -
latro ed Antonimina hanno degli stabiliment i
molto modesti " .
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« Più particolarmente, per le terme d i
Antonimina, la stampa ha messo in evidenza
che si rendono necessari " locali spaziosi e
funzionali : alberghi e ristoranti moderni ,
sale di riposo e di lettura, locali ricreativi ,
viali e giardini . . . " e che vi sono da risolvere
due problemi importanti : " quello dell'ap-
provvigionamento idrico e quello dell'ammo-
dernamento della strada di accesso " .

« Tutto ciò premesso, si intende più spe-
cificatamente sapere :

se, ai fini della valorizzazione di tutt e
le risorse termali della Calabria, il Governo
non ritenga opportuno che lo Stato assum a
– tramite 1'EAGAT – tutti e sei gli stabili -
menti termali calabresi per farne un unico
complesso al servizio dei più moderni sistem i
curativi ;

quali sono le ragioni per le quali l'Ente
terme, contrariamente agli impegni più volte
assunti e dopo che, nel corso della stagione
estiva 1967, aveva avviato, a titolo sperimen-

tale, una questione provvisoria, non ha po i
dato luogo all'apertura ufficiale e definitiva
delle terme sibarite di Cassano Ionio con gra-
ve disappunto e delle popolazioni e dei rap-
presentanti dei pubblici poteri di tutta la si-
baritide ;

se non ritengano opportuno fare inserire
nei programmi dell'Enit anche gli stabilimen-
ti termali della Calabria (le cui acque son o
conosciute sin dall'antichità per le virtù cu-
rative) mediante la elaborazione di impor -
tanti itinerari turistici per coloro che soggior-
nano nelle stazioni termali ;

quali provvedimenti intenda promuo-
vere la Cassa per il Mezzogiorno per il mi-
glioramento delle infrastrutture, la creazion e
dei necessari servizi, le strade di accesso, ecc .
ed, in modo particolare, per accelerare l'iter
della costruzione dell'arteria denominata l a
" strada delle terme " (già inclusa nel prim o
piano quinquennale) la quale dovrà stabilire
un diretto collegamento fra le Terme Siba-
rite e quelle di Spezzano e delle Terme Lui-
giane .
(2-00120)

	

« FRASCA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere se, nella occasione della celebrazion e
del cinquantenario della Vittoria, al fine d i
svolgere opera di completa unione spirituale
degli italiani, nel ricordo del glorioso evento ,
rivolgendo grato e reverente il pensiero agl i
eroici caduti, artefici delle gloriose gesta che
videro primo soldato al fronte, il compianto

Re Vittorio Emanuele III alla guida delle for-
ze armate operanti, sostenitore tenace della
nostra resistenza sul Piave ed animatore in -
stancabile di quella organizzazione militare
che doveva portare l 'anno successivo alla vit-
toria ;

valutata la opportunità di venire incon-
tro alle istanze di tanti italiani, in gran part e
ex combattenti, mutilati ed invalidi di guer-
ra, i quali da anni invocano il ritorno in Pa-
tria delle Salme dei sovrani ;

non ritenga sia giunto il momento di pre-
disporre i necessari provvedimenti, affinch é
le spoglie mortali di Re Vittorio Emanuele II I
e quelle della Regina Elena, indimenticabil e
dama di carità, possano finalmente essere tra-
slate in patria e degnamente sepolte ne l
Pantheon, dove già riposano quelle de i
loro avi .

(2-00121 )

« Il sottoscritto chiede di interpellare i l

Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del bilancio e programmazione eco-
nomica, del tesoro e delle partecipazion i
statali, per conoscere quale politica il Go-
verno intende seguire di fronte ai profond i
mutamenti che il sistema industriale e finan-
ziario italiano sta registrando in questo pe-
riodo, mutamenti dei quali sono esempi elo-
quenti gli accordi di concentrazione aziendal e
in atto in numerosi ed essenziali settori pro-
duttivi e i nuovi equilibri societari che n e
derivano .

L'interpellante si riferisce in modo par-
ticolare all'accordo Fiat-Citroén che, ampia -
mente discusso dalle due società interessate
col governo francese, non risulta abbia dat o
luogo ad analoghi approfondimenti da part e
delle competenti autorità politiche italiane .

« L'interpellante si riferisce altresì al re-
cente acquisto da parte dell'ENI d'una cospi-
cua partecipazione azionaria nel gruppo Mon-
tedison, e al conseguente nuovo equilibrio in -
terno che si è formato nel sindacato di con-
trollo di quel gruppo .

« Di fronte a questi che confermano la
tendenza verso grandi concentrazioni so-
cietarie nazionali e sovranazionali – e pre-
messo che tale tendenza va incoraggiata, ne l
rispetto di determinate condizioni – l'inter-
pellante rileva che, sia sull 'uno sia sull 'altro
caso i ministri competenti hanno fornito fi-
nora al Parlamento versioni parziali e quas i

« COVELLI, BARBERI, PULCI DI BAR -

SENTO, CASOLA, CUTTITTA, DE LO-

RENZO GIOVANNI, LAURO, MILIA » .
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sempre contrastanti tra loro, dalle quali ri-
sulta arduo estrarre una coerente linea poli-
tica. Chiede pertanto al Governo che, nell a
sua collegiale responsabilità, voglia esporr e
alla Camera la sua politica in ordine ai se-
guenti punti :

1) quali garanzie sono state o saranno
chieste in sede di contrattazione programma-
ta affinché le concentrazioni sovranazional i
non alterino la politica di investimenti intern i
prevista dal piano di sviluppo economic o
quinquennale . In particolare quali garanzie
sono state o saranno chieste alla Fiat in or -
dine ai suoi programmi d'espansione nell'in-
dustria aeronautica e nell'elettronica e se tal i
programmi siano in alternativa con gli accor-
di internazionali recentemente stipulati ne l
settore dell'industria automobilistica ;

2) quale politica il Governo si propon e
di perseguire in merito alle partecipazion i
statali nel settore dell'industria chimica e
petrolchimica ; se intende utilizzare tali par-
tecipazioni per un riordinamento delle strut-
ture di quel settore produttivo e per un avvi-
cendamento di quegli uomini che, alla prova ,
non abbiano dimostrato sufficienti capacit à
imprenditoriali ; o se invece è del parere d i
lasciare immutata la situazione esistente, li-
mitandosi a gestire le partecipazioni aziona -
rie acquisite come semplici voci di porta-
foglio ;

3) quali sono i concetti del Governo su i
confini tra il settore industriale pubblico e
quello privato, in che modo il Governo inten-
de fissare quei confini e di quali strument i
dispone affinché le decisioni raggiunte in ma-
teria vengano rispettate da tutti gli impren-
ditori interessati, sia quelli privati sia quell i
pubblici .

(2-00122)

	

« SCALFARI » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i I
Presidente del Consiglio dei ministri e i Mi-
nistri del lavoro e previdenza sociale, dell a
sanità, dei lavori pubblici e dell'interno, pe r
conoscere come il Governo intenda provvede-
re alle sempre crescenti esigenze relative alla
assistenza dell'infanzia, esigenze messe i n
luce recentemente da fatti accaduti un po '
ovunque nel nostro Paese e strettamente cor-
relate ai problemi delle donne lavoratrici .

« In particolare gli interpellanti ricordano
l'urgenza - dovuta alle gravi carenze degl i
enti che dovrebbero svolgere attività per l a
infanzia - di promuovere la gestione e l'orga-
nizzazione degli asili-nido che - nel quadr o
della moderna e democratica politica delle

famiglie - rappresenta uno tra i più importan-
ti servizi sociali nella società moderna, ini-
ziando la realizzazione dei 3 .800 nuovi asil i
per 145.000 bambini in adempimento al pian o
quinquennale . Tale cifra, ancora molto infe-
riore al fabbisogno nazionale di 10 .000 asili -
nido, rischia di non essere neppure avvicinat a
al termine del quinquennio .

« Si ritiene inoltre che gli interventi in
questo settore debbano essere qualificati me-
diante una completa attrezzatura munita del -
l'arredo didattico e psico-pedagogico più ag-
giornato e curando la preparazione di perso-
nale qualificato e specializzato : e che, incen-
tivando la realizzazione dei nuovi complessi
residenziali previsti a totale carico dello Stat o
e dei consorzi di cooperative edilizie, sia pos-
sibile la sperimentazione di nuove tipologie
abitative in cui l'asilo-nido si collochi, in ar-
monia con gli altri servizi, all'interno di una
moderna struttura residenziale .

« Gli interpellanti chiedono se non si giu-
dichi opportuno, al fine di far fronte alle mol-
teplici necessità del delicato settore per me-
glio chiarire la funzione degli enti locali i n
materia, istituire apposite Commissioni comu-
nali per gli asili-nido, con compiti consultiv i
nei confronti dei Consigli comunali e di vigi-
lanza in genere, nonché Commissioni regio-
nali presso i Consigli regionali (per ora pres-
so i Comitati regionali per la programmazio-
ne), con compiti di studio e di proposta nel -
l'ambito intermedio regionale . Chiedono infi-
ne se non si ritenga soprattutto necessaria la
istituzione di un Servizio nazionale per l'in-
fanzia dipendente dalla Presidenza del Con-
siglio dei ministri e adeguatamente coordina-
to con una organica politica delle famiglie ,
di cui esse stesse siano partecipi .

« Ciò in considerazione del fatto che i pro-
blemi relativi all'infanzia non sono solo assi-
stenziali o educativi o sanitari, e che per un a
loro equilibrata soluzione si richiede quind i
la presenza di un organismo avente compe-
tenza generale e unitaria, capace di valida
iniziativa e di coordinamento armonico de i
vari interventi .

(2-00123) « FOSCHI, GERBINO, IMPERIALE, RUS-

SO FERDINANDO, BIANCHI FORTU-

NATO, DALL'ARMELLINA, COLOM-

BO VITTORINO, BODRATO » .

« I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri dell'industria, commercio e artigia-
nato, dell'agricoltura e foreste e del lavoro e
previdenza sociale, per sapere quali provve-
dimenti intendono adottare per corrisponde-
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re alle richieste degli operai dell'industria
saccarifera, i quali per difendere il lavoro
da alcuni giorni hanno occupato numeros i
stabilimenti della Società Eridania situati
particolarmente nell'Emilia-Romagna e Ve-
neto, a seguito delle dichiarazioni della di-
rezione dell ' industria di licenziare alcune
centinaia di operai per la ristrutturazione de l
settore .

« Altresì chiedono di conoscere l'orienta-
mento dei competenti ministeri in risposta
alle richieste dei produttori bieticoli relati-
vamente ai contingenti della produzione
1968-69, ai criteri di assegnazione ai singol i
complessi monopolistici di trasformazione ,
alla partecipazione di tutte le associazion i
dei produttori senza discriminazione alcuna
alle trattative (accordi interprofessionali) pe r
fissare le condizioni di cessione delle bietole .

« Le dichiarate posizioni dell'industri a
saccarifera di liquidare una parte degli sta-
bilimenti esistenti vengono giustificate come
una necessità sia per la ristrutturazione tec-
nologica dell ' industria, sia per un'ulteriore
riduzione della produzione nazionale e de i
contingenti già fissati, e questo nel quadro
della partecipazione dell'industria italiana ,
dell'Eridania particolarmente, al cartello in-
ternazionale degli zuccherieri nel cui ambi-
to si prevede di favorire la bieticoltura fran-
cese ai danni di quella nazionale.

« In conseguenza di questo disegno l ' in-
dustria saccarifera decide la quantità e i luo -

ghi di produzione nonché il tipo d'occupa-
zione operaia, provocando disagio economico
sia per le zone agrarie che si prestano alla
produzione della bietola sia per la condizio-
ne dell'occupazione operaia .

« Ciò è tanto più grave in quanto avvien e
con l'intervento del danaro pubblico trami-
te la politica comunitaria e l'autorizzazion e
ad un ingiustificato alto prezzo dello zuc-
chero al consumo.

« Gli interpellanti di fronte a questi gra-
vissimi sviluppi della situazione nel settore ,
chiedono la revoca dei licenziamenti e l 'ur-
gente convocazione di un'apposita conferen-
za con la partecipazione delle organizzazio-
ni sindacali, professionali e associative, de-
gli operai e dei contadini, per dare corso a d
una programmazione settoriale diretta dal -
l ' ente pubblico e democratica, anche in acco-
glimento delle istanze avanzate unitariamen-
te da numerose amministrazioni provinciali
e comunali delle zone interessate e organiz-
zazioni di categoria .

(2-00124) « BARCA, GESSI NIvES, BUSETTO ,

SABADINI, VENTUROLI, MARTELLI ,

LOPERFIDO, FLAMIGNI, VESPIGNA-

NI, OGNIBENE, SGARBI BOMPAN I

LUCIANA, FERRI GIANCARLO, MO-

RELLI, MARRAS, ESPOSTO, BOLDRI-

NI, BARDELLI » .

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO




